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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 OT-
TOBRE 2019, N. 1669

Approvazione del Documento "Allegato 2 - Organizzazione 
di Protezione civile e elementi conoscitivi del territorio" della 
Regione Emilia-Romagna - Programma nazionale di soccorso 
per il rischio sismico (Direttiva PCM 14 gennaio 2014)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- la legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del servizio 

nazionale di protezione civile” e successive modifiche;
- il D.Lgs 31/3/1998, n. 112, concernente il “Conferimento 

di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle Regioni ed 
agli Enti locali in attuazione del capo I della L. 15/3/ 1997, n. 59”;

- la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
3/12/2008, recante “Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze”;

- il decreto legislativo del 2 gennaio 2018 n. 1 “Codice del-
la protezione civile” e, in particolare:
- l’art. 9, Funzioni del Prefetto nell’ambito del servizio nazio-

nale della protezione civile, che dispone (comma 1b) che in 
occasione di eventi emergenziali di cui all’articolo 7, ovve-
ro della loro imminenza, il Prefetto, nel limite della propria 
competenza territoriale “assume, nell’immediatezza dell’e-
vento in raccordo con il Presidente della giunta regionale e 
coordinandosi con la struttura regionale di protezione civile, 
la direzione unitaria di tutti i servizi di emergenza da attivare 
a livello provinciale, curando l’attuazione del piano provin-
ciale di protezione civile...”;

- l’art. 11, Funzioni delle Regioni e disciplina delle funzioni del-
le città metropolitane e delle province in qualità di enti di area 
vasta nell’ambito del Servizio nazionale della protezione civile;

- l’art. 15, Direttive del Presidente del Consiglio dei ministri e 
conseguenti indicazioni operative, che riporta (comma 5): “Fi-
no alla pubblicazione delle direttive adottate ai sensi del presente 
decreto, o fino ai termini eventualmente in esse indicati, restano 
in vigore le direttive e gli altri provvedimenti adottati ai sen-
si della previgente normativa in materia di protezione civile; 

- l’art. 50, Norme transitorie e finali, che dispongono: “1. Fino 
all’adozione dei provvedimenti attuativi previsti dal presen-
te decreto, continuano a trovare applicazione le disposizioni 
previgenti. 2. Le disposizioni di cui al presente decreto si ap-
plicano alle attività, deliberazioni, atti e provvedimenti posti 
in essere o emanati successivamente alla data della sua en-
trata in vigore. …".
Vista, in particolare, la Direttiva del Presidente del Consi-

glio dei Ministri 14/1/2014 “Programma nazionale di soccorso 
per il rischio sismico”, pubblicata sulla G.U. n. 79 del 4/4/2014, 
che individua, tra l’altro, gli indirizzi per la predisposizione delle 
pianificazioni d’emergenza, per quanto di competenza, delle Com-
ponenti e delle strutture operative del servizio nazionale della 
protezione civile, tra cui le Regioni, al fine di perseguire gli obiet-
tivi del coordinamento e della direzione unitaria dell’intervento 
delle medesime, a fronte di eventi sismici di rilievo nazionale di 
cui all’art. art. 7, comma 1, lettera c, del D.Lgs del 2/1/2018 n. 1;

Atteso che la citata Direttiva P.C.M. del 14/1/2014 dispo-
ne, tra l’altro:

- al punto 2. Piani nazionali di emergenza:
- “A livello nazionale, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto-

legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9/11/2001, n. 401, devono essere predisposti i Pia-
ni per l’attuazione delle misure di emergenza (di seguito Piani 
nazionali) in caso di eventi sismici calamitosi di cui all’art. 
2, comma 1, lettera c, della legge 24/2/1992, n. 225 e s.m.i.

- I Piani nazionali per rischio sismico si compongono di una 
prima parte, che definisce la Struttura organizzativa nazio-
nale, e di una seconda parte, che riporta l’Organizzazione di 
protezione civile e gli elementi conoscitivi del territorio, de-
finiti su scala regionale.”

- Le Regioni devono fornire gli elementi conoscitivi del pro-
prio territorio secondo lo schema di cui all’allegato 2, in cui 
“sono previste sezioni riguardanti l’inquadramento del territo-
rio regionale, la pericolosità dello stesso sulla base di quanto 
stabilito dall’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 28 aprile 2006, n. 3519, gli elementi conoscitivi, 
sia in termini di funzionalità che di vulnerabilità, delle in-
frastrutture e delle reti dei servizi essenziali, gli elementi di 
base del sistema di protezione civile del territorio regionale.”

- I dati conoscitivi degli aspetti organizzativi, infrastruttura-
li e strutturali delle singole realtà territoriali “devono essere 
georiferiti e forniti mediante formati compatibili con le più 
comuni piattaforme GIs”.

- “Al fine di configurare un sistema distribuito per l’interscam-
bio e la condivisione dei dati tra i diversi soggetti del servizio 
nazionale della protezione civile, è inoltre opportuno che gli 
stessi dati, assieme a quelli cartografici di base di pertinen-
za regionale, siano organizzati nell’ambito dei sIT regionali 
che, qualora compatibili, rendono disponibili al Dipartimen-
to i dati anche tramite i servizi web standard previsti dalla 
Direttiva europea Inspire”.

- “Le Regioni e le Province Autonome assicurano con cadenza 
annuale l’aggiornamento dei documenti di propria competen-
za ovvero danno comunicazione di variazioni significative al 
Dipartimento della protezione civile ogniqualvolta verranno 
apportate modifiche.”
- al punto 4. Esercitazioni, formazione e comunicazione:

- Le Regioni “promuovono, altresì, opportuni percorsi 
formativi rivolti al personale chiamato a concorrere alla predi-
sposizione e all’attuazione della pianificazione di emergenza 
di protezione civile appartenente alla Regione, agli enti loca-
li, alle organizzazioni di volontariato nonché, anche previa 
intesa con le competenti Prefetture - UTG, alle strutture ope-
rative statuali presenti sui territori di competenza.”
Dato atto che:
- con DGR n. 1166 del 21 giugno 2004, è stato approvato il 

protocollo d’intesa sulle linee guida regionali per la pianificazio-
ne d’emergenza in materia di protezione civile ed il documento 
tecnico contenente le “Linee guida per la predisposizione dei pia-
ni di emergenza provinciali e comunali”;

Visto il Documento “Allegato 2 - Organizzazione di 
protezione civile e elementi conoscitivi del territorio” dell’Emi-
lia-Romagna, di seguito denominato anche per brevità Documento 
Allegato 2, alla cui stesura hanno contribuito, anche in maniera 
significativa, referenti di numerose Direzioni della Giunta re-
gionale ed Enti esterni in ragione delle specifiche competenze;

Considerato che il Documento Allegato 2, come previsto al 
punto 2 della Direttiva PCM del 14 gennaio 2014:

- è stato redatto di concerto con Prefetture–UTG, ANCI e 
UPI della regione Emilia-Romagna, raccogliendone contributi 
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ed osservazioni, e che detti UTG hanno altresì comunicato la lo-
ro condivisione alla stesura finale del Documento;

- è stato inviato al Dipartimento di protezione civile in data 
14 dicembre 2018 per l’acquisizione dell’intesa;

- ha conseguito in data 28 febbraio 2019 l’intesa del Di-
partimento di protezione civile, che ha altresì provveduto alla 
contestuale diffusione della documentazione al Comitato ope-
rativo della protezione civile, anche per la redazione di specifici 
piani di settore dei componenti il Comitato stesso;

Preso atto che l’attività, ai fini della redazione del Documen-
to Allegato 2, è stata svolta tenendo conto di:

- L.R. n. 1 del 7 febbraio 2005 e ss.mm.ii., inerente “Norme 
in materia di protezione civile e volontariato. Istituzione dell’A-
genzia regionale di protezione civile”;

- L.R. n. 19 del 30 ottobre 2008 e ss.mm.ii., inerente “Nor-
me per la riduzione del rischio sismico”;

- Propria deliberazione n. 1661 del 2/11/2009 “Approvazione 
elenco categorie di edifici di interesse strategico e opere infra-
strutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume 
rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile ed elenco 
categorie di edifici e opere infrastrutturali che possono assumere 
rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso”;

- Propria deliberazione n. 728 del 21/5/2018 “Prime dispo-
sizioni in attuazione del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 
1 - Codice della protezione civile in materia di pianificazione 
dell’emergenza”;

- Propria deliberazione n. 1164 del 23/7/2018 “Aggiornamen-
to della classificazione sismica di prima applicazione dei Comuni 
dell’Emilia-Romagna”;

- Propria deliberazione n. 1439 del 10/9/2018 “Approvazione 
del documento Indirizzi per la predisposizione dei piani comu-
nali di protezione civile”;

Preso atto inoltre che con proprie deliberazioni:
- n. 314 del 31/3/2015 è stato approvato lo “Schema di 

Convenzione quadro quinquennale tra l’Agenzia regionale di 
protezione civile e l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcano-
logia per il supporto in attività di protezione civile connesse al 
rischio sismico”;

- n. 532 del 16/4/2018 è stata approvata la “Convenzione-qua-
dro triennale tra l'Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e 
la protezione civile e l'Alma Mater studiorum Università di Bolo-
gna - Centro Interdipartimentale di Ricerca Industriale - Edilizia e 
Costruzioni (CIRI-EC), per il supporto specialistico nelle attività 
tecnico-scientifiche inerenti il Programma nazionale di soccor-
so rischio sismico”;

- n. 686 del 14/5/2018 è stata approvata la “Convenzione qua-
dro triennale tra l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e 
la protezione civile e l’Università degli studi di Ferrara – Dipar-
timento di Ingegneria, per il supporto specialistico nelle attività 
tecnico-scientifiche finalizzate alla prevenzione, alla pianifica-
zione e alla gestione delle emergenze relative al rischio sismico”;

- n. 1072 del 1/7/2019 è stata approvata la “Convenzione-qua-
dro triennale tra l'Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e 
la protezione civile e l’Università degli studi di Parma – Diparti-
mento di Ingegneria e Architettura” per il supporto specialistico 
nelle attività tecnico-scientifiche finalizzate alla prevenzione, alla 
pianificazione e alla gestione delle emergenze relative al rischio 
sismico;

Ritenuto di approvare il Documento denominato “Allegato 2 

- Organizzazione di protezione civile e elementi conoscitivi del 
territorio”, redatto ai sensi della Direttiva PCM del 14 gennaio 
2014 quale documento di indirizzo e coordinamento regiona-
le per le attività di protezione civile inerenti il rischio sismico;

Ritenuto di stabilire che:
- le strutture della Giunta regionale intervengono nella 

gestione e nel superamento delle emergenze sismiche in Emi-
lia-Romagna secondo il modello di intervento riportato nel 
Documento “Allegato 2 - Organizzazione di protezione civile 
e elementi conoscitivi del territorio”, descritto dettagliatamen-
te nel paragrafo 4.1;

- il Documento “Allegato 2 - Organizzazione di protezione 
civile e elementi conoscitivi del territorio” costituisce lo stralcio 
rischio sismico del piano regionale di protezione civile;

- il Documento “Allegato 2 - Organizzazione di protezione 
civile e elementi conoscitivi del territorio” costituisce il riferimen-
to per il concorso della Regione nella gestione e nel superamento 
degli eventi sismici anche di tipo a) e b), di cui all’art. 7 del de-
creto legislativo del 2 gennaio 2018 n. 1;

- viene istituito nell’ambito del comitato dei Direttori, ai sensi 
dell’allegato A), punto 3.3, alla DGR 279/2016, un gruppo di lavo-
ro permanente, i cui membri saranno designati dal comitato stesso 
e coordinato dal Direttore dell’Agenzia regionale per la sicurez-
za territoriale e la protezione civile, per attuare materialmente 
quanto previsto nel Documento “Allegato 2 - Organizzazione 
di protezione civile e elementi conoscitivi del territorio”, ed in 
particolare per quanto attiene la struttura organizzativa della Re-
gione Emilia-Romagna;

- al fine di assicurare il concorso e l’impiego razionale e 
coordinato del Documento stesso, tutte le componenti e le strut-
ture operative regionali interessate garantiscono l’aggiornamento, 
almeno annuale, dei dati di propria competenza e lo scambio 
continuo e reciproco delle informazioni, avviando un flusso co-
municativo con la competente Agenzia per la sicurezza territoriale 
e la protezione civile;

- l'applicativo WebGIs Moka Programma nazionale soccorso 
rischio sismico, sviluppato in coerenza con l’Allegato 2, costi-
tuisce strumento per la rappresentazione, la condivisione e la 
prima analisi dei dati conoscitivi del territorio e dei dati relati-
vi all’organizzazione di protezione civile dell’Emilia-Romagna, 
da aggiornare e sviluppare opportunamente per il supporto nella 
gestione del rischio sismico;

Ritenuto inoltre:
- di individuare la sede DICOMAC a servizio dell’area cen-

tro orientale della regione Emilia-Romagna nell’edificio in viale 
della Fiera n. 8 di Bologna, al piano terreno;

- di garantire la pronta disponibilità in emergenza degli spa-
zi, così come individuati e descritti nel Documento Allegato 2, 
dando mandato al Direttore pro tempore della Direzione Genera-
le Risorse Europa Innovazione Istituzioni, attraverso il servizio 
Patrimonio, di sviluppare un piano di delocalizzazione delle ri-
sorse ospitate ordinariamente in detti spazi;

Evidenziato che a seguito dell’entrata in vigore del Docu-
mento Allegato 2, considerata anche la più recente normativa 
nazionale e regionale in materia, viene annullata la propria delibe-
razione n. 1166 del 21 giugno 2004 “Approvazione del protocollo 
di intesa e delle linee guida regionali per la pianificazione di 
emergenza in materia di protezione civile” per quanto attiene il 
paragrafo 5.2 “Rischio sismico” delle “Linee guida per la pre-
disposizione dei piani di emergenza provinciali e comunali”, 
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allegate alla medesima deliberazione;
Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della di-

sciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministra-
zioni” e ss.mm.ii.;

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008: “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adeguamenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e ss.mm.
ii., per quanto applicabile;

- n. 270/2016: "Attuazione prima fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015";

- n. 622/2016: "Attuazione seconda fase della riorganizza-
zione avviata con delibera 2189/2015";

- n. 1107/2016: “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della Giunta regionale a seguito dell’implemen-
tazione della seconda fase della riorganizzazione avviata con 
delibera 2189/2015”;

- n. 468/2017: “Il sistema dei controlli interni nella Regio-
ne Emilia-Romagna”;

- n. 122/2019: “Approvazione piano triennale di prevenzio-
ne della corruzione 2019-2021”;

- n. 56/2016 con cui sono stati conferiti all’Ing. Paolo Fer-
recchi, l’incarico di Direttore Generale del Dipartimento “Cura 
del territorio dell’ambiente” e al Dott. Francesco Raphael Frieri 
l’incarico di Direttore Generale del Dipartimento “Risorse, Eu-
ropa, Innovazione e Istituzioni” fino al 30 giugno 2020;

- n. 1129/2017 con cui è stato rinnovato al Dott. Maurizio 
Mainetti, fino al 31 dicembre 2020, l’incarico di Direttore dell’A-
genzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
su proposta dell’Assessore alla sicurezza Territoriale, Difesa 

del Suolo e della Costa, Protezione Civile, Politiche ambientali e 
della montagna e dell’Assessore al Bilancio, Riordino istituzio-
nale, Risorse umane e pari opportunità;

A voti unanimi e palesi
delibera

Per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendo-
no integralmente riportate:

1. di approvare il Documento denominato « Allegato 2 - Orga-
nizzazione di protezione civile e elementi conoscitivi del territorio 
» - Programma nazionale di soccorso per il rischio sismico (Di-
rettiva PCM 14 gennaio 2014) quale documento di indirizzo e 
coordinamento regionale per le attività di protezione civile ineren-
ti il rischio sismico, che costituisce parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, ed è composto da:

- relazione, che, in premessa, indica la strutturazione del Do-
cumento Allegato 2;

- n. 12 Allegati cartografici e documento descrittivo degli 
stessi Allegati;

2. di stabilire che:
- le strutture della Giunta regionale intervengono nella 

gestione e nel superamento delle emergenze sismiche in Emi-
lia-Romagna secondo il modello di intervento riportato nel 

Documento “Allegato 2 - Organizzazione di protezione civile e 
elementi conoscitivi del territorio”;

- il Documento “Allegato 2 - Organizzazione di protezione 
civile e elementi conoscitivi del territorio” costituisce lo stralcio 
rischio sismico del piano regionale di protezione civile;

- il Documento “Allegato 2 - Organizzazione di protezione 
civile e elementi conoscitivi del territorio” costituisce il riferimen-
to per il concorso della Regione nella gestione e nel superamento 
degli eventi sismici anche di tipo a) e b), di cui all’art. 7 del de-
creto legislativo del 2 gennaio 2018 n. 1;

- viene istituito nell’ambito del comitato dei Direttori, ai sensi 
dell’allegato A), punto 3.3, alla propria deliberazione n. 279/2016, 
un gruppo di lavoro permanente, i cui membri saranno designa-
ti dal comitato stesso e coordinato dal Direttore dell’Agenzia 
regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile, per 
attuare materialmente quanto previsto nel Documento “Allega-
to 2 - Organizzazione di protezione civile e elementi conoscitivi 
del territorio”, ed in particolare per quanto attiene la struttura or-
ganizzativa della Regione Emilia-Romagna;

- al fine di assicurare il concorso e l’impiego razionale e 
coordinato del Documento stesso, tutte le componenti e le strut-
ture operative regionali interessate garantiscono l’aggiornamento, 
almeno annuale, dei dati di propria competenza e lo scambio 
continuo e reciproco delle informazioni, avviando un flusso co-
municativo con la competente Agenzia per la sicurezza territoriale 
e la protezione civile;

- l'applicativo WebGIs Moka Programma nazionale soccorso 
rischio sismico, sviluppato in coerenza con l’Allegato 2, costi-
tuisce strumento per la rappresentazione, la condivisione e la 
prima analisi dei dati conoscitivi del territorio e dei dati relati-
vi all’organizzazione di protezione civile dell’Emilia-Romagna, 
da aggiornare e sviluppare opportunamente per il supporto nella 
gestione del rischio sismico;

- di individuare la sede DICOMAC a servizio dell’area cen-
tro orientale della regione Emilia-Romagna nell’edificio in Viale 
della Fiera n. 8 di Bologna, al piano terreno;

- di garantire la pronta disponibilità in emergenza degli spa-
zi, così come individuati e descritti nel documento Allegato 2, 
dando mandato al Direttore pro tempore della Direzione Genera-
le Risorse Europa Innovazione Istituzioni, attraverso il servizio 
Patrimonio, di sviluppare un piano di delocalizzazione delle ri-
sorse ospitate ordinariamente in detti spazi;

3. di disporre che l’entrata in vigore del documento di cui al 
punto 1 annulla la propria deliberazione n. 1166 del 21 giugno 
2004 “Approvazione del protocollo di intesa e delle linee guida 
regionali per la pianificazione di emergenza in materia di prote-
zione civile” per quanto attiene il paragrafo 5.2 “Rischio sismico” 
delle “Linee guida per la predisposizione dei piani di emergenza 
provinciali e comunali”, allegate alla medesima deliberazione;

4. di trasmettere la presente deliberazione al Dipartimento 
della Protezione Civile, agli Uffici Territoriali del Governo della 
regione Emilia-Romagna, a ANCI e UPI;

5. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate 
in parte narrativa;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
e dei relativi allegati nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna Telematico.
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Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile 

 
 

ASSESSORATO DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, PROTEZIONE CIVILE E POLITICHE AMBIENTALI E DELLA MONTAGNA 

 
EVENTI SISMICI EMERGENZIALI DI CUI ALL’ARTICOLO 7, COMMA 1, LETTERA C) 

DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 1 DEL 02/01/2018 
 

PROGRAMMA NAZIONALE DI SOCCORSO  
PER IL RISCHIO SISMICO 

 
EX ARTICOLO 5, COMMA 2, DEL DECRETO LEGGE 7 NOVEMBRE 2001, N. 343, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 9 NOVEMBRE 2001, N. 401 

 
 
 
 

ALLEGATO 2 DEL PIANO NAZIONALE DI EMERGENZA 
 

ORGANIZZAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE  
E ELEMENTI CONOSCITIVI DEL TERRITORIO 
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Coordinamento:  
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile 
Servizio Prevenzione, gestione delle emergenze e volontariato 
 
Contributi: 
Servizio Area Romagna 
Servizio Area Reno e Po di Volano 
Servizio Area Affluenti PO 
Servizio Coordinamento interventi urgenti e messa in sicurezza 
Servizio Coordinamento programmi speciali e presidi di competenza 
Servizio Amministrazione generale, programmazione e bilancio 
Servizio Affari giuridici e contratti 
Servizio Geologico, sismico e dei suoli 
INGV sezione Bologna 
Direzione Generale Cura della persona, salute e welfare 
Direzione Generale Cura del territorio e ambiente 
ARPAE Emilia Romagna 
Lepida s.p.a. 
MiBAC Segretariato regionale per l’Emilia-Romagna 
IBC Istituto per i beni artistici culturali e naturali della Regione Emilia-Romagna 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Intesa del Dipartimento della protezione civile, Presidenza del Consiglio dei Ministri, del 28 febbraio 
2019 
 
Condiviso con gli Uffici Territoriali del Governo – Prefetture della regione Emilia Romagna 
 
Condiviso con ANCI e UPI della regione Emilia Romagna 

 
 

Per informazioni: STPC.PrevenzioneEmergenze@Regione.Emilia-Romagna.it 
 
 

Edizione anno 2019 
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PREMESSA 

Il presente Allegato 2 al Piano nazionale di emergenza, in riferimento alla direttiva del Presidente 
del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2014, ha lo scopo di definire l’organizzazione di protezione 
civile e gli elementi conoscitivi del territorio regionale inerente il rischio sismico.  
Le azioni previste nel Piano costituiscono parte di una visione strategica complessiva per il 
miglioramento della sicurezza sismica, messa a punto dalla Regione Emilia-Romagna, che prevede 
le seguenti principali tipologie di attività: prevenzione, preparazione, gestione delle emergenze, 
messa in sicurezza e ricostruzione. 
Il Piano stabilisce le disposizioni organizzative per le strutture regionali e il modello operativo 
condiviso fra tutte le componenti e le strutture operative del sistema di protezione civile della 
regione, nonché le modalità di raccordo con le strutture statali e con il Dipartimento nazionale di 
protezione civile. Per il raccordo con il Dipartimento, ai sensi del DPCM 3 dicembre 2008, si 
usufruisce di SISTEMA.  
Il Piano recepisce le indicazioni operative della Circolare EME70020575 del 22 aprile 2015. 
Il Piano è un documento operativo che deve essere conosciuto e condiviso dai responsabili 
istituzionali, dai dirigenti e dai funzionari delle strutture operative regionali, nonché dalle 
componenti e dalle strutture operative del sistema regionale di protezione civile. Costituisce 
riferimento anche per società, enti e aziende, anche private, che sono responsabili della gestione 
di servizi pubblici essenziali o che possono essere interessate dalla gestione di situazioni di crisi o 
di emergenza sismica. 
La risposta alle emergenze, nel sistema istituzionale sussidiario dell’Italia e della Regione Emilia-
Romagna, coinvolge, spesso contemporaneamente, numerosi enti e strutture tecniche con proprie 
competenze e autonomie operative. La qualità della risposta dipende quindi dalla capacità di 
coordinamento inter-organizzativo del sistema per mettere in campo tutte le risorse disponibili, in 
un modello d’intervento condiviso. 
Per il rischio sismico è strumento d’indirizzo per la predisposizione dei piani di emergenza dei vari 
livelli territoriali unitamente alla DGR 14391 del 10/09/2018 per quanto attiene la pianificazione di 
emergenza comunale. 
Ai sensi del punto 2 della DPCM 14 gennaio 2014, la Regione Emilia-Romagna assicura con cadenza 
annuale l'aggiornamento del documento comunicando le variazioni significative al Dipartimento 
della protezione civile ogni qualvolta verranno apportate modifiche. 
Gli adempimenti conseguenti alla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 febbraio 
2017, inerente l’Istituzione del Sistema d'Allertamento nazionale per i Maremoti generati da sisma 
– SiAM, sono in fase di attuazione e non vengono trattati nel presente documento. 
 
La redazione del presente documento ha fornito lo spunto per la sistematizzazione delle basi di 
dati occorrenti per la gestione di un evento sismico. L’Agenzia per la sicurezza territoriale e la 
protezione civile dell’Emilia-Romagna si è pertanto dotata di un’applicazione WebGIS “Moka 
Programma nazionale di soccorso rischio sismico” in cui sono rappresentati e condivisi i dati 
conoscitivi del territorio ed i dati relativi all’organizzazione di protezione civile. 
L’applicazione è strutturata seguendo, per quanto possibile, l’organizzazione delle informazioni 
prevista per il documento di cui all’Allegato 2, in modo da costituire un riferimento nella 
consultazione dei dati ed una prima base di analisi, grazie alle potenzialità del sistema informativo  
geografico. 

 
1 Approvazione del documento “Indirizzi per la predisposizione dei piani comunali di protezione civile” 
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Gli specifici tematismi riguardanti il sistema regionale di protezione civile sono aggiornati o 
implementati sulla base delle risultanze delle attività di ricognizione e verifica condotte 
dall’Agenzia. 
In particolare, il gruppo di livelli Programma nazionale soccorso rischio sismico contiene i principali 
tematismi che caratterizzano l’area dal punto di vista della sismicità, della pericolosità e 
vulnerabilità di strutture e infrastrutture, dei rischi ed effetti indotti; contiene poi gli elementi 
conoscitivi relativi alle reti di monitoraggio del DPC, ad infrastrutture e reti ed al sistema regionale 
di protezione civile. 
L’applicazione costituisce anche punto di accesso al materiale documentale collegato agli elementi 
in esso rappresentati. 
Il WebGIS “Protezione civile – Programma nazionale soccorso rischio sismico” è raggiungibile dalla 
pagina https://servizimoka.regione.emilia-romagna.it/moka, con autenticazione regionale o 
tramite il sistema FedERa, infrastruttura di autenticazione federata dell’Emilia-Romagna. 
L’applicazione Moka è al momento accessibile al personale di Agenzia e delle strutture regionali 
che stanno collaborando alla sua realizzazione, ma è già predisposta per consentire la profilazione, 
e quindi l’accesso, di altri gruppi di utenti, anche esterni alla struttura regionale (Dipartimento di 
Protezione Civile, Enti territoriali, Strutture Operative del sistema regionale di protezione civile, 
ecc.). 
I dati conoscitivi contenuti in Moka Protezione civile - Programma nazionale soccorso rischio 
sismico sono georiferiti nel sistema ETRS89/UTM Zone 32N2 (EPSG: 25832) e, come indicato al 
punto 2 della DPCM 14 gennaio 2014, rispondono ai requisiti di compatibilità tra piattaforme GIS. 
Tramite il Geoportale regionale3, i dati cartografici di base di pertinenza regionale (Database 
Topografico Regionale e Carta Tecnica Regionale) sono disponibili come servizi web standard4, 
consentendo l’interscambio e la condivisione di informazioni territoriali tra gli Enti, in linea con le 
indicazioni del progetto della Commissione Europea INSPIRE5. 
Il Geoportale regionale rende disponibili i metadati relativi ai dati cartografici di base, secondo gli 
standard previsti dal Repertorio Nazionale Dati Territoriali (RNDT)6. 
La piattaforma di sviluppo dell’applicazione è realizzata in ambiente Moka, basata su tecnologia 
ESRI ed integrata con l’architettura GIS della Regione Emilia-Romagna. 
 

 
2 Conforme alle indicazioni del DPCM del 10/11/2011. 
3 http://geoportale.regione.emilia-romagna.it/it/services 
4 Standard OGC (Open Geospatial Consortium). 
5 Direttiva INSPIRE (2007/2/CE del 14 marzo 2007). 
6 Decreto Min.Pubblica Amministrazione e Innovazione di concerto con Min. Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare del 10/11/2011. 
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1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE E AMMINISTRATIVO 
1.1 INQUADRAMENTO OROGRAFICO, IDROGRAFICO E METEO-CLIMATICO 
L’Emilia-Romagna si estende, per oltre 22.000 kmq, dal crinale appenninico al Po, occupando gran 
parte del versante padano-adriatico dell’Appennino settentrionale e della Pianura Padana centro-
orientale a sud del Po. 
Il territorio è per metà pianeggiante e per metà collinare e montano. La via Emilia, che corre in 
direzione WNW-ESE, collegando Piacenza a Rimini, coincide quasi completamente con il margine 
pedecollinare che segna il passaggio dai rilievi appenninici alla pianura. 
 

 
Figura 1-1 Inquadramento geografico dell’Emilia-Romagna, con morfologia, tracciato della via Emilia, principali vie di 
comunicazione e capoluoghi/centri abitati. 
 
La parte pianeggiante (47,8% della superficie complessiva) costituisce la parte settentrionale del 
territorio regionale e si allarga progressivamente da ovest verso est. Al contrario la zona collinare 
(27,1% del territorio) e montuosa (25,1%), interamente a sud della via Emilia, conserva per tutto il 
suo sviluppo una larghezza quasi costante. 
I rilievi maggiori superano i 2000 m nel settore reggiano e modenese del crinale tosco-emiliano 
(quota massima: M. Cimone, 2165 m slm), mentre nella zona del delta del Po la superficie 
topografica è al di sotto del livello del mare, separata dalla linea di costa dalla fascia delle dune 
costiere. 
Nella parte occidentale, il reticolo idrografico principale della regione è costituito da affluenti del 
fiume Po ad andamento circa SSW-NNE; nella parte orientale, a cominciare dal Reno, i fiumi si 
gettano direttamente nell'Adriatico. A parte il Po, tutti i corsi d'acqua della regione hanno portate 
irregolari con andamento torrentizio, caratterizzato da forti piene improvvise alternate a periodi di 
grandi magre. Importante è la rete di canali di derivazione che prelevano le acque dal Po per 
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l'irrigazione e la regimazione delle acque. In gran parte della pianura, in particolare nelle zone 
morfologicamente più depresse, esistono serie difficoltà di deflusso idrico, accentuate dal 
fenomeno della subsidenza. 
Nella fascia appenninica i fondovalle sono anche sede delle più importanti vie di comunicazione. 
La costa costituisce il limite orientale della pianura e del territorio regionale ed è bassa e uniforme. 
Il clima è temperato subcontinentale, con estati calde e umide e inverni freddi e rigidi , tendente al 
sublitoraneo e dunque al mediterraneo solo lungo la fascia costiera. L'Adriatico, infatti, è un mare 
troppo ristretto perché influisca significativamente sulle condizioni termiche della regione. 
Caratteristiche di base di questo clima sono il forte divario di temperatura fra l'estate e l'inverno, 
con estati molto calde e afose, e inverni freddi e prolungati. L'autunno è molto umido, nebbioso e 
fresco fino alla metà di novembre; con il procedere della stagione le temperature scendono e il 
clima diventa tipicamente invernale. La primavera rappresenta la stagione di transizione per 
eccellenza ma nel complesso è mite. 
Le precipitazioni sono di mediocre quantità nella pianura, in genere da 650 a 800 mm l’anno. 
Salendo alla fascia collinare e montana, esse aumentano rapidamente fino a diventare 
decisamente copiose nell'alto Appennino, dove si superano i 1500 mm in quasi tutta la zona 
appenninica interna e i 2000 mm nelle zone prossime al crinale dell'Appennino Emiliano centro-
occidentale. Qui è abbondante la quantità di precipitazioni che cade in forma nevosa nei mesi fra 
novembre e marzo, per quanto nevicate di minore entità si verifichino spesso anche in aprile. 
Anche in pianura si hanno frequenti precipitazioni nevose invernali, in quantità che aumenta 
spostandosi verso le zone pedecollinari e procedendo da est verso ovest. Il regime delle 
precipitazioni è comunque caratterizzato da due massimi, uno primaverile e uno autunnale, che 
non diverge molto fra loro per quantità, ma segnano quasi ovunque la prevalenza del secondo. 
L'Emilia-Romagna ha quindi fondamentalmente tre climi, che possono essere sommariamente 
divisi in: padano (semi-continentale), montano e marittimo. 
Anche in Emilia-Romagna, negli ultimi anni, si sono osservate drastiche variazioni climatiche, con 
aumenti significativi delle temperature medie (+1,1°C) ed estreme (in particolare durante la 
stagione estiva, + 2°C), cambiamenti nei regimi stagionali e nell'intensità delle precipitazioni. 
 

1.2 INQUADRAMENTO AMMINISTRATIVO 
L'Emilia-Romagna si divide in 8 province e 1 città metropolitana, abitate complessivamente da 
4.461.554 abitanti7. L'ultima provincia a essere istituita è stata quella di Rimini, una volta 
compresa in quella di Forlì (poi diventata Forlì-Cesena), mentre, dal gennaio 2015, la Città 
metropolitana di Bologna ha sostituito la Provincia di Bologna.  

 
Provincia Numero Residenti Superficie Km2  Densità numero abitanti per Km2 Numero Comuni (2019) 
Piacenza 287.375 2.585,86 111,13 46 
Parma 449.858 3.447,48 130,49 44 
Reggio Emilia 533.649 2.291,26 232,91 42 
Modena 703.203 2.688,02 261,61 47 
Bologna 1.013.155 3.702,32 273,65 55 
Ferrara 348.030 2.635,12 132,07 21 
Ravenna 392.223 1.859,44 210,94 18 
Forlì-Cesena 395.449 2.378,40 166,27 30 
Rimini 338.612 864,88 391,58 25 
totale 4.461.554 22.452,76 198,71 328 

Tabella 1-1 Dettaglio per provincia della popolazione residente, della superficie e dei comuni. 
 

7 Dati di popolazione aggiornati al 01/01/2018 http://sasweb.regione.emilia-romagna.it/statistica/Tabella.do?tabella=22 - Numero di Comuni 
aggiornato al 01/01/2019 http://sasweb.regione.emilia-romagna.it/statistica/Tabella.do?tabella=18  
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L'Emilia-Romagna è la seconda regione col maggior numero di città in Italia per popolazione, con 9 
città che contano oltre 100.000 abitanti, 7 città fra le 30 più popolate in Italia e 10 fra le prime 50. 
Negli ultimi tre decenni il numero di abitanti ha registrato un forte incremento, grazie anche 
all'immigrazione. Al 31 dicembre 2014 i cittadini stranieri residenti in regione sono 538.236. I 
gruppi più numerosi sono quelli di Romania 83.180, Marocco 68.073, Albania 62.679, Ucraina 
31.182, Moldavia 31.159, Repubblica cinese 28.0158. 
A seguito della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 219 è stato attuato un riordino del territorio 
che ha lo scopo di fornire indicazioni per un governo del territorio più efficiente ed efficace, 
attraverso contributi per gli amministratori ed i funzionari di comuni e forme associative. 
Indicazioni aggiornate sono reperibili sul sito regionale delle autonomie locali10. In Figura 1-2 sono 
rappresentate le Unioni di Comuni. 
 

 
Figura 1-2 Unioni di Comuni in Emilia-Romagna al 24 febbraio 2017.11 
 
Anche riguardo allo svolgimento delle funzioni sismiche, attribuite ai Comuni dalla legge regionale 
di settore n. 19/200812, si deve fare riferimento ad una configurazione territoriale differente 
rispetto a quella amministrativa. Ai sensi della citata legge regionale, i Comuni possono esercitare 
autonomamente, in forma singola o associata, le funzioni in materia sismica, oppure avvalersi in 

 
8 Fonte del dato aggiornato al 22/06/2015. 
http://statistica.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/statistica-self-service/popolazione/popolazione-residente-straniera. 
9 L.R. 21/2012, recante “Misure per assicurare il governo territoriale delle funzioni amministrative secondo i principi di sussidiarietà, differenziazione 
ed adeguatezza”. 
10 http://autonomie.regione.emilia-romagna.it/.  
11 http://autonomie.regione.emilia-romagna.it/unioni-di-comuni/avvisi/archivio-avvisi/unionier-2017. 
12 Titolo IV della Legge Regionale 30 ottobre 2008, n. 19 avente per oggetto “Norme per la riduzione del rischio sismico”. 
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supporto temporaneo fino al 30/06/2019, ai sensi della delibera di Giunta regionale 56/201913, dei 
Servizi di Area dell’Agenzia regionale di protezione civile (ex Servizi Tecnici di Bacino). La 
ricognizione di tali strutture competenti è stata oggetto di specifiche deliberazioni di Giunta 
regionale, la più recente delle quali è la deliberazione del 20 dicembre 2017, n. 207514. Nelle 
pagine web del Servizio Geologico sismico e dei suoli dedicate alla legge regionale 19/2008, si 
trovano approfondimenti sui principali provvedimenti amministrativi15 e sul monitoraggio delle 
Strutture tecniche competenti in materia sismica16 ai sensi della citata normativa, con una mappa 
interattiva17. 
In Figura 1-3 si riporta la mappa della distribuzione delle vigenti Strutture tecniche competenti in 
materia sismica, con anche la classificazione sismica regionale. 
Il livello tematico del SGSS è disponibile anche tramite l’applicativo Moka PNSRS. 
 

 
Figura 1-3 Strutture tecniche competenti in materia sismica – Monitoraggio al 27/03/2019. DGR n. 2075 del 
20/12/2017, punto 6)18. 
 

 
13 D.G.R. 56/2019 “L.R. n. 19/2008, art. 3. Approvazione schema di accordo tipo per il supporto temporaneo ai Comuni per l’esercizio delle funzioni 
in materia sismica”. 
14 D.G.R. 2075/2017 “Ricognizione dei comuni che esercitano autonomamente, in forma singola o associata, le funzioni in materia sismica di cui al 
titolo IV della legge regionale 30 ottobre 2008, n.19 , e di quelli che le esercitano avvalendosi delle strutture tecniche regionali. Aggiornamento al 
30.12.2017".  
15 http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/sismica/lr-19-2008-norme-per-la-riduzione-del-rischio-sismico/l-r-19-2008-principali-
provvedimenti-amministrativi. 
16 http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/sismica/lr-19-2008-norme-per-la-riduzione-del-rischio-sismico/l-r-19-2008-principali-
provvedimenti-amministrativi/monitoraggio-strutture-sismica. 
17 https://servizimoka.regione.emilia-romagna.it/mokaApp/apps/str_tec_sism.  
18 http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/sismica/lr-19-2008-norme-per-la-riduzione-del-rischio-sismico/l-r-19-2008-principali-
provvedimenti-amministrativi/monitoraggio-strutture-
sismica/cartamonitoraggiostrutture01_a3_20190327.pdf/@@download/file/CartaMonitoraggioStrutture01_A3_20190327.pdf.  
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La classificazione sismica vigente del territorio regionale è quella approvata recentemente dalla 
Giunta regionale dell’Emilia-Romagna con delibera n. 1164 del 23/07/2018 “Aggiornamento della 
classificazione sismica di prima applicazione del comuni dell’Emilia-Romagna”, che modifica la 
precedente, proposta con ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 marzo 2003, n. 
327419 e recepita dall’Amministrazione Regionale con deliberazione della Giunta regionale 24 
ottobre 2005, n. 167720. 
 

 
Figura 1-4 Classificazione sismica del territorio regionale (DGR n. 1164 del 23/07/2018). 
 
La recente Legge21 di riforma del sistema di governo regionale e locale assegna alla Regione le 
seguenti funzioni in materia sismica: 

• studio e indagini sulla valutazione della pericolosità e del rischio sismico finalizzati alla 
definizione delle politiche per la prevenzione sismica; 

• autorizzazione sismica e approvazione tecnico-economica degli interventi facenti parte dei 
programmi per la riduzione del rischio sismico;  

• autorizzazione sismica degli interventi di rilievo sovracomunale, che riguardino gli edifici di 
interesse strategico e rilevante;  

• autorizzazione sismica e approvazione tecnico-economica degli interventi riguardanti le 
opere pubbliche nell'ambito dei programmi di ricostruzione conseguenti ad eventi 
calamitosi.  

 

1.3 INQUADRAMENTO ECONOMICO-PRODUTTIVO 
L'Emilia-Romagna rappresenta una delle principali realtà economiche del paese in quanto ospita 
poli produttivi industriali di livello europeo per qualità e varietà delle specializzazioni settoriali 
manifatturieri, le quali spaziano dalla meccanica strumentale al biomedicale, passando per 

 
19 O.P.C.M. 3274/2003 recante i “Primi elementi di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le 
costruzioni in zona sismica”. 
20 D.G.R. 1677/2005 recante le “Prime indicazioni applicative in merito al decreto ministeriale 14 settembre 2005 recante Norme tecniche per le 
costruzioni". 
21 L.R. 13/2015 recante la “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bologna, province, comuni e 
loro unioni”. 
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l’agroalimentare comparto che coniuga la qualità delle produzioni con la tradizione dei territori. La 
dimensione economica regionale è di per sé rilevante: il PIL (prodotto interno lordo) regionale ha 
superato nel 201422 i 144 miliardi di euro e corrisponde all'8% del PIL nazionale. Tra il 2014 ed il 
2015 il PIL regionale, sulla base delle stime Unioncamere e Prometeia, ha registrato una crescita 
dell’1,5% su base annua evidenziando la maggior vivacità dell’economia regionale nel difficile 
percorso di uscita dalla recessione. Il PIL rapportato agli abitanti mette in luce uno dei più elevati 
livelli di sviluppo economico tra le regioni del paese. 
Esaminando il contributo dei macro settori, il comparto dei servizi presenta l'incidenza 
percentuale più elevata raggiungendo il 67% del valore aggiunto prodotto23; il comparto legato 
all'industria e all'edilizia contribuisce invece al 30%, all'interno del quale la componente legata alle 
attività manifatturiere assume rilevanza per l'elevata qualità delle produzioni e la loro penetrazioni 
nei mercati internazionali. Le esportazioni verso l'estero, infatti, hanno raggiunto nel 2015 i 55 
miliardi di euro24, ponendo la regione e alcune sue province ai vertici nazionali per propensione 
all’export25.  
La recente crisi economica finanziaria ha prodotto a partire dall’anno 2009 effetti rilevanti sia in 
termini di riduzione della capacità produttiva che di perdita di occupazione; tuttavia alcune 
caratteristiche dell'economia regionale, legate alla diversificazione produttiva e all'integrazione tra 
il comparto industriale e i servizi, oltre che resistere allo shock indotto dalla più grave recessione 
del dopoguerra, favoriscono tuttora una più efficace reazione alle difficoltà e alle incertezze del 
quadro economico complessivo. Le esportazioni verso l’estero, così come hanno contribuito a 
mitigare le ricadute della crisi negli anni successivi al 2009, si confermano come l’elemento 
maggiormente capace di offrire opportunità di crescita e di sviluppo in un contesto di domanda 
interna ancora debole e incerta.  
Gli indicatori del mercato del lavoro, malgrado i livelli di partecipazione e di occupazione siano 
ancora distanti dalla situazione registrata prima della crisi, confermano una sostanziale solidità del 
quadro economico regionale con un mercato del lavoro ancora capace di mantenere livelli 
occupazionali accettabili soprattutto se si effettua il confronto con il dato nazionale. 
 
Oltre alla dimensione del sistema economico regionale, che è emersa dai numeri proposti, è 
importante fornire ulteriori elementi informativi relativamente alle differenziazioni territoriali. A 
tal fine utilizziamo due fonti statistiche ufficiali: 
- sistema informativo SMAIL26, offre una fotografia aggiornata delle unità locali27 delle 
imprese attive e degli addetti fino al dettaglio comunale e può dare un'indicazione diretta sulla 
possibile esposizione (in termini di imprese e addetti) partendo da uno scenario di evento sismico; 
- ISTAT, riguarda la geografia dei sistemi locali e distretti industriali emiliano-romagnoli. 
Attraverso una griglia territoriale capace di evidenziare le relazioni e le agglomerazioni di natura 
socio-economica, può guidare alla valutazione degli effetti indiretti legati all'impatto su centri di 
rilevanza, per presenza di servizi o forte concentrazione di attività. 
Secondo le informazioni SMAIL più aggiornate, il tessuto imprenditoriale comprende oltre 460 mila 
unità locali di imprese che impiegano oltre 1,5 milioni di addetti (Tabella 1-2, Tabella 1-3 e Tabella 
1-4). La densità degli addetti per settore evidenzia uno dei tratti distintivi della regione: una quota 

 
22 Fonte ISTAT. Valori a prezzi correnti riferiti all'anno 2014. Tale informazione deriva dalla nuova serie storica dei conti territoriali coerenti con le 
serie dei conti nazionali, basate sul nuovo Sistema Europeo del Conti (SEC 2010) rilasciate il 3 ottobre 2014.  
23 Fonte ISTAT. La scomposizione del valore aggiunto per macrosettori di attività economica si riferisce all'anno 2012. 
24 Fonte ISTAT. Coeweb. 
25 Rapporto tra esportazioni verso l’estero e valore aggiunto.  
26 SMAIL valorizza i dati amministrativi del Registro Imprese, li controlla e li completa trasformandoli in informazioni pienamente utilizzabili per 
l’analisi economica grazie all'integrazione con i dati occupazionali di fonte INPS. Il campo di osservazione comprende solo il settore privato nella sua 
interezza http://emilia-romagna.smailweb.net/. 
27 Si considera l'unità locale, secondo la definizione ISTAT, il luogo in cui si effettua la produzione di beni o servizi (stabilimento, laboratorio, negozio, 
ristorante, albergo, bar, ufficio, studio professionale, magazzino, ecc.). 



18-11-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 370

18

 

14 
 

significativa dell'industria manifatturiera è presente in particolare a Modena e Reggio Emilia che 
comprendono, insieme a Bologna, più della metà degli addetti manifatturieri. I servizi legati alle 
attività turistiche sono maggiormente presenti in provincia di Rimini, mentre le attività agricole 
hanno una maggiore incidenza nell'area di Ravenna e di Ferrara. I cartogrammi comunali sulla 
densità imprenditoriale confermano il quadro appena fornito: 
- la maggiore concentrazione delle attività industriali nei centri abitati lungo la via Emilia; 
- la concentrazione dei servizi nei capoluoghi di provincia, soprattutto i servizi legati alle 
attività direzionali, un effetto tipicamente urbano. 
In generale, la concentrazione delle attività è riconducibile ai processi di agglomerazione spaziale 
legate alla presenza di servizi, alla dotazione di infrastrutture e ad altri fattori, largamente 
approfonditi dalla letteratura specialistica in materia di distretti industriali e recentemente di 
filiere produttive fortemente integrate con i mercati internazionali. Le caratteristiche e le 
specificità dell’economia regionale, soprattutto riguardo alla diversificazione produttiva e le 
qualità delle produzioni, fanno dell’Emilia-Romagna un polo manifatturiero di rango europeo, 
come anche affermato in precedenza.  
Per comprendere ulteriormente tali caratteristiche di diversificazione territoriale L’ISTAT propone 
alcuni risultati di una metodologia, a partire dal Censimento 1981, inerente l'analisi sui sistemi 
locali del lavoro28. I sistemi locali del lavoro (SLL) rappresentano una griglia territoriale i cui confini, 
prescindono dall'articolazione amministrativa del territorio, ma sono definiti utilizzando i flussi 
degli spostamenti giornalieri casa/lavoro (pendolarismo), rilevati in occasione dei Censimenti 
generali della popolazione e delle abitazioni. 
I sistemi locali rappresentano l'ambito territoriale in cui si concentrano i movimenti della 
popolazione residente per motivi di studio o lavoro, pertanto essi sono rappresentativi della 
maggior parte delle relazioni sociali ed economiche degli abitanti. Oltre che definire i sistemi locali 
del lavoro, ISTAT, attraverso il 9° Censimento generale dell'industria e dei servizi del 2011, ha 
identificato alcuni sistemi locali del lavoro come distretti industriali, qualora essi si connotino per 
una determinata specializzazione produttiva. 
 
 Attività Unità locali Addetti Unità locali Addetti 

A - Agricoltura, silvicoltura e pesca 62.428 109.220 13,4 6,8 

B - Estrazione di minerali da cave e miniere 394 1.522 0,1 0,1 

C - Attività manifatturiere 56.085 459.710 12,1 28,8 

D - Forn. en.elettr.,gas,vapore e aria condiz. 1.660 5.972 0,4 0,4 

E - Forn. Acqua;reti fognarie,gest.rifiuti e risanam. 1.306 13.618 0,3 0,9 

F - Costruzioni 71.699 140.982 15,4 8,8 

G - Comm.ingrosso e dettaglio;rip. autov.e motocicli 118.143 282.580 25,4 17,7 

H - Trasporto e magazzinaggio 19.007 97.333 4,1 6,1 

I - Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 37.696 144.125 8,1 9,0 

J - Servizi di informazione e comunicazione 10.158 40.081 2,2 2,5 

K - Attività finanziarie e assicurative 13.201 54.606 2,8 3,4 

L - Attività immobiliari 8.569 11.383 1,8 0,7 

M - Attività professionali, scientifiche e tecniche 18.540 47.035 4,0 2,9 

N - Noleggio,ag.viaggio,serv.supporto imprese 13.336 64.997 2,9 4,1 

P - Istruzione 2.292 10.848 0,5 0,7 

Q - Sanità e assistenza sociale 3.678 47.768 0,8 3,0 

 
28 Per le definizioni e la metodologia è possibile consultare il materiale presente nel sito web http://www.istat.it/it/strumenti/territorio-e-
cartografia/sistemi-locali-del-lavoro. 
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 Attività Unità locali Addetti Unità locali Addetti 

R - Attiv.artistiche,sport.,di intrattenim.e divertim. 6.851 24.121 1,5 1,5 

S - Altre attività di servizi 19.500 40.463 4,2 2,5 

Totale 464.543 1.596.364 100 100 

Tabella 1-2 Gli addetti e le unità locali SMAIL in Emilia-Romagna per sezioni ATECO 2007 - Fonte SMAIL (dato riferito al 
30/06/2014). 
 
 Attività PC PR RE MO BO FE RA FC RN EMR 

A - Agricoltura, silvicoltura e pesca 9,4 6,2 5,7 5,3 4,4 13,6 10,5 10,8 3,5 6,8 

B - Estrazione di minerali da cave e miniere 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,0 0,2 0,0 0,0 0,1 

C - Attività manifatturiere 25,6 31,0 38,5 37,5 26,8 23,6 22,5 27,3 15,0 28,8 

D - Forn. en.elettr.,gas,vapore e aria condiz. 0,7 0,5 0,3 0,2 0,4 0,6 0,4 0,3 0,3 0,4 
E - Forn. Acqua;reti fognarie,gest.rifiuti e 
risanam. 0,9 0,7 0,6 0,8 0,9 1,2 0,8 1,1 0,9 0,9 

F - Costruzioni 9,0 9,5 10,4 8,9 7,8 8,7 8,9 9,2 8,1 8,8 
G - Comm.ingrosso e dettaglio;rip. autov.e 
motocicli 18,8 16,4 15,9 16,3 18,7 19,1 16,6 19,0 19,8 17,7 

H - Trasporto e magazzinaggio 9,6 5,9 5,1 5,9 7,7 4,0 6,2 4,4 4,6 6,1 

I - Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 7,1 7,1 5,7 5,8 7,6 8,7 11,9 9,2 25,3 9,0 

J - Servizi di informazione e comunicazione 2,1 2,8 1,7 2,2 4,3 1,5 1,7 1,7 2,0 2,5 

K - Attività finanziarie e assicurative 2,8 4,0 3,2 3,2 4,4 3,0 2,7 3,0 2,6 3,4 

L - Attività immobiliari 0,6 0,7 0,6 0,7 0,8 0,8 0,7 0,6 0,9 0,7 

M - Attività professionali, scientifiche e tecniche 2,6 2,9 2,7 3,0 3,8 2,3 2,9 2,3 2,3 2,9 

N - Noleggio,ag.viaggio,serv.supporto imprese 3,4 4,5 3,2 4,1 4,8 4,0 3,5 3,4 4,6 4,1 

P - Istruzione 0,5 0,6 0,8 0,5 0,8 0,9 0,6 0,6 0,7 0,7 

Q - Sanità e assistenza sociale 3,0 3,6 2,4 2,4 3,4 3,1 3,2 3,0 2,8 3,0 
R - Attiv.artistiche,sport.,di intrattenim.e 
divertim. 0,9 0,9 0,9 0,8 0,9 1,5 4,4 1,3 3,9 1,5 

S - Altre attività di servizi 2,8 2,7 2,1 2,2 2,4 3,4 2,5 2,9 2,7 2,5 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Tabella 1-3 L'incidenza % degli addetti sul totale addetti per provincia e sezione ATECO 2007 - Fonte SMAIL (dato 
riferito al 30/06/2014). 
 
La Tabella 1-5 riporta l'elenco dei distretti individuati in regione29, i quali possono essere letti 
come: 
- aggregati di comuni caratterizzati da un forte grado di auto contenimento per la presenza e 
la dotazione di servizi a favore della popolazione (scuole, strutture sanitarie, dotazioni di servizi 
pubblici); 
- aggregati di comuni che presentano un'elevata densità di attività economiche specializzate 
in determinate attività manifatturiere.  
Per la maggior parte si tratta di distretti della meccanica, una voce della classificazione che appare 
generica, ma che comprende numerose attività industriali ad elevato grado di innovazione, come 
ad esempio la meccanica strumentale, la robotica nonché la fabbricazione di apparecchiature 
biomedicali presenti nel polo di Mirandola. 
Altri distretti riguardano il tessile e l’abbigliamento presenti a Carpi (MO), l'industria alimentare di 
Lugo (RA) e Langhirano (PR), il polo ceramico di Sassuolo (MO) e le attività industriali presenti nei 
comuni capoluoghi di Provincia. 

 
29 Le informazioni della tabella derivano dal 9° Censimento dell'Industria e dei Servizi di ISTAT. 
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In conclusione, sia l'analisi geografica settoriale condotta su griglia comunale sia la lettura dei 
sistemi locali del lavoro, mettono in evidenza la rilevanza economica della regione sul piano 
complessivo.  
 
 Attività PC PR RE MO BO FE RA FC RN EMR 

           

A - Agricoltura, silvicoltura e pesca 3,1 2,2 2,0 2,0 1,6 3,9 3,8 4,0 1,4 2,5 

B - Estrazione di minerali da cave e miniere 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,1 0,0 0,0 0,0 

C - Attività manifatturiere 8,6 11,2 13,7 14,0 9,7 6,8 8,2 10,1 5,8 10,3 

D - Forn. en.elettr.,gas,vapore e aria condiz. 0,2 0,2 0,1 0,1 0,1 0,2 0,2 0,1 0,1 0,1 

E - Forn. Acqua;reti fognarie,gest.rifiuti e risanam. 0,3 0,2 0,2 0,3 0,3 0,3 0,3 0,4 0,3 0,3 

F – Costruzioni 3,0 3,4 3,7 3,3 2,8 2,5 3,3 3,4 3,1 3,2 
G - Comm.ingrosso e dettaglio;rip. autov.e 
motocicli 6,3 5,9 5,6 6,1 6,8 5,5 6,1 7,0 7,6 6,3 

H - Trasporto e magazzinaggio 3,2 2,1 1,8 2,2 2,8 1,2 2,3 1,6 1,8 2,2 

I - Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 2,4 2,6 2,0 2,2 2,7 2,5 4,3 3,4 9,7 3,2 

J - Servizi di informazione e comunicazione 0,7 1,0 0,6 0,8 1,6 0,4 0,6 0,6 0,8 0,9 

K - Attività finanziarie e assicurative 0,9 1,5 1,1 1,2 1,6 0,9 1,0 1,1 1,0 1,2 

L - Attività immobiliari 0,2 0,2 0,2 0,3 0,3 0,2 0,2 0,2 0,3 0,3 

M - Attività professionali, scientifiche e tecniche 0,9 1,0 0,9 1,1 1,4 0,7 1,1 0,9 0,9 1,1 

N - Noleggio,ag.viaggio,serv.supporto imprese 1,1 1,6 1,1 1,5 1,7 1,2 1,3 1,3 1,8 1,5 

P – Istruzione 0,2 0,2 0,3 0,2 0,3 0,3 0,2 0,2 0,3 0,2 

Q - Sanità e assistenza sociale 1,0 1,3 0,9 0,9 1,2 0,9 1,2 1,1 1,1 1,1 

R - Attiv.artistiche,sport.,di intrattenim.e divertim. 0,3 0,3 0,3 0,3 0,3 0,4 1,6 0,5 1,5 0,5 

S - Altre attività di servizi 0,9 1,0 0,8 0,8 0,9 1,0 0,9 1,1 1,0 0,9 

Totale 33,5 36,2 35,5 37,3 36,2 28,8 36,7 37,1 38,4 35,8 

Tabella 1-4 La densità degli addetti sulla popolazione per provincia e sezione ATECO 2007 - Fonte SMAIL (dato riferito 
al 30/06/2014). 
 
Distretti Specializzazione Numero 

Comuni Popolazione Unità locali 
manifatturiere 

Addetti unità locali 
manifatturiere 

Addetti per 
popolazione 

CASTEL SAN 
GIOVANNI Industria metallurgica 13 38134 356 3185 8,352127 
FIORENZUOLA 
D'ARDA Industria meccanica 12 54193 544 5161 9,52337 

LANGHIRANO Industrie alimentari 7 24494 488 3097 12,64391 

GUASTALLA Industria meccanica 4 39811 479 7800 19,59257 

REGGIO NELL'EMILIA Industria meccanica 19 327534 4085 40952 12,50313 

CARPI Tessile e abbigliamento 3 93301 1559 13444 14,40928 

MIRANDOLA Industria meccanica 9 85818 1068 14543 16,94633 
PAVULLO NEL 
FRIGNANO Beni per la casa 4 29798 295 2605 8,742197 

VIGNOLA Industria meccanica 10 87302 1087 12091 13,84963 

FAENZA Industria meccanica 7 91178 862 7876 8,638049 

LUGO Industrie alimentari 9 121906 1122 11535 9,462209 

FORLÌ Beni per la casa 9 167675 1797 16805 10,02236 

NOVAFELTRIA Industria meccanica 8 18993 215 1602 8,434686 

 TOTALE     1180137 13957 140696 11,92201 

Tabella 1-5 I distretti industriali in Emilia-Romagna (Fonte Censimento industria 2011). 
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Figura 1-5 L'incidenza degli addetti del settore agricoltura in rapporto alla popolazione residente (valori %). 
 

 
Figura 1-6 L'incidenza degli addetti del settore dell'industria in rapporto alla popolazione residente (valori %). 
 

 
Figura 1-7 L'incidenza degli addetti dei servizi in rapporto alla popolazione residente (valori %). 
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Figura 1-8 L'incidenza degli addetti in rapporto alla popolazione residente (valori %). 
 

 
Figura 1-9 I sistemi locali del lavoro. 
 

 
Figura 1-10 I distretti industriali e le loro specializzazioni. 
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1.4 PATRIMONIO CULTURALE ED AMBIENTALE 
 
L’Emilia-Romagna è ricca di testimonianze delle varie civiltà ed epoche storiche che si sono 
avvicendate nei secoli. Innanzitutto testimonianze della civiltà etrusca e di quella romana, 
soprattutto a Rimini dove, dall'Arco d'Augusto, inizia la Via Emilia che attraversa tutta la regione. Il 
ponte di Tiberio, la Domus del chirurgo e numerosi ritrovamenti storici conservati nel Museo 
comunale, testimoniano l'importanza storica di questa città che, sotto l'impero romano, costituiva 
l'ultima porta verso l'antica Gallia. Tra il IV e VI secolo d.C. si riscontra il fiorire dell'arte cristiano-
bizantina che esprime il suo massimo splendore a Ravenna, con mosaici e monumenti 
perfettamente conservati (S. Apollinare in Classe, Mausoleo di Galla Placidia, il San Vitale, ecc.). 
La massima espressione dell'arte romanica si ha con le grandi cattedrali di Modena (considerata 
patrimonio del mondo), Parma, Piacenza e Ferrara. Bologna e Piacenza nel Medioevo si 
arricchiscono di monumenti di stile gotico, mentre nel primo rinascimento, architetti tra i più 
eccelsi operano in Emilia-Romagna al soldo dei Signori: ad esempio Sigismondo Malatesta, Signore 
di Rimini, commissionò a Leon Battista Alberti il Tempio Malatestiano e il suo castello (Rocca 
Malatestiana), una delle mete artistiche più importanti di Rimini, recentemente restaurato. 
Nel tempo, alcuni capoluoghi di provincia dell’Emilia-Romagna sono stati riconosciuti come siti del 
Patrimonio Mondiale UNESCO; in particolare tre siti che, per valore e diversità, si inseriscono fra le 
eccellenze culturali e naturali internazionali: 
- Modena fu una fiorente città romana sulla quale, al decadere dell'Impero, ebbero forti 
influenze la Chiesa e la nobile famiglia dei Canossa. Tra il X e il XII secolo d.C. venne messa in opera 
una serie di edificazioni sulla Piazza Grande, giunta sino ai giorni nostri praticamente intatta. Si 
tratta della Cattedrale, progettata da Lanfranco e decorata da Wiligelmo, espressione esemplare 
del romanico in Italia, e della Torre Civica che, con la stessa Piazza Grande, rappresentano un 
esempio eminente di architettura civica e religiosa del XII secolo; 
- Ravenna, sede del potere imperiale bizantino in Italia, conobbe fino all'VIII secolo d.C. un 
periodo di splendore e ricchezza. La caratterizzano ben otto monumenti di culto di età tardo 
antica, fusione degli influssi artistici dell'Oriente con l'iconografia cristiana, dalle splendide 
decorazioni musive in oro degli interni. Il patrimonio rappresenta inoltre la prova delle relazioni e 
dei contatti artistici e religiosi di un periodo importante della storia della cultura europea; 
- Ferrara, sorta intorno ad un guado sul fiume Po, con la Signoria degli Estensi nel XV secolo 
d.C. divenne un centro culturale rinascimentale di grande rilievo, assurgendo ben presto a simbolo 
della città ideale, grazie ad artisti come Biagio Rossetti, Piero della Francesca e Andrea Mantegna. 
Progettata in modo unico, la città rinascimentale ha mantenuto la struttura urbana virtualmente 
intatta, configurandosi come uno dei progetti urbanistici più importanti d'Europa. Il 
riconoscimento UNESCO è stato esteso al territorio del Delta del Po e alle Delizie, le antiche 
residenze estensi, uno dei punti alti della cultura rinascimentale nel paesaggio naturale. 
Inoltre sono stati annoverati tra i beni protetti dall’Unesco anche Bologna, in qualità di Città 
creativa della Musica, e Cesena per la sua Biblioteca Malatestiana30. 
 

BENI IMMOBILI E MAPPE DI RISCHIO 

Informazioni sui beni immobili a rischio sismico sono contenute nella banca dati dell’ISCR (Istituto 
Superiore per la Conservazione ed il Restauro) e rappresentate nel WebGIS Carta del Rischio31, da 
cui sono tratte le mappe di seguito riportate (Figura 1-11, Figura 1-12 e Figura 1-13), per il 
territorio dell’Emilia-Romagna. 

 
30http://www.emiliaromagna.beniculturali.it/index.php?it/364/unesco; https://www.travelemiliaromagna.it/emilia-romagna-unesco/ 
31 http://www.cartadelrischio.it/  
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Figura 1-11 Carta del Rischio: Patrimonio Monumentale. 
 

 
Figura 1-12 Carta del Rischio: Beni Archeologici. 
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Figura 1-13 Carta del Rischio: Beni Architettonici. 
 

 
Figura 1-14 Legenda di Figg. 11, 12, 13. 
 
IL SISMA DEL 2012 E IL CENSIMENTO DEL PATRIMONIO CULTURALE ESPOSTO 

 
Il recente sisma del 2012 ha messo a dura prova il patrimonio storico-culturale della regione. 
Nato a seguito del sisma 2012, e poi esteso a tutto il territorio regionale, il WebGIS del Patrimonio 
culturale dell’Emilia-Romagna32 è stato realizzato dalla ex Direzione regionale del MiBAC e oggi 
gestito e aggiornato da Segretariato regionale del MiBAC. In esso sono mappati gli edifici, pubblici 
e privati, tutelati come beni architettonici tramite provvedimenti del Ministero, e parte del 
patrimonio architettonico ope legis33. 
L’aggiornamento della banca dati del WebGIS è quotidiano, e recepisce tutti i nuovi beni culturali 
tutelati dal Ministero. La gestione delle informazioni relative ai progetti di ricostruzione post-sisma 
è curata direttamente dalla competente Soprintendenza. “I dati sono in continuo aggiornamento 

 
32 http://www.patrimonioculturale-er.it/webgis/ 
33 Ossia tutelati in quanto appartenenti allo Stato, alle regioni, agli altri enti pubblici territoriali, nonché ad ogni altro ente ed istituto pubblico e a 
persone giuridiche private senza fine di lucro, ivi compresi gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, e la cui esecuzione risalga a più di 
settant’anni, finché non intervenga la verifica del loro interesse culturale (cfr. D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., art. 10). 
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ed ampliamento: oltre al patrimonio architettonico, sono presenti sul sistema i beni archeologici, 
le sedi di conservazione dei beni archivistici e i siti museali statali, mentre è previsto l’inserimento 
dei beni paesaggistici”34. Il sito “… comprende 9497 beni architettonici e 214 beni archeologici 
(ultimo aggiornamento: 13/05/2019), nonché 643 sedi di conservazione degli archivi”32. 
 
La banca dati del WebGIS del Patrimonio culturale dell’Emilia-Romagna individua e mette a 
disposizione come Open Data anche tutti gli immobili verificati di non interesse, ed anche sotto 
questo aspetto la banca dati è sostanzialmente completa e costantemente aggiornata. Risulta 
pertanto particolarmente preziosa per la gestione delle emergenze perché comprende tutti quegli 
edifici (come numerose scuole, ospedali, edifici comunali ecc.) che, pur essendo di appartenenza 
pubblica/ecclesiastica e avendo più di settant'anni, sono stati esclusi dalla tutela35, e quindi per 
eventuali sopralluoghi d'emergenza e altre valutazioni non richiedono il coinvolgimento del 
personale tecnico del MiBAC. 
Gli Open Data del Patrimonio culturale dell’Emilia-Romagna sono disponibili tramite servizi Web 
standard OGC e nei formati aperti più comuni (accesso da scheda informativa contenuta nello 
stesso WebGIS, o dalla pagina Istruzioni36): 
 
Servizio di Mappa WMS 
URL: https://www.patrimonioculturale-er.it/wms 
File di capabilities 
 
Servizio vettoriale WFS 
URL: https://www.patrimonioculturale-er.it/wfs 
File di capabilities 
 
Dati in formato CSV 
Link: www.patrimonioculturale-er.it/csv 
 
Dati in formato GPX 
Link: www.patrimonioculturale-er.it/gpx 
 
Dati in formato JSON 
Link: www.patrimonioculturale-er.it/json 
 
Dati in formato GeoJSON 
Link: www.patrimonioculturale-er.it/geojson 
 
Pagina dei Metadati 
 
Il documento illustrativo del WebGIS37 fornisce ulteriori informazioni sull’interoperabilità con altre 
banche dati nazionali: ViR, SICaR, Censimento delle Chiese: 
“In un’ottica di interoperabilità è stata sviluppata una specifica tabella associata all’anagrafica di ciascun 
complesso architettonico tutelato dove registrare gli identificativi univoci che il medesimo complesso ha 
all’interno delle più rilevanti banche dati nazionali associati all’identificativo della banca dati stessa. Con 
tale metodologia, stante l’esistenza in ciascuna delle banche dati collegate di singole schede raggiungibili 
tramite la costruzione di una URL costituita da una stringa fissa + l’identificativo del bene, dalla scheda 
essenziale di consultazione di un bene culturale nel WebGIS è possibile collegarsi alla scheda o alle schede 

 
34 http://www.emiliaromagna.beniculturali.it/index.php?it/311/il-webgis  
35 Si tratta quindi di quella parte del patrimonio ope legis di cui alla nota 33 per la quale la verifica di interesse si è conclusa con esito negativo. 
36 http://www.emiliaromagna.beniculturali.it/index.php?it/317/istruzioni  
37 http://www.emiliaromagna.beniculturali.it/getFile.php?id=7426%27Emilia-Romagna 



18-11-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 370

27

 

23 
 

(nel caso di un rapporto uno a molti)38 corrispondente nella banca dati esterna. Al momento attuale sono 
stati registrati gli identificativi presenti in:  
❖ Vincoli in Rete, a partire dall’allineamento con i nuovi identificativi di ViR agganciati ai codici di CDR, 
ICCD e beni tutelati forniti dal dott. Cacace dell’ISCR in data 21 maggio 2014 e quindi progressivamente 
registrati in occasione di ogni inserimento di un nuovo bene  
❖ SICaR, sperimentato tramite il portale del Centro di raccolta di Sassuolo, che a sua volta ha utilizzato il 
link con il WebGIS per la georeferenziazione dei propri siti; il collegamento, sviluppato in stretta 
collaborazione con l’arch. Francesca Fabiani, referente nazionale del sistema per il MIBACT, potrebbe, 
conclusa ormai la sperimentazione, utilmente puntare al portale nazionale  
❖ Censimento delle Chiese delle Diocesi italiane: in questo caso la stringa di collegamento è stata 
strutturata dall’Ufficio beni culturali CEI in modo da rispondere restituendo sempre la “massima scheda 
pubblica disponibile per quella Chiesa”, indipendentemente dal suo stato sulla banca dati delle Chiese 
Italiane: se quindi è presente unicamente una scheda essenziale verrà visualizzata questa, altrimenti il 
sistema risponderà mettendo a disposizione la scheda più completa di approfondimento, corredata dalla 
migliore documentazione fotografica. Il legame tra le due banche dati è legato ad un progetto pilota 
avviato grazie ad un Accordo istituzionale tra la Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici 
dell’Emilia-Romagna e la conferenza episcopale Emilia-Romagna, firmato in data 19.01.2015.” 
 
La mappa dei beni architettonici tutelati dal Codice BB.CC. (D. Lgs. 42/2004, art. 10) e danneggiati 
dal sisma, con la delimitazione dei territori interessati dagli eventi sismici ai sensi dell’ordinanza 13 
del 14/2/2013, è riportata in Figura 1-15, dagli Atti del Convegno “A sei mesi dal sisma: rapporto sui 
Beni Culturali in Emilia-Romagna”39. 
 

 

 
38 Ad esempio a un complesso tutelato possono corrispondere più schede di Vincoli in Rete, derivate da altrettanti beni SigecWeb.   
39 Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, Direzione Regionale per i Beni Culturali e paesaggistici dell’Emilia-Romagna: A sei mesi 
dal sisma: rapporto sui Beni Culturali in Emilia-Romagna. Carpi, 20-21 Novembre 2012. Atti del Convegno. A cura di Carla Di Francesco. 



18-11-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 370

28

 

24 
 

Figura 1-15 Beni architettonici vincolati e danneggiati dal sisma del 2012 (Atti del Convegno di Carpi - 20-21 Novembre 
2012). 
 
Il WebGIS Patrimonio culturale dell’Emilia-Romagna oltre alla rappresentazione puntuale (Figura 
1-16) fornisce anche una rappresentazione delle stime percentuali per Comune dei beni 
architettonici danneggiati dal sisma 2012 (Figura 1-17) 
 
 
 

 
Figura 1-16 Beni architettonici danneggiati dal sisma 2012. 
 
 

 
Figura 1-17 Beni architettonici danneggiati dal sisma 2012: stime percentuali per Comune. 
 

Per approfondimenti invece su musei, teatri storici, luoghi dell’arte contemporanea, siti culturali, 
opere d’arte ecc., si rimanda al sito dell’Istituto per i beni artistici culturali e naturali della Regione 
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Emilia-Romagna e in particolare al portale PatER - Catalogo del Patrimonio culturale dell’Emilia-
Romagna40. Grazie ad accordi sottoscritti con il MiBAC i dati presenti su PatER implementano i 
principali sistemi informativi nazionali: Museid’Italia e CulturaItalia. L’Istituto Beni Culturali è uno 
dei cinque partner italiani che, con PatER, contribuisce all’implementazione di Europeana, la 
biblioteca digitale europea che riunisce i dati digitalizzati da diverse istituzioni dei 28 paesi membri 
dell’Unione Europea41. 

 
40 http://bbcc.ibc.regione.emilia-romagna.it: si tratta di un portale informativo che unisce e integra fra loro le risorse digitali costituite dall'IBC 
(Istituto per i beni artistici, culturali e naturali) nelle sue attività di valorizzazione, catalogazione, conservazione e sviluppo del sistema regionale dei 
musei e delle raccolte culturali. La consultazione del Catalogo offre una visione d'insieme della memoria storica e culturale della regione, che 
comprende musei, teatri storici, luoghi dell'arte contemporanea, siti culturali che possono essere esplorati insieme alle opere d'arte, ai reperti 
archeologici, ai beni demo-etno-antropologici, al patrimonio storico-scientifico, alle testimonianze materiali in essi contenuti. Il catalogo comprende 
musei e castelli statali. 
41 http://bbcc.ibc.regione.emilia-romagna.it/cose-pater/ 
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2 PERICOLOSITÀ E VULNERABILITÀ DI STRUTTURE E INFRASTRUTTURE DEL TERRITORIO 
2.1 IL RISCHIO SISMICO IN EMILIA-ROMAGNA  
La storia sismica e le registrazioni strumentali indicano che in vari settori della regione si sono 
verificati terremoti di magnitudo maggiore di 5.5 (Tabella 2-1 e Figura 2-1) che hanno causato danni 
di intensità macrosismica anche maggiori dell’VIII grado della scala MCS. 
 
Anno Mese Giorno Zona epicentrale Magnitudo (MW) Intensità  
1117 1 3 Pianura veronese 6.52 9 (8) 
1194 - - Galeata 4.86 6-7 
1222 12 25 Basso bresciano 5.68 7-8 (6) 
1234 3 20 Ferrara 5.10 7 
1249 9 - Modena 4.86 6-7 
1279 4 30 Rocca S. Casciano 5.52 7-8 
1285 12 12 Ferrara 5.10 7 
1308 1 25 Rimini 5.33 7-8 
1365 7 25 Bologna 5.33 7-8 
1383 8 4 Forlì 5.33 7-8 
1393 6 15 Appennino forlivese 5.10 7 
1399 7 20 Modenese 5.10 7 
1409 11 15 Parma 5.10 7 
1410 5 9 Ferrara 4.86 6-7 
1411 1 9 Ferrara 5.10 7 
1428 7 3 Appennino forlivese 5.47 7-8 
1433 5 4 Bologna 4.63 6 
1438 6 11 Pianura parmense 5.56 8 
1470 4 11 Appennino bolognese 5.56 8 
1472 - - Rimini 5.10 7 
1483 8 11 Forlì - Cesena 5.69 8 
1492 1 - Forlì 4.86 6-7 
1501 6 5 Margine appenninico modenese 6.05 9 
1505 1 3 Margine appenninico bolognese 5.62 8 
1509 4 19 Faentino 5.02 7 
1536 8 17 Frignano? 5.12 6-7 
1545 6 9 Valle del Taro 5.38 7-8 
1547 2 10 Reggio Emilia 5.10 7 
1570 11 17 Ferrara 5.44 7-8 
1572 6 4 Parma 4.63 6 
1574 3 17 Finale Emilia 4.63 6 
1584 9 10 Appennino forlivese 5.97 9 
1591 7 10 Pianura romagnola 5.13 6-7 
1600 10 28 Reggio Emilia 5.33 7-8 
1620 6 22 Ravennate 4.86 6-7 
1624 3 19 Argenta 5.43 7-8 
1628 11 4 Parma 4.86 6-7 
1639 4 6 Finale Emilia 5,33 7-8 
1644 5 9 Frignano 4,86 6-7 
1661 3 21 Modenese 4.86 6-7 
1661 3 22 Appennino forlivese 6.05 9 
1671 6 20 Modena - Reggio Emilia 5.27 7 
1672 4 14 Colline riminesi 5.59 8 
1688 4 11 Pianura ravennate 5.84 8-9 
1695 2 25 Asolano 6.40 10 (6-7) 
1725 10 29 Appennino faentino 5.67 8 
1726 128  Appennino bolognese 4,86 6-7 
1732 8 9 Faenza 4.63 6 
1738 11 5 Parma 5.10 7 
1740 3 6 Garfagnana 5.64 8 (7) 
1743 5 29 Ferrara 4.86 6-7 
1744 - - Appennino modenese 4.86 6-7 
1753 4 22 Appennino forlivese 4.86 6-7 
1768 10 19 Appennino forlivese 5.99 9 
1779 6 4 Bolognese 5.22 7 
1780 2 6 Bolognese 5.06 6-7 
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1781 4 4 Margine appenninico faentino  6.12 9-10 
1781 6 3 Cagliese 6.51 10 (7) 
1781 7 17 Faenza - Forlì 5.61 8 
1786 4 7 Lodigiano 5.22 6-7 (6) 
1786 12 25 Colline riminesi 5.66 8 
1787 7 26 Ferrara 4,86 6-7 
1796 10 22 Pianura bolognese orientale 5.45 7 
1801 10 8 Bologna 4.9 6 
1806 2 12 Novellara 5.21 7 
1810 12 25 Novellara 5.06 6 
1811 7 15 Sassuolo 5.13 6-7 
1813 9 21 Faenza - Forlì 5.28 7 
1818 12 9 Parmense 5.24 7 
1828 4 8 Galeata 4.63 6 
1828 10 9 Valle dello Staffora 5.72 8 (6) 
1831 9 11 Pianura reggiana 5.48 7-8 
1832 3 13 Pianura reggiana 5.51 7-8 
1834 2 14 Valle del Taro - Lunigiana 5.96 9 
1834 7 4 Valle del Taro - Lunigiana 5.08 6-7 
1834 10 4 Bolognese 4.71 6 
1849 11 28 Valle del Taro 4.63 6 
1857 2 1 Parma – Reggio Emilia 5.11 6-7 
1861 10 16 Forlì 5.13 6-7 
1864 3 15 Zocca 4.84 6-7 
1869 6 25 Media valle del Reno 5.43 7-8 

1870 10 30 Margine appenninico  
romagnolo (FC) 5.61 8 

1873 5 16 Reggiano 5.01 6-7 
1873 9 17 Liguria orientale – Appennino Parmense 5.26 6-7 
1874 10 7 Imolese 4.96 7 
1875 3 17 Alto Adriatico (Rimini-Cesenatico) 5.74 8 
1878 3 12 Bolognese 4.84 6 
1879 4 27 Valle del Senio 5.03 7 
1881 1 24 Bolognese 5.22 7 
1881 9 28 Cesena 4.71 6-7 
1885 2 26 Scandiano 5.01 6 
1886 10 15 Collecchio 4.70 6 
1891 6 7 Valle dell’Illasi 5.87 8-9 (6) 
1895 3 23 Comacchio 4.65 6 
1895 9 4 Valle del Montone 4.77 6-7 
1898 1 16 Argenta 4.59 6 
1898 3 4 Valle del Parma 5.37 7-8 
1901 10 30 Salò 5.44 7-8 (6) 
1904 2 25 Appennino reggiano 4.81 6 
1904 6 10 Appennino modenese - bolognese 4.82 6 
1909 1 13 Pianura bolognese orientale 5.36 6-7 
1911 2 19 Margine appenninico forlivese 5.26 7 
1911 3 20 Margine appenninico forlivese 5,09 6 
1914 10 27 Lucchesia 5.63 7 (7) 
1915 10 10 Reggio Emilia 4.87 6 
1916 5 17 Alto Adriatico (riminese) 5.82 8 
1916 6 16 Alto Adriatico (riminese) 5.82 8 
1917 4 26 Valtiberina 5.99 9-10 (6) 
1917 12 2 Galeata 5.09 6-7 
1918 11 10 Appennino forlivese 5.96 9 
1919 6 29 Mugello 6.38 10 (7-8) 
1920 9 7 Garfagnana 6.53 10 (9) 
1923 6 28 Formigine 5.04 6 
1927 10 28 Alta Valle del Taro 4.66 6 
1928 6 13 Carpi 4.67 6 
1928 7 20 Alta Valle del Taro 4.39 6 
1929 4 20 Bolognese 5.36 7 
1929 5 11 Bolognese 5.29 6-7 
1929 7 18 Mugello 4.96 6-7 (6) 
1931 3 27 Ferrarese 4.74 6 
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1931 4 5 Faentino 4.40 6 
1934 6 13 Valle del Taro 5.14 6 
1935 6 5 Faentino 5.23 6 
1937 9 17 Parmense 4.77 7 
1937 12 10 Frignano 5.30 6 
1951 5 15 Lodigiano 5.17 6-7 (6-7) 
1952 7 4 Appennino forlivese 4,94 7 
1953 8 22 Reggiano 4.73 6 
1956 4 26 Appennino bolognese 4.74 6 
1956 5 26 Appennino forlivese 4.99 7 
1956 6 3 Appennino forlivese 4.51 6 
1957 4 17 Appennino forlivese 4.68 6 
1967 12 30 Bassa Romagna - ferrarese 5.05 6 
1971 7 15 Margine appenninico parmense 5.51 8 
1980 12 23 Appennino piacentino 4.57 6-7 
1983 11 9 Parmense 5.04 6-7 
1985 8 15 Appennino parmense 4.51 7 
1986 12 6 Bondeno 4.43 6 
1987 4 24 Pianura reggiana 4.64 6 
1987 5 2 Pianura reggiana 4.71 6 
1987 5 8 Bassa modenese 4.44 6 
1987 7 5 Montefeltro 4.44 6 
1988 3 15 Pianura reggiana 4.57 6 
1995 8 24 Alta valle del Reno 4.45 6 
1996 10 15 Correggio 5.38 7 
2003 1 26 Appennino forlivese 4.66 6 
2003 9 14 Appennino bolognese 5.24 6 
2008 12 23 Appennino reggiano-parmense 5.36 6-7 
2012 5 20 Finale Emilia 6.09 7 
2012 5 29 Medolla 5.90 7-8 

Tabella 2-1 Elenco dei principali terremoti che, dall’anno 1000, hanno provocato risentimenti IMCS≥VI in Emilia-
Romagna (da Rovida et al., 201642). Il grado di intensità si riferisce all’Intensità epicentrale; per i terremoti extra-
regionali è riportata, tra parentesi, anche l’intensità massima osservata in Emilia-Romagna. 
 
Purtroppo, pur essendo il territorio dell’Emilia-Romagna caratterizzato da una sismicità non 
particolarmente elevata43, il rischio sismico è invece elevato. 
Occorre, infatti, considerare che il rischio dipende, oltre che dalla pericolosità, anche dalla 
distribuzione e dalla vulnerabilità degli insediamenti, delle attività e dei beni artistici, delle vie di 
comunicazione e delle reti infrastrutturali. Terremoti di modesta energia, ad esempio come quelli 
di Parma del 9/11/1983 (MW=5.04), di Correggio (RE) del 14/10/1996 (MW=5.38) e del parmense-
reggiano del 23/12/2008 (MW=5.36), hanno comunque causato danni considerevoli alle costruzioni 
più vulnerabili e l’interruzione delle attività per lunghi periodi, con conseguenze economiche e 
sociali rilevanti. 
Il rischio è poi ancora maggiore in alcune zone della Romagna. Questa parte della regione è stata 
più volte interessata da forti terremoti e perciò alcuni Comuni sono stati classificati sismici (II 
categoria) già con la classificazione nazionale del 192744; tuttavia, alla fine degli anni ’30, alcuni di 
questi Comuni sono stati declassificati per “favorire lo sviluppo urbanistico e produttivo”. Solo 
negli anni ’80, con la riclassificazione del territorio nazionale successiva ai terremoti del Friuli 
(1976) e dell’Irpinia (1980), tali comuni sono stati riclassificati sismici di II categoria. Ciò ha 
comportato che gran parte delle costruzioni realizzate in questi territori dalla fine degli anni ’30 
all’inizio degli anni ’80, in particolare quelle realizzate nel dopoguerra durante il periodo di 
massima espansione urbanistica, sono state edificate in assenza di criteri antisismici. 

 
42 Rovida A., Locati M., Camassi R., Lolli B., Gasperini P. (eds) (2016): CPTI15, the 2015 version of the Parametric Catalogue of Italian Earthquakes. 
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia. doi:http://doi.org/10.6092/INGV.IT-CPTI15. 
43 Per la classificazione sismica del territorio regionale vedi Figura 1-4. 
44 D.G.R. 1677/2005. 
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Una vera stima del rischio sismico a scala regionale non è però ancora possibile in quanto non 
sono ancora disponibili stime di vulnerabilità dei centri urbani e delle reti infrastrutturali a scala di 
area vasta. Gli studi di pericolosità e microzonazione sismica sono quindi il primo passo concreto 
per la riduzione del rischio sismico, in particolare se applicati fin dalle prime fasi della 
programmazione territoriale e della pianificazione urbanistica. 
 

 
Figura 2-1 Rappresentazione in Moka degli epicentri dei principali terremoti che hanno interessato l’Emilia-Romagna 
negli ultimi 1000 anni (Rovida et al., 2016; ISIDe Working Group, 201545). Dimensione e colore del simbolo sono 
indicativi della magnitudo. 
 

2.1.1 Pericolosità sismica 
La Romagna è il settore della regione in cui più di frequente si sono verificati forti terremoti. Danni 
importanti (IMCS>VII) lungo la costa romagnola sono stati osservati anche a seguito di terremoti 
avvenuti in mare, a breve distanza da Rimini e Cesenatico (FC). 
Anche il crinale appenninico tosco-emiliano, tra le province di Parma e Modena, il margine 
appenninico tra Parma e Bologna e la pianura tra Reggio Emilia, Ferrara e Ravenna (zona delle 
Pieghe Ferraresi) sono stati più volte interessati da eventi di elevata magnitudo (MW≥5.5) e 
intensità (IMCS anche ≥ VIII). 
L’Appennino emiliano occidentale, il medio e basso Appennino emiliano e la pianura emiliana 
occidentale sono caratterizzati da una sismicità frequente ma generalmente di grado inferiore (di 
solito IMCS≤VII e MW<5.5). 
Le zone a minore pericolosità sismica sono il settore nord-occidentale e il delta del Po. 
La maggior parte dei terremoti emiliano-romagnoli sembra generarsi mediamente a una 
profondità compresa tra 5 e 35 km. Terremoti a maggiori profondità sono rari e, in genere, 
responsabili di effetti minori in superficie, probabilmente proprio per l’elevata profondità; al 
contrario i terremoti a bassa profondità (minore di 5÷6 km), sebbene generalmente di magnitudo 

 
45 ISIDe Working Group INGV (2015): Italian Seismological Instrumental and parametric Database. http://cnt.rm.ingv.it/iside  
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non elevata, possono comunque causare effetti dannosi, proprio per la scarsa profondità, come 
nel caso dei terremoti dell’Appennino forlivese del 2003 (MWmax=4.66) e del 2011 (MWmax=4.29). 
L’Emilia-Romagna ha purtroppo risentito anche di forti terremoti di aree sismogenetiche limitrofe 
extra-regionali, capaci di generare terremoti MW>6 (Tabella 2-1), come la Garfagnana, il Mugello e il 
margine sud-alpino. 
I meccanismi di rottura sono generalmente compressivi in pianura, lungo il margine appenninico e 
nel basso Appennino, mentre sono prevalentemente estensionali nella zona del crinale 
appenninico e dell’alto Appennino. In alcune aree, a sviluppo per lo più trasversale alla catena 
(come ad esempio nelle valli del Taro, dell’Enza, del Reno, del Savio e del Marecchia), con 
prosecuzione in pianura, si registrano anche terremoti di tipo trascorrente. 
In Figura 2-2 è rappresentato uno schema sismotettonico dell’Emilia-Romagna e delle zone 
limitrofe (Martelli et al., 201746) in cui sono rappresentate le tracce proiettate in superficie delle 
principali strutture attive e potenzialmente sismogenetiche. 
In Figura 2-3 sono rappresentate, oltre ai principali terremoti, le zone sismogenetiche del 
Database of the Individual Seismogenic Sources, versione 3, dell’INGV47; tali zone indicano la 
proiezione in superficie delle strutture capaci di generare terremoti M≥5.5. 
 

 

 
Figura 2-2 Schema sismotettonico dell’Emilia-Romagna e aree limitrofe (da Martelli et al., 2017).  
 

 
46 Martelli L. (coord.), Bonini M., Calabrese L., Corti G., Ercolessi G., Molinari F. C., Piccardi L., Pondrelli S., Sani F., Severi P. (2017): Carta 
sismotettonica della Regione Emilia-Romagna e aree limitrofe, scala 1:250.000. Con Note illustrative. Regione Emilia-Romagna, Servizio geologico, 
sismico e dei suoli. D.R.E.AM. Italia 
47 DISS Working Group (2015): Database of Individual Seismogenic Sources (DISS), Version 3.2.0: A compilation of potential sources for earthquakes 
larger than M 5.5 in Italy and surrounding areas. Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia. DOI:10.6092/INGV.IT-DISS3.2.0 
http://diss.rm.ingv.it/diss/. 
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Figura 2-3 In arancione le zone sismogenetiche capaci di generare forti terremoti (M≥5.5) (da DISS v.3.2); i simboli 
verdi indicano gli epicentri dei principali terremoti (M≥4; la dimensione del simbolo è proporzionale alla magnitudo) - 
da CPTI1548. 
 

2.1.2 Pericolosità sismica di base e locale 
Per un corretto inquadramento della pericolosità sismica regionale occorre tenere presente che 
questa componente del rischio sismico dipende oltre che dalla sismicità anche dalle condizioni 
geologiche locali le quali possono modificare la trasmissione delle onde nel sottosuolo e quindi gli 
scuotimenti in superficie. Terreni poco consolidati, come le coltri detritiche di versante o i 
sedimenti recenti alluvionali e costieri, e alcune forme del paesaggio, quali dorsali o cocuzzoli o 
versanti acclivi, possono modificare la frequenza, l’ampiezza e la durata del moto sismico 
aumentandone gli effetti (di particolare interesse il fenomeno dell’amplificazione) e contribuire al 
manifestarsi di fenomeni di instabilità che producono modificazioni permanenti del territorio, 
quali frane, crolli di roccia, liquefazione, densificazione, fratturazione del terreno e conseguenti 
cedimenti e spostamenti. Le modificazioni del moto sismico dovute alle condizioni geologiche e 
morfologiche sono denominate “effetti locali”. 

Nella letteratura di settore, le condizioni sismotettoniche che definiscono la sismicità sono anche 
indicate con il termine “pericolosità sismica di base” (PSB) mentre le caratteristiche geologiche e 
morfologiche che condizionano i risentimenti locali sono note come “pericolosità sismica locale” 
(PSL); quindi per una corretta e più realistica valutazione della pericolosità sismica di un territorio 
occorre considerare, e stimare, entrambe queste componenti.  

 
48 CPTI15 a cura di: Rovida A., Locati M., Camassi R., Lolli B., Gasperini P. (eds), 2016. CPTI15, the 2015 version of the Parametric Catalogue of Italian 
Earthquakes. Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia. doi:http://doi.org/10.6092/INGV.IT-CPTI15 
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Generalmente la PSB è quantificata come probabilità che nell’area considerata si verifichi un 
terremoto che superi una certa soglia di intensità, magnitudo o accelerazione in un certo intervallo 
di tempo; l’entità della pericolosità sismica dipende quindi dal tempo di ritorno (TR) considerato49.  
Per studi finalizzati alla definizione dell’azione sismica per la pianificazione urbanistica e per la 
progettazione di costruzioni ordinarie il TR considerato è solitamente 475 anni, equivalente ad una 
probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni. Per progetti di opere di maggiore importanza le 
norme tecniche (NTC 2018, D.M. 17/1/201850) richiedono che l’azione sismica per il 
dimensionamento degli interventi sia stimata considerando un TR maggiore; aumentare il TR, 
ovvero ridurre la probabilità di eccedenza, equivale a considerare un terremoto più gravoso51. 

In Figura 2-4 è mostrato uno stralcio per l’Emilia-Romagna e aree limitrofe della mappa di PSB per 
TR=475 anni elaborata nel 2004 dall’INGV (MPS04). Tale mappa rappresenta il valore 
dell’accelerazione di picco attesa su suolo di riferimento (ag o PGA0), ovvero su suolo rigido e 
pianeggiante, ed è l’attuale riferimento ufficiale per analisi della pericolosità sismica ai fini della 
progettazione (OPCM 3519/2006 e NTC 2008). 

ag  

 
Figura 2-4 Mappa di pericolosità sismica di base MPS04 (OPCM 3519/2006) per l’Emilia-Romagna e aree limitrofe per 
TR=475 anni. 

 
 

49 Tempo di ritorno: tempo medio di attesa tra il verificarsi di due eventi successivi 
50 NTC 2018: Norme Tecniche per le Costruzioni. Decreto del Ministero delle Infrastrutture del 17 gennaio 2018. Gazzetta Ufficiale, n. 42 del 20 

febbraio 2018, Supplemento Ordinario n. 8. 
51 Secondo le vigenti norme tecniche per le costruzioni (NTC 2018), le costruzioni sono suddivise nelle seguenti classi d’uso: 

• Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli. 
• Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per l’ambiente e senza funzioni pubbliche e sociali 

essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classe d’uso III o in 
Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni di emergenza. Dighe il cui collasso non provochi conseguenze 
rilevanti. 

• Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per l’ambiente. Reti viarie extraurbane 
non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza. Dighe rilevanti per le 
conseguenze di un loro eventuale collasso. 

• Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla gestione della protezione civile in caso di 
calamità. Industrie con attività particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, 
“Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C quando appartenenti ad itinerari di collegamento tra 
capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti ferroviarie di importanza critica per il mantenimento delle vie 
di comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. Dighe connesse al funzionamento di acquedotti e a impianti di produzione di 
energia elettrica. 
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Le principali condizioni geologiche e morfologiche che possono determinare effetti locali in Emilia-
Romagna sono indicate nell’Allegato A1 degli indirizzi regionali52 per la microzonazione sismica 
(DAL 112/2007; DGR 2193/2015). Tali condizioni sono presenti in circa il 75% del territorio 
regionale (Figura 2-5). 

 
Figura 2-5 Diagramma delle percentuali di territorio dell’Emilia-Romagna suscettibili di effetti locali con indicazione del 
tipo di effetti attesi. 
 
Tale percentuale sale a oltre il 90% se si considerano i soli territori di interesse urbanistico, vale a 
dire le aree urbanizzate e quelle di potenziale espansione. L’urbanizzazione si è infatti realizzata e 
si realizza soprattutto nelle aree più facilmente accessibili, vale a dire nelle pianure, lungo la costa, 
nei fondovalle e sui versanti meno acclivi, ovvero proprio nei territori più esposti agli effetti locali. 
Le aree stabili e non suscettibili di amplificazione sono soprattutto le zone di affioramenti rocciosi, 
presenti per lo più in montagna, e che spesso, per motivi di accessibilità e assenza di reti 
infrastrutturali o per scelte di salvaguardia del territorio, non sono considerate “urbanizzabili”.  

La PSL deve essere definita e stimata anche per calcolare l’azione sismica da considerare nella 
progettazione di nuove costruzioni o di interventi di miglioramento e adeguamento sismico delle 
costruzioni esistenti. Le procedure di calcolo sono descritte nelle vigenti norme tecniche (NTC 
2008). Ogni intervento deve essere progettato, cioè dimensionato, in base all’azione sismica attesa 
la quale dipende, oltre che dalle caratteristiche sismogeniche (PSB) e geologiche locali (PSL) anche 
dall’importanza dell’opera e dal livello di sicurezza che si vuole raggiungere (Stati Limite di 
Esercizio: di operatività, SLO, o di danno, SLD; Stati Limite Ultimi: di salvaguardia della vita, SLV, o 
di collasso, SLC). Maggiore è l’importanza dell’opera maggiori sono i coefficienti di sicurezza da 

 
52 DAL 112/2007: Deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia Romagna n.112 del 2 maggio 2007: “Approvazione dell’Atto di 

indirizzo e coordinamento tecnico ai sensi dell’art.16 comma 1, della L.R. 20/2000 per «Indirizzi per gli studi di microzonazione sismica in Emilia-
Romagna per la pianificazione territoriale e urbanistica»”. Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n. 64 del 17 maggio 2007. 

DGR 2193/2015: Deliberazione della Giunta della Regione Emilia Romagna n. 2193 del 21 dicembre 2015: “Art. 16 della L.R. n. 20 del 24/3/2000. 
Approvazione aggiornamento dell’Atto di coordinamento tecnico denominato «Indirizzi per gli studi di microzonazione sismica in Emilia-Romagna 
per la pianificazione territoriale e urbanistica» di cui alla Deliberazione dell’Assemblea Legislativa 2 maggio 2007, n. 112”. Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna n. 4 del 8 gennaio 2016 (parte seconda). 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/temi/sismica/gli-indirizzi-per-gli-studi-di-microzonazione-sismica-in-emilia-romagna-per-la-
pianificazione-territoriale-e-urbanistica  
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applicare nel calcolo dell’azione sismica e il periodo di ritorno TR da considerare per la stima della 
pericolosità sismica di base. 
 
Il Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli ha recentemente proposto un approfondimento 
metodologico per la determinazione della PSL dell’Emilia-Romagna che tenesse conto 
dell’influenza delle condizioni geologiche locali. Tale approfondimento, riportato al paragrafo 2.1.6 
è stato condotto sulla base delle conoscenze acquisite grazie agli studi di microzonazione sismica e 
analisi della risposta sismica locale, di seguito descritti. 
 

2.1.3 Microzonazione sismica 
La microzonazione sismica (MS) è la suddivisione dettagliata del territorio in aree a diversa 
pericolosità sismica con indicazione dei valori di risposta sismica generalmente espressi in termini 
di amplificazione del moto e dei parametri di rischio in caso di particolari criticità (pendii instabili, 
terreni liquefacibili, argille poco consolidate, ecc.). 
Gli studi di microzonazione sismica (MS) vengono effettuati soprattutto a supporto della 
pianificazione urbanistica, ad una scala compresa tra quella di centro abitato e quella 
intercomunale. 
La MS è uno strumento di conoscenza, e quindi di prevenzione, del rischio sismico particolarmente 
efficace se applicata fina dalle prime fasi della programmazione territoriale in quanto permette di 
indirizzare gli interventi di pianificazione urbanistica nelle aree a minore pericolosità sismica o 
programmare interventi di mitigazione del rischio nelle aree già edificate in cui siano riconosciuti 
elementi di pericolosità locale. La MS fornisce anche utili informazioni per la progettazione, in 
particolare per la programmazione delle indagini. 
In Emilia-Romagna gli studi di microzonazione sismica sono obbligatori per l’approvazione dei piani 
urbanistici fino dal maggio 2007 (DAL 112/2007) e sono disciplinati da specifici indirizzi regionali 
(DAL 112/2007, aggiornati con DGR 2193/2015). 
A seconda delle finalità, gli studi di MS possono essere effettuati a diversi livelli di 
approfondimento, in funzione della scala di studio, dell’importanza dell’intervento da realizzare, 
delle risorse economiche e dei tempi disponibili. 
 
Studi a scala vasta (provinciale e sovracomunale) sono finalizzati soprattutto all’individuazione 
delle aree suscettibili di effetti locali (primo livello di approfondimento). Studi a scala più locale 
(comunale o di centro abitato) permettono una vera e propria zonazione dettagliata del territorio 
basata sulla risposta del terreno alle sollecitazioni sismiche (secondo e terzo livello di 
approfondimento). 
Questi studi forniscono preziose informazioni anche per la pianificazione delle attività di 
protezione civile; in particolare, le conoscenze di pericolosità sismica locale possono essere 
utilizzate per una più accurata definizione di scenari di rischio, che tengano conto anche delle 
condizioni locali di pericolosità, e come base per le indagini finalizzate alla messa in sicurezza di 
strutture strategiche (v. Analisi della condizione limite per l’emergenza (CLE), paragrafo 2.1.4). 
Esistono procedure speditive condivise che permettono di valutare la pericolosità sismica locale 
fino dalle prime fasi di governo del territorio (pianificazione territoriale provinciale, pianificazione 
strutturale comunale). 
Analisi dettagliate del comportamento in condizioni sismiche dei terreni vengono realizzate in caso 
di particolari criticità locali (pendii instabili, sabbie liquefacibili, argille poco consolidate, faglie 
attive, ecc.) e in caso di realizzazione di opere strategiche o di particolare interesse. 
Ad oggi tutte le Amministrazioni Provinciali dell’Emilia-Romagna, nell’ambito degli aggiornamenti 
dei PTCP, hanno effettuato analisi delle condizioni geologiche locali ai fini dell’individuazione delle 
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aree suscettibili di effetti locali e del tipo di effetti attesi, anche se non tutti gli studi sono stati 
pubblicati53. 
La Figura 2-6 fornisce il quadro delle analisi degli effetti locali e degli studi di microzonazione 
sismica finora realizzati a scala comunale. 
Nel WebGIS Moka il quadro dello stato di realizzazione degli studi di MS è rappresentato con 
costante aggiornamento, a cura del Servizio Geologico, sismico e dei suoli. Tramite Moka è anche 
possibile accedere al materiale cartografico prodotto (formato pdf), tramite interrogazione del 
livello tematico, in consultazione o per il download.  
Dal quadro delle analisi degli effetti locali e degli studi di microzonazione sismica finora realizzati 
emerge una buona conoscenza delle aree suscettibili di effetti locali nel territorio regionale. 
Un notevole impulso alla microzonazione sismica è derivato dall’art. 11 della L. 77 del 24/6/200954, 
conversione del D.lgs. n. 39 del 28/4/2009. Tale articolo istituisce risorse economiche a favore 
delle Regioni per studi finalizzati alla riduzione del rischio sismico nei Comuni con pericolosità 
sismica di base ag≥0,125g; una parte di tali risorse, circa l’8,5%, è destinata a studi di 
microzonazione sismica. Tali fondi, sebbene non sufficienti a coprire il fabbisogno, hanno reso 
possibile l’esecuzione di numerosi studi nei territori a maggiore pericolosità sismica e hanno 
senz’altro contribuito alla crescita della cultura della prevenzione sismica degli amministratori 
pubblici. In Emilia-Romagna 61 Comuni hanno una pericolosità sismica di base inferiore alla soglia 
sopra indicata e quindi non possono usufruire dei contributi nazionali; per questi Comuni, la 
Regione ha dapprima realizzato con proprie risorse studi pilota e poi, con DGR 241/2017, reso 
disponibili contributi regionali per completare la MS e l’analisi CLE.  
 
 

 
Figura 2-6 Quadro di unione dei Comuni che hanno effettuato studi di microzonazione sismica (MS), aggiornamento 
del 28/11/2017. 

 
53 Risultano già pubblicati gli studi delle Province di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena e Rimini.  
54 L.. 77/2009 avente per oggetto la "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante interventi urgenti in 
favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile”.  
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2.1.4 Analisi della condizione limite per l’emergenza (CLE) 
 
La Condizione Limite per l’Emergenza (CLE) dell’insediamento urbano, definisce quella condizione 
al cui superamento, a seguito del manifestarsi dell’evento sismico, l’insediamento urbano 
conserva comunque, nel suo complesso, l’operatività della maggior parte delle funzioni strategiche 
per l’emergenza, la loro accessibilità e connessione con il contesto territoriale. L’analisi della CLE 
non può prescindere dal piano di emergenza o di protezione civile ed è un'attività che serve per 
verificare le scelte contenute nel piano. 
Il volano per la realizzazione dell’analisi della CLE è derivato dall’art. 11 della L. 77/200955. 
La Figura 2-7 fornisce il quadro delle analisi della CLE finora realizzate a scala comunale. 
Il WebGIS Moka, analogamente a quanto già descritto per gli studi di MS, consente di visualizzare 
lo stato di avanzamento delle analisi di CLE e di consultare la relativa cartografia. 
I Comuni, attraverso i proprio settori tecnici (protezione civile, lavori pubblici, urbanistica ed 
edilizia), supportati dalla Regione ed eventualmente dai referenti delle amministrazioni provinciali, 
hanno redatto le CLE, ottenendo una fotografia del sistema di gestione dell’emergenza in essere, 
utile alla riflessione ai fini dell'aggiornamento del sistema stesso e della relativa pianificazione di 
emergenza, in termini di efficienza e coerenza rispetto alle caratteristiche dell’insediamento 
urbano. 
I territori colpiti da eventi sismici nell'anno 2012, hanno rappresentato l’occasione per una verifica 
concreta dell’efficienza del sistema, ed hanno permesso di identificare le criticità dello stesso e dei 
piani di protezione civile. In particolare è stata registrata la capacità di risposta agli eventi sismici 
in termini di effettiva utilizzazione delle sue componenti e del sistema gestione nel suo complesso; 
è stato analizzato: 

▪ il rapporto con il sistema territoriale (connessione) e rispetto al contesto esterno 
(accessibilità);  

▪ la distribuzione delle funzioni strategiche nell’intero territorio comunale;  
▪ il rapporto con le diverse parti edificate, in particolare rispetto ai centri storici, in quanto essi 

rappresentano contesti di maggiore vulnerabilità.  
Infine si è giunti a una riconsiderazione analitica degli edifici ritenuti fondamentali nella gestione 
dell’emergenza in quanto rivelatisi non idonei, ovvero perché divenuti inagibili e talvolta anche 
demoliti a seguito del sisma. Il sistema degli edifici strategici (ES) è stato rivalutato identificando 
prevalentemente i nuovi edifici destinati ad ospitare le funzioni pubbliche (Municipi, Scuole, 
Palestre), realizzati a seguito del terremoto, che sono stati individuati anche per le funzioni di 
ricovero coperto e di Centro Operativo Comunale (COC).  
Questa analisi dettagliata della CLE ha contribuito, per ciascun Comune, alla riformulazione del 
sistema di gestione per l’emergenza in caso di sisma, correggendo e modificando alcuni elementi 
critici del sistema.  
Nell'analisi è stata considerata anche la minor interferenza dei fabbricati sulla viabilità, 
assicurando così una opportuna ridondanza dei percorsi di accesso agli stessi.  
Successivamente sono stati analizzati gli aggregati strutturali individuati come interferenti. Tale 
operazione ha permesso di identificare gli edifici che necessitano di una particolare attenzione in 
sede di eventuali interventi edilizi, in quanto si rende necessario tendere ad un miglioramento 

 
55 A tali contributi si sono aggiunti i contributi erogati a seguito del sisma Emilia 2012 con ordinanze commissariali 70/2012 e 84/2013 e i contributi 
regionali per studi nei Comuni che non possono essere finanziati con i contributi dell’art. 11 L. 77/2009. Gli studi sono redatti secondo gli standard 
emanati con decreto del Capo Dipartimento della protezione civile 27 aprile 2012, n. 1755. I comuni che al momento hanno ricevuto finanziamenti 
per l’analisi della CLE sono 275. 
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delle condizioni di sicurezza per garantire infrastrutture di connessione e accessibilità sempre 
praticabili dai mezzi di soccorso.  
La modalità di lavoro in team e la vivacità culturale delle riflessioni, ha consolidato e affinato la 
consapevolezza della necessità di provvedere al recepimento delle analisi di CLE negli strumenti di 
pianificazione urbanistica.  
Le indicazioni normative inserite negli strumenti di pianificazione urbanistica hanno lo scopo di 
salvaguardare l'accessibilità alle funzioni strategiche nel contesto urbano e territoriale in caso di 
emergenza sismica, mentre gli interventi edilizi sui fabbricati esistenti e quelli di nuova costruzione 
non devono essere tali da rendere/realizzare fabbricati interferenti su Edifici Strategici, sulle Aree 
di Emergenza e sulla viabilità di connessione o di accesso, mentre per i fabbricati già individuati 
come interferenti, non è ammessa la sopraelevazione e gli interventi devono tendere, di minima, 
alla riduzione della condizione di interferenza. 
 
 

 
Figura 2-7 Quadro di unione dei Comuni che hanno effettuato l’analisi della condizione limite per l’emergenza (CLE), 
aggiornamento del 28/11/2017. 
 

2.1.5 Effetti ambientali 
Alcuni terremoti hanno causato anche effetti ambientali, principalmente riconducibili a rotture del 
terreno (liquefazioni, fratture e frane) e a variazioni del livello delle acque nei fiumi e in mare, 
provocando, in alcuni casi, maremoti. 
I maremoti che hanno colpito la costa romagnola non hanno causato particolari danni ma va 
considerato che quando sono avvenuti la costa era scarsamente urbanizzata.  
 
Di seguito vengono descritti i terremoti e gli effetti ambientali osservati e descritti; le fonti delle 
informazioni sono CPTI15, Galli (2000)56 e Guidoboni et al. (2007)57.  

 
56 Galli P. (2000): New empirical relationships between magnitude and distance for liquefaction. Tectonophysics, 324: 169-187. 
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03 01 1505 Bolognese MW=5.62 
La scossa del 3 gennaio causò delle frane nei versanti collinari dei dintorni di San Lorenzo in 
Collina. A Zola Predosa si aprì una grande spaccatura nel terreno lunga alcune decine di metri da 
cui uscirono pietre di grandi dimensioni. 
 
17 11 1570 Ferrara MW=5.44 
Effetti di liquefazione del terreno nell’area urbana di Ferrara e nelle immediate vicinanze (in alcuni 
casi con emissione di fumi o con fuoriuscita di sabbie bollenti) e apertura di fessure con fuoriuscita 
di "una schiuma nera". Presso Stellata il Po subì un temporaneo arresto del flusso delle acque; il 
loro innalzamento e il successivo rapido abbassamento causarono danni ai mulini. 
 
10 09 1584 Appennino tosco-emiliano MW =5.97 
Grandi spaccature e profonde voragini si aprirono sul Monte Comero; dal Poggio le Corsicchie, nel 
versante nord-occidentale del monte, si staccò una grande frana che raggiunse i villaggi di 
Baroncioni e Ca’ di Bianchi, aggravando le distruzioni causate dal terremoto. 
 
19 03 1624 Argenta MW =5.43 
Effetti di liquefazione nel centro abitato: fuoriuscita di sabbia e acqua da fratture e da pozzi.  
  
22 03 1661 Appennino romagnolo MW =6.05 
Varie spaccature e voragini, anche di grandi dimensioni, si aprirono nei territori di Galeata, Rocca 
San Casciano, Tredozio e Valdoppio. Nelle vicinanze del paese di Pondo, sul monte "della Steragia" 
o "di Teluzzo", si aprì una spaccatura nel terreno lunga circa 160 m (200 passi) con fuoriuscita di 
acqua e vapori maleodoranti. Una spaccatura simile si aprì a circa 3,5 km dal paese di Pianetto, in 
un luogo in cui si formò un piccolo lago. Ai piedi del monte su cui sorgeva il villaggio di Spescia si 
aprì una spaccatura nel terreno da cui fuoriuscì per 2 ore acqua molto limpida che impedì il 
passaggio di uomini e cavalli. 
 
14 04 1672 Riminese MW=5.59 
La costa antistante Rimini fu interessata da un leggero maremoto: le acque furono osservate 
prima allontanarsi dalla riva e poi tornare verso la spiaggia inondandola per un tratto di circa 15 m 
(20 passi). La forte agitazione del mare fu notata anche da alcuni marinai che si trovavano a bordo 
di navi a poca distanza dalla costa. 
 
11 04 1688 Romagna MW=5.84 
Un grosso macigno si staccò dal monte sovrastante il paese di Brisighella causando gravi danni. 
 
04 04 1781, 17 07 1781 Romagna MW =6.12; MW =5.61 
Si aprirono profonde fenditure nel terreno, alcune delle quali larghe circa 30 cm, in varie località, 
fra cui Rocca San Casciano, Castel Bolognese, Pergola e Quartolo. A Ravenna fu osservata una 
grande agitazione del mare poco prima della scossa del 4 aprile. A Forlì, il livello delle acque del 
fiume Montone s’innalzò. A Faenza, gli operai delle cave di zolfo rilevarono intense esalazioni 
solforose e un aumento della temperatura. 
 

 
57 Guidoboni E., Ferrari G., Mariotti D., Comastri A., Tarabusi G. and Valensise G. (2007): CFTI4Med, Catalogue of Strong Earthquakes in Italy (461 
B.C.-1997) and Mediterranean Area (760 B.C.-1500). INGV-SGA. http://storing.ingv.it/cfti4med/. 
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25 12 1786 Riminese MW =5.66 
Nel territorio circostante Rimini si aprirono fenditure nel terreno, che risultò smosso così in 
profondità da facilitare i successivi lavori agricoli. Nelle cave di gesso della zona collinare attorno 
alla città molti massi franarono e la roccia risultò sconnessa. Non sono ricordate variazioni sensibili 
nel regime delle acque, se non un livello dei pozzi piuttosto basso rispetto agli anni precedenti, né 
fenomeni di intorbidamento; fenomeni simili furono invece registrati a Faetano e a San Marino. 
Non furono osservati effetti di maremoto o onde anomale: è da rilevare che l’area abitata distava 
circa 1 km dalla costa e che la scossa accadde durante una festività a tarda ora della notte. 
 
13 03 1832 Reggiano MW =5.51 
La scossa causò varie spaccature nella rupe del castello di Rossena e alcuni massi minacciarono di 
cadere sul borgo sottostante; nei pressi della canonica si aprì una estesa fenditura nel terreno. 
 
14 02 1834 Val Taro-Alta Lunigiana MW =5.96 
Nella valle del Taro e nei dintorni di Pontremoli si aprirono larghe e profonde spaccature nel 
terreno; dalle montagne circostanti Borgo Val di Taro si staccarono grandi massi che precipitarono 
a valle; le acque del fiume Magra e di alcuni torrenti del bacino del fiume Taro si intorbidirono, 
probabilmente a causa dei detriti franati nel fondovalle. 
 
07 10 1874 Imolese MW =4.96 
A Tossignano fu osservato il distacco di piccole frane da alcune rupi vicine al paese. 
 
17 03 1875  Romagna sud-orientale MW =5.74 
I pescatori che si trovavano sulle barche per il lavoro notturno osservarono una forte agitazione 
anomala del mare in diverse località: a Rimini, Pesaro, Ancona e nelle acque dei canali di Cervia e 
Cesenatico. Nel tratto di mare tra Cervia e Cesenatico fu osservata la formazione di alcune onde di 
maremoto, che però, sulla costa, non fecero danni. Lungo la strada fra Cervia e Cesenatico si aprì 
una fenditura lunga 1 km e larga fino a 15 cm. Nella piazza di Cesenatico si aprì una spaccatura 
parallela al canale lunga parecchi metri. A Cervia e a Cesenatico si formarono inoltre numerose 
cavità a forma di imbuto, da cui fuoriuscirono getti d’acqua. A Fermo, anche a causa delle 
abbondanti piogge, si attivarono delle frane. A Porretta Terme fu notato un abbassamento delle 
acque di un pozzo di 25 mm. Fenomeni luminosi furono osservati a Cervia, Cesenatico, Cagli e San 
Marino. 
 
17 05 1916, 16 08 1916 Alto Adriatico MW =5.82, MW =5.82 
Il 17 maggio a Bertinoro le acque sorgive si intorbidirono e aumentarono la loro portata; presso 
Retinella in un canale si formarono onde anomale; a Savignano le acque dei pozzi si intorbidirono 
e furono molto agitate. Il 16 giugno a Savignano fu rilevata agitazione nelle acque dei pozzi. Il 16 
agosto a Cattolica si formarono piccole spaccature nel suolo e si formarono 4 sorgenti in mare a 
circa 50 metri dalla spiaggia; a Tavollo furono osservate ondulazioni nel terreno in prossimità del 
mare e un blando effetto di maremoto; a Bertinoro aumentarono la portata d’acqua e si 
intorbidirono le acque di 3 fonti; a San Giovanni in Marignano si intorbidirono le acque di pozzi 
profondi circa 15 metri; a Savignano fu rilevata agitazione nelle acque dei pozzi. 
 
29 06 1919 Mugello MW =6.38 
Nell’area dei massimi effetti la scossa causò frane e scoscendimenti di massi, che in alcuni casi 
bloccarono la linea ferroviaria Firenze-Marradi e le strade dei passi appenninici; ampie fenditure 
nel suolo a Casaglia, Fagna, San Piero in Bagno, Rostolena, Rupecanina e Vicchio. Le acque 
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sotterranee subirono variazioni di portata, comparvero nuove sorgenti, alcune delle quali sulfuree, 
a San Godenzo. Vi fu intorbidimento di acque sorgive e variazione di portata delle acque in molte 
località, fra cui Casaglia, Dicomano, Galeata, Marradi, Portico di Romagna, Predappio. 
 
07 09 1920 Garfagnana MW =6.53 
In numerose località le acque si intorbidirono e variarono di portata; avvennero inoltre frane e 
cadute di massi, in particolare la frana avvenuta alle cave di Carrara causò la morte di alcuni 
operai. Un altro esteso movimento franoso fu rilevato in provincia di Reggio Emilia: una grande 
frana si staccò dal versante nord orientale del monte Cusna e investì diversi paesi aggravando i 
danni causati dal terremoto; la frana si allargò in seguito estendendosi per una larghezza di oltre 6 
km; nell’ottobre successivo in un avvallamento del terreno prodotto dalla frana si formò un lago. 
 
Vanno infine ricordati i diffusi fenomeni di liquefazione osservati nella Pianura Padana centrale, in 
una vasta area compresa tra l’oltrepo mantovano e i Comuni di Carpi (MO), Pieve di Cento (BO) e 
Poggio Renatico (FE), a seguito dei terremoti del 20 e 29 maggio 2012, rispettivamente MW=6.09 e 
MW=5.90. In Emilia-Romagna diffusi effetti di liquefazione sono stati osservati in varie località di 
Terre del Reno e Bondeno (FE), a Dodici Morelli (frazione di Cento, FE), in vari siti di Concordia 
sulla Secchia, Cavezzo, Mirandola, S. Felice sul Panaro e Finale Emilia (MO). In particolare, la 
liquefazione sismoindotta ha causato l’inagibilità di interi settori dei centri abitati di Carlo e 
Mirabello (frazioni di Terre del Reno, FE) e Dodici Morelli (frazione di Cento, FE). Oltre ai classici 
vulcanelli di fango (fuoriuscita di acqua mista a sabbia e limo), sui rilevati arginali e sui dossi (per lo 
più corrispondenti a paleoargini di corsi d’acqua abbandonati) sono stati osservati spaccature del 
terreno allungate in senso longitudinale, cedimenti e spostamenti conseguenti a fenomeni di 
lateral spreading. 
Sulle aree soggette a liquefazione non si dispone di informazioni a scala regionale, anche se 
qualche iniziativa in tal senso era stata intrapresa per ottenere una mappa derivata dalle 
informazioni litologiche contenute nella Carta Geologica di pianura di Domenico Preti58. 
Disponiamo oggi delle informazioni sulle aree di liquefazione al livello comunale, contenute negli 
studi di MS (per quei Comuni che hanno effettuato gli studi liv. 3). Un quadro al livello regionale 
potrà eventualmente essere ricavato estraendo i tematismi dalla cartografia vettoriale della CLE. 
Per ulteriori informazioni si invita pertanto a consultare la relazione e gli allegati dello studio di MS 
e analisi CLE realizzati per la ricostruzione post-sisma 2012 disponibili nella pagina web del Servizio 
geologico, sismico e dei suoli, Regione Emilia-Romagna59 o tramite interrogazione su base 
territoriale dall’applicativo Moka. 
Infine, si ricorda che nelle aree epicentrali (tra Mirandola e S. Felice sul Panaro) è stato rilevato un 
sollevamento della superficie topografica fino a circa 12 cm (dati CNR-IREA). 
 

2.1.6 Proposta di determinazione della Pericolosità Sismica Locale in Emilia-Romagna 
Come riportato nei paragrafi precedenti, l’analisi di microzonazione sismica (MS), sulla base di 
rilievi geologici, indagini geotecniche e geofisiche e analisi RSL, consente di individuare e 
perimetrare le zone suscettibili di effetti locali e suddividere il territorio in zone a diverso 
comportamento in caso di terremoto, al cui interno la risposta sismica locale possa essere 
considerata omogenea.  
Sulla base della cartografia geologica disponibile e delle conoscenze acquisite grazie agli studi di 
microzonazione sismica e analisi della risposta sismica locale, si può tentare una macrozonazione 

 
58 Carta Geologica di Pianura emiliano-romagnola, scala 1:250.000, anno 1999 
59 http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/temi/sismica/speciale-terremoto/sisma-2012-ordinanza-70-13-11-2012-cartografia  



18-11-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 370

45

 

41 
 

del territorio regionale in termini di valori di amplificazione medi attesi e valutare l’influenza delle 
condizioni geologiche locali sulla pericolosità sismica regionale. 
Dalla cartografia geologica disponibile, seguendo le indicazioni sulle condizioni geologiche che 
possono determinare effetti locali e dagli ambienti geologici in prospettiva sismica descritti negli 
Allegati A1 e A2 alla DGR 2193/2015, è stata realizzata una sintesi a scala regionale delle 
macrozone suscettibili di effetti locali (Figura 2-8). 

 
Figura 2-8 Macrozonazione regionale dei principali ambienti geologico-morfologici in prospettiva sismica. 
 
Ad ognuna di queste macrozone, grazie ai numerosi studi di microzonazione sismica e analisi della 
risposta sismica locale disponibili, è possibile associare un fattore di amplificazione medio; in 
questo caso è stato stimato il valore medio di FPGA60, per un periodo di ritorno di 475 anni (Figura 
2-9). 

 
60 FPGA=PGA/PGA0, dove PGA0 è l’accelerazione massima orizzontale a periodo T=0 al suolo di riferimento (quindi coincidente con ag delle NTC 2008) 

e PGA è l’accelerazione massima orizzontale a periodo T=0 alla superficie del sito (amax delle NTC 2008) 
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Figura 2-9 Macrozonazione regionale sulla base del valore medio del fattore di amplificazione della PGA (FPGA) dei 
principali ambienti geologico-morfologici. 
 
La zona dove è attesa la massima amplificazione è la fascia collinare del margine appenninico-
padano (Margine A) dove FPGA medio risulta circa pari a 2. In Appennino nelle aree di affioramento 
del substrato geologico più rigido non è attesa amplificazione (fattori di amplificazione uguali a 1) 
ma le zone d’interesse urbanistico ricadenti in questo contesto geologico sono pochissime, 
percentualmente nulle. I centri abitati infatti si concentrano nelle aree meno acclivi e più 
facilmente accessibili, ovvero nelle zone di accumuli detritici di versante e di fondovalle (depositi 
alluvionali intravallivi), dove FPGA medio è indicativamente pari almeno a 1,6, non di rado maggiore 
di 1,7. Nelle zone di affioramento del substrato geologico non rigido FPGA medio risulta 
indicativamente pari a 1,4÷1,5. 
In pianura il valore di FPGA medio risulta quasi ovunque (Margine B, Pianura 1 e Pianura 2) pari o 
poco superiore a 1,6; solo lungo la costa e nelle aree di sinclinale, dove lo spessore dei sedimenti 
poco consolidati è solitamente maggiore di 200 m (Pianura 3), il valore di FPGA medio risulta quasi 
ovunque inferiore a 1,3. 
Queste valutazioni non tengono conto della potenziale amplificazione per effetti topografici; in 
Emilia-Romagna le morfologie potenzialmente capaci di determinare amplificazioni importanti 
(ST≥1,2) sono poco diffuse e raramente interessano centri abitati. 
Ad ogni zona del territorio regionale è quindi possibile associare un valore indicativo della 
pericolosità sismica di base (Figura 2-4) e dell’amplificazione litostratigrafica (Figura 2-9); dal 
prodotto di questi fattori si ottiene la macrozonazione sismica regionale in termini di PGA attesa al 
sito per un periodo di ritorno di 475 anni (Figura 2-10). 
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Figura 2-10 Macrozonazione sismica regionale in termini di PGA attesa al sito per TR=475 anni. 

 
Si noti come, in generale, le condizioni geologiche locali (Figura 2-8 e Figura 2-9) modifichino 
considerevolmente la pericolosità sismica al sito (Figura 2-10) rispetto a quella di base (Figura 2-4); 
le differenze maggiori si notano lungo il margine appenninico-padano e in pianura: a fronte di una 
graduale diminuzione della PSB dal crinale appenninico al Po i valori di pericolosità sismica al sito 
risultano molto più articolati. 
I valori maggiori (PGAsito≥0,3g) si riscontrano nell’ampia fascia che si estende dalle colline all’alta 
pianura, lungo tutto il margine appenninico-padano tra Parma e il confine con le Marche, nell’alto 
Appennino emiliano tra le valli del Taro e del Reno e nell’Appennino romagnolo, in particolare nei 
fondovalle, e nella pianura emiliana settentrionale, tra Concordia sulla Secchia (MO) e Argenta 
(FE), settore corrispondente alla zone di maggiore sollevamento della dorsale sepolta delle Pieghe 
Ferraresi, e conseguentemente minori spessori di sedimenti continentali qualternari. 
Le zone a minore pericolosità sismica locale (PGAsito<0,15g) sono localizzate nella porzione 
occidentale della regione, in particolare nel settore appenninico e nella pianura piacentina a ovest 
del fiume Taro, e nell’area del delta del Po. 
Negli altri settori della regione la pericolosità sismica è media (0,15g≤PGAsito<0,3g), con i valori 
più alti (PGAsito>0,25g) nelle zone appenniniche di fondovalle e sulle grandi frane e nelle zone di 
pianura sovrastanti gli archi occidentale e orientale della dorsale sepolta delle Pieghe Ferraresi. 

Il parametro PGA non è però il più significativo per rappresentare la pericolosità sismica nei 
documenti di riferimento per la pianificazione urbanistica. A tal fine è più utile elaborare una 
cartografia che consideri soprattutto la pericolosità sismica per un intervallo di periodi T il più 
possibile significativo per le costruzioni ordinarie più frequenti. Naso et alii (2016) hanno perciò 
proposto il parametro HMS, prodotto del parametro Acceleration Spectrum Intensity (ASIPU) di Von 
Thun et alii (1988), ovvero il valore integrale dello spettro in accelerazione calcolato nell’intervallo 
di periodi T compresi tra 0,1s e 0,5s (TR=475 anni), moltiplicato per il fattore di amplificazione in 
accelerazione calcolato per lo stesso intervallo di periodi T (FA0,1-0,5s). 
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Per il calcolo di ASIPU si possono utilizzare i dati online di pericolosità sismica del territorio italiano 
resi disponibili da INGV61. 

In Figura 2-11 è rappresentata la distribuzione dei valori ASIPU in Emilia-Romagna e aree limitrofe 
ottenuta interpolando i valori calcolati nei punti della griglia INGV (equidistanza 5 km).  

ASIpu (cm/s)

 
Figura 2-11 Mappa dei valori ASIPU in Emilia-Romagna e aree limitrofe, TR=475 anni. 

 
Grazie ai numerosi studi di risposta sismica locale e di microzonazione sismica disponibili, con una 
procedura analoga a quella sopra descritta per la stima di FPGA, è possibile attribuire un fattore di 
amplificazione medio, in termini di accelerazione per l’intervallo 0,1s≤T≤0,5s ad ogni macrozona 
geologica in prospettiva sismica (Figura 2-8). Si ottiene così la mappa di Figura 2-12. 

 
Figura 2-12 Mappa dei fattori di amplificazione in accelerazione per periodi T compresi tra 0,1 s e 0,5 s (FA0,1-0,5s). 
 

 
61 http://esse1.mi.ingv.it/  
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Per il calcolo di HMS occorre moltiplicare i valori di ASIPU per i fattori di amplificazione FA0,1-0,5s 
stimati; ad ogni punto della griglia di  
Figura 2-11 è stato quindi attribuito il valore di amplificazione corrispondente (Figura 2-12) e si 
sono così ottenuti i valori di pericolosità sismica al sito per 0,1s≤T≤0,5s e TR=475 anni (Figura 2-13). 
 

 
Figura 2-13 Mappa dei valori di HMS (pericolosità sismica al sito per 0,1s≤T≤0,5s e TR=475 anni) in Emilia-Romagna. 
 
Confrontando le mappe di Figura 2-13 e di Figura 2-10 si nota che utilizzando diversi parametri per 
rappresentare la pericolosità sismica al sito si ottengono valori assoluti differenti ma non cambia la 
distribuzione sul territorio delle zone a maggiore e minore pericolosità. 
In generale i valori più elevati di pericolosità (PGAsito>0,35g; HMS>300 cm/s) sono attesi lungo il 
margine appenninico padano romagnolo, dove ad un’elevata pericolosità di base si associa il 
fattore di amplificazione più alto. I valori di pericolosità sismica al sito inferiori (PGAsito<0,15g; 
HMS<150 m/s) sono invece attesi, oltre che nelle aree appenniniche di affioramento del substrato 
rigido dove i fattori di amplificazione sono pari a 1, nel piacentino occidentale e nei territori di 
pianura prossimi al fiume Po dove più bassa è la pericolosità di base. 
 
Tale cartografia offre un quadro più reale della pericolosità sismica in quanto, oltre alla sismicità, 
considera anche i possibili effetti derivanti dalle condizioni geologiche locali. 
Inoltre l’utilizzo del parametro HMS offre due vantaggi molto importanti: 
1) considera un intervallo di periodi (0,1s≤T≤0,5s, per TR=475 anni) entro il quale sono compresi i 

periodi di vibrazione della maggior parte delle costruzioni esistenti e future; 
2) permette il confronto della pericolosità sismica tra aree anche distanti fra loro e quindi 

consente una vera e propria classificazione sismica del territorio in termini di pericolosità 
sismica. 

Questo documento costituisce uno strumento di approfondimento per la gestione del territorio in 
quanto offre alla Regione un quadro realistico della pericolosità sismica regionale e quindi 
permette scelte più consapevoli per l’attuazione delle politiche di riduzione del rischio sismico. 
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2.2 VULNERABILITÀ ED ESPOSIZIONE 
Il rischio sismico dipende oltre che dalla pericolosità sismica anche dall’esposizione e dalla 
vulnerabilità. L’esposizione è data dalla distribuzione sul territorio della popolazione, dei centri 
abitati, delle attività produttive, delle attività sociali e dei beni artistici, storici e culturali; la 
vulnerabilità è la tendenza delle costruzioni, delle reti e degli impianti al danneggiamento in caso 
di sisma e quindi dipende fortemente dalla qualità delle opere. 

Per una prima valutazione dell’esposizione a scala regionale si può fare riferimento alla 
distribuzione della popolazione, assumendo che nelle aree urbanizzate si concentrino anche le 
attività produttive e i beni storici, artistici e culturali. 
In Figura 2-14 è rappresentata la distribuzione della popolazione sulla base dei dati dell’ultimo 
censimento ISTAT (15° censimento, anno 2011). 
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Figura 2-14 Mappa della distribuzione della popolazione. 
 
Come si può vedere, le zone con maggiore concentrazione di abitanti risultano, ovviamente, i 
centri storici e le aree urbanizzate dei maggiori centri abitati che si sono sviluppati lungo le più 
importanti vie di comunicazione, in particolare lungo la via Emilia (SS9), la costa e la SS 16 Adriatica 
da Cattolica a Ravenna, nella zona pedecollinare tra le valli del Taro (PR) e del Reno (BO), nella 
pianura emiliana tra Reggio Emilia e Ferrara, nella “bassa Romagna” e nell’area metropolitana di 
Ferrara. 

Considerando quindi la distribuzione della pericolosità sismica al sito (v. paragrafo precedente e 
Figura 2-13), particolare attenzione per l’attuazione di politiche di riduzione del rischio andrà posta 
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lungo la fascia pedeappenninica e nella zona di alta pianura tra il parmense e il riminese, in 
particolare in Romagna, nonché nella pianura emiliana tra Reggio Emilia e Ferrara. Nell’Appennino 
emiliano attenzione andrà posta ai maggiori centri abitati compresi tra le valli del Taro (PR) e del 
Reno (BO) mentre nell’Appennino romagnolo tutti i centri abitati di fondovalle sono purtroppo 
esposti ad un’elevata pericolosità sismica. 

La vulnerabilità sismica, come accennato sopra, è la propensione delle costruzioni e delle 
infrastrutture al danneggiamento in caso di sisma; la resistenza al danneggiamento dipende dalla 
qualità delle opere. 
Al momento non esistono procedure condivise per una valutazione a scala regionale della 
vulnerabilità dei centri urbani e delle reti infrastrutturali. Un inquadramento della vulnerabilità 
delle costruzioni a scala regionale si può ottenere dalle elaborazioni  (base dati Censimento ISTAT 
2001) rese disponibili dal Dipartimento della Protezione Civile nel DVD allegato agli Indirizzi e 
Criteri per la Microzonazione Sismica pubblicati nel 2008, disponibili on line nel sito web del DPC62 
e nel sito web del Centro di Microzonazione Sismica 63. 

Per quanto riguarda la riduzione della vulnerabilità la Regione ha promosso e realizzato varie 
iniziative. Di seguito sono sinteticamente descritte le principali attività. 

Con legge regionale 19/2008 “Norme per la riduzione del rischio sismico” la Regione ha 
provveduto al riordino delle funzioni regionali e locali attinenti alla materia sismica, stabilendo 
nuove procedure di controlli sulle pratiche sismiche. 
Ai fini della migliore applicazione della L.R. 19/2008 la Regione ha inoltre: 
- istituito un Comitato Tecnico Scientifico (CTS), composto da esperti in materia sismica (DGR n. 

1430/2009), con il compito di supportare la Regione nell’attuazione della legge stessa; 
- istituito un Comitato regionale per la riduzione del rischio sismico (DGR n. 1500/2009) allo 

scopo di realizzare il coordinamento politico-istituzionale e una più stretta integrazione 
tecnico-operativa tra soggetti pubblici e privati; 

- individuato le opere di rilevante interesse pubblico, i cui interventi sono sempre soggetti ad 
autorizzazione sismica (DGR n. 1661/2009); 

- individuato gli interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici e delle 
varianti, riguardanti parti strutturali, che non rivestono carattere sostanziale e definito la 
documentazione necessaria per il rilascio del permesso di costruire o per la denunzia di inizio 
attività (DGR n. 121/2010); 

- definito la modulistica relativa ai procedimenti in materia sismica (DD n. 2380/2010) al fine di 
garantire un’applicazione uniforme sul territorio regionale; 

- individuato i contenuti cogenti del progetto esecutivo riguardante le strutture (DGR n. 
1071/2010). 

Inoltre, con circolare del 29/7/2010 degli Assessori competenti in materia è stato approvato un 
vademecum sulle procedure di vigilanza e controllo delle costruzioni, al fine di fornire chiarimenti 
e indicazioni utili per rendere più agevole e sicura l’applicazione delle norme. 

A seguito del monitoraggio della prima attuazione della L.R. n.19/2008 e degli atti di indirizzo sono 
stati riscritti alcuni dei suddetti atti di indirizzo e ne sono stati elaborati di nuovi, in particolare: 
- l’individuazione degli interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici e delle 

varianti, riguardanti parti strutturali, che non rivestono carattere sostanziale (DGR n. 
687/2011); 

 
62  http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/view_pub.wp?contentId=PUB1137  
63  https://centromicrozonazionesismica.it/it/download/category/8-indirizzi-e-criteri-per-la-microzonazione-sismica-dvd  
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- l’individuazione della documentazione attinente alla riduzione del rischio sismico necessaria 
per il rilascio del permesso di costruire e per gli altri titoli edilizi, alla individuazione degli 
elaborati costitutivi e dei contenuti del progetto esecutivo riguardante le strutture e alla 
definizione delle modalità di controllo degli stessi (DGR n. 1373/2011); 

- l’individuazione degli interventi di sopraelevazione, ampliamento e delle strutture 
compenetranti, ai fini dell’applicazione del paragrafo 8.4.1 delle NTC-2008 e della LR n. 19 del 
2008 (DGR 1879/2011); 

- l’approvazione della modulistica unificata regionale relativa ai procedimenti in materia sismica 
– MUR (DGR 1878/2011). 

Attualmente sono in corso le seguenti attività: 
- aggiornamento della legge regionale, resa necessaria anche dalla recente approvazione della 

nuova legge urbanistica regionale n. 24/2017; 
- revisione delle opere di rilevante interesse pubblico, i cui interventi sono sempre soggetti ad 

autorizzazione sismica (DGR 1661/2009). 
 

2.2.1 Strutture e infrastrutture per l’accessibilità e i servizi essenziali 
Per la valutazione della vulnerabilità delle strutture strategiche e delle vie di accesso e 
connessione vanno ricordate le varie analisi della CLE condotte dal 2012 ad oggi e descritte nel  
paragrafo 2.1.4. 
 

2.2.2 Patrimonio edilizio e edifici strategici 
Per quanto riguarda la conoscenza del patrimonio edilizio esistente dell’Emilia Romagna si parte 
dagli anni ‘80 con un censimento sulla vulnerabilità degli edifici pubblici strategici, condotto tra il 
1988 e il 1993, che ha riguardato 2790 edifici pubblici in 108 comuni della regione, dalla Romagna 
alle province di Modena e Reggio Emilia interessate dai terremoti dell’aprile-maggio 1987. 
Nel 2004 il censimento degli edifici pubblici è stato ampliato a seguito dell’emanazione del I° Piano 
straordinario per la messa in sicurezza degli edifici scolastici (Legge n. 289 del 27.12.2002 ex art. 
80–primo e secondo stralcio), e dell’emanazione dell’OPCM 3362/04 e successive modifiche.  Nelle 
quattro campagne più recenti, condotte tra il 2004 e il 2007, sono stati censiti un totale di 1562 
edifici. 
Sulla base delle diverse campagne di rilievo di vulnerabilità sismica del patrimonio di edilizia 
pubblica esistente sono state individuate le priorità per gli interventi di messa in sicurezza degli 
edifici pubblici strategici ai fini di Protezione Civile o rilevanti. Di seguito vengono sinteticamente 
riportati gli interventi e le verifiche tecniche effettuate in base ai finanziamenti stanziati a livello 
nazionale e regionale.  
• Piano straordinario di messa in sicurezza degli edifici scolastici (art. 80, c. 21, Legge 289/2002) – 

Ha permesso di effettuare interventi di miglioramento sismico su un totale di 107 edifici 
scolastici.  

• Finanziamenti sul Fondo per interventi straordinari della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai 
sensi dell’art. 32-bis del Decreto legge 30 ottobre 2003 n. 269, convertito con modificazioni, 
dalla Legge n.326/2006. Tra il 2004 e il 2006, sono state effettuate verifiche tecniche su 117 
edifici pubblici, in prevalenza scuole, e interventi di adeguamento/miglioramento sismico su 7 
edifici pubblici (6 ospedali e 1 municipio). Nel 2008 le verifiche tecniche hanno interessato 675 
edifici pubblici, strategici e rilevanti, in prevalenza scuole,  e un intervento di miglioramento 
sismico per la realizzazione di un 2° lotto funzionale di un edificio ospedaliero.  

• Fondo per interventi straordinari della Presidenza del Consiglio dei Ministri, istituito ai sensi 
dell’art. 32-bis del decreto-legge n.269/2003, convertito con modificazioni, dalla legge n. 
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326/2003 ed incrementato con la legge n.244/2007. Ha permesso di avviare, a partire dal 2008, 
interventi di adeguamento/miglioramento sismico su un totale di 19 edifici scolastici.  

• D.G.R. 1154/2010 relativa alla concessione di contributi a favore delle Aziende sanitarie e 
ospedaliere regionali per l’esecuzione di verifiche tecniche sulle proprie strutture. 

 
Di recente, a seguito di ordinanze emanate dal Dipartimento di Protezione Civile, la campagna di 
prevenzione del rischio sismico è stata estesa agli edifici privati. Si tratta delle Ordinanze del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 3907/2010, 4007/2011 e delle Ordinanze del Capo 
Dipartimento Protezione Civile 52/2012, 171/2013, 293/2014, 344/2015 con le quali vengono 
disciplinati i contributi per gli interventi di prevenzione del rischio sismico previsti dall’art. 11 del 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del 24 giugno 
2009. Questa legge ha finanziato, per la prima volta in Italia, un programma settennale per la 
riduzione del rischio sismico stanziando 965 milioni di euro per interventi su tutto il territorio 
nazionale; di questi circa 60 milioni sono destinati all’Emilia-Romagna.   
 
Per la verifica della vulnerabilità degli edifici adibiti ad attività produttive del territorio colpito dalla 
sequenza sismica del 2012, con Ordinanza del Commissario delegato – Presidente della Regione n. 
122 del 30/9/2013, in attuazione della Legge 122/2012, art. 3, comma 10 , sono state perimetrate 
le aree in cui è stato raggiunto il 70% dell’accelerazione spettrale elastica richiesta dalle norme 
vigenti (OPCM 3519/2006; D.M. 14/1/2008 “Norme Tecniche per le Costruzioni”) per il progetto di 
nuove costruzioni (classi d’uso I, II e III). Per gli edifici di classe d’uso I, II e III che pur ricadendo 
all’interno di queste aree non hanno subito danni non sussiste l’obbligo di valutazione della 
sicurezza strutturale ai fini dell’agibilità, in quanto è stato considerato che siano stati “collaudati” 
dal terremoto. Per tutti gli edifici non compresi nella precedente definizione sussiste invece 
l’obbligo di effettuare le verifiche. Ovviamente gli edifici danneggiati sono invece soggetti alle 
procedure di riparazione o ricostruzione.  
 

2.2.2.1 Strutture sanitarie e piani di emergenza ospedalieri 
In Emilia Romagna le Aziende sanitarie hanno effettuato le verifiche tecniche di vulnerabilità 
sismica (nota OPCM 3274/2003) e dispongono dei relativi esiti. 
Le verifiche hanno indagato principalmente la componente strutturale dell’edificio, tuttavia per 
questa categoria di costruzioni assumono un ruolo fondamentale gli elementi non strutturali 
(impianti, attrezzature sanitarie, ecc.) e la componente gestionale. 
Il Servizio Strutture e Tecnologie in ambito sanitario, socio sanitario e sociale, in stretto raccordo 
con le Aziende sanitarie, ha intrapreso una intensa attività di coordinamento ed indirizzo 
finalizzata a: 

• favorire la condivisione degli esiti tra i tecnici delle Aziende Sanitarie; 
• fornire, qualora necessario, gli elementi per coerenti valutazioni e per quanto possibili 

omogenee risposte a detti esiti; 
• fornire indicazioni per la predisposizioni ex ante delle modalità organizzative in caso di 

emergenza sismica. 
 

Inoltre per favorire una omogenea gestione del rischio sismico, che per caratteristiche intrinseche 
delle strutture sanitarie richiede specifiche esperienze negli ambiti dell’edilizia ospedaliera, della 
gestione delle maxi emergenze, della tutela della salute nei luoghi di lavoro, della prevenzione 
sismica e protezione civile, è stato istituito un “Gruppo regionale di Lavoro ‘Gestione del Rischio 
Sismico nelle Strutture Sanitarie’” con la finalità di fornire un supporto tecnico scientifico alle 
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Aziende sanitarie per: 
− la valutazione dei rischi, elaborati ai sensi del D.lgs. 81/08, con particolare riferimento alla 

vulnerabilità sismica degli “elementi non strutturali, arredi e impianti”; 
− la predisposizione dei piani di emergenza sismica; 
− la definizione della “catena di comando e decisionale” nella gestione dell’emergenza sismica in 

funzione delle diverse componenti professionali tipiche delle organizzazioni sanitarie; 
− la redazione dei Piani di evacuazione degli ospedali (PEVAC) e i Piani di Emergenza Interni sul 

Massiccio Afflusso di Feriti (PEIMAF) in relazione agli esiti delle verifiche tecniche di 
vulnerabilità in una logica di ottimizzazione post sisma della fruibilità della rete ospedaliera 
regionale. 

 
Un primo obiettivo raggiunto, seguendo la logica delle ATC 51, è stato quello di caratterizzare le 
unità strutturali dei plessi ospedalieri mediante una rappresentazione schematica a codici colori, 
ciascuno associato ad opportuni intervalli dell’indicatore del rischio sismico, come desunto dalle 
valutazioni della sicurezza effettuate. In Figura 2-15 viene mostrato lo schema proposto con gli 
intervalli convenzionalmente individuati. 
La rappresentazione schematica evidenziata è in corso di “sperimentazione” al fine di rilevare 
eventuali criticità e o possibili incertezze legate alle analisi di vulnerabilità. I possibili risultati 
dell’applicazione della verifica viene evidenziata in Figura 2-16. La prima planimetria mostra alcuni 
dati di base delle Unità strutturali mentre la seconda quella che è la fotografia della vulnerabilità 
con i criteri individuati. 
In tal modo si dispone di uno strumento di sintesi dei risultati di facile consultazione da cui partire 
per eventuali ricollocazioni dei servizi “strategici” e per individuare priorità nei finanziamenti. 
Tale valutazione può anche essere di supporto per la gestione dell’emergenza: per quest’ultimo 
aspetto si va verso la redazione di un quaderno delle ispezioni (cnf. ATC 51-1) che permetta agli 
operatori afferenti ai Servizi attività tecniche e di Prevenzione e Protezione di controllare, dopo 
l’occorrenza di un evento, la risposta degli elementi strutturali critici precedentemente identificati. 
Allo stesso tempo il quaderno delle ispezioni, compilato con riferimento all’ unità strutturale, 
fornisce un quadro delle principali caratteristiche della costruzione: epoca di edificazione e 
successive modifiche, caratteristiche geometriche, caratteristiche meccaniche dei materiali, 
tipologia strutturale, descrizione delle attività svolte all’interno dell’edificio. 
Molta attenzione è stata posta alle componenti non strutturali: edilizie (tamponamenti, 
tramezzature, controsoffitti, manti di copertura, ecc.); impiantistiche (sistema antincendio, 
distribuzione gas medicinali, reti di distribuzione impiantistiche, blocchi batterie, impianti 
meccanici ed elettrici, serbatoi criogenici, ecc.); sanitarie (arredi, attrezzature medicali e 
diagnostiche, monitor, ecc.). 
Il gruppo di lavoro Regionale ha individuato quelle Unità critiche che è importante possano 
mantenere una loro operatività al fine di dare risposta alla gestione dell’emergenza sanitaria in 
occasione di calamità naturale quale il terremoto. La tabella di Figura 2-17 illustra le Unità 
individuate e per le quali attivare con priorità le verifiche connesse agli elementi non strutturali, 
arredi e impianti. 
Per l’importanza che assumono questi elementi ai fini di conservare l’operatività delle strutture 
sanitarie in occasione di un terremoto, l’Agenzia regionale per la Sicurezza Territoriale e la 
Protezione Civile, in collaborazione con il Servizio Strutture e Tecnologie in ambito sanitario, socio 
sanitario e sociale e con il coinvolgimento del Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli, intende 
promuovere specifiche ricerche sul tema avvalendosi del Dipartimento di Ingegneria 
dell’Università di Ferrara.  
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Figura 2-15 Rappresentazione schematica delle vulnerabilità strutturali nelle schede di verifica post sisma. 
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Figura 2-16 Esempio di applicazione del metodo proposto ai fini di una rappresentazione schematica degli esiti delle 
verifiche di vulnerabilità: ospedale Franchini di Santarcangelo. 
 
 

UNITA’ OPERATIVE CRITICHE  
1 BLOCCHI OPERATORI 
2 TERAPIE INTENSIVE 
3 RIANIMAZIONE 
4 SUB-INTENSIVA - MEDICINA D’URGENZA 
5 TERAPIA INTENSIVA CARDIOLOGICA – EMODINAMICA 
6 SALE TRAVAGLIO/PARTO 
7 TERAPIA INTENSIVA NEONATALE 
8 PRONTO SOCCORSO (compresi i pronto soccorso specialistici e il ps pediatrico)  
9 RADIOLOGIA D’URGENZA E VASCOLARE 
10 DEPOSITO FARMACIA 
11 LABORATORI FARMACIA 
12 SERVIZIO DI DIALISI E RELATIVI CENTRALI PER IL TRATTAMENTO ACQUA 
13 STERILIZZAZIONE 
14 ATTIVITA’ DI CRIOCONSERVAZIONE 
15 MEDICINA NUCLEARE (locale di conservazione e manipolazione radio farmaci, 

sistema di scarico e detenzione liquami) 
16 SERVIZIO TRASFUSIONALE (officina) BANCA DEL SANGUE 
17 Laboratori risposta rapida 
18 TUTTI I CORRIDOI E LE VIE DI FUGA 
19 CENTRALE DI ELISOCCORSO – hangar e servizi accessori 
 

DELL’INTERO OSPEDALE

CENTRALE GESTIONE EMERGENZE (Locali per l’unità di crisi)

(A SERVIZIO DELLE UNITA’ OPERATIVE CRITICHE),

    

UNITA’ OPERATI

 MEDICINA D’URGENZA
–

RADIOLOGIA D’URGENZA E VASCOLARE

ATTIVITA’ DI CRIOCONSERVAZIONE

–
 

AREE CRITICHE PER IL FUNZIONAMENTO 
DELL’INTERO OSPEDALE 

DEPOSTI BOMBOLE, TANK GAS MEDICALI E CENTRALI ARIA MEDICALE E 
VUOTO 
CENTRALE OPERATIVA 118 
CENTRALE GESTIONE EMERGENZE (Locali per l’unità di crisi) 
CENTRALE CED, TRASMISSIONE DATI E TELEFONIA 
CENTRALE TRASPORTI SECONDARI 
CALDAIE 
CABINE CONSEGNA ENEL 
CABINE TRASFORMAZIONE MT/BT 
GRUPPI ELETTROGENI 
GRUPPI DI CONTINUITÀ (UPS E ROTANTI) 
Q.E. GENERALI E DI PADIGLIONE 
ASCENSORI ANTINCENDIO E RELATIVI LOCALI MOTORI 
GRUPPI FRIGO (A SERVIZIO DELLE UNITA’ OPERATIVE CRITICHE), TORRI 
EVAPORATIVE, UTA SALE OPERATORIE E TERAPIE INTENSIVE 

 

 
Figura 2-17 Elenco delle unità e delle aree critiche. 
 
In Moka è disponibile la distribuzione territoriale delle strutture sanitarie (Figura 2-18). 
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Figura 2-18 Rappresentazione in Moka delle strutture sanitarie in Emilia Romagna. 
 
La messa in sicurezza delle componenti non strutturali è di più facile attuazione potendo 
intervenire durante la manutenzione ordinaria dell’opera con soluzioni di impatto economico 
ridotto. 
Infine molta attenzione è stata posta alla componente gestionale: gli strumenti di pianificazione e 
gestione dell’emergenza assumono un ruolo primario nella difesa dai terremoti. Queste azioni non 
hanno il vincolo del reperimento delle risorse finanziarie come invece hanno gli interventi 
strutturali. Appare evidente a questo punto la forte interdipendenza tra il PEIMAF, il PEVAC e il 
Piano di emergenza generale con i risultati emersi dalle verifiche sismiche.  
 

2.3 RISCHI ED EFFETTI INDOTTI 

2.3.1 Frane sismoindotte 
La Regione Emilia-Romagna, con quasi 80.000 fenomeni censiti, è la seconda in Italia dopo la 
Lombardia per diffusione ed estensione di frane sul proprio territorio (Rapporto sulle frane in 
Italia, ISPRA 200764). 
La maggior parte delle frane è caratterizzata da lunghe fasi di quiescenza, anche della durata di 
decenni, alternate a fasi di attività che possono determinare la mobilizzazione di interi versanti 
con gravi conseguenze sul sistema antropico. 
La fragilità morfologica del territorio non è esclusiva solo delle aree su cui le frane sono 
conclamate ma interessa anche lunghi tratti di infrastrutture viarie, che, in occasione di fenomeni 
meteorologici particolarmente intensi, subiscono con notevole frequenza danni di varia gravità per 
smottamenti di varia estensione. 
Il Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli:  

• raccoglie, elabora e interpreta i dati conoscitivi sulle frane (monitoraggi strumentali, studi, 
relazioni tecniche, cronache o notizie di frana provenienti da varie fonti). Mantiene 
continuamente aggiornata la Banca dati geologica in scala 1:10000 con la relativa Carta 

 
64 http://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/Rapporto-sulle-frane-in-Italia  



18-11-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 370

58

 

54 
 

Inventario delle frane65, nella quale sono rappresentate tutte le frane censite sul territorio 
regionale e l’Archivio storico delle frane66, che raccoglie e organizza tutte le informazioni 
documentali di attivazione o riattivazione di frane sul territorio regionale conosciute in 
epoca storica.  
L’ Accesso ai dati dell’Archivio storico delle frane e della carta Inventario delle frane può 
avvenire con diverse modalità: versione Web-Gis (Figura 2-19) e in formato PDF (Figura 
2-20); 

• effettua monitoraggio geologico finalizzato al controllo dei movimenti di versante, in 
collaborazione con i Servizi territoriali dell'Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e 
la protezione civile e con le amministrazioni comunali territorialmente competenti; 

• predispone rapporti tecnici su singole frane o su eventi a scala regionale; 
• valuta quotidianamente i livelli di rischio idrogeologico per condizioni meteo sia in fase di 

previsione che in corso di evento a supporto del Centro Funzionale Regionale e 
dell’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile. 

Fra le competenze regionali rientrano anche le attività di presidio e difesa del territorio, 
primariamente garantiti dai Servizi territoriali dell'Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e 
la protezione civile e le attività di programmazione degli interventi e di coordinamento tecnico 
amministrativo degli Enti delegati, gestite dal Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica. 
Le strutture tecniche regionali e i Servizi territoriali dell'Agenzia Regionale per la Sicurezza 
Territoriale e la Protezione Civile provvedono in particolare alla esecuzione di sopralluoghi, di 
interventi di somma urgenza, di monitoraggi e sono competenti per la realizzazione degli 
interventi di sistemazione dei versanti interessati da frane e per la zonizzazione a fini di vincolo 
territoriale delle aree classificate a rischio elevato e molto elevato. 
La cartografia geologica rappresenta la base per lo sviluppo di molte cartografie derivate, che sono 
di supporto alla pianificazione territoriale. Le conoscenze acquisite sono proposte in grandi ambiti 
quali la geologia della Pianura Padana, la geologia dell'Appennino emiliano-romagnolo, la 
geologia di sottosuolo. 
La cartografia geologica e le conoscenze ad essa correlate (sondaggi geognostici, analisi C14, 
palinologia) sono disponibili al pubblico in versione stampata o tramite la consultazione dei siti 
cartografici67. 
 

 
65 Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna (2014) - Carta Inventario delle frane a scala 1:10000 della Regione Emilia-
Romagna. 
66 Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna (2014) - Archivio storico delle frane della Regione Emilia-Romagna”. 
67 http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati/cartografia-dissesto-idrogeologico  
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Figura 2-19 Mappa di inquadramento del dissesto della Regione in formato Web-Gis. 
 
 

 
Figura 2-20 Esempio di Carta inventario delle frane in formato PDF: tavola 2, Comune di Baiso (RE). 

 
L’elevata propensione al dissesto per frana del territorio regionale rende possibile il verificarsi di 
fenomeni di mobilizzazione a seguito di eventi sismici di una certa importanza, in particolare se in 
concomitanza con eventi piovosi che contribuiscono a ridurre le caratteristiche di resistenza dei 
terreni. 



18-11-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 370

60

 

56 
 

Dal database inventario delle frane è possibile derivare la Carta delle frane “in prospettiva sismica”  
(vedi Allegato 1) che rappresenta tutte le frane cartografate in Emilia-Romagna (l’inventario ha 
infatti recepito l’IFFI ed è oggetto di continuo aggiornamento) potenzialmente riattivabili in 
occasione di forti terremoti (Mw almeno 5.5) o lunghe sequenze sismiche (in particolare con 
epicentri nei primi 10 km). 
Indicazioni sulla suscettività si hanno dagli studi di Microzonazione Sismica di livello 3, con 
verifiche di stabilità in condizioni sismiche delle frane che interessano centri abitati; da questi studi 
pertanto è possibile avere indicazioni sulla suscettività alla riattivazione di frane in condizioni 
sismiche (per tempi di ritorno di 475 anni). 
Si riporta a titolo esemplificativo la tabella di sintesi delle indagini MS3 con la stima degli 
spostamenti permanenti post sismici attesi relativamente ad una sezione che attraversa il centro 
storico e la zona industriale del comune di Gaggio Montano (BO) (Tabella 2-2). I massimi 
spostamenti stimati sono di 16 cm. I valori riportati sono da intendersi esclusivamente come 
indicatori del livello di danno che la zona considerata può subire in occorrenza di un evento 
sismico e non come reali spostamenti. 
 

 
Tabella 2-2 Sintesi stima spostamenti permanenti post sismici attesi (da Studi MS Gaggio Montano, Bo)68. 
 
Delle frane sismoindotte non si hanno al momento localizzazioni certe. Recentemente è stata però 
pubblicata on-line la nuova versione del Catalogo dei Forti Terremoti in Italia69 (a cura di INGV), 
dove è possibile avere informazioni sugli effetti ambientali osservati (tra cui crolli di roccia, frane, 
liquefazioni, rotture del terreno), in occasione dei forti terremoti storici fino al 1997. Il SGSS ha in 
progetto di integrare il database delle frane con notizie documentate, assunte dal citato Catalogo 
e da altre fonti storiche, sulle riattivazioni da terremoto. 
 

2.3.2 Tsunami 
Le coste emiliano-romagnole si estendono per 130 km, sono basse e sabbiose, con spiaggia quasi 
continua e ampia da pochi metri ad oltre 200 metri, con una ampiezza media di circa 70 m.  
La duna costiera è presente solo lungo il 30% circa del litorale, nel settore centrale e 
settentrionale, mentre è stata spianata in quello meridionale; la quota media è di 2-3 metri.  
Nel settore centrale e soprattutto in quello settentrionale, a tergo del sistema litoraneo, si trovano 
vasti territori bonificati, con quote inferiori al livello del mare. 
Da un punto di vista amministrativo l’area costiera interessa 4 Province e 13 Comuni, con 522.829 
abitanti che in estate arrivano a 844.143.  
Di seguito l’elenco dei comuni interessati con la popolazione: 
 

 
68 http://geo.regione.emilia-romagna.it/gstatico/documenti/pnsrs/zip/037027_0052MZS.7z  
69 E. Guidoboni, G. Ferrari, D. Mariotti, A. Comastri, G. Tarabusi, G. Sgattoni, G. Valensise (2018) - CFTI5Med, Catalogo dei Forti Terremoti in Italia 
(461 a.C.-1997) e nell’area Mediterranea (760 a.C.-1500). Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV). http://storing.ingv.it/cfti/cfti5/ 
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PROVINCIA COMUNE RESIDENTI LETTI PER LOCALITA' E ZONA 
TURISTICA 

POPOLAZIONE ESTIVA 
RESIDENTI E TURISTI 

 FERRARA 
Codigoro 12.884 

35.010 74.501 Comacchio 22.747 

Goro 3.860 

 RAVENNA Cervia 28.940 36.054 64.994 

Ravenna 158.739 33.388 192.127 

FORLI'-CESENA 

Cesenatico 25.633 34.513 60.146 

Gatteo 9.118 
13262 51.723 San Mauro Pascoli 11.690 

Savignano sul Rubicone 17.653 

RIMINI 

Bellaria-Igea Marina 19.358 28.319 47.677 

Cattolica 17.125 19.227 36.352 

Misano Adriatico 13.005 11.978 24.983 

Riccione 35.223 35.643 70.866 

Rimini 146.854 73.920 220.774 

TOTALE   522.829 321.314 844.143 

 
Informazioni aggiuntive sono reperibili sul Sistema informativo del Mare e della Costa (Sic)70, 
strumento di raccolta, gestione ed elaborazione di dati, prevalentemente cartografici, relativi alla 
porzione emersa e a quella marina antistante71. 
 

 
70 http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/temi/costa/sistema-informativo-del-mare-e-della-costa-sic 
71 I dati sono georeferenziati nel sistema di riferimento geografico adottato dalla RER (UTMRER Fuso 32 con falso Nord -4.000.000). Per allinearsi 
alla direttiva europea INSPIRE (2007/2/CE ratificata con D.lgs. 32/2010) tutti i dati di nuova acquisizione vengono prodotti direttamente nel sistema 
WGS84 (o ETRS89) e in seguito convertiti nel sistema regionale. Come previsto dalla direttiva INSPIRE, inoltre, a ciascun livello cartografico vengono 
affiancati i metadati, che contengono le informazioni utili a descrivere l’identità delle informazioni, quali: tipo di dato, origine, proprietà, qualità, 
processi di elaborazione, ecc.. 
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Figura 2-21 Pagina web del Sistema informativo dell’assetto e dell’evoluzione della costa72. 
 
Come noto, le condizioni per cui si verifichi un’onda di tsunami sono del tutto particolari e sono 
correlate alla presenza di fattori che possano generare un rapido spostamento di un grosso 
volume d’acqua (terremoti di energia elevata e poco profondi, eruzioni vulcaniche sottomarine, 
frane sottomarine o costiere) e alla morfologia del fondale marino in prossimità della costa.  
Relativamente al tratto costiero della Regione Emilia Romagna diverse condizioni che possano 
generare un’onda di tsunami sono sostanzialmente assenti, rendendo generalmente moderata la 
pericolosità di questo fenomeno. 
Tuttavia la possibile occorrenza di terremoti di energia relativamente elevata (M≥6) localizzati in 
mare, il livello costiero estremamente basso, con quote che a tratti possono essere negative 
(legate anche al fenomeno dell’erosione costiera e della subsidenza) e soprattutto la densissima 
urbanizzazione di tutta la fascia costiera, che di conseguenza comporta un livello elevatissimo di 
esposizione, rendono il rischio tsunami degno di attenzione. 
Considerando al momento solo le potenziali sorgenti tsunamigeniche ‘vicine’, la storia sismica 
dell’area adriatica presenta alcuni casi di terremoti di energia prossima o superiore a M=6 che 
hanno avuto origine in mare (o in prossimità della costa); effetti di maremoto, per quanto leggeri, 
sono registrati anche dalle fonti storiche. 
 
 
 
 

 
72 http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/temi/costa/sistema-informativo-del-mare-e-della-costa-sic  
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Anno Me Gi Or Mi Area epicentrale Imax Ref. Lat Lon Mw DMw 
1308 01 25 17 15 Rimini 7-8 GUAL007 44,059 12,568 5,33 0,46 
1672 04 14 15 45 Riminese 8 GUAL007 43,941 12,576 5,59 0,11 
1786 12 25 01  Riminese 8 GUAL007 43,991 12,565 5,66 0,13 
1875 03 17 23 51 Costa romagnola 8 GUAL007 44,209 12,659 5,74 0,10 
1916 05 17 12 50 Riminese 8 GUAL007 44,119 12,748 5,82 0,08 
1916 08 16 07 06 Riminese 8 GUAL007 44,019 12,737 5,82 0,08 

Tabella 2-3 Terremoti più significativi localizzati in prossimità della costa romagnola (Rovida et al., 2016). Legenda: 
Imax: intensità massima; Ref: studio di riferimento (GUAL007: Guidoboni et al., 2007). 
 

 
Figura 2-22 Terremoti localizzati in area emiliano-romagnola dal catalogo CPTI15 (Rovida et al., 2016) 
[https://emidius.mi.ingv.it/CPTI15-DBMI15/) e dal database strumentale ISIDE. 

 
Gli eventi storicamente più rilevanti della storia sismica della costiera romagnola sono indicati in 
Tabella 2-3. Nelle mappe dei terremoti storici e strumentali (Figura 2-22) di interesse per la 
Regione Emilia-Romagna sono ben visibili le localizzazioni in mare che caratterizzano la sismicità 
dell’area costiera. 
Insieme agli studi di sismologia storica che hanno documentato gli effetti di questi terremoti e dai 
cui dati sono stati ricavati i parametri epicentrali, nel corso degli ultimi due decenni sono state 
sviluppate diverse ricerche sugli tsunami di area mediterranea e italiana, nell’ambito di progetti 
nazionali o europei (Tinti e Maramai, 1996; Tinti et al., 2004; Maramai et al., 2014), e 
specificamente anche per l’area adriatica (Pasaric  ́et al., 2012). 
Per quanto le ricerche storiche sugli tsunami siano state inizialmente realizzate senza un 
consistente apporto di competenze storiche, competenze oggi impegnate nella verifica e 
nell’approfondimento dei dati raccolti in questi anni consentono comunque di caratterizzare 
sufficientemente il livello di pericolosità per l’area di interesse. 
Fra i terremoti più rilevanti dell’area, quelli per i quali dalle fonti storiche emergono tracce di 
effetti di tsunami, sono quelli del 14 aprile 1672, del 17 marzo 1875 e del 16 agosto 1916. 
 
Anno Me Gi Or Mi Area Descrizione Att. Causa Int 
1672 04 14 15 45 Adriatico centr. Ritiro e allagamento a Rimini 4 EA 2 
1875 03 17 23 51 Adriatico centr. Allagamento a Rimini e Cervia 4 ER 3 
1916 08 16 07 06 Adriatico centr. Onde di tsunami a Tavollo (Gabicce) 4 ER 2 

Tabella 2-4 Parametri dei maremoti considerati (Maramai et al., 2014). Legenda: Att. (attendibilità dell’evento) 4: 
evento di tsunami certo; Causa “EA”: terremoto associato; “ER”: terremoto sottomarino; Int. (intensità secondo la 
scala Sieberg-Ambraseys, Ambraseys, 1962): 1= very light, 2= light, 3= rather strong, 4= strong, 5= very strong, 6= 
disastrous. 
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Come si può vedere dai parametri dei maremoti individuati secondo la letteratura più recente 
(Maramai et al., 2014), gli effetti documentati sulla costa romagnola sono estremamente 
contenuti, classificati rispettivamente di intensità 2 della scala Sieberg-Ambraseys per gli eventi 
del 1672 e del 1916 (“debole”, generalmente riconosciuto solo su spiagge basse e da persone 
esperte del luogo) e di intensità 3 per l’evento del 1875 (“abbastanza forte”, inondazione di 
spiagge basse, danni lievi alle strutture). Se nei casi del 1672 e 1916 gli effetti sono al limite 
dell’osservabilità, più significativi appaiono gli effetti di tsunami nel 1875, quando fu osservata una 
forte agitazione del mare fra Rimini, Pesaro e Ancona e alcune onde di maremoto fra Cervia e 
Cesenatico, che tuttavia non produssero danni in un contesto urbanizzato profondamente diverso 
dall’attuale73. 
L'importante incremento edilizio che ha interessato di fatto tutta la linea di costa a partire dagli 
anni '50, con particolare riferimento all'area romagnola, determinerebbe diversi e maggiori effetti 
al verificarsi di un evento. 
Per gli tsunami è possibile fare riferimento anche al Catalogo dei Forti Terremoti in Italia 
(CFTI5Med), citato nel precedente paragrafo, che rende consultabili su web le informazioni sui 
possibili effetti ambientali, in qualche caso insieme alle fonti storiche documentali. Dati aggiornati 
sui maremoti, compresi quelli raccolti dal catalogo Maramai et al. (2014), sono integrati e 
consultabili nella sezione “altri dati” dell’Archivio Storico Macrosismico Italiano 74. 
 

 
Figura 2-23 Eventi di maremoto sulla costa emiliana-romagnola, da CFTI5Med. 

 
73 
- Ambraseys N., 1962. Data for the investigation of the seismic sea waves in the Eastern Mediterranean, Bulletin of Seismological Society of 

America, 52, 895-913. 
- Euro-Mediterranean Tsunami Catalogue. A unified catalogue containing 290 tsunamis generated in the European and Mediterranean seas since 

6150 B.C. to current days, http://roma2.rm.ingv.it/en/facilities/data_bases/52/euro-mediterranean_tsunami_catalogue. 
- Guidoboni E., Ferrari G., Mariotti D., Comastri A., Tarabusi G., Valensise G., 2007. CFTI4Med, Catalogue of Strong Earthquakes in Italy (461 B.C.-

1997) and Mediterranean Area (760 B.C.-1500). INGV-SGA. http://storing.ingv.it/cfti4med. 
- ISIDE - Italian Seismological Instrumental and Parametric Data−Base. http://cnt.rm.ingv.it/iside  
- Maramai A., Brizuela B., Graziani L., 2014. The Euro-Mediterranean Tsunami Catalogue, Annals of Geophysics, 57, 4, 2014, S0435; doi:10.4401/ag-

6437. 
- Pasaric ́ M., Brizuela B., Graziani L., Maramai, A., Orlic ́ M., 2012. Historical tsunamis in the Adriatic Sea. Natural Hazards, 2012 (6), 281–316, DOI 

10.1007/s11069-011-9916-3. 
- Rovida A., Camassi R., Gasperini P. , Stucchi M. (a cura di), 2011. CPTI11, la versione 2011 del Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani. Istituto 

Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Milano, Bologna, http://emidius.mi.ingv.it/CPTI, doi:10.6092/INGV.IT-CPTI11. 
- Tinti S., Maramai A., 1996. Catalogue of tsunamis generated in Italy and in Coˆte d’Azur, France: a step towards a unified catalogue of tsunamis in 

Europe. Annals of Geophysics, 39(6), 1253–1299. 
- Tinti S., Maramai A., Graziani L., 2004. The new catalogue of Italian tsunamis. Nat Hazards 33, 439–465. 
74 https://emidius.mi.ingv.it/ASMI/  
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Figura 2-24 Sistema di allerta mareggiate Emilia Romagna. 

 

2.3.3 Dighe 
La direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 201475, con riferimento alle grandi 
dighe76 considera in generale due diverse condizioni di rischio ai fini della gestione delle procedure 
di Protezione Civile: rischio diga e rischio idraulico a valle. In questo ambito i terremoti sono 
considerati eventi di rilievo per la sicurezza dello sbarramento e dell’invaso in relazione al possibile 
danneggiamento dell’infrastruttura. In funzione delle caratteristiche del terremoto sono possibili 
livelli di danno aventi conseguenze differenti sulla sicurezza della diga, ai quali si possono associare 
(c.d. danni severi o non riparabili) o non associare (c.d. danni lievi o riparabili) condizioni di temuta 
o di presunta compromissione della tenuta idraulica o della stabilità delle opere, o comunque la 
compromissione delle funzioni di regolazione dell’invaso. 
Occorre considerare che le suddette condizioni possono costituire criticità con effetti diretti, per i 
comuni a valle dello sbarramento esposti ad allagamento, o indiretti, alla popolazione di altri 
comuni per le conseguenze di una interruzione di operatività della infrastruttura qualora essa 
risulti connessa con l’erogazione di servizi pubblici essenziali. 
 
Per tener conto delle caratteristiche intrinseche delle dighe le NTC200877 assegnano ai fini della 
valutazione dell’azione sismica differenti periodi di riferimento VR, ottenuti moltiplicando la vita 
nominale VN per il coefficiente d’uso.  

 
75 Indirizzi operativi inerenti l’attività di protezione civile nell’ambito dei bacini in cui siano presenti grandi dighe. 
76 Dighe aventi le caratteristiche definite dall’art. 1 del decreto legge 8 agosto 1994, n. 507, convertito con modificazioni dalla legge 21 ottobre 
1994, n. 584 recante “Misure urgenti in materia di dighe”. 
77 Decreto del Ministero delle infrastrutture 14 gennaio 2008, recante “Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni”. 
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In particolare, rispetto alla vita nominale, le dighe sono suddivise in:  
- dighe di dimensioni contenute o di importanza normale (VN≥50 anni); 
- dighe di grande dimensioni o di importanza strategica (VN≥100 anni). 
Per quanto riguarda invece la classe d’uso sono suddivise in:  
- rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale collasso (classe d’uso III, coefficiente d’uso 

1.5); 
- dighe connesse al funzionamento di acquedotti e impianti di produzione di energia elettrica 
(classe d’uso IV, coefficiente d’uso 2).  
Ai fini della classe d’uso, definizioni più dettagliate sono contenute nel decreto del Capo del 
dipartimento della protezione civile 21 ottobre 200378, con il quale le opere infrastrutturali 
connesse con il funzionamento di acquedotti interregionali e la produzione di energia elettrica 
sono considerate appartenenti alla categoria delle opere infrastrutturali di interesse strategico, la 
cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione 
civile, mentre le grandi dighe sono considerate appartenenti alla categoria delle opere 
infrastrutturali di competenza statale che possono assumere rilevanza in relazione alle 
conseguenze di un eventuale collasso. 
A livello regionale79 le dighe e gli invasi artificiali, con sbarramenti individuati nei piani provinciali 
di protezione civile, sono classificate opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in 
relazione alle conseguenze di un eventuale collasso. Se connesse con l’approvvigionamento, con il 
deposito e con la distribuzione dell’acqua potabile sono classificate come opere infrastrutturali la 
cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione 
civile. 
In Emilia-Romagna sono presenti 24 grandi dighe, delle quali 14 sono utilizzate per la produzione 
di energia elettrica, 2 sono connesse al funzionamento di acquedotti, 3 per uso irriguo, 4 per la 
laminazione delle piene e 1 è utilizzata per la pesca sportiva. È necessario tuttavia considerare le 
dighe Brugneto (GE), ad uso potabile, e Paduli (MS), ad uso idroelettrico, che pur non ubicate sul 
territorio regionale risultano di interesse per la Regione Emilia-Romagna.  
Nella Figura 2-25 sono rappresentate sulla mappa di classificazione sismica del territorio le grandi 
dighe, tematizzate in base all’utilizzo. In particolare 11 dighe ricadono su comuni dell’Emilia-
Romagna classificati di media sismicità, come anche la diga di Paduli in Toscana. 
 
 
 

 
78 Disposizioni attuative dell’art. 2, commi 2, 3 e 4, dell’O.P.C.M. 3274/2003. 
79 D.G.R. 1661/2006, recante “Approvazione elenco categorie di edifici di interesse strategico e opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli 
eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile ed elenco categorie di edifici e opere infrastrutturali che possono 
assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso”. 
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Figura 2-25 Distribuzione territoriale e classificazione delle grandi dighe (rappresentazione in Moka: Rischi ed effetti 
indotti). 
 
Di ciascuna diga è disponibile presso il COR la monografia80 con informazioni aggiornate di 
dettaglio sia sulle caratteristiche dello sbarramento (anno di costruzione, tipologia costruttiva, 
altezza dello sbarramento, ecc.), sia di inquadramento idraulico (corso d’acqua intercettato, 
bacino, comuni interessati dall’onda di piena, ecc.), sia sull’Ente gestore. Tali informazioni sono 
consultabili in Moka. In Allegato 2 è riportato l’elenco delle grandi dighe dell’Emilia-Romagna con 
le principali caratteristiche, e la corrispondente tabella con l’elenco dei Comuni, con codice ISTAT e 
diga/dighe cui afferisce. 
In Figura 2-26 è mostrato un esempio della scheda monografica della diga di Ridracoli (Figura 
2-27), che riveste un ruolo di primaria importanza per il sistema di distribuzione di acqua potabile 
e non nel settore orientale della regione. Costruita (1975-1982) nel punto in cui il fiume Bidente 
incontra il Rio Celluzze, a pochi chilometri dal paese di Santa Sofia (FC), si configura come una diga 
ad arco-gravità in calcestruzzo armato, di altezza pari a 103.5 m, lunghezza 432 m e larghezza 
variabile dai 10 m del coronamento ai 36 m alla base. Il volume di invaso, prima della 
tracimazione, è di circa 33.060.000 m3. I comuni interessati dall’onda di piena risultano Santa 
Sofia, Bagno di Romagna, Meldola, Forlì, Galeata, Civitella di Romagna, Bertinoro, Forlimpopoli, 
Forlì e Ravenna.  
 

 
80\\fsapc.ente.regione.emr.it\apc_dwh\006_rischio\006_003_rischio\006_003_004_idrogeo\idraulica\DIGHE (accessibile solo attraverso la rete 
interna RER). 



18-11-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 370

68

 

64 
 

 
Figura 2-26 Scheda monografica collegata alla diga di Ridracoli (FC). 
 

 
Figura 2-27 Vista satellitare della diga di Ridracoli. 
 
In fase di redazione dei piani di emergenza dighe (PED)81, occorre considerare sia le azioni 
necessarie per contrastare le situazioni di pericolo per i comuni che possono essere interessati da 
un’onda di piena (originata da manovre di organi di scarico oppure dall’ipotetico collasso dello 
sbarramento), sia quelle necessarie per il superamento dei disagi alla popolazione interessata 
dall’interruzione di operatività della diga, qualora connessa con l’erogazione di acqua potabile o 
energia elettrica. 
 

2.3.4 Industrie a rischio d’incidente rilevante 
In Emilia Romagna è disponibile la mappa regionale degli stabilimenti a rischio di incidente 
rilevante82, pubblicata nella sezione Rischio industriale del sito ufficiale di Arpae. Come 

 
81 Art. 4, direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, recante “Indirizzi operativi inerenti l'attività di protezione civile nell'ambito 
dei bacini in cui siano presenti grandi dighe”. 
82 La mappa è consultabile all’indirizzo http://www.arpa.emr.it/v3_aziende.asp?idlivello=111. 
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rappresentato in Figura 2-28, la mappa permette un’immediata localizzazione di questi 
stabilimenti corredati da informazioni anagrafiche e tecniche direttamente consultabili attraverso 
il web: in particolare è possibile estrarre per il singolo stabilimento la sua scheda anagrafica e gli 
adempimenti normativi (Figura 2-29). 
La normativa vigente in materia83 suddivide gli stabilimenti, in funzione dei quantitativi di sostanze 
pericolose detenute, in: 

• stabilimenti di soglia superiore (SS)  
• stabilimenti di soglia inferiore (SI). 

 
Figura 2-28 Mappa regionale degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante (sito ARPAE, agg. 22/02/19). 
 

 

 
83 Decreto Legislativo n. 105 del 26 giugno 2015, che recepisce la Direttiva 2012/18/UE, cosiddetta Seveso III. Il decreto, entrato in vigore il 29 luglio 
2015, ha abrogato il D.lgs. n. 334 del 17 agosto 1999 e s.m.i., precedente riferimento normativo nazionale in materia. Il D.lgs.105/2015 si applica 
agli stabilimenti in cui sono presenti sostanze pericolose in quantità uguali o superiori a quelle indicate nell’allegato I del medesimo decreto. 
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Figura 2-29 Esempio di perimetrazione di uno stabilimento a rischio di incidente rilevante (sito ARPAE). 
 
Queste informazioni sono disponibili anche in Moka. In Figura 2-30 sono rappresentate sulla 
mappa di classificazione sismica del territorio le sedi delle industrie a rischio di incidente rilevante: 
la prevalenza degli stabilimenti ricade in zone a bassa sismicità; nelle zone a media sismicità gli 
stabilimenti risultano principalmente ubicati, a meno di situazioni puntuali, nel faentino e nel 
comparto ceramico modenese. La finestra di interrogazione di Moka fornisce, per l’industria a 
rischio di incidente rilevante oggetto di interrogazione, le informazioni principali (Figura 2-31). 
In Emilia-Romagna sono presenti oltre cento industrie a rischio di incidente rilevante, dislocate in 
più sedi localizzate prevalentemente nelle zone di pianura del territorio regionale. Risultano 
limitate le presenze nelle zone collinari (principalmente province di Bologna e Modena) e 
occasionali nelle zone montane (provincia di Rimini).  
Le principali concentrazioni risultano nel polo industriale di Ravenna (Figura 2-32) e in quello di 
Ferrara (Figura 2-33). In particolare risultano collocate in queste aree industriali, attualmente 
classificate di bassa sismicità, circa il 40% delle sedi delle industrie a rischio di incidente rilevante: 
la tipologia prevalente è quella degli stabilimenti chimici e petrolchimici. 
Oltre a Ravenna e Ferrara, le città capoluogo, come mostrato in Figura 2-34, con industrie a rischio 
di incidente rilevante in prossimità del centro abitato risultano Parma (due stabilimenti della 
tipologia Galvonotecnica), Reggio Emilia (uno stabilimento di deposito di prodotti petroliferi – oli 
minerali), Modena (uno stabilimento del settore fitosanitario) e Bologna (due depositi di gas 
liquefatti, uno stabilimento chimico a Sasso Marconi e un deposito di fitofarmaci a Castel 
Maggiore). 
I dati relativi alle Industrie a rischio di incidente rilevante, tratti dal portale ARPAE, sono riportati  
in Allegato 3. Il solo campo Sostanza chiave è stato compilato in base a comunicazione trasmessa 
da ARPAE: ISPRA ha infatti costruito la banca dati in base alle informazioni destrutturate 
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comunicate dalla stessa ARPAE e le ha rese disponibili attraverso web-application84, con accesso 
tramite credenziali, e consultabili inserendo il codice azienda. Di ciascuno stabilimento sono 
disponibili presso il COR informazioni di maggiore dettaglio85, relative ad esempio ai piani di 
emergenza. 
 

 
Figura 2-30 Localizzazione industrie a rischio di incidente rilevante (rappresentazione in Moka). 
 
 

 
Figura 2-31 Esempio di scheda di interrogazione relativo ad una industria a rischio di incidente rilevante. 
 

 
84 https://www.rischioindustriale.isprambiente.gov.it/seveso-query-105 
85 \\fsapc.ente.regione.emr.it\apc_DWH\006_rischio\006_003_rischio\006_003_005_chimico_industriale (accessibile solo attraverso la rete interna 
RER). 
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Si evidenzia inoltre che le Strutture con attività pericolose per l’ambiente rientrano tra quelle 
categorie di opere per le quali è fatto obbligo di procedere alle Verifiche Tecniche secondo quanto 
stabilito dall’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n.3274/2003 e successive 
modifiche; questo aspetto è ribadito anche dalla Delibera di Giunta della Regione Emilia Romagna 
n. 1661/2009.  

 

 
Figura 2-32 Polo industriale di Ravenna. 
 

 
Figura 2-33 Polo industriale di Ferrara. 
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Figura 2-34 Industrie a rischio di indicente rilevante in prossimità delle città di Parma, Modena, Reggio Emilia e 
Bologna. 
 
La Regione Emilia-Romagna, nell’ambito del Piano regionale delle ispezioni ex art. 27, comma 3 del 
D.lgs. 105/2015 per gli stabilimenti a rischio di incidente rilevante di soglia inferiore (anni 2016-
2020), per ogni sito degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante, sta effettuando una 
valutazione della presenza di potenziali effetti di amplificazione sismica e instabilità (frane in 
Appennino, liquefazione in pianura o lungo la costa).  
Tali elementi, che ad oggi sono relativi esclusivamente ad una valutazione di valenza “territoriale”, 
associati cioè alla posizione dello stabilimento sul territorio, saranno successivamente valutati 
tenendo conto anche delle eventuali azioni che potrebbero essere state attuate dal gestore, per 
influenzare la vulnerabilità/resistenza delle singole costruzioni. 
 

2.3.5 Rischio radiologico e nucleare 
In Italia, il rischio in argomento, pur in assenza di impianti nucleari in funzione, può comunque 
essere inquadrabile in un contesto di rischio indotto da forzante sismica, con riferimento sia agli 
impianti tuttora in fase di dismissione sia in relazione ad installazioni che detengono ed impiegano 
sorgenti radioattive, nonché depositi di rifiuti radioattivi. Per queste ultime installazioni/depositi, 
autorizzate/i ai sensi degli art. 28 e 29 del Decreto Legislativo 230/95 e s.m.i. (l’art. 33 del Decreto 
non risulta di fatto applicabile vista la mancanza del relativo Decreto applicativo), gli art. 115-ter e 
115-quater ne prevedono la predisposizione di Piani di intervento (sempre per le autorizzazioni 
art. 28 ed eventualmente per le autorizzazioni art. 29) nelle possibili situazioni di emergenza 
radiologica. 
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Nello specifico, la Regione Emilia-Romagna ospita la centrale nucleare di Caorso (PC), la cui attività 
è ferma dal 1986 e che attualmente si trova in fase di dismissione, con termine delle attività 
previsto fra il 2028 ed il 2032. Nel sito sono presenti tre depositi per lo stoccaggio temporaneo dei 
rifiuti radioattivi, due di “bassa attività” e uno di “media attività”, prodotti dall’esercizio 
dell’impianto e derivanti dalle operazioni di smantellamento. I 1032 elementi di combustibile 
irraggiato sono stati trasferiti in Francia per il loro riprocessamento. Per la centrale nucleare la 
Prefettura di Piacenza ha emesso, nel luglio 2017, la revisione del Piano Interprovinciale di 
emergenza esterna; nel Piano, uno degli scenari incidentali previsti è “Incendio concomitante a 
sisma che coinvolge rifiuti non condizionati negli Edifici Rifiuti Solidi di Bassa Attività ERSBA”. 
Sul territorio regionale è presente anche il Laboratorio di Montecuccolino (BO), dove ha 
funzionato un piccolo reattore per la ricerca in campo nucleare che attualmente si trova in 
avanzata fase di dismissione, con il rilascio dell’edificio reattore RB3 completato e con la verifica 
della rilasciabilità del sito. Per il reattore RB3 ANPA (oggi ISIN), nel maggio 1996, ha trasmesso una 
nota alla Prefettura di Bologna per avviare la revoca del Piano di emergenza esterna. 
In regione, da dati ISIN, sono altresì presenti sette installazioni autorizzate dal Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato ai sensi dell’art. 28 del Decreto Legislativo 230/95 e 
s.m.i., ma non è disponibile un archivio regionale delle sorgenti di radiazioni ionizzanti da cui 
desumere le strutture autorizzate esistenti ai sensi dell’art. 29 del Decreto Legislativo 230/95 e 
s.m.i. 
 

2.3.6 Gestione delle macerie 
La positiva esperienza maturata nell’ambito della gestione delle macerie in occasione del sisma 
2012 rappresenta senz’altro un riferimento per fronteggiare eventuali futuri eventi emergenziali. 
In questo paragrafo viene riportata la Premessa del documento “La gestione delle macerie 
derivanti dagli eventi sismici del maggio 2012 che hanno colpito la regione Emilia-Romagna” 
fornito dal competente Servizio regionale86 che, in allegato, costituisce parte integrante del 
presente documento (Allegato 12). 
 
Il D.L. 6 giugno 2012, n.74 “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da eventi sismici 
che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 
Emilia e Rovigo, il 20 ed il 29 maggio 2012” ha emanato specifiche disposizioni per favorire gli 
interventi di ricostruzione, ripresa economica e assistenza alle popolazioni colpite.  Al fine di 
garantire la rimozione delle macerie derivanti dai crolli degli edifici ed anche quelle derivanti dalle 
attività di demolizione ed abbattimento di edifici pericolanti, è stato stabilito un percorso 
normativo per la gestione delle attività di rimozione e di trattamento, il loro monitoraggio, la 
definizione dei costi di gestione e la copertura delle spese da sostenere.  
Ai sensi dell’art. 17 del D.L. n. 74 del 2012 e limitatamente ai casi da esso definiti, le macerie senza 
presenza di amianto (c.d. macerie “ordinarie”) sono state classificate come rifiuti urbani con codice 
CER 20.03.99 e rimosse a cura dei soggetti gestori del servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani nei comuni del cratere sismico.  Il materiale raccolto è stato conferito presso otto impianti di 
prima destinazione localizzati nell’area del cratere sismico (art. 17, comma 4 D.L. 74/2012). Il 
materiale all’interno degli impianti di prima destinazione ha subito le operazioni di selezione e 
trattamento per poi essere destinati in modo definitivo a recupero di materia, recupero per 
copertura delle discariche, recupero per utilizzo nella viabilità interna delle discariche o 
smaltimento. 

 
86 La gestione delle macerie derivanti dagli eventi sismici del maggio 2012 che hanno colpito la regione Emilia-Romagna, Servizio giuridico 
dell'ambiente, rifiuti, bonifica siti contaminati e servizi pubblici ambientali. 
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La rimozione delle macerie contenenti amianto (MCA) ha visto una diversa procedura rispetto ai 
siti che non lo contenevano.  Per questa tipologia di materiale, classificato con il codice di rifiuto 
speciale CER 17.06.05* in seguito alla fase di individuazione dei siti e di quantificazione delle 
macerie, il Commissario delegato ha indetto due gare d’appalto. Con la prima gara ha individuato 
il sito (discarica) nel quale effettuare lo smaltimento definitivo delle macerie contenenti amianto. 
Con la seconda gara, ha previsto l’elaborazione del Piano di lavoro per singolo cantiere, le attività 
di bonifica, rimozione e trasporto al sito di smaltimento. 
La gestione delle macerie derivanti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 in Emilia-Romagna 
ha risposto all’esigenza da un lato di rimuovere le macerie in sicurezza garantendone la completa 
tracciabilità dei flussi, e dall’altro di consentire una rapida ed efficace ricostruzione nelle zone 
colpite dal terremoto. 
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3 ELEMENTI CONOSCITIVI – INFRASTRUTTURE E RETI 
3.1 INFRASTRUTTURE DI ACCESSIBILITÀ E MOBILITÀ 
L'Emilia-Romagna è da sempre per la sua posizione e la sua conformazione geofisica, un luogo di 
transito e di passaggio, di confluenza e di smistamento fra popoli, culture, correnti commerciali e 
artistiche. Questa sua caratteristica si esplicita nella rete di vie di comunicazione che 
l'attraversano: la Via Emilia è la principale via di comunicazione dell'Emilia-Romagna e costituisce 
un punto di riferimento per le popolazioni locali, esercitando da secoli un potere unificante, grazie 
alla fondazione di numerosi insediamenti che ancora oggi sono tra i principali centri della regione, 
a partire da Rimini (Ariminum fondata nel 268 a.C.) fino ad arrivare a Piacenza (Placentia fondata 
nel 218 a.C.).  
La presenza della ferrovia (aperta tra il 1858 e il 1861 e distante in media circa un chilometro) e 
dell’autostrada (A1 tra Piacenza e Bologna e A14 fra Bologna e Rimini realizzata fra il 1959 e il 
1967) confermano l’importanza del tracciato di collegamento di gran parte dei capoluoghi di 
provincia sull’asse nordovest-sudest. 

3.1.1 Accessibilità stradale 
L'Archivio regionale delle strade87 (ARS) costituisce il riferimento ufficiale della Regione per la 
viabilità stradale. Comprende tutte le strade, con una serie di informazioni associate; una sua 
sezione contiene le informazioni riguardanti la percorribilità per i veicoli e trasporti eccezionali88. 
In Figura 3-1 sono rappresentate per categorie le principali reti stradali insistenti sul territorio 
regionale.  
È possibile consultare i limiti puntuali, scaricare da ARS le mappe (lista mappe) e visualizzare delle 
immagini relative ad essi (Figura 3-2). È stata recentemente pubblicata anche l’applicazione Limiti 
online89. 
La Regione Emilia-Romagna mette inoltre a disposizione alcune utili informazioni sul flusso di 
traffico giornaliero e traffico medio, tramite l’applicazione Flussi online90. Il Sistema, realizzato 
dalla Regione, dalle Province e dall'Anas, è composto da 278 postazioni, in funzione 24 ore su 24, 
installate sulle strade statali e principali provinciali. 
Entrambi i sistemi (ARS e Flussi online) sono gestiti dal Servizio viabilità, navigazione interna e 
portualità commerciale91 della Regione Emilia-Romagna.  
La regione Emilia-Romagna è interessata da un importante progetto infrastrutturale: la 
realizzazione della prima autostrada regionale, Cispadana, un asse di collegamento importate di 
67 km di lunghezza, con 13 comuni interessati (Reggiolo e Rolo in provincia di Reggio Emilia; Novi, 
Concordia, San Possidonio, Mirandola, Medolla, San Felice sul Panaro e Finale Emilia in provincia di 
Modena; Cento, Sant’Agostino, Poggio Renatico e Ferrara in provincia di Ferrara), 4 autostazioni, 2 
aree di servizio, 2 svincoli di interconnessione con le autostrade A22 e A13. Il tracciato di 
quest’opera percorrerà in modo trasversale, con direzione est-ovest, il quadrante nord-orientale 
della pianura emiliana, attraversando le province di Reggio Emilia, Modena e Ferrara. La Cispadana 
è prevista negli strumenti di pianificazione regionale per rispondere a un’esigenza di 
razionalizzazione della rete al servizio del territorio attraversato, ma anche come elemento di 
connessione tra i principali itinerari nord-sud del Paese. L’infrastruttura intercetta infatti le 
direttrici dell’A1/Autocisa, dell’Autobrennero, dell’A13/E55 e, attraverso quest’ultima, 

 
87 L’Archivio è consultabile all’indirizzo http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/ARS/. E’ inoltre consultabile da dispositivi mobili collegandosi 
all'indirizzo http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/ARS/Mobile. 
88 Art. 174 della legge regionale 21 aprile 1999, n. 3 in materia di “Riforma del sistema regionale e locale”. 
89 Limiti online è consultabile all’indirizzo https://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/ARS/Limiti . 
90 Flussi online è consultabile all’indirizzo https://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/FlussiMTS/ . 
91 http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/. 
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dell’E45/A14. Può essere considerata perciò come un’alternativa all’asse centrale del corridoio via 
Emilia (A1/A14). 
 

 
Figura 3-1 Principali reti stradali della regione Emilia-Romagna. 
 

    
Figura 3-2 Esempi di limiti puntuali raccolti in ARS (Archivio Regionale delle Strade) e disponibili per provincia. 
 

3.1.2 Accessibilità ferroviaria 
La rete ferroviaria si estende complessivamente sul territorio della regione Emilia-Romagna per 
1.400 km (circa 1.050 di competenza statale e più di 350 di competenza regionale).  
La gestione della rete statale è affidata a RFI (Rete Ferroviaria Italiana), la società 
dell'infrastruttura del Gruppo FS incaricata anche di garantire la sicurezza della circolazione 
ferroviaria sull'intera Rete Nazionale.  
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La gestione della rete ferroviaria regionale è affidata con concessione alla società Ferrovie Emilia-
Romagna (FER), società a prevalente capitale regionale, ed è disciplinata con uno specifico 
Contratto di Programma; la gestione dei servizi è affidata mediante gara con Contratti di Servizio. 
La FER ha acquisito le attività ferroviarie gestite precedentemente da altre aziende concessionarie 
regionali e gestisce tutte le seguenti linee ferroviarie: Bologna-Portomaggiore; Ferrara-Codigoro; 
Ferrara-Suzzara; Parma-Suzzara; Reggio Emilia-Ciano d’Enza; Reggio Emilia-Guastalla; Reggio 
Emilia-Sassuolo; Casalecchio-Vignola; Modena-Sassuolo ed è diventata la società unica di gestione 
della rete ferroviaria regionale. 
 

 
Figura 3-3 Linee ferroviarie della regione Emilia-Romagna. 
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Figura 3-4 Servizio ferroviario regionale: in rosso rete RFI; in blu rete FER. 
 

3.1.3 Accessibilità aerea 
Il sistema aeroportuale regionale è costituito dai quattro nodi: 
- Aeroporto G. Marconi di Bologna - Localizzato a 6 km dalla città nella zona nord-occidentale, 
si estende su un sedime di 2.450.000 m2, con una pista lunga 2.800 m e larga 45 m ed è gestito da 
SAB Spa. Nel 2013: 6.173.783 passeggeri; 65.392 movimenti totali; 44.150 tonnellate di traffico 
cargo trasportato; 
- Aeroporto L. Ridolfi di Forlì - Localizzato a 4 km dal centro nell’area sud-orientale, a 8 km 
dalla A14. Si estende su un sedime di 2.100.000 m2, con una pista lunga 2.560 m e larga 45 m. Ha 
cessato l'attività a maggio 2013 (da gennaio a maggio 2013: 39.885 passeggeri, 558 movimenti 
totali); 
- Aeroporto G. Verdi di Parma - Localizzato a 4 km a ovest del centro urbano e a 3 km dalla A1, 
si estende su un sedime di 800.000 m2, con una pista lunga 2.122 m e larga 45 m. Gestito da 
SO.GE.A.P. Spa. Nel 2013: 196.820 passeggeri; 7.027 movimenti totali; 
- Aeroporto F. Fellini di Rimini - Localizzato a 8 km a sud-est della città, in località Miramaree a 
5 km dalla A14, si estende su un sedime di 3.300.000 m2, con una pista lunga 2.995 m e larga 45 
m. Nel 2013: 560.830 passeggeri; 6.462 movimenti totali; 844 tonnellate di merci trasportate; 
A questi aeroporti si aggiungono le infrastrutture legate all’aeroportualità minore, rappresentate 
nella Figura 3-5 .  
Gli aeroporti regionali sono inseriti in una densa rete di collegamenti stradali e ferroviari, tipica di 
un territorio di snodo dei flussi Est-Ovest e soprattutto Nord-Sud. 
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Figura 3-5 Dettaglio del sistema aeroportuale, ferroviario e stradale. 
 

3.1.4 Accessibilità marittima 
In Emilia-Romagna sono presenti 15 porti principali: 

 
Figura 3-6 Porti dell’Emilia-Romagna. 
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Porto Comune Prov. Denominazione Tipologia Tipo di utilizzo Classificazione

BELLARIA Bel laria RN BELLARIA Porto canale Pesca / Miti l i col tura Comunale

CASALBORSETTI Ravenna RA CASALBORSETTI Porto canale Turis tico al tri  porti  / marine

CATTOLICA Cattol ica RN CATTOLICA - PORTO CANALE Porto canale Peschereccio / Turis tico Regionale

CERVIA Cervia RA CERVIA - PORTO CANALE Porto canale Peschereccio / Turis tico Comunale

CESENATICO Cesenatico FC CESENATICO - PORTO CANALE Porto canale Peschereccio / Turis tico Regionale

GORINO Goro FE GORINO FERRARESE Porto / Porticciolo Pesca / Miti l i col tura Comunale

GORO Goro FE PORTO DI GORO Porto / Porticciolo Pesca / Miti l i col tura Regionale

MARINA DI RAVENNA Ravenna RA PORTO DI MARINA DI RAVENNA Porto canale Commercia le a l tri  porti  / marine

MARINA ROMEA Ravenna RA MARINA ROMEA Porto canale Turis tico al tri  porti  / marine

PORTO GARIBALDI Comacchio FE PORTO GARIBALDI Porto canale Pesca / Miti l i col tura Regionale

PORTO VERDE Misano Adriatico RN PORTOVERDE Marina privato Turis tico al tri  porti  / marine

RAVENNA Ravenna RA PORTO DI RAVENNA Porto Industr./Comm. Industria le / Commercia le Nazionale

RICCIONE Riccione RN RICCIONE Porto canale Turismo / Diporto Comunale

RIMINI Rimini RN RIMINI - PORTO CANALE Porto canale Peschereccio / Turis tico Regionale

VOLANO Codigoro FE FOCE DEL PO DI VOLANO Darsena Turis tico al tri  porti  / marine  
Tabella 3-1 Caratteristiche dei principali porti dell’Emilia-Romagna. 
 
Il porto di Ravenna, di maggiore rilevanza, è un'infrastruttura situata sul mare Adriatico dedicata 
alle merci, al turismo e al diporto nautico. Porto Corsini e Marinara costituiscono porzioni del 
porto di Ravenna. 
Secondo la classificazione nazionale dei porti italiani, quello di Ravenna è un porto di seconda 
categoria e prima classe in virtù del decreto ministeriale 21 agosto 1975, n. 1776 e della legge 28 
gennaio 1994, n. 8492 che lo indica come sede di Autorità Portuale. 
A completamento dell’elenco di cui alla Tabella 3-1, si riportano ancora Marina degli Estensi (parte 
di porto Garibaldi) e Marina Goro (parte del porto di Goro), e il Cantiere Nautico Brancaleoni e la 
Nautica Mondo (due Marine private). 
 

3.1.5 Accessibilità fluviale 
Per quanto riguarda la descrizione del sistema delle idrovie regionali, si rinvia al paragrafo 3.3.3. 

 

3.2 RETI DI TELECOMUNICAZIONI 
Il sistema delle telecomunicazioni in emergenza 
L’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile ha sviluppato nel tempo 
un’infrastruttura tecnologica di telecomunicazioni per fronteggiare le emergenze e comunicare 
con la rete degli enti istituzionali e delle strutture operative del Sistema regionale di protezione 
civile (Prefetture, Province, Comuni, Vigili del Fuoco, Comando Regione Carabinieri Forestale, 
Capitaneria di Porto, Volontariato di protezione civile).  
Allo stato attuale il sistema di telecomunicazioni di protezione civile si avvale di: 
- una rete radio analogica; 
- una rete TETRA (Terrestrial Trunked Radio) che coinvolge anche altre strutture operative (Polizia 
municipale, Vigili del Fuoco, Capitaneria di Porto); 
- un sistema di comunicazioni satellitare con tecnologia SkyPlexNET ; 
- un sistema di messaggistica di emergenza multicanale utilizzato per la diramazione delle 
informazioni sull’allertamento ai soggetti di protezione civile. 

 
92 L. 84/1994, in materia di “Riordino della legislazione in materia portuale”. 
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L’elenco delle postazioni ripetitrici TETRA e analogiche e la relativa mappa sono riportati in 
Allegato 4. 
 
La rete analogica 
La rete radio analogica, operante da più di 15 anni, è funzionante tramite ponti radio collegati con 
la sede centrale di Bologna, operativi sulla gamma di frequenze VHF (168-173 MHz). A questo 
sistema sono associate 28 sale operative (provviste di apparati radio) dislocate in vari centri 
strategici del territorio (sedi di Province o Comuni). A queste si aggiunge la rete del Volontariato, 
anche con apparati radio di tipo amatoriale (HF-VHF-UHF). 
La suddetta rete analogica VHF non è coordinata rispetto al protocollo d’intesa DPC-MiSE-Regioni. 
La rete, come detto, è stata sviluppata a partire da reti preesistenti ed attualmente opera su 
frequenze licenziate. È in corso di revisione la sua struttura, sia per semplificarne le caratteristiche, 
ma soprattutto per ricondurla all’uso delle frequenze nazionali, in modo da poterne garantire la 
migliore interoperabilità. 
 
La rete TETRA 
La rete TETRA è un sistema radio digitale standard APERTO definito da ETSI (European 
Telecommunications Standards Institute) per soddisfare le esigenze degli utenti del servizio radio 
mobile professionale. La rete Tetra garantisce alta capacità di trasmissione in fonia e dati, 
mantiene un elevato livello di sicurezza delle comunicazioni e consente di configurare gruppi 
dinamici di Utenti e, in caso di necessità, di utilizzare una modalità di comunicazione diretta tra 
singoli dispositivi mobili. Quest’ultima è utile in caso di guasto di rete o in zone esterne all’area di 
copertura della rete stessa (Figura 3-7). 
Attualmente la rete ERretre non è interconnessa a nessun gruppo di protezione civile. 
Potenzialmente, l’interconnessione è attivabile inserendo in rete un opportuno numero di 
Gateway e reindirizzando il traffico sia su gruppi sezionati su base provinciale sia su un unico 
gruppo regionale. 
 

 
Figura 3-7 Siti della Rete Analogica e della Rete ERertre. 
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Il sistema di comunicazione satellitare 
Il sistema satellitare SkyPlexNET è articolato in due componenti principali: 
- una stazione fissa comprendente una parabola ricetrasmittente di 1,8 m di diametro, con 

potenza 8 W in banda Ku, installata presso la sede della Regione Emilia-Romagna in via Aldo 
Moro a Bologna. Il segnale può essere acquisito anche presso il Centro Operativo Regionale 
sito in Viale Silvani tramite link radio; 

- un sistema di comunicazioni mobile in dotazione al Volontariato a supporto della colonna 
mobile regionale allestito su un veicolo speciale (autocarro 47 q.li a trazione integrale 4 x 4). 
Tale veicolo è dotato di un set completo di attrezzature per la connessione alla rete satellitare 
e alle altre reti di comunicazione (TETRA, rete analogica) (Figura 3-8). 

 

  
Figura 3-8 Camper per le telecomunicazioni in dotazione al Volontariato e suo allestimento interno. 
 
La disponibilità di tale collegamento satellitare consente di operare in situazioni limite anche in 
assenza o a seguito alla caduta delle reti di comunicazione. Con tale collegamento è infatti 
possibile disporre di una stazione di comunicazione, con la possibilità di attivare sessioni di 
videoconferenza, di garantire, in aree limitate, la connettività alla rete internet con banda 
garantita e di trasmettere dati e audio-video in tempo reale.  
E’ in fase di potenziamenti l’integrazione con il sistema radio in standard TETRA già in uso ai 
soggetti che operano nelle strutture regionali di sicurezza e soccorso. In caso di intervento della 
colonna mobile in zone remote è possibile la creazione di una cella comunicativa sui terminali 
radio locali per collegarli direttamente al Centro Operativo regionale attraverso satellite. 
 
Il sistema GEOMONITOR  
Infine, il sistema SME Geomonitor è un sistema di messaggistica multicanale e integrato finalizzato 
a garantire la trasmissione, la ricezione, l’elaborazione e l’inoltro degli avvisi di allertamento 
emessi dalla protezione civile, 24 ore al giorno, per 365 giorni. Da anni il sistema è utilizzato per 
trasmettere le allerte alle componenti istituzionali e alle strutture operative tramite FAX, SMS ed 
E-mail.  
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Figura 3-9 Schema di funzionamento. 
 

3.2.1 Reti di telefonia mobile e fissa 
Attualmente è in corso l’attivazione di una convenzione con TIM/Telecom per l’invio di messaggi e 
telefonate in emergenza. 
 

3.3 INFRASTRUTTURE, RETI E GESTORI DEI SERVIZI ESSENZIALI E MODALITÀ DI INTERVENTO IN 
EMERGENZA 

3.3.1 Reti di trasporto e distribuzione del gas 
 
Snam Rete Gas è il principale operatore di trasporto e dispacciamento di gas naturale sul territorio 
nazionale. La Rete Nazionale di Trasporto (Figura 3-10) porta il gas naturale dai punti di entrata di 
gasdotti (connessi con i punti di ingresso dall’estero, con gli impianti di rigassificazione, con i centri 
di produzione e stoccaggio presenti in Italia) fino ai punti di riconsegna sulla Rete di Trasporto 
Regionale. 
Il gas naturale viene immesso nella Rete Nazionale attraverso 8 punti di entrata, per il gas 
proveniente dall’estero, e 53 punti di entrata, per il gas proveniente da produzione nazionale. Da 
questi ultimi punti di entrata il gas viene trasportato, con la Rete Regionale, fino alle reti di 
distribuzione locale, ai Punti di Riconsegna della Rete Regionale, o ai grandi clienti finali (centrali 
termoelettriche, impianti di produzione industriale).  
L’Emilia-Romagna è attraversata dalla Rete Nazionale e da un’articolata Rete Regionale di 
Trasporto. In tabella sono riportati i principali dati relativi alla rete di trasporto e distribuzione del 
gas naturale in Emilia-Romagna: 
 

Rete di trasporto gas naturale 3.795 km 
Densità rete trasporto 169 m/kmq 
Cabine 362 
Gruppi di riduzione finale 91.593 
Rete di distribuzione 30.332 km 
Densità rete distribuzione 1.351 m/kmq 
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Figura 3-10 Rete nazionale di trasporto93. 
 

 
Figura 3-11 Localizzazione in Moka delle centrali di stoccaggio e di compressione gas. 
 
In Moka sono rappresentate le centrali di stoccaggio e di compressione gas presenti sul territorio 
regionale (Figura 3-11). In regione sono presenti cinque delle quattordici centrali di stoccaggio del 
gas naturale94. 

 
93 SNAM – Piano decennale di sviluppo delle reti di trasporto di gas naturale 2015-2024, http://www.snamretegas.it/it/servizi/Anno-
termico_2014_2015/piano-decennale/pubblicazione.html 
94 agg. 4 marzo 2016: http://unmig.sviluppoeconomico.gov.it/unmig/stoccaggio/pozzi/centrali.asp 
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Al solito è possibile interrogare i singoli elementi esposti oppure ottenere una tabella di sintesi che 
raccoglie le principali informazioni (Figura 3-12). 
 

 
Figura 3-12 Elenco in Moka delle centrali di stoccaggio e di compressione gas. 
 
Sulla Rete Nazionale Snam Rete Gas gestisce anche 11 Centrali di Compressione, per riportare il 
gas alla pressione occorrente per assicurarne il flusso. In Emilia-Romagna si trova la Centrale di 
Compressione di Poggio Renatico95. 
Il servizio di distribuzione del gas in Emilia-Romagna è effettuato principalmente da Hera S.p.A., in 
circa 150 comuni delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Ravenna, Forlì Cesena, Rimini, e da 
IRETI S.p.A. in 72 comuni delle province di Reggio Emilia, Parma e Piacenza. Gli altri comuni sono 
serviti da società di minori dimensioni. 
 

3.3.2 Trasmissione, produzione e distribuzione di energia elettrica 
L’Emilia-Romagna, rappresenta un territorio fortemente energivoro. L’attuale fabbisogno è 
coperto per circa il 95% da fonti fossili. Secondo le stime della Regione, nell’ipotesi più favorevole, 
potremo ridurre tale dipendenza al massimo fino all’80% nel 2020. Per accelerare questo 
percorso, la Regione promuove gli interventi di efficienza energetica, anche a scala territoriale e 
locale, e lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili. In particolare promuove la generazione 
diffusa attraverso piccoli impianti di produzione di energia come il fotovoltaico, l’eolico e il mini-
eolico, il mini-idroelettrico e le biomasse, fonti che uniscono energia e compatibilità ambientale.  

Il più grande operatore elettrico sul territorio è Enel, a cui si aggiungono società di minori 
dimensioni. 
La struttura Enel è così costituita: 

1. Enel distribuzione: Sono presenti 3 centri operativi (Modena, Bologna e Ancona).  
2. Enel produzione96: 3 centrali di produzione termoelettriche e diverse centrali 

idroelettriche. 
 

 
95 Sede: Via Uccellino – Strada Provinciale 8 km 5,3 – 44028 Poggio Renatico (FE) – Tel.: 0532 821135, centralepoggiorenatico@snamretegas.it). 
96 In allegato i dati georeferenziati di Enel produzione, con gli impianti presenti in Regione Emilia Romagna. 
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I siti strategici per l’operatività di ENEL sono gli impianti di trasformazione e le sedi operative. 
 
Per la trasmissione dell’energia elettrica è competente Terna, proprietaria delle reti di 
trasmissione, collegate con gli impianti di trasformazione di Enel. Enel ha gli interruttori delle reti 
di trasmissione, gestiti su indicazione di Terna. 
Di seguito l’elenco delle elettrocabine della Regione: 
 

NOME 
IMPIANTO    UT O&M REGIONE PROV COMUNE CAP INDIRIZZO Latitudine  N Longitudine E 

BARDI ETM PR Emilia 
Romagna PR Bardi 43032 Località Credarola 44°36'38.10"   9°42'31.99" 

BORECA ETM PR Emilia 
Romagna PC Zerba 29020 Località Soprana 44°39'33.28"   9°17'2.71" 

BOSCO DI 
CORNIGLIO ETM PR Emilia 

Romagna PR Corniglio 43021 Str. provinciale 40 44°26'24.22" 10° 2'25.28" 

BRENZAGLIA ETM PR Emilia 
Romagna FC Cesena 47023 Via Molino di Cento, 2081- 

Str. Com. Roversano 44°07'07.36" 12°13'44.00" 

ISOLA RIDRACOLI ETM PR Emilia 
Romagna FC Santa Sofia 47018 Loc. Capaccio, 69 43°54'51.31" 11°51'47.61" 

ISOLA SERAFINI ETM PR Emilia 
Romagna PC Monticelli 

D'Ongina 29010 Via Isola Serafini 19/c 45°05'38.1"    9°54'14.4"" 

LE PIOPPE DI 
SALVARO ETM PR Emilia 

Romagna BO Grizzana 
Morandi 40040 Via Centrale    Loc Le Pioppe 

di Salvaro 44°18'42.05" 11° 9'45.87" 

MARRA DI 
CORNIGLIO ETM PR Emilia 

Romagna PR Corniglio 43021 Località Marra 44°28'23.04" 10° 2'50.21" 

MOLATO ETM PR Emilia 
Romagna PC Nibbiano 29010 Località Molato 44°54'26.88" 9°17'15.75" 

PIANELLO ETM PR Emilia 
Romagna PC Pianello Val 

Tidone  29010 Via della Centrale, 228   Loc. 
Poggio Bianco 44°56'52.33"   9°24'39.53" 

QUARTO ETM PR Emilia 
Romagna FC Sarsina 47027 Località Quarto di Sarsina 43°53'34.15" 12°05'37.57" 

S. MICHELE ETM PR Emilia 
Romagna MO Pievepelago 41027 Via Sagradino   Loc. Ponte 

Modino 44°11'42.83" 10°37'34.69" 

SANTA SOFIA ETM PR Emilia 
Romagna FO Santa Sofia 47018 Località Gualchiera 43°57'18.80" 11°54'59.58" 

SELVANIZZA ETM PR Emilia 
Romagna PR Palanzano 43025 Strada del Palazzo, 1 44°26'23.418" 10°13'37.438" 

STRETTARA ETM PR Emilia 
Romagna MO Montecreto 41025 Via Ponte Strettara, 2 44°15'31.7" 10°42'37.4" 

 

3.3.3 Infrastrutture idriche e servizio idrico  
La legge 29 novembre 1990, n. 38097 rappresenta la norma fondamentale su cui si basa l’attuale 
assetto istituzionale del sistema idroviario padano-veneto e integra il D.P.R. 616/77, che prevede 
che le Regioni sul Po e sulle idrovie collegate, riunite in intesa, svolgano le funzioni di comune 
interesse in materia di navigazione interna. In questo quadro, attraverso una convenzione 
modificata più volte, dal 1979 l’Intesa Interregionale per la Navigazione Interna, sottoscritta dalle 
Regioni Veneto, Lombardia, Emilia-Romagna e Piemonte, svolge un coordinamento per l’esercizio 
delle funzioni amministrative in materia. 
Il sistema idroviario padano-veneto, di cui il Po costituisce l’asse portante, ha un’estensione di 957 
km, di cui 564 utilizzabili a fini commerciali (Figura 3-13): 
- il fiume Po da Cremona a Porto Tolle, 275 km (presso la foce); 
- il primo tratto del canale MI-CR-PO (fino a Pizzighettone), 14 km; 
- il fiume Mincio da Mantova al Po (via Governolo), 20 km; 
- il Fissero - Tartaro - Canalbianco - Po di Levante (incile), 117 km; 
- il Canale Po Brandolo - Laguna Veneta, 19 km; 
- il Po di Levante, 19 km; 

 
97 L. 380/1990 in materia di “Interventi per la realizzazione del sistema idroviario padanoveneto”. 
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- la Laguna Veneta (da Chioggia a Venezia), 30 km; 
- l’Idrovia Ferrarese (Pontelagoscuro - Porto Garibaldi), 70 km. 
Altri 37 km (da Cremona a Piacenza) potranno aggiungersi una volta realizzata la nuova conca di 
Isola Serafini, che permetterà di superare lo sbarramento della centrale idroelettrica presente 
(lavori dichiarati ultimati il 02/01/2018 in attesa del collaudo). 
I porti commerciali presenti lungo l’asta del Po sono: Cremona, banchina fluviale di Casalmaggiore, 
Mantova, banchina fluviale di Boretto, banchina fluviale di S. Benedetto Po, Rovigo, Revere e 
Ostiglia in Lombardia. Piacenza non è ancora costruita ma è inserita nella programmazione 
regionale  e Ferrara  è operante.  
Mentre le conche sono: Isola Serafini (inaugurazione il 23 marzo p.v.), Cremona, Governolo e San 
Leone, Pontelagoscuro, Volta Grimana, altre due conche lungo l’idrovia ferrarese, 5 conche lungo il 
canale Fissero Tartaro Canalbianco e 3 lungo il Po Brandolo. 
 

 
Figura 3-13 Sistema idroviario padano-veneto – Rete in esercizio. 
 

3.3.4 Deposito e stoccaggio carburanti 
Centri di raccolta e trattamento del petrolio 
 

centrale n. pozzi minerale comune provincia operatore area 
(m2) 

BARIGAZZO 8 Gas LAMA MOCOGNO Modena IDROELETTRICA ALTOMODENESE SIAM  
CASALBORSETTI  64 Gas RAVENNA Ravenna ENI 44.900  

CASTEL DELL'ALPI 16 Gas SAN BENEDETTO VAL DI 
SAMBRO Bologna SIM   

CAVONE CENTRO 
OLIO 4 Olio NOVI DI MODENA Modena PADANA ENERGIA 63.000  
FANANO 4 Gas FANANO Modena SOMIFA 200  
FORNOVO 5 Gas FORNOVO DI TARO Parma GAS PLUS ITALIANA 12.400  



18-11-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 370

89

 

85 
 

centrale n. pozzi minerale comune provincia operatore area 
(m2) 

GASOMETRI 2 Gas SALSOMAGGIORE TERME Parma AZIENDA DEMANIALE DI SALSOMAGGIORE   
GRECCHIA 27 Gas LIZZANO IN BELVEDERE Bologna CH4 LIZZANO 1.853  
MAGNAGHI 4 Gas SALSOMAGGIORE TERME Parma AZIENDA DEMANIALE DI SALSOMAGGIORE   
MARZANO 7 Gas SALSOMAGGIORE TERME Parma AZIENDA DEMANIALE DI SALSOMAGGIORE   
MUZZA 3 Gas CASTELFRANCO EMILIA Modena GAS PLUS ITALIANA 7.400  
PONTEPARMA 5 Gas CORNIGLIO Parma SOCOPLUS 11.500  
PONTETIDONE 1 Gas ROTTOFRENO Piacenza GAS PLUS ITALIANA 5.400  
PORRETTA TERME 93 Gas PORRETTA TERME Bologna LAZZI GAS   
QUADRELLI 1 Gas VIGOLZONE Piacenza GAS PLUS ITALIANA 6.000  
QUARTO 1 Gas PODENZANO Piacenza PADANA ENERGIA 8.400  
RAVENNA MARE 33 Gas RAVENNA Ravenna ENI 45.600  
RUBICONE 32 Gas GATTEO A MARE Forlì-Cesena ENI 35.360  
SANTERNO 1 Gas IMOLA Bologna PADANA ENERGIA 2.346  
SILLARO 2 Gas MEDICINA Bologna NORTHSUN ITALIA 13.300  
SPILAMBERTO 13 Gas SPILAMBERTO Modena PADANA ENERGIA 28.654  
VETTA 11 Gas PALAGANO Modena IDROELETTRICA ALTOMODENESE SIAM   

 
Centrali di stoccaggio gas naturale 
 

centrale numero pozzi comune provincia operatore area occupata (m2) 
ALFONSINE STOCCAGGIO 12 ALFONSINE Ravenna STOGIT 6.130 
CORTEMAGGIORE STOCCAGGIO 59 CORTEMAGGIORE Piacenza STOGIT 78.120 
MINERBIO STOCCAGGIO 59 MINERBIO Bologna STOGIT 44.585 
SABBIONCELLO STOCCAGGIO 38 TRESIGALLO Ferrara STOGIT 62.300 
SAN POTITO E COTIGNOLA 19 BAGNACAVALLO Ravenna EDISON STOCCAGGIO 41.946 

 
https://www.mise.gov.it/index.php/it/energia 
 
http://imprese.regione.emilia-romagna.it/commercio/temi/rete-di-distribuzione-di-carburante-per-autotrazione-1  
 

3.3.5 Servizi postali 
L’organizzazione della rete commerciale e dei relativi processi operativi di supporto è articolata su 
tre livelli: 
- Aree Territoriali pluriregionali (denominate Aree Territoriali Mercato Privati); 
- Filiali; 
- Uffici Postali, classificati dal punto di vista commerciale in Uffici centrali, di relazione, 
standard, base e Uffici PosteImpresa (questi ultimi segmentati in Uffici Postali top, medium e 
base). 
L’Emilia-Romagna fa parte dell’Area territoriale Centro Nord, con sede a Bologna e comprendente 
anche le Marche, possiede 2 Centri di Meccanizzazione Postale ma non ha né Centri Prioritari né 
Supporto alla Logistica. 
Nel territorio regionale sono presenti 10 Filiali e 895 Uffici postali al 30 giugno 201898. 
 

3.3.6 Servizi bancari 
Il sistema bancario della regione Emilia-Romagna è tra i più sviluppati d’Italia: sono presenti 3308 
sportelli in 325 Comuni, pari al 95,6% del totale.  
Se si rapportano alla densità abitativa, il numero di sportelli per abitante è pari a 133999.  
Oltre ai vari istituti, sono presenti 22 Banche di Credito Cooperativo, riunite nella Federazione BCC 
dell’Emilia-Romagna. Le BCC emiliano romagnole danno occupazione diretta a oltre 3.000 persone 
nella regione e dispongono di una rete distributiva pari complessivamente a oltre 375 sportelli. 

 
98 Fonte dei dati: http://www.posteitaliane.it/it/bilanci_risultati/bilanci_relazioni.shtml 
99 Dati Banca d’Italia e ISTAT 2014. 
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Grazie a tale rete distributiva esse sono in grado di servire circa 680.000 clienti in ben 265 comuni 
emiliano romagnoli (pari al 77,7% dei comuni emiliano-romagnoli), che rientrano nella loro area di 
competenza territoriale. 
 

3.3.7 Servizi informatici 
Oltre agli operatori di telecomunicazioni di rango nazionale è opportuno sottolineare il ruolo della 
rete della Pubblica Amministrazione gestita da LepidaSpA, la società formalizzata con legge 
regionale 24 maggio 2004, n.11, riguardante lo sviluppo delle società dell’informazione in Emilia-
Romagna.  
Le attività principali di Lepida sono la progettazione, realizzazione, sviluppo, esercizio e 
monitoraggio della Rete geografica Lepida, delle Reti MAN, delle Reti Wireless e della Rete 
ERretre. 
 
La Rete Lepida attualmente è una rete NGN, con 2 Gbps garantiti nei punti in fibra ottica, è 
collegata con una dorsale ad altissima capacità connessa ad altri nodi infrastrutturali europei (MIX 
di Milano, VSIX di Padova, TOPIX di Torino, AMSIX di Amsterdam, DECIX di Francoforte, LINX di 
Londra, FRANCEIX di Parigi, LUCIX del Lussemburgo).  
Tale rete è interconnessa con le reti pubbliche, con i punti di interscambio, con le reti degli altri 
operatori, con Internet e con il Sistema Pubblico di Connettività (SPC). Sono disponibili varie 
tipologie di connettività che possono avvalersi di punti di accesso alla rete Lepida (fibra ottica, 
PAL) o a punti di accesso in modalità Wireless100. 

 
100 http://www.lepida.it/ 
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4 ELEMENTI CONOSCITIVI – SISTEMA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
4.1 SISTEMA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
La L.R. 1/2005 (attualmente in fase di revisione a seguito della legge regionale n. 13/2005 e del 
Codice della Protezione Civile101) definisce in modo univoco, all’art.1, che il Sistema regionale di 
protezione civile è composto da Regione, Province, Comuni, Unioni di Comuni e altre forme 
associative previste dalle disposizioni in materia di Enti locali e vi concorre ogni altra istituzione ed 
organizzazione pubblica o privata, ivi comprese le Organizzazioni di volontariato, che svolgono nel 
territorio regionale compiti, anche operativi, di interesse della protezione civile.  
Obiettivo del Sistema è garantire la salvaguardia dell'incolumità dei cittadini, la tutela 
dell'ambiente, del patrimonio culturale ed artistico e degli insediamenti civili e produttivi dai danni 
o dal pericolo di danni derivanti da eventi calamitosi. 
L'azione integrata ed il raccordo tra le varie componenti del Sistema regionale e nazionale di 
protezione civile hanno consentito di gestire con efficacia le situazioni di crisi e di emergenza 
verificatesi in Emilia-Romagna e di intervenire in Italia e all'estero per macro eventi calamitosi, a 
supporto delle autorità locali. 
In particolare la Giunta regionale, anche a seguito del trasferimento di funzioni e compiti dallo 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, previsto nel decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112102 e 
nelle ulteriori modifiche costituzionali, ha ritenuto che una politica di protezione civile non si 
debba limitare all’insieme di interventi da porre in essere al verificarsi di una calamità, ma debba 
includere anche le attività di prevenzione in grado di agevolare la risposta all’emergenza. Tra le 
attività di prevenzione rientra la preparazione all’emergenza intesa come la progettazione, la 
realizzazione e la verifica continua della funzionalità, dell’organizzazione e delle risorse necessarie 
per fronteggiare le crisi e le emergenze. 
La preparazione dell’emergenza si basa sull’integrazione tra i vari enti, sul rispetto dei ruoli 
istituzionali, sulla condivisione delle conoscenze e delle procedure di intervento ai vari livelli 
istituzionali. 
Sul piano istituzionale, la rete di relazioni del Sistema regionale di protezione civile si basa su: 
- coordinamento e collaborazione con lo Stato, rispetto al quale la Regione da un lato 
concorre in caso di emergenze di livello nazionale e dall’altro, con il coordinamento dei prefetti, si 
avvale delle strutture operative territoriali statali per fronteggiare le situazioni di crisi regionale; 
- decentramento, nella consapevolezza che il livello locale (comunale, sovracomunale e 
provinciale) sia fondamentale per le attività di pianificazione dell’emergenza, in quanto orientate 
allo sviluppo di un’intelligenza locale, mediante la circolazione di conoscenze e di informazioni fra 
le diverse componenti di protezione civile presenti sul territorio; 
- sussidiarietà, intesa sia come azioni per favorire il potenziamento della capacità di risposta a 
livello locale, sia come preparazione delle strutture regionali, in termini di procedure, risorse, rete 
di convenzioni ed accordi, per assicurare il tempestivo supporto agli Enti locali in caso di 
emergenze da loro non fronteggiabili; 
- integrazione, indispensabile in protezione civile, quale strumento di governo della 
complessità organizzativa, per la condivisione di conoscenze e di linguaggi, per la facilitazione della 
circolazione dell’informazione, la riconoscibilità e la legittimazione delle varie componenti del 
sistema e quindi per creare le condizioni per una attivazione efficace e coordinata dell’azione 
collettiva in emergenza. 

 
101 D.lgs. 1/2018. 
102 D. lgs. 112/1998 avente per oggetto il "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59". 
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A seguito dell’emanazione della Legge regionale n. 13 del 2015103 l’Agenzia regionale di protezione 
civile, istituita con la L.R. n. 1 del 2005, è rinominata “Agenzia regionale per la sicurezza territoriale 
e la protezione civile” ed esercita le funzioni attribuitele dalla suddetta legge regionale, (comprese 
quelle attribuite in precedenza alle Province) nonché le funzioni di gestione in materia di difesa del 
suolo e della costa, articolandole per sezioni territoriali.  
L’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile è dotata di un Comitato 
tecnico composto dai dirigenti regionali competenti in materia di sicurezza territoriale e di 
navigazione interna con il compito di coordinare la corretta attuazione dei piani e programmi e 
l’omogenea applicazione delle disposizioni normative. 
Restano invece confermate in capo ai Comuni e alle Unioni subentrate alle Comunità montane 
soppresse le funzioni attribuite dalla legge regionale n. 1 del 2005, in materia di protezione civile, 
rispettivamente ai Comuni e alle Comunità montane. 
 

4.1.1  Modello di intervento per la gestione e il superamento delle emergenze sismiche in Emilia-
Romagna. 
Al verificarsi di un evento sismico occorre assicurare il massimo soccorso a salvaguardia della vita, 
dei beni e delle infrastrutture, attraverso l’immediata e coordinata attivazione di tutte le risorse 
necessarie disponibili sul territorio in cui si è verificato l’evento, in applicazione al principio di 
sussidiarietà volto a garantire le prestazioni pubbliche che attengono alla tutela di diritti 
fondamentali della persona. 
La determinazione nel breve periodo degli effetti al suolo di un evento sismico, sia per estensione 
che per capacità di risposta degli enti territoriali competenti, è affetta da un elevato grado di 
incertezza, superabile solo parzialmente nelle fasi immediatamente successive all’evento 
attraverso la definizione di uno scenario sismico. Per garantire una risposta che sia calibrata sulla 
base della gravità della situazione in atto, l’Agenzia può decidere di procedere seguendo la sua 
organizzazione standard oppure attivare una organizzazione più articolata strutturata per funzioni. 
Il percorso decisionale per definire la struttura organizzativa è schematizzato in Figura 4-1: 
 

 
Figura 4-1 Diagramma di flusso con il percorso decisionale di Agenzia nella gestione degli eventi sismici. 
 

 
103 L.R. 13/2015 avente per oggetto la “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, 
Comuni e loro Unioni”. 
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Al verificarsi dell’evento sismico, se le caratteristiche intrinseche e gli effetti al suolo risultano tali 
da poterlo fronteggiare mediante interventi attuabili dai singoli enti e amministrazioni competenti 
in via ordinaria, in quanto incidente su un ambito territoriale limitato, l’Agenzia seguirà 
l’evoluzione della situazione, garantendo il supporto necessario fino al raggiungimento delle 
condizioni di normalità, mediante il coinvolgimento del COR, delle proprie sedi decentrate 
competenti per territorio e del Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli. 
Se l’evento è tale che per sua natura o estensione comporta l'intervento coordinato di più enti o 
amministrazioni e deve essere fronteggiato con mezzi e poteri straordinari da impiegarsi durante 
limitati e predefiniti periodi di tempo, oppure, se il terremoto determina una emergenza 
nazionale, si procederà con una organizzazione gestita per funzioni con le componenti del sistema 
precisate nella successiva Tabella 4-2, con le modalità riportate nel paragrafo 4.1.1.1. 
 
La DGR 1439 del 10 settembre 2018 inerente “Indirizzi per la predisposizione dei piani comunali di 
protezione civile” delinea le modalità con cui definire gli scenari specifici di evento senza 
preannuncio, tra i quali quelli sismici, a scala locale (punto 1.3) ed il modello di intervento riferito 
alla tipologia di evento (punto 3.1.2). 
 
I piani di protezione civile, pertanto, (sia a livello comunale sia a livello di unioni di Comuni), 
utilizzati come gli strumenti unitari per la risposta coordinata del sistema locale di Protezione 
Civile, dovranno essere elaborati ovvero aggiornati in base a quanto indicato nelle sopracitate 
linee guida, recependo gli indirizzi operativi emanati in materia dal Dipartimento Nazionale della 
Protezione Civile e in accordo al presente piano. 
Di seguito la tabella ed il grafico riassuntivi dello stato di avanzamento della pianificazione di 
emergenza provinciale e comunale e la pianta della zonizzazione sismica della regione nella quale 
è indicata la presenza del piano comunale di emergenza. Da tali elementi si evince che la maggior 
parte dei comuni ha un proprio piano di emergenza che tratta il rischio sismico. 
 

STATO DELLA PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA COMUNALE  
COMPLETA DEGLI ASPETTI  SUL RISCHIO SISMICO 

Provincia N° Comuni 
Comuni con 

Piano 
Comuni con rischio sismico 

nel Piano 
N° Zona 2 Zona 3 Zona 4 

BOLOGNA 55 52 46 11 35  
FERRARA 24 21 9 1 8  

FORLI'-CESENA 30 29 29 29   
MODENA 47 45 27 3 24  
PARMA 45 35 27 2 25  

PIACENZA 48 25 19 0 11 8 
RAVENNA 18 18 18 17 1  

REGGIO-EMILIA 42 42 35 6 29  
RIMINI 25 25 22 22   
TOTALI 334 288 220 79 133 8 

Tabella 4-1 Stato di avanzamento della pianificazione di emergenza provinciale e comunale (i dati si riferiscono ai piani 
pervenuti in Agenzia al 2016). 
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Grafico 4.1 Quadro riassuntivo della Pianificazione Comunale di Emergenza. 
 

 

 
Figura 4-2 Piani Comunali di Emergenza in rapporto alla sismicità della Regione. 
 
L’esperienza del 2012 ha rappresentato un laboratorio dove, per la Regione Emilia-Romagna, è 
stato possibile sperimentare sia la capacità prestazionale in termini di professionalità e fabbisogni, 
sia un modello organizzativo per la gestione di una emergenza sismica complessa. 
Per fronteggiare le situazioni di criticità causate dalle principali scosse del 20 e 29 maggio 2012, il 
Capo del Dipartimento della protezione civile, il 2 giugno 2012, ha istituito a Bologna, ai fini del 
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soccorso, dell’assistenza alla popolazione e per la realizzazione degli interventi provvisionali 
strettamente connessi alle prime necessità, la Direzione di comando e controllo (DI.COMA.C.) con 
il ruolo di coordinamento delle componenti e strutture operative del Servizio nazionale di 
protezione civile. Rappresentanti di diverse strutture della Regione Emilia-Romagna hanno 
partecipato alle attività delle funzioni di supporto in cui la DI.COMA.C. era articolata, e alcuni di 
questi hanno assunto il ruolo di referente e/o vicario di specifiche funzioni di supporto. 
Nel rispetto del principio costituzionale di sussidiarietà, la DI.COMA.C. ha garantito il necessario 
supporto alle attività poste in essere dai centri di coordinamento istituiti a livello territoriale. 
Questa esperienza, caratterizzata da una risposta positiva alla grave situazione scaturita, ha 
costituito il riferimento per la riorganizzazione dell’assetto dell’Agenzia e delle altre strutture della 
Regione Emilia-Romagna nella gestione dell’emergenza sismica al fine di favorire la massima 
collaborazione e integrazione con la struttura organizzativa nazionale. 
Eventuali modifiche saranno recepite negli aggiornamenti del Documento, che si prevede avvenga 
ogni anno; variazioni significative saranno di volta in volta comunicate al Dipartimento. 
 

4.1.1.1 La struttura organizzativa della Regione Emilia Romagna 
La Regione Emilia-Romagna risponde ad una emergenza sismica complessa secondo le modalità 
definite dalla Legge Regionale 1 del 2005 e nel contesto organizzativo definito dalla Legge 
regionale 13/2015. Quest’ultima norma ha istituito, come scritto in precedenza, l’Agenzia 
regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile, che ricomprende l’Agenzia di 
protezione civile di cui alla legge regionale n. 1/2005, parti delle Province che gestivano la 
protezione civile, in attuazione della Legge n. 56 del 7 aprile 2014 (Legge Delrio), e parti dei Servizi 
tecnici di bacino (ex Genio Civile). In questo contesto il Centro Operativo Regionale è, in ordinario, 
il presidio della Regione in materia di protezione civile, organizzato in Sala Operativa e Centro 
Multirischio (vedi paragrafo 4.5.1). 
In caso di evento, e secondo quanto disposto dall’art.8 della L.R. 1/2005, il Presidente della Giunta 
regionale o un suo delegato decreta lo stato di crisi e assume il coordinamento istituzionale delle 
attività finalizzate a superarlo, ovvero richiede al Governo la dichiarazione di stato di emergenza 
qualora siano necessari mezzi e poteri straordinari per la gestione della situazione. La Giunta 
regionale, per assicurare il coordinamento tecnico e operativo regionale (nel caso di eventi di tipo 
b) e il supporto tecnico regionale (nei casi di eventi di tipo c), può attivare il Comitato operativo 
regionale per l'emergenza, denominato COREM. 
Il Comitato si riunisce di norma presso l’Agenzia regionale per la Sicurezza Territoriale e la 
Protezione Civile ed è presieduto dal Direttore della medesima Agenzia; composizione e norme di 
funzionamento sono regolate con apposito atto della Giunta regionale.  
Il Centro Operativo Regionale per la protezione civile (COR), istituito presso l’Agenzia regionale, e 
organizzato, se necessario, per funzioni, supporta le attività del COREM. Il COR svolge funzioni di 
raccordo tecnico-operative fra il livello territoriale (CCS, SOUP, COM, COI, COC) ed il Dipartimento 
nazionale della protezione civile ovvero DI.COMA.C. se istituita. Per favorire l’integrazione è 
auspicabile che i centri di coordinamento a scala territoriale si organizzino con le stesse funzioni 
del COR. 
Il Direttore dell’Agenzia, con proprio atto concordato con le Direzioni regionali interessate, nomina 
per ciascuna funzione un referente e un vicario. 
In esso convergono diverse professionalità appartenenti a vari ambiti disciplinari delle strutture 
regionali. I componenti di ciascuna funzione sono reperiti di norma seguendo lo schema Strutture 
regionali di riferimento del COR per la gestione integrata delle emergenze sismiche complesse  
(Tabella 4-2), che potrà essere variato in relazione agli specifici accordi tra il Direttore dell’Agenzia 
e le Direzioni Generali regionali. Il Direttore dell’Agenzia può provvedere, in funzione delle 
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esigenze necessarie per la gestione e il superamento dell’emergenza, all’aggiornamento dei 
componenti del COR. 
Il numero e la tipologia delle funzioni da attivare dipenderà dalle caratteristiche e dagli effetti 
provocati dall’evento sismico; l’attivazione può avvenire in tempi diversi a seconda delle necessità. 
L’obiettivo è garantire, con le risorse disponibili, una capacità di gestione e superamento 
dell’emergenza in atto efficace ed efficiente per riportare il territorio colpito nel più breve tempo 
possibile in condizioni di normalità. Contemporaneamente deve offrire supporto alle Autorità 
locali colpite fornendo gli aiuti necessari, anche attraverso una adeguata presenza operativa sul 
territorio. 
 

 
Tabella 4-2 Strutture regionali di riferimento del COR per la gestione integrata delle emergenze sismiche complesse.  
 
LEGENDA
ARSTPC AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE 
438 Serv. Prevenzione, gestione emergenze e volontariato 
439 Serv. Affari giuridici e contratti 
485 Serv. Amministrazione generale, Programmazione e Bilancio 
490 Serv. Area affluenti Po 
491 Serv. Area Reno e Po di Volano 
492 Serv. Area Romagna 
(*)   Servizio/i Area territorialmente competente/i 
493 Serv. Coordinamento programmi speciali e presidi di competenza 
494 Serv. Coordinamento interventi urgenti e messa in sicurezza 

D29 DIREZIONE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 
377 Serv. Strutture e tecnologie in ambito sanitario, socio sanitario e sociale 
378 Serv. Sanità Prevenzione collettiva e sanità pubblica 
382 Serv. Assistenza ospedaliera 
385 Serv. Politiche per l'accoglienza e l'integrazione sociale 
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386 Serv. Politiche familiari, infanzia e adolescenza 

D32 DIREZIONE GENERALE RISORSE, EUROPA, INNOVAZIONE E ISTITUZIONI  
308 Serv. Bilancio e finanze 
311 Serv. Amministrazione e gestione 
398 Serv. Statistica, comunicazione, sistemi informativi geografici, educazione alla sostenibilita', partecipazione 
435 Serv. Sistema informativo - informatico regionale 

D33 DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, DEL LAVORO E IMPRESA 
454 Serv. Turismo e commercio 

D34 DIREZIONE GENERALE CURA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 
336 Serv. Tutela e risanamento risorsa acqua, aria e agenti fisici 
337 Serv. Giuridico dell'ambiente, rifiuti, bonifica siti contaminati e servizi pubblici ambientali  
341 Serv. Difesa del suolo, della costa e bonifica 
343 Serv. Geologico, sismico e dei suoli 
467 Serv. giuridico del territorio, disciplina dell'edilizia, sicurezza e legalità 
355 Serv. viabilità, logistica e trasporto per vie d'acqua 
390 Serv. Trasporto ferroviario 
391 Serv. trasporto pubblico locale, mobilità integrata e ciclabile 

AGREA AGENZIA REGIONALE PER LE EROGAZIONI IN AGRICOLTURA 
392 Serv. Tecnico e di autorizzazione 

AIUSG AGENZIA DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

ARPAE AGENZIA REGIONALE PER LA PREVENZIONE, L’AMBIENTE E L’ENERGIA DELL’EMILIA ROMAGNA 

CTS COMITATO TECNICO SCIENTIFICO IN MATERIA SISMICA 

IBACN ISTITUTO PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E NATURALI 

INGV ISTITUTO NAZIONALE DI GEOFISICA E VULCANOLOGIA 

NVRI NUCLEO DI VALUTAZIONE REGIONALE INTEGRATO 

UCCR-MiBAC UNITÀ DI CRISI COORDINAMENTO REGIONALE DEL MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI 

VVF VIGILI DEL FUOCO 

 
Si riportano di seguito gli ambiti di attività di ciascuna Funzione, sempre con riferimento alla 
Tabella 4-2. 

4.1.1.2 Unità di coordinamento (F1) 
Svolge il ruolo di raccordo e di coordinamento delle diverse funzioni di supporto. Nell’ambito di 
tale unità operano la segreteria amministrativa e il protocollo.  
 

4.1.1.3 Funzione Assistenza alla popolazione (F2) 
La funzione raccoglie informazioni e organizza una risposta immediata in merito alle necessità di 
prima assistenza (pasti e generi di conforto), allestimento e gestione delle aree/strutture 
temporanee di accoglienza (tendopoli/altre strutture), sistemazioni alloggiative alternative (quali, 
per esempio, alberghi e strutture pubbliche e private) e trasporti pubblici e privati per la 
popolazione colpita dall’evento sismico. In particolare coordina l’attività di rilevazione della 
popolazione assistita nei territori colpiti dall’evento, reperisce informazioni riguardo i cittadini 
stranieri presenti, richiede informazioni sulla disponibilità di risorse provenienti dalle altre Regioni, 
Province Autonome e Organizzazioni regionali di volontariato. In stretto raccordo con la funzione 
Volontariato e Logistica, valuta le esigenze e le priorità per una risposta immediata. 
Viene coordinata dall’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile dove è 
anche attivata. Per la conoscenza del territorio regionale e per affinità di obiettivi, ad essa 
partecipano alcuni Servizi regionali della Direzione Generale Ambiente e Difesa del suolo e della 
Direzione generale Sanità e Politiche sociali.  
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Organi di riferimento per il supporto operativo e logistico sono i Coordinamenti delle altre Regioni 
e delle Pubbliche amministrazioni degli Enti locali, insieme al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.  
La funzione F2 deve costituire una adeguata interfaccia con la funzione Assistenza alla popolazione 
e Logistica attivate dal livello nazionale104. 
 
Referente: ARSTPC_438 
 
Componenti principali: ARSTPC_438, D34_336/337/341/(*)/390/391, D33_455, D29_386 
 
Obiettivi principali: 
- raccogliere informazioni relative alla consistenza ed alla dislocazione della popolazione che 
necessita di assistenza;  
- recepire, in raccordo con la funzione Logistica, i dati della disponibilità di strutture utilizzabili 
per il ricovero e il trasporto della popolazione interessata dall’evento; 
- svolgere il monitoraggio delle aree e delle strutture adibite all’assistenza alla popolazione 
mediante i dati forniti dalle altre funzioni; 
- raccogliere e rendere disponibile alle altre funzioni, anche sulla base delle informazioni 
ricevute dalla funzione Comunicazione e Stampa, le donazioni e le offerte disponibili per 
l’assistenza alla popolazione; 
- mantenere i contatti con le strutture operative presenti sul territorio, quali per esempio i 
Vigili del Fuoco, le Forze Armate, le Forze dell’Ordine, la Croce Rossa, ecc. 
 

4.1.1.4 Funzione Sanità e assistenza sociale (F3) 
La funzione raccoglie, verifica ed elabora informazioni che pervengono dalle strutture territoriali e 
locali sanitarie presenti nell’area colpita dall’evento sismico. In stretto raccordo con la funzione 
Volontariato e con tutte le Organizzazioni da essa coordinate, fornisce un supporto al 
coordinamento nazionale per le attività di ricerca e soccorso, tramite il censimento delle risorse 
impiegate per l’attivazione di squadre Search and Rescue (SaR).  
Raccoglie le necessità di rilevanza sanitaria che provengono dal territorio per la mobilitazione e 
dispiegamento di risorse regionali e provenienti da fuori regione, per quanto riguarda i servizi 
ospedalieri e di assistenza sanitaria in generale. 
Si attiva presso l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile attraverso il 
tramite del Referente Sanitario Regionale105, che agisce nel rispetto delle indicazioni delle funzioni 
istituzionalmente superiori, per:  

• Assicurare l'integrazione del Sistema regionale di protezione civile con il Servizio 
sanitario regionale per tutti gli aspetti sanitari connessi con l'evento emergenziale;  

• Comunicare con la Struttura regionale di protezione civile e con il DPC in relazione alla 
situazione in atto, alle priorità di intervento e alle risorse necessarie per assicurare 
l'assistenza sanitaria alla popolazione colpita; 

• Assicurare il raccordo con la CROSS106, di cui ai successivi articoli, e con le competenti 
strutture del Servizio sanitario territoriale, nonché con la Struttura regionale di 
protezione civile;  
 

 
104 Secondo lo schema organizzativo descritto nell’allegato 1 del presente Piano, come stabilito dalla DPCM 14 gennaio 2014. 
105 DPCM 24 giugno 2016 “Individuazione della Centrale Remota Operazioni Soccorso Sanitario per il coordinamento dei soccorsi sanitari urgenti 
nonché dei Referenti Sanitari Regionali in caso di emergenza nazionale”. 
106 Vedi nota 105 
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Ad essa partecipa, per un migliore coordinamento con la funzione Assistenza alla popolazione e 
Volontariato, il Servizio Prevenzione e gestione delle emergenze dell’Agenzia regionale per la 
sicurezza territoriale e la protezione civile.  
Al fine di assicurare l’efficace risposta durante le prime fasi di ricerca e soccorso sanitario, il 
referente di funzione promuove e coordina l’integrazione con altre strutture tecniche operative, 
quali per esempio i Vigili del Fuoco.  
La funzione F3 costituisce interfaccia con la funzione Sanità e assistenza sociale attivata dal livello 
nazionale107. 
 
Referente: D29_382 
 
Componenti principali: ARSTPC_438, D29_378/379/382/385/386 
 
Obiettivi principali: 
- facilitare il raccordo tra le componenti regionali del Servizio Sanitario Nazionale 
relativamente agli interventi di assistenza sanitaria e psicosociale sul territorio colpito108; 
- favorire il flusso di informazioni e la valutazione della necessità di risorse sanitarie aggiuntive 
in raccordo con la funzione Volontariato; 
- verificare le necessità relative all’assistenza sanitaria del territorio colpito; 
- verificare le necessità relative all’assistenza veterinaria e zootecnica; 
- mantenere i contatti con le strutture operative presenti sul territorio, quali per esempio i 
Vigili del Fuoco, le Forze Armate, le Forze dell’Ordine, la Croce Rossa, le organizzazioni di 
volontariato, ecc. 

 

4.1.1.5 Funzione Logistica (F4) 
La funzione svolge attività inerenti la ricognizione e l’impiego di mezzi e materiali di varia natura 
per fronteggiare l’emergenza sismica. In particolare svolge una ricognizione delle risorse regionali 
e locali disponibili e, se necessario, richiede l’impiego anche di mezzi e materiali provenienti dai 
poli logistici nazionali.  
Inoltre pianifica l’afflusso delle risorse, sulla base delle esigenze, della fruibilità della rete viaria e 
delle tempistiche necessarie.  
È coordinata dall’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile, dove è anche 
attivata. A essa possono partecipare gli Enti gestori di strade e autostrade, i gestori del trasporto 
pubblico locale, i gestori del trasporto ferroviario, per attività di coordinamento del trasporto di 
persone e cose.  
Al fine di assicurare l’efficace risposta durante l’emergenza, la funzione s’interfaccia, in maniera 
sostanziale, con la funzione Assistenza alla popolazione e Volontariato, pianificando ed 
individuando idonee aree di ammassamento dei soccorritori e delle risorse, attraverso una 
ricognizione delle pianificazioni d’emergenza provinciale e comunale e in funzione dello stato di 
fatto delle aree adibite a tale funzione.  
La funzione F4 deve costituire una adeguata interfaccia con la funzione Logistica, Assistenza alla 
popolazione, Volontariato e Sanità e assistenza sociale attivate dal livello nazionale109 
 

 
107 Secondo lo schema organizzativo descritto nell’allegato 1 del presente Piano, come stabilito dalla DPCM 14 gennaio 2014. 
108 Decreto ministeriale 13 febbraio 2001, recante “Criteri di massima per l’organizzazione dei soccorsi sanitari nelle catastrofi” e direttiva del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 28 giugno 2011 in materia di “Indirizzi operativi per l’attivazione e la gestione di moduli sanitari in caso di 
catastrofe” di cui alla. 
109 Secondo lo schema organizzativo descritto nell’allegato 1 del presente Piano, come stabilito dalla DPCM 14 gennaio 2014. 
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Referente: ARSTPC_438 
 
Componenti principali: ARSTPC_438, Enti gestori stradali e autostradali, TPER 
 
Obiettivi principali: 
- raccogliere le esigenze e le disponibilità dal territorio e dalle altre funzioni, in particolare 
dall’Assistenza alla Popolazione e dal Volontariato; 
- censire le risorse logistiche disponibili, individuando provenienza, caratteristiche, tempistica 
di mobilitazione e modalità di impiego; 
- organizzare il dispiegamento e l’impiego delle risorse logistiche necessarie alla prima 
assistenza; 
- richiedere, se necessario, l’attivazione dei poli logistici nazionali; 
- mantenere aggiornato il quadro delle risorse attivate, impiegate e disponibili; 
- attivare la colonna mobile regionale sulla base della ricognizione fatta sul territorio; 
- individuare idonee aree di ammassamento dei soccorritori e delle risorse. 
 

4.1.1.6 Funzione Accessibilità e mobilità, Coordinamento attività aeree e marittime (F5) 
La funzione si occupa dell’individuazione dei punti di accesso stradali, ferroviari, aerei e marittimi 
all’area colpita dal sisma. Raccoglie, verifica ed elabora informazioni relative alla fruibilità dei 
collegamenti possibili (porti, aeroporti, stazioni, centri di coordinamento, poli logistici e aree di 
ammassamento e ad altre strutture strategiche per l’emergenza). Inoltre verifica la disponibilità di 
mezzi anche privati sul territorio per le esigenze di soccorso.  
Si attiva presso l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile. Ad essa 
possono partecipare, per una pronta risposta agli obiettivi assegnati, risorse provenienti da diverse 
direzioni generali e agenzie della Regione, dalle Province/Città metropolitane, da Enti gestori di 
strade e autostrade, i gestori del trasporto pubblico locale, i gestori del trasporto ferroviario. 
La funzione F5 deve costituire una adeguata interfaccia con la funzione Accessibilità e mobilità, la 
funzione Coordinamento attività aeree e la funzione Coordinamento attività marittime attivate dal 
livello nazionale110. 
 
Referente: ARSTPC_438 
 
Componenti principali: ARSTPC_438, D34_355/390/391, Province/Città metropolitana, Enti 
gestori stradali e autostradali, TPER  
 
Obiettivi principali: 
- acquisire e aggiornare le informazioni relative alla percorribilità delle infrastrutture viarie e 
ferroviarie del territorio; 
- individuare i punti di accesso (stradali, ferroviari, aerei e marittimi) all’area colpita e dei 
percorsi più idonei per l’afflusso dei soccorsi, sulla base di eventuali limitazioni di percorrenza; 
- raccordare con la funzione Logistica in base alle esigenze operative; censire le risorse aeree e 
marittime disponibili e attivarle, quando necessario; 
- verificare la disponibilità di risorse aeree e marittime aggiuntive, individuando 
caratteristiche, provenienza, tempistiche e modalità di impiego. 
 

 
110 Secondo lo schema organizzativo descritto nell’allegato 1 del presente Piano, come stabilito dalla DPCM 14 gennaio 2014. 
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4.1.1.7 Funzione Servizi essenziali (F6) 
La funzione si occupa fondamentalmente di raccogliere e verificare i dati e le ricognizioni 
provenienti dal territorio in merito all’efficienza e funzionalità dei servizi essenziali. Tale funzione 
opera in raccordo con la funzione Logistica ed Assistenza alla popolazione per la fornitura di servizi 
essenziali delle aree di accoglienza e di ammassamento soccorritori, laddove necessario.  
Si attiva presso l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile. Ad essa 
possono partecipare per la specificità degli obiettivi assegnati risorse provenienti da Enti gestori 
dei servizi di telefonia fissa e mobile, energia elettrica, gas e servizio idrico del territorio colpito. 
La funzione opera in stretto raccordo con la funzione Assistenza alla popolazione e con la funzione 
Tecnica, di valutazione e Rischi indotti, al fine di assicurare l’efficace risposta durante l’emergenza 
con realizzazione di interventi anche provvisionali di ripristino e, se possibile, il rientro della 
popolazione in edifici agibili e con i servizi essenziali ripristinati.  
La funzione F6 deve costituire un’adeguata interfaccia con la funzione Servizi essenziali attivata dal 
livello nazionale111. 
 
Referente: ARSTPC_438 
 
Componenti principali: ARSTPC_438, Enti gestori dei servizi di telefonia fissa e mobile, energia 
elettrica, gas e servizio idrico del territorio colpito 
 
Obiettivi principali: 
- fornire il quadro di sintesi della funzionalità dei servizi essenziali, effettuando, se possibile, 
una prima stima dei tempi di ripristino; 
- individuare le priorità d’intervento per ripristinare le disalimentazioni e i disservizi 
riscontrati; 
- mantenere i rapporti con gli Enti gestori dei Servizi essenziali per un continuo aggiornamento 
e ricognizione dei fabbisogni residui. 
 

4.1.1.8 Funzione Tecnica, di valutazione e Rischi indotti (F7) 
La funzione raccoglie, verifica ed elabora i dati di carattere tecnico – scientifico del terremoto 
registrato con finalità di protezione civile, in particolare stima gli effetti dell’evento sul territorio e 
sul sistema antropico.  
Si attiva presso il Centro Operativo Regionale (COR). Le strutture competenti in materia sismica 
dell’Agenzia, territorialmente interessate dall’evento, svolgono un ruolo importante, in raccordo 
con la struttura centrale, per la definizione degli scenari sismici. 
Alla funzione possono partecipare, per la complessità tecnico scientifica degli obiettivi assegnati, 
risorse provenienti da diverse direzioni generali e agenzie regionali, dalla comunità scientifica, da 
Arpae e da INGV. 
Organi di riferimento per il supporto tecnico scientifico sono la Commissione regionale per la 
previsione e la prevenzione dei grandi rischi112 e il Comitato Tecnico Scientifico (CTS)113. 
Nell'ambito della preparazione all'emergenza il COR promuove e coordina l’integrazione 
multidisciplinare delle figure tecniche istituzionali coinvolte, gestisce i rapporti con la comunità 
scientifica e i centri di competenza, propone al Direttore dell’Agenzia regionale per la sicurezza 
territoriale e la protezione civile procedure operative per la sorveglianza sismica del territorio e la 

 
111 Secondo lo schema organizzativo descritto nell’allegato 1 del presente Piano, come stabilito dalla DPCM 14 gennaio 2014. 
112 Istituita con la L.R. 1/2005, art. 23, comma 4. 
113 Istituito con la L.R. 19/2008, art. 4, comma 1. 
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gestione dell’emergenza che tengono conto del costante sviluppo delle conoscenze specialistiche 
in materia. 
La funzione F7 deve costituire un’adeguata interfaccia con la funzione Tecnica e di valutazione e la 
funzione Rischi indotti attivate dal livello nazionale114. 
 
Referente: ARSTPC_438 
 
Componenti principali: ARSTPC_438/493/494/(*), D29_377, D32_398, D34_337/341/343, IBACN, 
Università, Arpae, INGV, CTS, Ordini e Collegi professionali, VVF, UCCR - MiBAC 
 
Obiettivi principali: 
Ambito geologico – sismologico - meteorologico 
- approfondire le condizioni geologiche dei terreni nelle aree colpite (cedimenti sismici e 
liquefazione); 
- assicurare il monitoraggio di eventuali dissesti idrogeologici che compromettono l’incolumità 
della popolazione e la funzionalità della viabilità e dei servizi essenziali; 
- elaborare e diffondere i bollettini meteorologici e gli avvisi di allerta. 
Ambito ingegneristico 
- fornire supporto mediante l’utilizzo di banche dati, informazioni tecniche ed applicazioni 
specialistiche. Definizione di scenari sismici, anche attraverso sopralluoghi nell’area colpita, e 
caratterizzazione del terremoto; 
- se richiesto fornire supporto per la perimetrazione delle cosiddette zone rosse in stretto 
coordinamento con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco; 
- istruire richieste di interventi provvisionali urgenti e di messa in sicurezza; 
- verificare l’attivazione dei piani di emergenza sismica delle dighe, delle strutture ospedaliere 
e degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante; 
Ambito trasversale 
- stimare l’impatto sociale ed economico del terremoto; 
- raccordarsi con l'Unità di crisi - Coordinamento regionale UCCR-MiBAC, per conoscere i 
danni al patrimonio culturale mobile e immobile; 
- acquisizione di dati satellitari e da aeromobili (es. foto aeree, dati Lidar, ecc.); 
- definire il quadro complessivo del terremoto accaduto e gli effetti indotti mediante la 
costruzione di un report di evento; 
- gestione delle macerie. 
 

4.1.1.9 Funzione Censimento danni ed agibilità post evento delle costruzioni (F8) 
La funzione coordina, indirizza e gestisce le attività collegate alla valutazione dei danni e 
all’agibilità post-sisma delle costruzioni. 
Attualmente in regione è vigente la deliberazione della Giunta regionale 14 aprile 2014, n. 489115, 
avente ad oggetto la costituzione del Nucleo di Valutazione Regionale Integrato (NVRI) e 
l’approvazione degli indirizzi per la sua operatività.  
Il NVRI è costituito da tre elenchi:  
1. un elenco di tecnici regionali e di altri enti pubblici; 

 
114 Secondo lo schema organizzativo descritto nell’allegato 1 del presente Piano, come stabilito dalla DPCM 14 gennaio 2014. 
115 D.G.R. 14 aprile 2014, n. 489, in merito alla “Costituzione del Nucleo di Valutazione Regionale Integrato (NVRI) per il rilievo del danno e la 
valutazione dell'agibilità di edifici in seguito ad evento sismico. Approvazione degli indirizzi per la operatività del NVRI. Integrazione e modifica art.2 
del Protocollo d'intesa per l'organizzazione di un percorso formativo finalizzato alla qualificazione di architetti esperti per il rilievo del danno e 
valutazione dell'agibilità e inserimento in elenco regionale, approvato con del. 2008/2010”. 
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2. un elenco integrativo di tecnici appartenenti ad Organizzazioni regionali di volontariato di 
protezione civile; 
3. un elenco integrativo di tecnici liberi professionisti. Nell’ambito di ciascuno di essi possono 
essere istituiti sub elenchi per attività produttive, edifici speciali (scuole, ospedali, ecc.) e opere 
speciali (serbatoi, ponti, ecc.).   
In particolare la D.G.R. 489/2014 fornisce indicazioni sui criteri di iscrizione negli elenchi e sulle 
modalità di impiego e di attivazione dei tecnici del NRVI. 
Tuttavia, in relazione al DPCM 8 luglio 2014116, istitutivo del Nucleo Tecnico Nazionale, è stato 
costituito un gruppo di lavoro con l’obiettivo di raccordare le previsioni regionali con gli indirizzi 
nazionali. 
La funzione si attiva presso la sede operativa del Servizio geologico, sismico e dei suoli, in v.le della 
Fiera, 8, Bologna. Tuttavia le attività potranno essere svolte anche in eventuali altri locali di edifici 
adiacenti messi a disposizione dalla Giunta regionale. 
E’ necessario considerare la possibilità che, per terremoti distruttivi, l’attivazione del NVRI non sia 
sufficiente per fronteggiare l’emergenza; in tal caso si dovrà ricorrere a tecnici esperti provenienti 
da tutto il territorio nazionale.  
A tal fine la funzione Censimento danni e agibilità post-evento delle costruzioni117 assicura i 
rapporti con il Coordinamento delle Regioni e Province Autonome, i Consigli Nazionali degli ordini 
professionali, i Centri di Competenza del Dipartimento di protezione civile (ReLuis, EUCENTRE, 
CNR, Università) e il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco; la funzione in collaborazione con il 
Dipartimento di protezione civile, provvederà ad organizzare le squadre di tecnici esperti per le 
attività di competenza della funzione stessa, privilegiando, quando possibile, la presenza di 
almeno un componente del NVRI con funzione di caposquadra.  
 
Referente: ARSTPC_438, D34_343 
 
Componenti principali: ARSTPC_438, D34_343, Servizio/i di Area dell’Agenzia territorialmente 
competente/i, Università, UCCR-MiBAC, NVRI, CTS, Ordini e Collegi professionali 
 
Obiettivi principali: 
- pianificare e programmare le costruzioni rilevanti e strategiche da controllare;  
- supportare le strutture tecniche comunali per affrontare la pianificazione e programmazione 

dei sopralluoghi; 
- pianificare e programmare le squadre da impegnare sul territorio; 
- fornire supporto tecnico, d’intesa con la funzione F7, alle squadre impegnate. 
 

4.1.1.10 Funzione Volontariato (F9) 
La funzione raccoglie, verifica ed elabora le richieste di volontari per fronteggiare l’evento in atto.  
Concorre con la funzione Logistica e la funzione Sanità e assistenza sociale alla modulazione delle 
colonne mobili delle Organizzazioni di volontariato in funzione delle esigenze riscontrate sul 
territorio. 

 
116 Decreto di Istituzione del Nucleo Tecnico Nazionale (NTN) per il rilievo del danno e la valutazione di agibilità nell’emergenza post-sismica e 
approvazione dell’aggiornamento del modello per il rilevamento del danni, pronto intervento e agibilità per edifici ordinari nell’em,ergenza post-
sismica e del relativo manuale di compilazione. 
117 Funzione attivata dal livello nazionale secondo lo schema organizzativo descritto nell’allegato 1 del presente Piano, come stabilito dalla DPCM 14 
gennaio 2014. 
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Si occupa della gestione amministrativa e delle istruttorie di rimborso dei volontari e le 
applicazioni dei benefici di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194118 
e s.m.i. 
Aggiorna in modo continuativo il quadro di uomini, mezzi e risorse impiegati e disponibili e si 
adopera l’attivazione delle risorse necessarie. 
Si occupa della gestione delle istruttorie di rimborso dei volontari secondo la direttiva del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 novembre 2012 concernente gli “indirizzi operativi volti 
ad assicurare l’unitaria partecipazione delle organizzazioni di volontariato all’attività di protezione 
civile”. 
Si attiva presso l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile. La funzione 
opera in stretto raccordo con la funzione Logistica e la funzione Sanità e assistenza sociale attivate 
dal livello nazionale119. 
 
Referente: ARSTPC_438 
 
Componenti principali: ARSTPC_438 
 
Obiettivi principali: 
Ambito volontariato 
- assicurare il supporto alle istituzioni per il soccorso urgente tramite il coordinamento delle 
attività di ricerca e soccorso ed il censimento delle risorse impiegate; 
- assistere la popolazione e attivare le risorse disponibili e le colonne mobili in base alla 
necessità; 
- gestire le aree di ammassamento, con relativa assegnazione della colonna mobile e dei poli 
logistici, e la creazione delle aree di accoglienza, definite nei Piani Comunali di protezione civile 
vigenti; 
- verificare l’operatività delle telecomunicazioni tra i centri operativi locali e il COR; 
- delineare ed aggiornare il quadro delle forze di Volontariato impiegate e provvedere alle 
esigenze di rafforzamento; 
- monitorare l’attività nelle aree di accoglienza. 
Ambito amministrativo 
- attivare la segreteria centrale per la gestione delle procedure amministrative connesse 
all’impiego del Volontariato; 
- gestire le istruttorie per il rimborso dei volontari; 
- predisporre le note di attivazione e le note di spesa prevista. 
 

4.1.1.11 Funzione Comunicazione e Stampa (F10) 
La funzione raccoglie informazioni, documentazioni, foto e video sull’evento in atto e sulla 
gestione dell’emergenza. 
Cura i rapporti con gli organi di stampa e si occupa di comunicati stampa, conferenze stampa ed 
interviste. 
Attraverso il punto stampa quotidiano e l’aggiornamento del sito web dell’Agenzia regionale per la 
sicurezza territoriale e la protezione civile, fornisce comunicazioni in tempo reale sull’evento e 
sulla gestione dell’emergenza. 

 
118 D.P.R. 194/2001, recante il “Regolamento recante nuova disciplina della partecipazione delle organizzazioni di volontariato alle attività di 
protezione civile”. 
119 Secondo lo schema organizzativo descritto nell’allegato 1 del presente Piano, come stabilito dalla DPCM 14 gennaio 2014. 
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Si occupa del coordinamento tra le istituzioni e gli Uffici stampa per comunicazioni condivise. 
Raccoglie informazioni da siti e social network e ne controlla la veridicità con le altre funzioni. 
Comunica alla popolazione i comportamenti da adottare, anche attraverso incontri nei comuni 
colpiti dal sisma e si occupa del canale di ascolto al cittadino. 
Gestisce le informazioni sulle donazioni e sulle offerte. 
Si occupa dell’accoglienza e della gestione logistica dei giornalisti in loco e presso l’Agenzia 
regionale, dove è attivata la funzione. Il coordinamento delle attività necessarie per il 
soddisfacimento degli obiettivi è affidato alla Segreteria tecnica. 
La funzione F10 opera in stretto raccordo con le altre funzioni attivate dal livello nazionale120. 
 
Referente: ARSTPC_438 
 
Componenti principali: ARSTPC_438 – AIUSG, D32_432 
 
Obiettivi principali: 
- coordinare le informazioni da fornire ai media e da pubblicare sui siti istituzionali degli enti 
che concorrono alla gestione dell’emergenza; 
- raccordare gli uffici stampa e i referenti di comunicazione degli enti; 
- trasmettere le informazioni sull’evento attraverso comunicati stampa, interviste, conferenze 
stampa e news di aggiornamento; 
- aggiornare su eventuali situazioni critiche segnalate dai cittadini al Contact center; 
- monitorare le notizie apparse sugli organi di stampa; 
- accogliere i media e occuparsi della gestione logistica con l’individuazione di parcheggi per i 
mezzi stampa, sale stampa, spazi per conferenze stampa, ecc. 
 

4.1.1.12 Funzione Supporto amministrativo e finanziario, Supporto giuridico (F11) 
La funzione fornisce il supporto amministrativo-finanziario, attivando il modello previsionale della 
spesa. 
Individua i fornitori di beni e cura le istruttorie per le autorizzazioni di spesa avanzate dai soggetti 
territorialmente competenti e le acquisizioni di beni e servizi. 
Monitora il fabbisogno delle risorse e le spese autorizzate e definisce le modalità per la loro 
rendicontazione da parte degli Enti locali. 
Attiva e gestisce le richieste di finanziamenti, la raccolta fondi e le donazioni. 
La funzione predispone i primi provvedimenti urgenti necessari per l’emergenza in atto e fornisce 
il supporto giuridico per l’emanazione di ordinanze di cui all’art. 25, D.lgs. 1/2018, decreti e atti. 
 
Si attiva presso l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile. 
 
Referente: ARSTPC_439/485 
 
Componenti principali: ARSTPC_439/485, AGREA_392, D32_308/311/319, D34_341/467 
 
Obiettivi principali: 
- attivare sistemi di finanziamento tra cui la richiesta di accesso al Fondo di solidarietà Unione 
europea121 e altri sistemi di finanziamento da Paesi esteri e Organizzazioni internazionali; 

 
120 Secondo lo schema organizzativo descritto nell’allegato 1 del presente Piano, come stabilito dalla DPCM 14 gennaio 2014. 
121 Il Fondo di solidarietà dell'Unione europea (FSUE) è nato per rispondere alle grandi calamità naturali ed esprimere la solidarietà europea alle 
regioni colpite all'interno dell'UE. Il Fondo è stato istituito a seguito delle gravi inondazioni che hanno devastato l'Europa centrale nell'estate del 
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- attivare e/o gestire campagne di solidarietà, prendendo contatti con enti e aziende 
disponibili per la raccolta fondi; 
- fornire il supporto finanziario e il monitoraggio delle spese emergenziali di Enti locali e 
Strutture operative; 
- monitorare il fabbisogno delle risorse; 
- autorizzare le spese predisponendo le procedure e i modelli di richiesta per le autorizzazioni 
alla spesa e relativo monitoraggio; 
- fornire supporto amministrativo e contabile per la rendicontazione; 
- curare le istruttorie per l’acquisizione di beni e servizi; 
- fornire indicazioni e disposizioni per le attività di istruttorie tecniche finalizzate alla 
redazione di disposizioni normative di gestione dell’emergenza; 
- fornire il supporto giuridico per l’emanazione di ordinanze, decreti e atti; 
- predisporre i primi atti amministrativi urgenti. 
 

4.1.1.13 Funzione Informatica e Telecomunicazioni d’emergenza (F12) 
La funzione si occupa delle esigenze di informatizzazione per le attività operative di protezione 
civile e verifica il funzionamento delle reti di telecomunicazioni sul territorio e attiva, ove 
necessario, reti alternative di comunicazione di emergenza tramite l’impiego di sistemi satellitari. 
Fornisce il supporto tecnologico necessario per le attività delle funzioni e del Centro Operativo 
Regionale. 
Cura il funzionamento delle attrezzature tecnologiche per le videoconferenze e provvede 
all’allestimento tecnologico di eventuali strutture di coordinamento in loco. 
Si attiva presso l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile ed opera in 
stretto raccordo con la funzione Volontariato attivata a livello nazionale122. 
 
Referente: ARSTPC_438 
 
Componenti principali: ARSTPC_438, D32_435, D24_324, Lepida S.P.A. 
 
Obiettivi principali: 
Ambito informatico 
- assicurare l’attivazione dei centri di coordinamento ed operativi; 
- mantenere e garantire l’operatività e il funzionamento del materiale informatico. 
Ambito telecomunicazioni 
- verificare la funzionalità delle telecomunicazioni, sia la rete telefonica infrastrutturale sia 
quella mobile; 
- verificare l’operatività dei sistemi radio sul territorio e la disponibilità di postazioni satellitari; 
- implementare una rete radio sul territorio per garantire il coordinamento del livello 
nazionale. 
 

4.1.1.14 Funzione Strutture operative (F13) 
La funzione mantiene i rapporti con le varie strutture operative presenti sul territorio e coinvolte 
nell’emergenza: Polizia locale, Forze dell’Ordine, Forze Armate, Vigili del Fuoco, ecc.  

 
2002. Da allora è stato utilizzato ben 67 volte in risposta a diversi tipi di catastrofi, tra cui inondazioni, incendi forestali, terremoti, tempeste e 
siccità. 
122 Secondo lo schema organizzativo descritto nell’allegato 1 del presente Programma, come stabilito dalla DPCM 14 gennaio 2014. 
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Si attiva presso la Sala Operativa del Centro Operativo Regionale (COR) dell’Agenzia regionale per 
la sicurezza territoriale e la protezione civile. Ad essa possono partecipare, per la specificità degli 
obiettivi assegnati, risorse provenienti da Enti gestori dei servizi di telefonia fissa e mobile, energia 
elettrica, gas e servizio idrico del territorio colpito. 
La funzione opera in stretto raccordo con tutte le altre funzioni attivate durante l’emergenza in 
quanto costituisce punto di collegamento tra il territorio (pubblica amministrazione o privato 
cittadino) e il SISTEMA di protezione civile. Svolge le attività di contatto e aggiornamento della 
situazione e ne fornisce, su richiesta, un quadro generale. Costituisce inoltre il luogo dove 
quotidianamente vengono svolti due briefing (uno al mattino e uno al pomeriggio): si tratta di 
incontri di breve durata (al massimo un’ora) in cui i referenti di funzione si ritrovano per 
condividere il punto della situazione e esporre richieste di collaborazione con altre funzioni.  
 
Referente: ARSTPC_438 
 
Componenti principali: ARSTPC_438 
 
Obiettivi principali: 
- mantenere i rapporti con l’esterno, con le strutture operative presenti sul territorio; 
- fungere da punto di connessione tra le varie funzioni e gli Enti locali coinvolti dall’evento 
sismico; 
- essere adibita a sede dei due briefing giornalieri, come sopra descritti; 
fornire il quadro di sintesi dell’operatività di tutte le funzioni. 
 
 

4.2  RISORSE E POLI LOGISTICI 
I mezzi, le attrezzature e i materiali, di cui il sistema regionale di protezione civile è dotato, 
rappresentano una risorsa strategica con cui fronteggiare e superare le situazioni di crisi e di 
emergenza. 
Tale patrimonio ammonta, attualmente, a circa 700 fra mezzi e macchine speciali, più di 2000 
attrezzature di varia complessità, numerosi materiali accessori e di consumo.  
Queste risorse sono distribuite su tutto il territorio regionale e sono gestite direttamente 
dall’Agenzia oppure affidate alla gestione di altre strutture di protezione civile ai vari livelli 
organizzativi: regionale, provinciale e comunale, principalmente alle forse del Volontariato di 
protezione civile. 
Per un impiego e una gestione efficiente, tali risorse sono organizzate in moduli funzionali che, nel 
loro complesso costituiscono la Colonna Mobile regionale di protezione civile. 
La Colonna Mobile Regionale è una struttura modulare di pronto impiego, autosufficiente, la cui 
attivazione è disposta e coordinata dal Direttore dell’Agenzia regionale, in raccordo con le 
competenti strutture organizzative delle Province interessate, per interventi nell’ambito del 
territorio regionale, nonché, previa intesa tra il Presidente della Giunta regionale e i competenti 
organi dello Stato e delle Regioni interessate, per interventi al di fuori del territorio regionale e 
nazionale. 
 
Attualmente la Colonna Mobile Regionale è costituita da moduli funzionali: 
- Task Force, 
- Assistenza alla popolazione, 
- Produzione e distribuzione pasti, 
- PMA, 



18-11-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 370

108

 

104 
 

- Segreteria e comando, 
- Telecomunicazioni, 
- Logistica addetti e soccorritori, 
da kit specialistici: 
- Intervento rischio idraulico, 
- Ricerca persone sotto le macerie, 
- Anti incendi boschivi, 
e da squadre professionali: 
- ripristino infrastrutture essenziali, 
- valutazione agibilità e censimento danni, 
- emergenza veterinaria, 
- supporto psicologico nell’emergenza. 
 
Moduli e kit (vedi Allegato 5) sono dislocati sul territorio presso i centri regionali, i coordinamenti 
provinciali del volontariato, le associazioni di volontariato, i comandi e i distaccamenti dei VVF, le 
stazioni del Comando Regione Carabinieri Forestale, in modo strategico e con una logica di 
copertura completa e omogenea, in funzione delle tipologie di rischio presenti nelle diverse aree. 
Le squadre professionali sono attivate in virtù di convenzioni, protocolli d’intesa e accordi di 
programma redatti con Aziende, Servizi regionali e Ordini professionali, affinati e implementati nel 
tempo ordinario al fine di migliorare l’operatività e il coordinamento fra tutti i componenti. 
 
A livello regionale sono presenti due Centri Logistici di Protezione Civile: il CERPIC-CAPI, Centro di 
Pronto Intervento Idraulico e di Prima Assistenza e il CREMM, Centro Regionale Emergenza, Mezzi 
e Materiali (vedi Allegato 6). A livello provinciale sono presenti 3 CUP, Centri Unificati Provinciali di 
protezione civile, a Modena, Reggio Emilia e Ferrara. 
 
CERPIC-CAPI 
Il CERPIC-CAPI è ubicato nel Comune di Tresigallo in provincia di Ferrara a 8 km dalla superstrada 
Ferrara-Mare. E’ una struttura recintata di circa 8000 m2 di cui 3500 m2 coperti adibiti a magazzini, 
uffici ed abitazioni mentre i rimanenti 4500 m2 sono adibiti ad area di ricovero all’aperto e 
parcheggio. 
Le principali tipologie di attrezzature e materiali allocati nel CERPIC-CAPI sono: gruppi elettrogeni, 
torri faro, elettropompe, motopompe carrellate, moduli abitativi, cisterne per acqua potabile e per 
carburante, rimorchi stradali, panne oleoassorbenti, sacchi di iuta, tende, posti letto, coperte. 
Nella struttura sono presenti un’officina meccanica, un banco di prova per gruppi elettrogeni e 
una vasca di prova per le pompe, per le manutenzioni interne. 
Il CERPIC-CAPI è gestito da personale regionale, che assicura anche un servizio di reperibilità h24, 
con il supporto del Coordinamento provinciale del volontariato di protezione civile di Ferrara 
secondo un’apposita convenzione. 
La gestione delle attrezzature presenti al CERPIC è attualmente realizzata con un programma 
integrato nella piattaforma regionale SAP. Il programma consente di gestire le giacenze di 
magazzino di tutto il sistema regionale (non solo i materiali dei centri regionali, ma di tutti i 
magazzini distribuiti sul territorio e gestiti dalle strutture di protezione civile), consente di 
pianificare le manutenzioni e le scadenze. 
 
Il CERPIC ha svolto un ruolo fondamentale durante l’emergenza del Sisma Emilia 2012 garantendo 
disponibilità di mezzi e materiali. 
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CREMM 
Il CREMM è una struttura di più recente acquisizione, situata nel Comune di Bologna a 3 km 
dall’attuale sede dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile e in 
prossimità dell’area di pertinenza del nodo ferroviario di Bologna. Si sviluppa per circa 7000 m2, di 
cui 3000 m2 adibiti a magazzini, uffici e zona formazione, e 4000 m2 ad area di deposito all’aperto 
e parcheggio. 
Le principali tipologie di attrezzature e materiali allocati nel CREMM sono: mezzi e rimorchi 
stradali, tende ed effetti letterecci, servizi igienici, centrali tecnologiche, cucine da campo, gruppi 
elettrogeni, torri faro, PMA di 1° livello e una struttura protetta. 
Presso il CREMM vengono svolte anche attività addestrative sull’utilizzo delle attrezzature, rivolte 
sia al personale dell’Agenzia che ai volontari. 
Il CREMM è presidiato da personale e volontari dell’Associazione Centro Servizi del Volontariato 
(CSV), mentre il servizio di reperibilità h24 è assicurato da personale dell’Agenzia. La gestione del 
magazzino è definita da un’apposita convenzione e da un regolamento che stabilisce competenze 
e responsabilità (CITARE CONVENZIONE E REGOLAMENTO). 
Il magazzino è dotato della connessione alla infrastruttura informatica regionale ed è quindi 
possibile utilizzare anche presso il CREMM il programma di gestione SAP per le manutenzioni e le 
entrate e uscite automatizzate. 
 
CUP 
I CUP, centri di coordinamento provinciale della protezione civile, sono organizzati con una sala 
decisioni, una sala operativa, una sala radio, un centralino. In caso di emergenza, queste stesse 
strutture vengono proposte al Prefetto per istituirvi il Centro Coordinamento Soccorsi così come 
definito dal DPR 66/81. 
 
POLO LOGISTICO NAZIONALE 
Dall’estate del 2013 i poli logistici regionali CERPIC e CREMM ospitano in modo temporaneo i 
materiali del Dipartimento nazionale di Protezione Civile per le emergenze dell’Italia del Nord. 
Si tratta di 8 gruppi elettrogeni da 150 kVA, 24 torri faro, 243 tende pneumatiche in cesta, 100 
container ISO1C contenti 50 tende ciascuno (50 container al Cremm, il resto al Cerpic). 
Tali attrezzature sono a disposizione del sistema nazionale e possono essere attivate dal DPC per 
emergenze che colpiscano il territorio del Nord Italia. 
 

4.3 ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO 
La Regione123 ha emanato il “Regolamento Regionale in materia di Volontariato di protezione civile 
dell’Emilia-Romagna”124. Tra le principali disposizioni, il regolamento: 
- istituisce l’Elenco regionale delle Organizzazioni di volontariato di protezione civile, articolato in 

nove sezioni provinciali e una sezione regionale;  
- disciplina le modalità e i presupposti per l’iscrizione, il diniego di iscrizione e la cancellazione 

delle Organizzazioni di volontariato dall’elenco stesso;  
- definisce le modalità di impiego e di intervento del volontariato nelle attività di protezione 

civile;  
- indica i criteri e le modalità di erogazione dei contributi di rimborso delle spese;  
- definisce i compiti, la composizione e le modalità di designazione e nomina degli organi del 

Comitato regionale di coordinamento del volontariato di protezione civile. 

 
123 In base alla L.R. 1/2005. 
124 Decreto del Presidente della Giunta regionale 18 Novembre 2010, n. 259. 
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Il volontariato opera attraverso le seguenti organizzazioni e strutture di coordinamento: 
- a livello comunale, tramite gruppi costituiti con atto dell’amministrazione ai sensi del 

regolamento comunale vigente in materia, associazioni e articolazioni locali delle stesse a livello 
regionale e nazionale; 

- a livello provinciale, tramite associazioni operanti nel territorio e sezioni o raggruppamenti delle 
associazioni regionali e nazionali presenti; 

- a livello regionale, tramite associazioni regionali e sezioni o raggruppamenti delle associazioni 
nazionali. 

Le Associazioni di volontariato operanti nel territorio provinciale e le sezioni o i raggruppamenti 
delle associazioni regionali e nazionali presenti nel territorio sono rappresentati nel 
Coordinamento provinciale di cui all’art. 17, comma 5, della L.R. 1/2005.  
I Coordinamenti provinciali e le associazioni regionali e nazionali presenti sul territorio (con 
proprie sezioni o raggruppamenti formalmente costituiti in almeno cinque province e dotate di 
una struttura organizzativa di coordinamento a livello regionale) sono rappresentati nel Comitato 
regionale di coordinamento del volontariato di cui all’art. 19 della L.R. 1/2005.  
Il Comitato regionale svolge funzioni consultive e propositive in materia di volontariato di 
protezione civile e in particolare provvede alle seguenti voci: 
- elaborazione di proposte e pareri sulla formazione, sull’addestramento, sulle procedure di 

attivazione e d’intervento delle organizzazioni; 
- individuazione, su richiesta dell’Agenzia, dei referenti regionali del Volontariato nelle specifiche 

aree di intervento; 
- realizzazione di progetti che contribuiscono allo sviluppo, alla promozione ed al potenziamento 

del Volontariato anche attraverso la costituzione di strutture associative di servizio e di 
supporto alle attività dei Coordinamenti Provinciali, delle organizzazioni regionali e delle 
associazioni locali. 

I rapporti fra Regione Emilia-Romagna e Volontariato sono regolati dalla Convenzione Quadro 
all’interno della quale ogni anno la Regione, con proprio atto, stabilisce le risorse disponibili per le 
attività di volontariato, sulla base delle disponibilità di bilancio. Nell’ambito di tale quadro 
finanziario complessivo l’Agenzia e le Organizzazioni di volontariato (Coordinamenti Provinciali, 
Organizzazioni Regionali e Nazionali) concordano, sul piano tecnico, un programma operativo 
annuale per l'attuazione della convenzione-quadro. Le Organizzazioni di volontariato svolgono o 
promuovono attività di prevenzione e soccorso in vista di eventi sismici, nonché attività di 
formazione ed addestramento nella stessa materia (D.P.R. 194/2001). L’Agenzia ha stipulato 
convenzioni con le Organizzazioni regionali, nazionali e i Coordinamenti provinciali del volontariato 
al fine di disciplinare e garantire un utilizzo coordinato e corretto delle risorse umane e materiali 
presenti sul territorio regionale a supporto della gestione della colonna mobile regionale. 

Le organizzazioni di volontariato dell’Emilia-Romagna e le risorse materiali di cui dispongono sono 
riportate in Allegato 7. 

4.3.1 Modalità di attivazione del volontariato 
Il volontariato di protezione civile, così come informato, formato ed addestrato secondo gli 
standard di operatività, viene attivato, a seconda del tipo di emergenza (a, b o c) direttamente dal 
Sindaco del territorio in caso di emergenza di tipo a, dall’Agenzia regionale di Protezione Civile nei 
restanti due casi. 
Detta attivazione avviene mediante formale richiesta da parte degli Enti Territoriali alla sala 
operativa regionale che, avendo conoscenza delle potenzialità di personale e mezzi distribuiti sul 
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territorio ed in funzione delle necessità legate agli scenari, mette in campo le risorse utili ad 
affrontare l’emergenza. 
Le fasi di attivazione si distinguono in tre step: fase di attenzione (appena avuta notizia ma senza 
conoscere entità dell’evento), fase di pre allerta (dopo aver inviato in primo sopralluogo tecnici 
per la valutazione dell’evento e di conseguenza delle risorse necessarie), fase di allerta e pronta 
partenza (una volta definiti luoghi, ruoli e necessità). 
Per ogni fase, come sopra descritta, rimane attivo il contatto con la sala operativa regionale e le 
sale operative territoriali o con il DPC in caso di evento nazionale. 

La regione Emilia-Romagna dispone di 15.607 volontari, di cui 11.835 operativi e 3.772 di 
supporto, con la distribuzione territoriale rappresentata in Tabella 4-3 e con i livelli indicati in 
Tabella 4-4: 

 

ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO 
distribuzione territoriale 

SEZIONE PROVINCIALE ORGANIZZAZIONI GRUPPI  TOTALE N. VOLONTARI 
BOLOGNA 56 1 57 2468 
FERRARA 26 0 26 1135 
FORLI-CESENA 30 5 35 1676 
MODENA 34 18 52 2794 
PARMA 58 9 67 2485 
PIACENZA 27 1 28 768 
RAVENNA 22 4 26 708 
REGGIO EMILIA 48 2 50 2554 
RIMINI 35 4 39 1019 
TOT. SEZ. PROVINCIALI 336 44 380 15607 
TOT. SEZ. REGIONALE 7 0 7   
TOTALE ALBO REGIONALE  - 44 387   

Tabella 4-3 Organizzazioni di Volontariato di protezione civile in Emilia-Romagna (aggiornamento 02/08/2018). 
 
 

ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO 
per livelli (*) 

  1° livello 371      
  2° livello 15      
  3° livello 1      
  TOTALE ALBO REGIONALE 387      
(*)             
1° livello: Organizzazioni i cui membri sono persone fisiche ovvero i singoli Volontari   
2° livello: Organizzazioni i cui membri sono OdV di 1° livello (e dei cui volontari si avvalgono) 
3° livello: Organizzazioni i cui membri sono OdV di 2° livello ecc.       

Tabella 4-4 Organizzazioni di Volontariato di protezione civile suddivise per livelli (aggiornamento 02/08/2018). 
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4.4 INDIVIDUAZIONE AREE DI AMMASSAMENTO DEI SOCCORRITORI E DELLE RISORSE 

4.4.1 Aree di ammassamento dei soccorritori afferenti ai C.O.M. 
A partire dal 2009125 la Regione aveva avviato le attività di verifica delle strutture e delle aree 
strategiche per la pronta risposta all’emergenza con particolare riguardo alle aree di 
ammassamento mezzi e soccorritori, aree di accoglienza alla popolazione, centri unificati 
provinciali (CUP), centri sovracomunali, centri operativi misti (COM) e i centri operativi comunali 
(COC, COI) censiti all’interno dei programmi di previsione e prevenzione e nei piani di emergenza 
provinciali e comunali. 
La recente riorganizzazione amministrativa del territorio legata alle fusioni di Comuni e alle 
variazioni nelle unioni di Comuni ha reso necessaria una revisione della distribuzione territoriale 
per provincia dei COM e delle aree di ammassamento mezzi e soccorritori, revisione che è tuttora 
in corso. 
Per ciascuna area di ammassamento mezzi e soccorritori è disponibile un elaborato grafico con le 
informazioni necessarie per l’inquadramento territoriale dell’area, il suo raggiungimento, la 
predisposizione dei servizi essenziali (acqua, elettricità, ecc.). Inoltre sono disponibili degli schemi 
per l’allestimento dei campi di accoglienza (Figura 4-4). 
In Moka è trattato l’argomento. 
 
 

 
 

Figura 4-3 Elaborato grafico descrittivo dell’area di emergenza denominata Area Polifunzionale Parco Rodari, 
Casalecchio di Reno (BO). 
 

 
125 Deliberazione della Giunta regionale 30 novembre 2009, n. 1954 in materia di “Organizzazione del sistema regionale di protezione civile. 
Predisposizione e adeguamento degli strumenti necessari alle attività di previsione, prevenzione, preparazione e pianificazione di emergenza. 
Assegnazione contributi alle province. Annualità 2009-2010”. 
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Figura 4-4 Schema rappresentativo dell’allestimento di un possibile campo di accoglienza. 
 
 

4.5 INDIVIDUAZIONE DEI CENTRI PER IL COORDINAMENTO 

4.5.1  Centro Operativo Regionale – C.O.R. 
Il COR (Figura 4-5) ha sede in viale Silvani n. 6, Bologna. 
E' il presidio permanente dell’Agenzia, organizzato in Sala Operativa e Centro Multirischio, ha la 
funzione di raccordo tecnico e operativo fra i centri operativi comunali e provinciali ed il 
Dipartimento nazionale della protezione civile.  
 Il COR è operativo tutti i giorni con un servizio organizzato per turni dalle 8.00 alle 20.00 e un 
servizio di reperibilità dalle 20.00 alle 8.00. 
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Figura 4-5 Sede COR – Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile, Viale Silvani 6, Bologna. 

 La Sala Operativa 

• predispone  e diffonde gli avvisi e le allerte di protezione civile e monitora l’evoluzione 
degli eventi calamitosi in raccordo con gli enti locali e le strutture tecniche  

• acquisisce tempestivamente notizie e dati e fornisce informazioni circa le situazioni di 
crisi/emergenza   

• svolge attività di supporto alle istituzioni,  alle strutture operative del sistema regionale di 
protezione civile, ai centri e presidi di protezione civile  

• attiva e coordina l'intervento di uomini e mezzi del sistema regionale di protezione civile e 
del volontariato utilizzando i mezzi dei centri logistici  Cerpic e  CREMM e quelli a 
disposizione della protezione civile su base provinciale.   

• partecipa alle esercitazioni  

In estate, per affrontare l’emergenza incendi, presso il COR viene istituita la Sala Operativa 
Unificata Permanente (SOUP) integrata con operatori del Comando Regione Carabinieri Forestale, 
Vigili del Fuoco e volontari di protezione civile,  24 ore su 24. 

Il Centro Multirischio si occupa delle attività di analisi dei rischi, valutazione dei dati sulla 
pericolosità e il danno ed elaborazione degli scenari, utili ai fini della pianificazione d’emergenza e 
dell’intervento in emergenza. 

In caso di eventi sismici di tipo c)126, il COR garantisce l’operatività nell’arco delle 24 ore per tutti i 
giorni della settimana, mediante la preventiva articolazione degli orari e dei turni e la 
programmazione del servizio di reperibilità. 
 

4.5.2 Centri per il coordinamento nazionale – DI.COMA.C. 
La Direzione di Comando e Controllo (DI.COMA.C.) è la struttura di coordinamento 
nazionale per la gestione dell'emergenza e viene allestita nella sede più idonea tra quelle 
individuate in fase di pianificazione. 
La DI.COMA.C. assicura l'ottimizzazione dell'utilizzo delle risorse nazionali sul territorio interessato, 
vede la partecipazione delle componenti e delle strutture operative, degli Enti gestori dei servizi 
essenziali e del sistema delle Regioni, in raccordo con i centri di coordinamento ed operativi 
attivati a livello territoriale.  
La DI.COMA.C. si articola per Funzioni di supporto che ne costituiscono la struttura organizzativa e 
rappresentano i diversi settori di attività; ciascuna Funzione è costituita da rappresentanti degli 
Enti e delle Amministrazioni pubbliche e private che concorrono aIIa gestione dell'emergenza.  
Le Funzioni di supporto interagiscono tra loro per il soddisfacimento delle esigenze operative e si 
rapportano con le analoghe funzioni dei centri di coordinamento provinciali attivati sul territorio. 
All'interno della DI.COMA.C. operano rappresentanti delle Strutture Operative (VVF, CC, PS, 
Sanità, CNSAS, CRI, GdF, CFS, COI, CP, Polizia penitenziaria, etc.) che garantiranno iI raccordo con 
le proprie strutture di coordinamento attivate in loco per soddisfare le esigenze rappresentate 
dalle Funzioni di supporto. Saranno, altresi, presenti rappresentanti del Coordinamento delle 
Regioni e delle Province autonome, degli Enti Locali (es. ANCI), nonché del MiBAC con iI compito di 
raccordarsi con le Funzioni di supporto alle quali afferiscono le attività di propria competenza. 

 
126 Di cui all’art. 7, comma 1, lettera c, del D.lgs. 1/2018 (Codice della protezione civile). 
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Come stabilito dalla Direttiva del Capo del Dipartimento della protezione civile repertorio 1099 del 
31/03/2015127, dal punto di vista distributivo, la sede deve essere in grado di ospitare almeno: 
- ambienti separati per ciascuna delle Funzioni di supporto; 
- ambienti aggiuntivi dedicati specificamente alle attività di censimento danno e rilievo di 

agibilità, in grado di poter ricevere ed ospitare un ampio numero di tecnici, oltre che sala 
apposita per le attività di informatizzazione; 

- più sale riunioni, di cui almeno una di ampie dimensioni; 
- un ufficio per il responsabile e relativa segreteria; 
- una sala radio con una postazione dedicata ad ogni struttura operativa; 
- un magazzino; 
- un’area di ampie dimensioni da destinare ad altre attività a supporto del centro di 

coordinamento nazionale. 
Per poter rispondere a tali esigenze, si rende necessario destinare a sede di DI.COMA.C. una 
superficie pari a circa 800-1000m2, con un’area esterna di circa 3000m2 da dedicare a parcheggio 
ed eventuale stoccaggio di materiale.  
 
Le sedi DI.COMA.C. al momento individuate sul territorio regionale sono dislocate nelle città di 
Parma e Bologna. Sono in corso approfondimenti su una possibile sede a Forlì. La collocazione 
delle 2 sedi è stata definita in modo da garantire un’adeguata distribuzione sul territorio della 
Direzione di Comando e Controllo (DI.COMA.C.) a seconda della zona regionale in cui potrebbe 
manifestarsi l’emergenza sismica. In particolare la sede di Parma serve l’area occidentale della 
regione, mentre quella di Bologna l’area centro-orientale, fino all’individuazione di ulteriori sedi. 
La sede di Parma è stata oggetto di sopralluogo congiunto con esponenti del Dipartimento di 
Protezione civile. 
Si riporta di seguito un inquadramento per le sedi DI.COMA.C. di Parma e Bologna. Per queste due 
sedi, in Allegato 8 e Allegato 9 sono riportate le tabelle Verifiche sismiche edifici strategici (Tabella 
n. 1 schema DPC) e le schede semplificate di rilievo delle sedi DI.COMA.C. – C.C.S.. 
 

4.5.2.1 Sede DI.COMA.C. di Parma 
Il complesso, che si trova nell’area Nord-Ovest della città di Parma in Strada del Taglio 6D, è 
strategicamente posizionato nei pressi dell’aeroporto internazionale G. Verdi, dello svincolo della 
Tangenziale e del casello autostradale A1 (Figura 4-6); attualmente è sede del Centro Unificato 
delle Emergenze e in esso sono collocati alcuni Uffici dell’Agenzia Regionale per la Sicurezza 
Territoriale e la Protezione Civile, Uffici della Protezione Civile Comunale, la Centrale Unica 118 – 
Emilia Ovest (Piacenza-Parma-Reggio), il Comando di Polizia Municipale, il Comitato Provinciale 
degli Organismi di Volontariato di Protezione Civile (Figura 4-7). 
L’edificio in cui si prevede di collocare la Di.COMA.C. si sviluppa su 6 livelli di cui uno interrato, ha  
una configurazione rettangolare in pianta e lateralmente presenta un vano scale e ascensore; si 
tratta di una struttura a telaio in c.a., progettata nel 2005 seguendo criteri antisismici. L’edificio è 
completamente accessibile e privo di barriere architettoniche e ha una superficie media di piano 
pari a circa 380 mq.  
Si riportano di seguito una serie di immagini ai fini dell’inquadramento dell’area e dell’edificio. 
 

 
127 DPCM 31 marzo 2015 prot. EME_0020575 del 22_04_2015 inerente  “Indicazioni operative inerenti la determinazione dei criteri generali per 
l’individuazione dei Centri operativi di Coordinamento e delle Aree di Emergenza”. 
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Figura 4-6 Inquadramento territoriale e collegamenti stradali (Autostrada = Giallo ; Strade Statali = Lilla ; Strade Provinciali = 
Arancio ; Strade Comunali di importanza strategica = Viola) 
 
 

 
Figura 4-7 Complesso sede della DI.COMA.C. 
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Figura 4-8 Edificio sede della DI.COMA.C. 
 

4.5.2.2 Sede DI.COMA.C. di Bologna 
Il complesso, che si trova nell’area Nord-Est della città di Bologna in Viale della Fiera n.8, è 
strategicamente posizionato nei pressi del casello autostradale A14-Bologna Fiera (Figura 4-10); 
attualmente è sede di vari uffici della Regione Emilia-Romagna in particolare parte degli uffici 
dell’Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile e degli uffici del Servizio Geologico, 
Sismico e dei Suoli.  
L’edificio ha già ospitato la DI.COMA.C. in occasione della crisi sismica che ha colpito la regione nel 
2012. 
L’edificio si sviluppa su 22 livelli di cui uno interrato, ha una configurazione a torre e struttura 
portante in c.a.; è stato progettatato nel 2005 seguendo criteri antisismici.  
Si riportano di seguito una serie di immagini ai fini dell’inquadramento dell’area e dell’edificio. 
 

 
Figura 4-9 Inquadramento territoriale e collegamenti stradali. 
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Figura 4-10 Complesso sede della DI.COMA.C. 
 

 
Figura 4-11 Edificio sede della DI.COMA.C. 

CCCaaassseeelll lllooo   aaauuutttooosssttt rrraaadddaaallleee   
AAA111444   –––    BBBooolllooogggnnnaaa   FFFiiieeerrraaa   

SSSeeedddeee   DDDIII ...CCCOOOMMMAAA...CCC...    
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4.5.2.3 Possibile sede DI.COMA.C. di Forlì (approfondimenti in itinere) 
Pur non essendo ancora concluse le verifiche occorrenti, si ritiene utile riportare un 
inquadramento generale per l’edificio individuato a Forlì come possibile ulteriore sede DI.COMA.C. 
Il complesso, che si trova nell’area Nord-Est della città di Forlì in via Punta di Ferro n.2, è 
strategicamente posizionato nei pressi del casello autostradale A14 (Figura 4-12) e si trova in 
prossimità del Centro Fieristico della città di Forlì; attualmente è sede del mercato avicunicolo. 
L’edificio in cui si prevede di collocare la DI.COMA.C. si sviluppa su 4 livelli di cui uno interrato 
aventi interpiano pari a 4 m; si tratta di una struttura a telaio in c.a. formata da pilastri in c.a. 
disposti secondo una maglia rettangolare di 5.95m per 11.90m e risulta essere stata progettata nel 
1989 seguendo criteri antisismici.  
Si riportano di seguito una serie di immagini ai fini dell’inquadramento dell’area e dell’edificio. 
 

 
 
Figura 4-12 Inquadramento territoriale e collegamenti stradali. 
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Figura 4-13 Edificio sede della DI.COMA.C. 
 

4.5.3 Centri Coordinamento Soccorsi – C.C.S., Sala Operativa Unica e Integrata - S.O.U.I., Centro 
Operativo Comunale – C.O.C., Centro Operativo Misto – C.O.M., Centro Operativo Intercomunale 
C.O.I. 
Durante la gestione delle emergenze la direzione unitaria viene esercitata attraverso il 
meccanismo della catena di comando e controllo che trova attuazione mediante la costituzione di 
organismi di coordinamento provvisori, sia a livello provinciale che locale. 
Tali organismi vengono attivati quando l’evolversi dell’emergenza richiede interventi coordinati 
delle diverse componenti del sistema di protezione civile. 
Per gli eventi di tipo c), il modello di intervento per la gestione delle emergenze, in conformità a 
quanto delineato nelle direttive nazionali (decreto del Presidente della Repubblica 6 febbraio 
1981, n. 66128) prevede la costituzione da parte del Prefetto del Centro Coordinamento Soccorsi 
(C.C.S.) formato dai rappresentanti delle Amministrazioni e degli Enti tenuti al concorso di 
protezione civile e supportato da una Sala Operativa Unica e Integrata presso la Prefettura-Ufficio 
Territoriale del Governo o presso il Centro Unificato Provinciale di protezione civile, con compiti 
tecnici ed organizzata secondo le funzioni del Metodo Augustus, come precedentemente 
descritte. 
In caso di necessità si prevede anche la costituzione di centri operativi periferici incaricati del 
coordinamento delle attività di emergenza riguardanti un ambito territoriale composto da più 
comuni. Tali centri denominati Centro Operativi Misti (C.O.M.) sono attivati dal Prefetto che ne 
individua il responsabile dipendente dal C.C.S. 
A livello locale il modello di intervento prevede, nei casi ritenuti necessari, l’attivazione da parte 
dei Sindaci dei Centri Operativi Comunali (C.O.C), presso i comuni interessati dall'evento, anch'essi 
organizzati per funzioni. 

 
128 D.P.R. 66/1981 recante il “Regolamento di esecuzione della legge 8 dicembre 1970, n. 996, recante norme sul soccorso e l'assistenza alle 
popolazioni colpite da calamità. Protezione civile”. 
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Componenti, sedi ed attività del C.C.S., della S.O.U.I., dei C.O.M., dei C.O.C. e dei C.O.I. delle 
relative sale operative costituiscono parte integrante della pianificazione provinciale e comunale 
dell'emergenza. 
Accanto alle strutture per gli organismi di coordinamento sono di rilievo fondamentale, per 
fronteggiare gli eventi sismici, le aree e le strutture di emergenza, identificate spesso in spazi 
pubblici e/o privati che possono essere destinate ad usi specifici di protezione civile: attesa e 
accoglienza per la popolazione, ammassamento per i soccorritori, ecc. 
La Regione Emilia-Romagna, in raccordo con le Province, ha incentivato e finanziato la 
realizzazione su tutto il territorio regionale di una rete di centri, presidi permanenti, strutture ed 
aree per lo svolgimento delle attività di protezione civile sia in periodo ordinario sia in emergenza 
(Tabella 4-5 e Tabella 4-6). 
La realizzazione di tale rete persegue due obiettivi principali: 
individuare preventivamente i locali che saranno sede di centri di coordinamento di protezione 
civile e dotarli delle necessarie infrastrutture tecnologiche, nonché le aree o le strutture da 
utilizzare per la prima assistenza ai cittadini e per i soccorritori; 
collocare tali locali all’interno di strutture in cui operano i diversi enti e strutture operative 
preposte alle attività di soccorso (uffici comunali e provinciali di protezione civile, Vigili del Fuoco 
permanenti e volontari, servizio 118, Organizzazioni del volontariato, Comando Regione 
Carabinieri Forestale, ecc.) al fine della integrazione e cooperazione. 
Nei piani provinciali di emergenza sono individuate le sedi dei C.O.M. d’intesa con il Prefetto. 
L’Agenzia ha definito i requisiti delle strutture con particolare riferimento alla sicurezza ed alla 
continuità operativa delle stesse anche in caso di emergenze, nonché alla omogeneità e 
compatibilità delle infrastrutture tecnologiche. 
Le tipologie delle strutture, definite anche in riferimento agli indirizzi nazionali, sono: 
 
Tipologia Sigla Descrizione e funzione 

Centro 
Operativo 
Comunale 

COC 

I centri operativi comunali costituiscono sede unica per le strutture 
operative di protezione civile del Comune per la gestione ordinaria e 
l’emergenza, adeguati al territorio di competenza. Sono strutture che in 
periodo di pace svolgono servizi ordinari di protezione civile (piccoli 
interventi, sorveglianza, manutenzione del sistema) e in caso di 
emergenza funzioni di centrale operativa. 

Centro 
Operativo 
Misto 

COM 

I centri operativi misti radunano in un’unica sede le strutture operative 
di protezione Civile di un gruppo di Comuni appartenenti ad un ambito 
territoriale omogeneo per offrire alla popolazione dell’area interessata 
servizi comuni di protezione civile. In caso di emergenza queste strutture 
sono proposte ai prefetti per istituirvi il COM così come definito dal 
D.P.R. 66/1981. 

Centro 
Coordiname
nto Soccorsi  

CCS, 
SOUI, 
COI 

Il C.C.S. assicura la direzione unitaria degli interventi da coordinare con 
quelli realizzati dai Sindaci dei comuni interessati. 
La funzione di responsabilità del C.C.S. è assegnata al Prefetto della 
provincia in qualità di rappresentante dello Stato sul territorio, in 
ragione del dovere di assicurare la salvaguardia della vita e dei beni delle 
persone, a supporto del C.C.S. È attuata, ai sensi del DPCM 2008 
“Direttiva Sistema”, in S.O.U.I.  
C.C.S., S.O.U.I e C.O.I. possono essere ospitate presso i C.U.P. o altri spazi 
idonei che devono contenere una sala decisioni, una sala operativa, una 
sala radio, un centralino. Oltre al centro di comando e controllo possono 
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contenere locali per servizi accessori quali aule didattiche, sala stampa e 
foresteria. 
E' opportuno che siano collegati con un'area scoperta o con un 
capannone dove possono trovare ricovero i mezzi delle strutture 
operative. 

Strutture 
/aree Prima 
Accoglienza 

SPA 
APA 

Sono strutture o aree (tendopoli) destinate a ospitare per pochi giorni 
una popolazione che dovesse essere sfollata. 
Palestre, scuole, centri sportivi e fieristici potrebbero essere utili previa 
verifica delle strutture e della localizzazione. Se utilizzati come centri di 
prima assistenza, questi edifici potrebbero essere inadeguati per i servizi 
igienici; nel caso basterebbe prevedere in adiacenza piazzole e 
allacciamenti aggiuntivi (acqua, energia elettrica, fogna) per collocare 
moduli di servizi igienici in container trasportabili. Particolare cura 
occorrerà anche nel fornire gli edifici di quei semplici arredi (brande, 
paraventi, tavoli) che consentiranno un minimo di comfort agli assistiti.  

Aree 
Ammassame
nto 

AA 

Le aree di ammassamento costituiscono lo spazio adatto al deposito di 
materiali e alla predisposizione di campi base per le operazioni di 
emergenza; sono aree destinate alla installazione del campo base dei 
soccorritori, volontari, VVF o altri.  

Tabella 4-5 Rete di centri, presidi permanenti, strutture ed aree per lo svolgimento delle attività di protezione civile. 
 
Per la determinazione dei criteri e delle dotazioni generali per l’individuazione dei Centri operativi 
Comunali, Misti e di Coordinamento si rimanda alla Direttiva del Capo dei Dipartimento della 
Protezione civile già citata129. 
 
Per quanto riguarda invece i criteri per l’individuazione delle aree di accoglienza e delle aree di 
ammassamento di riporta sinteticamente quanto indicato nella Direttiva del Capo di Dipartimento 
DPCM 31 marzo 2015 e nelle Linee guida regionali130. 
Le aree di prima accoglienza (o assistenza alla popolazione) sono luoghi individuati dai Sindaci nei 
piani comunali di emergenza dove la popolazione risiederà per brevi, medi e lunghi periodi. E’ 
preferibile che le aree abbiano nelle immediate adiacenze spazi liberi ed idonei per un eventuale 
ampliamento e per garantire la sosta e lo stoccaggio di materiali a supporto delle attività. La 
tipologia delle aree per l’accoglienza della popolazione è classificata nel seguente modo: 
- strutture esistenti – strutture pubbliche e/o private in grado di soddisfare esigenze di 
alloggiamento della popolazione (alberghi, centri sportivi, strutture militari, scuole, campeggi, 
ecc.); 
- aree campali – questa sistemazione pur non essendo la più confortevole delle soluzioni, 
consente in breve tempo di offrire i servizi di assistenza attraverso il montaggio e l’installazione di 
tende, cucine da campo, moduli bagno e docce con le necessarie forniture dei servizi essenziali. I 
siti individuati devono essere idonei ad ospitare almeno un modulo da 250 persone, garantendo 
almeno una superficie di 5.000 mq. Tali sistemazioni vengono definite aree di assistenza. 
L’individuazione delle aree di accoglienza deve soddisfare i seguenti criteri: 

 
129 DPCM 31 marzo 2015 prot. EME_0020575 del 22_04_2015 inerente  “Indicazioni operative inerenti la determinazione dei criteri generali per 
l’individuazione dei Centri operativi di Coordinamento e delle Aree di Emergenza”. 
130 Criteri indicati nella Determinazione del Direttore dell’Agenzia regionale di protezione civile n. 70 del 14/03/2011, in merito a “Approvazione 
linee guida per la verifica delle strutture e delle aree di emergenza. Nomina dei componenti del gruppo di lavoro temporaneo. Delibera di Giunta 
1954/2009”. 
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- una per ogni comune, se in zona 2 anche più di una in funzione della distribuzione sul 
territorio delle località maggiormente popolate e della presenza di frazioni e relativa distanza dalle 
aree individuate: 
- giudizio di idoneità: idonee o idonee dopo modesti interventi; 
- inserita nei programmi di finanziamento dell’ Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e 
la protezione civile; 
- superficie uguale o superiore ai 20.000 mq, dimensione indicata sulla base dell’esperienza 
nel campo di accoglienza di Villa Sant’Angelo (Abruzzo) avente una capacità di circa 350 persone 
oltre ai volontari e alle strutture in grado di gestirlo. 
Per le aree montane, qualora le dimensioni delle aree non soddisfano i criteri indicati, è possibile 
ipotizzare la dislocazione dei moduli su più aree non distanti. L’area di accoglienza dovrà 
prevedere la possibilità di contenere le tende per l’accoglienza, un tenda ad uso polivalente, bagni. 
Potrà essere prevista l’allocazione della mensa su un'altra area non distante. 
 
A livello regionale, la Regione d’intesa con il Dipartimento della protezione civile e gli Enti 
interessati, individua le aree di ammassamento soccorritori nazionali, in numero di almeno una 
per provincia, per l’attuazione del modello d’intervento nazionale. Tali aree dovranno avere 
dimensioni medie di circa 25.000 mq, in grado di ospitare un minimo di 200 soccorritori, dovranno 
essere pavimentate e raggiungibili attraverso autostrade e/o strade statali principali, nonché 
essere fornite dei servizi essenziali. Inoltre dovranno essere individuate tenendo conto dei 
seguenti criteri: 
- posizione baricentrica nei territori provinciali, in maniera da garantire la più ampia copertura 
possibile, ferme restando le criticità legate alla morfologia del territorio; 
- accessibilità alle aree attraverso percorsi individuati in massima parte su arterie principali; 
- urbanizzazione del sito. 
L’individuazione delle aree di ammassamento a livello provinciale, invece, deve soddisfare i 
seguenti criteri: 
- una area per COM e comunque una adatta ad ospitare la colonna mobile integrata 
regionale/nazionale nei Capoluoghi di provincia; 
- giudizio di idoneità: idonee o idonee dopo modesti interventi; 
- inserita nei programmi di finanziamento dell’ Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e 
la protezione civile; 
superficie uguale o superiore ai 10.000 mq, dimensione indicata sulla base del progetto di 
massima delle aree destinate all’impianto della “colonna mobile integrata” (volontari e vigili del 
fuoco) che prevede una superficie di circa 7.000 mq per il campo vero e proprio e di ulteriori 3000 
mq destinati al ricovero dei mezzi di soccorso. 
 
L’identificazione e la verifica delle aree di ammassamento per allestimento campi base dei VV.F. 
deve essere concordata e condotta con il comando provinciale VV.F. Tali attività devono prevedere 
la definizione della consistenza sul territorio provinciale (n. aree per provincia), l’ubicazione e la 
capienza. Il Comando provinciale dei vigili del fuoco dovrà esprimere l’intesa per l’idoneità 
dell’area di ammassamento mezzi e soccorritori. 
 
Il Servizio centrale ha effettuato una ricognizione attraverso le sedi territoriali dell’Agenzia. I dati 
aggregati sono riportati in Tabella 4-6: 
 

Province COC* COM* CCS* CUP SPA AA Link ai piani provinciali 
Piacenza** 46 9 1 1 11 12 Stralcio Rischio Idraulico Idrogeo (dicembre 2012) (link interno) 
Parma 45 6 1 1 6 7 Piano provinciale di emergenza di protezione civile 2016 
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Reggio Emilia 42 11 1 1 21 8 Piano di emergenza Provinciale stralcio rischio sismico 

Modena 47 6 1 1 25 4 Piano provinciale di emergenza di protezione civile 
Stralcio rischio idraulico - 2014 

Bologna 55 7  1 1 23  Stralcio Rischio Idraulico Idrogeo (dicembre 2008) (link interno) 
Ferrara 23 4 1 1 28 10*** Stralcio Rischio sismico (dicembre 2010) 
Ravenna 18 2 1 1 18 9 Stralcio Rischio Idraulico Idrogeo (ottobre 2006) 

Forlì Cesena 30 10 1 1 27 3  

Piano Provinciale di Emergenza stralcio rischio sismico. 
Approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n°60614/34 del 
4 aprile 2016 e Nota della Prefettura di Forlì-Cesena prot. N. 
3515 del 17/01/2018 

Rimini 25 3 1 1 70 5 Piano provinciale di emergenza di Protezione Civile - 2017 

Tabella 4-6 Dettaglio delle strutture in Emilia-Romagna, suddivise per provincia.  
 
*Ricognizione effettuata dall’Agenzia nel mese di settembre 2018. 
**Per la Provincia di Piacenza non è presente lo stralcio per il Rischio Simico, pertanto i numeri indicati sono quelli 
indicati nello Stralcio Rischio Idraulico e Idrogeologico.  
***Per la Provincia di Ferrara in realtà sono state individuate 31 aree di ammassamento, tra le quali ne sono state 
selezionate 10, una in ogni COM, ritenute idonee per le caratteristiche dimensionali, all’ubicazione ed all’accessibilità, 
oltre che sulla base dei giudizi di idoneità derivanti da schede di valutazione compilate dalla Provincia stessa.  
 
La distribuzione dei COM sul territorio regionale, con le relative sedi operative, è riportata in 
Figura 4-14. Si rimanda all’Allegato 10 per la mappa di dettaglio con indicazioni sulle 
denominazioni dei COM e sui Comuni afferenti, e per l’elenco sedi – indirizzi – riferimenti 
referenti. 
 

 
Figura 4-14 Distribuzione COM e relative sedi operative (aggiornamento settembre 2018). 
 

4.6 MODELLO ORGANIZZATIVO DEL SOCCORSO SANITARIO 

4.6.1 Descrizione del Sistema sanitario regionale 
La tutela della salute come diritto fondamentale dell´individuo ed interesse della collettività è 
garantita, nel rispetto della dignità e della libertà della persona, dal Servizio sanitario nazionale, 
quale complesso delle funzioni e delle attività assistenziali dei Servizi sanitari regionali131. 

 
131 Art. 1 del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, recante le “Norme per la razionalizzazione del Servizio sanitario nazionale, a norma 
dell'articolo 1 della legge 30 novembre 1998, n. 419”. 
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Le Aziende Usl sono 8. Dal primo gennaio 2014 è nata l'Azienda unità sanitaria locale della 
Romagna132. Riunisce le strutture e i servizi delle Aziende Usl di Cesena, Forlì, Ravenna e Rimini, 
che da tale data hanno cessato di esistere così come la relativa Area vasta Romagna. 
Le Aziende Ospedaliere sono 4: l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna, Ferrara, Modena e 
Parma. In Emilia-Romagna sono 4 gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (Irccs): 
l'Istituto Ortopedico Rizzoli di Bologna, le cui funzioni sono state ridefinite con legge regionale 3 
marzo 2006, n. 2133, l'Istituto delle scienze neurologiche di Bologna (all'interno dell'Azienda Usl di 
Bologna) e l'Istituto in tecnologie avanzate e modelli assistenziali in oncologia di Reggio Emilia 
(all'interno dell'Azienda Usl di Reggio Emilia), riconosciuti nel 2011 e l’Istituto scientifico 
romagnolo per lo studio e la cura dei tumori di Meldola, riconosciuto quale Irccs in “terapie 
avanzate nell’ambito dell’oncologia medica” nel maggio del 2012. 
Le Aziende Unità sanitarie locali sono articolate in Distretti e in Dipartimenti territoriali 
(Dipartimento di sanità pubblica, Dipartimento delle cure primarie, Dipartimento di salute mentale 
e dipendenze patologiche) e Dipartimenti ospedalieri.  
Il Distretto è garante dell’erogazione dei servizi compresi nei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) 
alla popolazione di riferimento. La programmazione dei servizi sanitari e socio-sanitari è in capo al 
Comitato di Distretto (che riunisce i Comuni dell’ambito distrettuale) di concerto con il direttore di 
Distretto. 
Le Direzioni di presidio ospedaliero, la direzione farmaceutica, le direzioni infermieristica e tecnica 
coadiuvano i direttori dei Dipartimenti per le rispettive aree di competenza; la specialistica 
ambulatoriale è gestita da ogni Dipartimento con il coordinamento di un responsabile aziendale. 
Le Aziende Ospedaliere, le Aziende Ospedaliero-Universitarie, sono organizzati in Dipartimenti 
aziendali e interaziendali. 
Per l´ottimizzazione e l´efficienza dei servizi tecnico logicistici o per funzioni di assistenza con 
bacino sovraziendale sono state istituite tre Aree vaste: Emilia nord (Aziende sanitarie di Piacenza, 
Parma, Reggio Emilia, Modena), Emilia Centrale (Aziende sanitarie provincia di Bologna e Ferrara) 
e Romagna cessata al 1 gennaio 2014 con la nascita dell'Azienda Usl della Romagna dalla fusione 
delle Aziende Usl di Cesena, Forlì, Ravenna e Rimini. 
Una rete telematica - la rete Sole (Sanità on line) mette in relazione medici e pediatri di famiglia 
con gli altri professionisti dell'Azienda sanitaria (ospedalieri e territoriali), con le strutture 
amministrative, per permettere lo scambio di informazioni sugli assistiti (prescrizioni, referti, 
dimissioni da ricoveri, ecc.) in modo che a viaggiare siano le informazioni e non gli assistiti. Lo 
scopo è facilitare la comunicazione tra operatori, semplificare ai cittadini l'accesso ai servizi, 
migliorare la presa in carico e la continuità di cura. 
 
 

 
132 Legge regionale 21 novembre 2013, n. 22, recante “Misure di adeguamento degli assetti istituzionali in materia sanitaria. Istituzione dell'azienda 
unità sanitaria locale della Romagna. Partecipazione della Regione Emilia-Romagna all'istituto di ricovero e cura a carattere scientifico "Istituto 
scientifico romagnolo per lo studio e la cura dei tumori" s.r.l.”. 
133 L.R. 2/2006, recante “Modifiche all'articolo 10 della legge regionale 23 dicembre 2004, n. 29, in materia di istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico”. 
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Figura 4-15 Aziende sanitarie, Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (Irccs)134. 
 
Pronto soccorso 
Il pronto soccorso è il servizio dedicato alle urgenze e alle emergenze sanitarie. Ricorrono al 
Pronto soccorso le persone che hanno bisogno di cure urgenti. 
Si può accedere al Pronto soccorso direttamente o in ambulanza, nei casi più gravi, telefonando al 
118. L’accesso alle prestazioni di pronto soccorso avviene dopo una valutazione di priorità, in base 
alla gravità e urgenza, che classifica ogni accesso secondo codici colore (rosso-situazione molto 
critica, accesso immediato alle cure; giallo-situazione critica, accesso rapido alle cure; verde-
situazione poco critica, accesso di bassa priorità; bianco-situazione non critica, accesso non 
urgente). 
 
Urgenza psichiatrica 
Il punto di riferimento e di accesso per problemi di urgenza psichiatrica è il Centro di salute 
mentale per le persone maggiorenni e il Centro di neuropsichiatria infantile e psicologia dell’età 
evolutiva per i minori. 
Per l’emergenza il riferimento è il pronto soccorso ospedaliero. 
 
Il sistema regionale 118 – centrali (aree omogenee) 
 
Il servizio di emergenza territoriale è gestito in Emilia Romagna in forma unitaria e integrata tra 
pubblico e privato dall’inizio degli anni ’80. Il sistema attualmente è strutturato in due 
sottosistemi: 
• Sottosistema Centrale operativa 118 (con contenuti prevalentemente tecnico-organizzativi) 
• Sottosistema emergenza territoriale-fase intraospedaliera (con contenuti prevalentemente 
clinico-assistenziali). 

 
 

 
134 Per dettaglio e aggiornamenti consultare, http://salute.regione.emilia-romagna.it/ssr/aziende-sanitarie-irccs.  
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Al loro interno si svolgono le funzioni di processazione delle chiamate di soccorso, identificazione 
del codice d'intervento sulla base della gravità/urgenza del caso, invio del mezzo più idoneo e 
guida fino al luogo dell'evento. Tale sistema garantisce affidabilità assoluta rispetto alla capacità di 
far intervenire il più rapidamente possibile il mezzo idoneo nella sede dell'evento e di trasportare 
il paziente nel più breve tempo possibile all'ospedale adeguato, garantendogli un trattamento pre-
ospedaliero aderente alle linee guida internazionali. Sul territorio regionale sono attive anche 
centrali che coordinano i trasporti inter-ospedalieri non urgenti. Tali centrali sono allocate sia 
presso le attuali centrali 118, sia in altre strutture ma comunque costantemente collegate con i 
sistemi di emergenza. 
Altre funzioni importanti sono costituite dalle attività di collegamento in rete con le centrali 
operative quali Vigili del Fuoco, Forze dell’Ordine, Protezione Civile. 
Le tre centrali operative sono strutturate come Unità Operative con proprio responsabile medico , 
infermieristico e fanno capo ai locali Dipartimenti di emergenza. 
Nelle centrali 118 la funzione di ricezione e gestione delle emergenze è svolta da personale 
infermieristico sulla base di protocolli stabiliti dal responsabile medico di centrale. L’emergenza 
extra-ospedaliera viene affrontata secondo livelli di riferimento che tengono conto delle risorse di 
mezzi e personale disponibili. 
Nel 2002 le Centrali Operative erano 11. Dal 2008 è iniziato un processo di aggregazione delle 
medesime che ha portato, nel 2014, al completamento del progetto di unificazione attraverso la 
realizzazione di 3 centrali operative di area omogenea interconnesse tra loro: 
• EMILIA OVEST – 1,3 milioni di abitanti -  collocata all’interno dell’AOU di Parma e 
competente per il bacino di utenza delle AUSL di Piacenza, Parma e Reggio Emilia. 
• EMILIA EST - 2 milioni di abitanti-  collocata all’interno della AUSL di Bologna e competente 
per il bacino di utenza delle AUSL di Modena, Bologna, Imola e Ferrara 
• ROMAGNA - 1. 2 milioni di abitanti -  collocata a Ravenna all’interno della AUSL Romagna e 
competente per le aree provinciali di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini 

 
Figura 4-16 La rete regionale centrali operative 118 dell’Emilia-Romagna. 
 
Questa organizzazione permette di ricevere e gestire le chiamate provenienti da province diverse 
aumentando i livelli di sicurezza rispetto al contestuale arrivo di più chiamate garantendo inoltre 
maggiore tempestività nella risposta all’utente. 
Le centrali sono connotate da un elevato grado di flessibilità e robustezza operativa interna. 
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Ogni Centrale Operativa può vicariare, con rapidità e garanzia di servizio, un’altra Centrale che 
abbia subito un fault tecnologico o in genere una situazione di “disastro operativo”, 
preservandone la continuità nella ricezione e gestione delle chiamate di emergenza e mantenendo 
i requisiti di operatività. 
 
Il progetto 118 si è concretizzato nel tempo in una piattaforma di comunicazione evoluta e 
fortemente integrata con l’obiettivo di rendere disponibile un servizio sempre più efficiente ed 
efficace ai cittadini in difficoltà ed in grado di “fare sistema” fra tutti gli attori del servizio di 
emergenza. 
Dal punto di vista tecnologico, due sono gli aspetti fondamentali: 
- continuità operativa; 
- integrazione. 
Il primo principio è ovviamente necessario per garantire la continuità operativa H24 ed ha portato 
nel tempo ad una architettura che prevede la completa ridondanza o alta affidabilità per i sistemi 
critici, quali ad esempio i sistemi di fonia e registrazione ed il sistema gestionale, nonché alla 
progettazione di sistemi o procedure di recovery, accompagnati da livelli di servizio altamente 
performanti per ogni altro elemento di supporto, quali le infrastrutture informatiche; senza 
dimenticare una attenta e solida progettazione anche di tutti quegli elementi infrastrutturali quali i 
sistemi di alimentazione, di condizionamento, di cablaggio, ecc. 
Dal secondo principio invece discende che ogni nuovo elemento che entra a fare parte del sistema 
(che sia un semplice dato oppure un server per un nuovo servizio) deve essere progettato e 
configurato in modo da integrarsi con la architettura di sistema esistente, in modo da essere 
fruibile automaticamente laddove serve. 
Tutte le postazioni operatore contano su una completa integrazione, tramite l’applicativo 
informatico, tra i sistemi radio, telefonici e dati. In questo modo l’operatore può interagire con i 
diversi supporti utilizzando un unico computer ed una unica cuffia microfonica. Gli applicativi 
colloquiano con i database telefonici e cartografici, riducendo al minimo gli errori di localizzazione 
di quanti si rivolgono alla Centrale. 
L’integrazione dei dati è completata dai flussi informativi da e verso i computer di bordo dei mezzi 
di soccorso. L’operatore di Centrale può conoscere, quindi, in tempo reale la posizione, la velocità 
e lo stato, di tutti i mezzi di soccorso sul territorio, individuando immediatamente quello più 
appropriato e più vicino al luogo di intervento. 
 

4.6.2 Sistema di telecomunicazioni a supporto dei servizi di emergenza sanitaria135 
Il sistema può essere suddiviso nei seguenti elementi di progetto, per i quali vengono indicate le 
caratteristiche principali e le linee guida che discendono dai principi sopra indicati.  
 
Sistema di Fonia 
- Linee di Accesso 118 duplicate, in configurazione Utente Protetto, ovvero con ridondanza 
completa di tutto il percorso di rete pubblica 
- Doppio centralino (PBX) con separazione completa dei percorsi di fonia, ad altissima 
affidabilità e disponibilità 
- Doppia attestazione su tutti i tavoli operatore 
- Integrazione CTI con procedure di recovery e riserva fredda 
- Sistema di registrazione ad alta affidabilità con doppio punto di registrazione 
 

 
135 Contributo dell’ing. Donatella Del Giudice – AUSL di Bologna, Dipartimento di Emergenza, U.O.S.D. Centro Regionale 118 Emilia-Romagna. 
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Figura 4-17 Sistema di telecomunicazioni a supporto dei servizi di emergenza sanitaria. 
 
Sistema Gestionale 
- Hardware in configurazione Cluster ad alta affidabilità 
- Integrazione con il sistema telefonico, radio e altri sistemi informatici 
- Interfaccia operatore personalizzata ed in continua evoluzione completamente integrata nel 

sistema e di facile uso; 
- Cartografia costantemente aggiornata 
- Reportistica flessibile e personalizzabile  
- L’applicativo supporta l’operatore dell’emergenza nella sua operatività e nelle sue scelte 

mediante le seguenti funzioni principali: 
• ricevere la chiamata telefonica; 
• localizzare l’emergenza; 
• raccogliere i dati clinici; 
• assegnare un mezzo; 
• monitorare lo stato dei mezzi. 
 

Sistema di Telecomunicazioni 
- Rete di telecomunicazione di dimensione regionale con piano di numerazione univoco  
- Infrastruttura di comunicazione ridondata e diversificata per garantire continuità anche in 

caso di singolo fault 
- Le Centrali Operative hanno una rete interna ad alta affidabilità e sono tra loro integrate 

mediante una rete fonia/dati ad alta velocità 
-  Infrastruttura Informatica e di Sicurezza 
- Le comunicazioni con il territorio e con i mezzi sono garantite dall’integrazione di: 

• rete Fissa: linee fonia verso tutte le postazioni, rete dati per l’operatività in mobilità; 
• rete Mobile cellulare: fonia e dati; 
• reti Radio. 

 
Sole (Sanità on line) è la rete che collega i medici e pediatri di famiglia con le strutture sanitarie ed 
ospedaliere della Regione Emilia-Romagna. Ciò permette: 
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- l'invio della prescrizione elettronica di visite ed esami specialistici dai medici e pediatri di 
famiglia o dai medici prescrittori ospedalieri136 ai punti di erogazione e il ritorno automatico 
del referto specialistico e diagnostico agli stessi medici di famiglia (nella cartella clinica 
dell'assistito); 

- la notifica delle variazioni anagrafiche e delle esenzioni da parte dell'Azienda Usl ai medici e 
pediatri di famiglia che hanno in carico gli assistiti; 

- le notifiche di ricovero e dimissione del paziente ricoverato, previo suo consenso, 
dall'ospedale al medico e pediatra di famiglia; 

- il referto di pronto soccorso, previo consenso dell'assistito, dall'ospedale al medico o pediatra 
di famiglia; 

- le vaccinazioni effettuate dai servizi vaccinali, dalle pediatrie di comunità, dal medico e dal 
pediatra di famiglia. 

 
Il portale, che utilizza le più avanzate forme di comunicazione multimediale, fornisce servizi e 
scambio di informazioni tra i medici e pediatri di famiglia, altri specialisti e operatori sanitari 
ospedalieri e ambulatoriali, strutture amministrative delle Aziende sanitarie, operatori regionali 
autorizzati, operatori del progetto Sole. 
La rete Sole, attraverso la raccolta dei documenti sanitari personali di ogni assistito, genera il 
Fascicolo sanitario elettronico personale, consultabile on line in forma protetta e riservata per chi 
lo desidera e fornisce il consenso formale. 
 

4.6.3 Strutture campali e risorse per l’emergenza 
Ogni evento calamitoso prevede l’intervento della “componente sanitaria”, attraverso attivazioni 
di protocolli ed attraverso modalità strettamente connesse sia alla tipologia di evento sia del 
territorio e diverse a seconda del sistema antropico in cui questo si verifica. L'organizzazione dei 
soccorsi sanitari è uno degli aspetti più complessi nella gestione di una catastrofe in quanto, fin 
dalle prime ore, deve essere garantita una risposta rapida ed efficace al fine di dare soccorso al 
maggior numero possibile di persone.  
Il soccorso sanitario in caso di evento sismico è garantito dal che, già da diversi anni, ha pianificato 
il suo intervento con il supporto dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 
civile e della componente Volontaristica ad essa afferente. 
 
Strutture campali 
La Regione Emilia-Romagna dispone di un Posto Medico Avanzato di II livello. Questo modulo è 
integrato all’interno della Colonna Mobile Regionale di protezione civile anche come previsto dal 
Progetto colonna mobile nazionale di protezione civile delle Regioni approvato il 9 febbraio 2007 
dalla Commissione di Protezione Civile, istituita nell’ambito della Conferenza delle Regioni e delle 
Province Autonome, e dal Dipartimento nazionale della Protezione Civile. 
Struttura del PMA di II livello – Emilia Romagna: 

• componente logistica in capo all’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la 
protezione civile/Volontariato composta da n. 4 tende pneumatiche, generatore e relativo 
materiale per allestimento. È stoccata all’interno di n.2 container c/o il magazzino 
Regionale Protezione Civile CREMM di Bologna via Agucchi n.90 

• componente sanitaria in capo al 118 Emilia-Romagna con relativa organizzazione delle 
scorte di farmaci e dei dispositivi medici. Le scorte dei farmaci per la gestione del presidio 
in pronta partenza PMA II° livello Regione Emilia-Romagna vengono garantite attraverso la 

 
136 Questa funzionalità è attiva solo in alcune Aziende sanitarie. 
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farmacia centralizzata dell’Ospedale Maggiore di Bologna. I presidi sanitari connessi al 
modulo sono garantiti attraverso il modulo maxi emergenza. 

La gestione e manutenzione della componente logistica è affidata al volontariato di protezione 
civile che controlla mensilmente lo stato di efficienza del modulo dandone riscontro al sistema 118 
e all’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile. 
Il PMA di II livello a seguito della sua attivazione, autorizzata dal Referente Sanitario delle Regione 
Emilia Romagna, è pronto a partire in 4 ore. 
Il Modulo PMA di II livello è composto dal seguente personale: 

• Componente sanitaria: n. 1 Coordinatore sanitario; n. 4 infermieri; n. 2 medici 
• Componente logistica protezione civile: n. 1 Funzionario dell’ Agenzia regionale per la 

sicurezza territoriale e la protezione civile; n. 11 Volontari dell’Organizzazione di 
volontariato a supporto logistico 

 
Risorse per l’emergenza 
Sistema di Allertamento 
Al verificarsi di eventi che travalicano la capacità di risposta delle strutture locali il Dipartimento di 
protezione Civile in accordo con il Referente Sanitario della Regione137 Emilia Romagna definisce e 
attiva le unità sanitarie campali di altre regioni ivi compreso il modulo PMA di II livello della nostra 
Regione. 
L’attivazione del modulo PMA avviene attraverso il Referente Sanitario Regionale che allerta la 
Centrale 118 capofila precedentemente pianificata e reperibile per quella giornata nonche il 
Centro Operativo Regionale di Protezione Civile/Reperibile dell’Agenzia regionale per la sicurezza 
territoriale e la protezione civile, il quale a sua volta attiva il Referente Logistico del Volontariato 
della Struttura PMA II livello. 
La C.O. 118 attivata provvede poi a reclutare il personale medico, infermieristico e tecnico 
proveniente dalle proprie aree territoriali di 118 e Pronto Soccorso oltre ai mezzi di soccorso e i 
presidi elettromedicali (le ambulanze ed i presidi elettromedicali fanno parte della flotta 
disponibile alle centrali e quindi controllate e verificate dal personale che le utilizza) necessari e li 
fa confluire nel punto concordato per poi raggiungere insieme alla componente logistica il luogo 
dell’evento. 
Il Referente Logistico del Volontariato della Struttura PMA II livello attiva secondo la loro 
procedura il personale precedentemente individuato e formato per la pronta partenza e la relativa 
gestione del Modulo in zona di evento. 
Ricevuta la conferma dell’ordine di partire da parte del DPC, la Componente logistica della 
Struttura PMA II livello e quella sanitaria relativa ai farmaci/modulo maxi emergenza partono in 
colonna mobile dal magazzino Regionale Protezione Civile CREMM di Bologna via Agucchi n.90. 
La componente sanitaria attivato dalla C. O. 118 reperibile convergerà in un punto d’incontro per 
unirsi alla Colonna Mobile già formata ed insieme si dirigeranno su luogo dell’evento indicato e 
pianificato dal Dipartimento della Protezione Civile. 
In corso di avvicinamento saranno trasmesse dal Dipartimento aggiornamenti ed eventualmente 
nuove destinazioni. 
Nel caso in cui durante le verifiche il Dipartimento della protezione civile ravvisi che non ci sia più 
la necessità di intervento da parte del Modulo PMA di II livello – Emilia Romagna informa 
immediatamente il Referente Sanitario Regionale ed il C.O.R./Reperibile dell’Agenzia regionale per 
la sicurezza territoriale e la protezione civile che provvederanno ad annullare l’intervento. 
 

 
137 Vedi nota 105 



18-11-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 370

132

 

128 
 

4.6.4 Piani di emergenza ospedalieri 
Per quanto riguarda i piani di emergenza ospedalieri (PEIMAF e PEVAC) si è ritenuto opportuno 
trattarli nell’ambito delle strutture sanitarie, pertanto si rimanda al paragrafo 2.2.2.1. 
 

4.7 STRUTTURE OPERATIVE TERRITORIALI 

4.7.1 Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
L’ Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile ha sottoscritto con il 
Ministero dell’Interno – Dipartimento Vigili del Fuoco – Direzione Regionale Emilia-Romagna, una 
specifica convenzione quadro, di durata quinquennale e rinnovabile, per la realizzazione di 
programmi di intervento nelle attività di protezione civile. 
Detta convenzione quadro ha come obiettivo il potenziamento e l’implementazione del sistema 
regionale di protezione civile, nell’ambito di interventi di previsione e prevenzione dei rischi e di 
contrasto attivo alle pubbliche calamità e/o emergenze. 
Annualmente vengono pertanto concordati e predisposti appositi programmi operativi annuali 
(POA) per la disciplina e l’attuazione delle diverse tipologie di attività, e la definizione dei relativi 
oneri finanziari. 
Come individuato nella predetta convenzione quadro, ai POA possono anche essere riferite 
specifiche attività connesse alla definizione di procedure operative atte a migliorare e rendere 
sempre più efficaci le modalità di informazione e attivazione degli interventi delle parti anche in 
caso di crisi determinata dal verificarsi o dall’imminenza di eventi di tipo b)138, ferma restando in 
ogni caso la piena autonomia gestionale ed organizzativa del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 
Pertanto, in caso di sisma, il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, oltre all’autonomia d’intervento 
istituzionale per attività di soccorso tecnico urgente, può essere coinvolto in ulteriori attività di 
protezione civile, disciplinate da specifiche ordinanze e/o POA. 
 

4.7.2 Forze Armate, Arma dei Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, Polizia 
Penitenziaria 
Non è presente una convenzione tra l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 
civile e questi enti per il loro impiego nelle attività di emergenza. 
Pertanto, in caso di sisma, le Forze Armate, l’Arma dei Carabinieri, la Polizia di Stato, la Guardia di 
Finanza e la Polizia Penitenziaria possono essere attivate dal Prefetto per il concorso ai sensi 
dell’art. 9 del D.lgs. 2 gennaio 2018, n. 1 e dell’art. 13, c. 4 della legge 1° aprile 1981, n. 121. 
 

4.7.3 Corpo delle Capitanerie di Porto 
L’ Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile ha sottoscritto con il 
Ministero dei Trasporti – Corpo delle Capitanerie di Porto – Guardia Costiera – Direzione 
Marittima di Ravenna una specifica convenzione quadro per la collaborazione nelle attività di 
protezione civile, con particolare riferimento alle attività connesse all’ambiente marino e costiero, 
ma non per le attività connesse al rischio sismico. 
Pertanto, in caso di sisma, il Corpo delle Capitanerie di Porto può essere coinvolto dalle Prefetture 
per attività di ordine pubblico e compiti di polizia giudiziaria. 
 

 
138 Art. 2, comma 1, lettera b), D.lgs. 1/2018. 
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4.7.4 Croce Rossa Italiana 
L’intervento di Croce Rossa Italiana, che nel 2012 è stata riorganizzata e da Ente è diventata 
Associazione di Promozione Sociale, è previsto nelle attività di protezione civile relative al 
Volontariato139, pertanto l’associazione è convenzionata con l’Agenzia per svolgere attività di 
protezione civile, ed in caso di sisma viene attivata con la funzione Volontariato.  
 

4.7.5 Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico 
Il Soccorso Alpino e Speleologico dell’Emilia Romagna (SAER-CNSAS) dal 2016 è convenzionato 
anche con l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile (DGR 1183/2016), 
in qualità di struttura operativa del sistema di protezione civile. 
 

4.8 SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE A SUPPORTO DELLE DECISIONI 
L’Agenzia è dotata di un sistema informativo territoriale di protezione civile orientato al supporto 
delle decisioni, così come da indicazioni del Regolamento di organizzazione e contabilità140. 
Il sistema informativo supporta le attività di pianificazione e programmazione di protezione civile 
(Piani comunali o intercomunali, provinciali e regionale di emergenza, Programma regionale di 
previsione e prevenzione, Programma nazionale di soccorso per il rischio sismico), nonché 
l’adozione di misure urgenti di mitigazione del rischio e di risposta alle emergenze in atto, da parte 
del Presidente della Giunta e del Direttore dell’Agenzia, mediante la predisposizione di scenari in 
corso di evento. 
 

4.8.1 Struttura del sistema informativo territoriale di protezione civile e relazioni con il SIT 
regionale 
Il sistema informativo territoriale permette la gestione integrata degli elementi conoscitivi dei 
rischi presenti sul territorio regionale, degli aspetti organizzativi, infrastrutturali e strutturali del 
sistema regionale di protezione civile e delle basi cartografiche di riferimento di carattere 
generale.  
Il sistema informativo territoriale di Agenzia è integrato e compatibile con l’infrastruttura 
informatica regionale, e quindi con il SIT regionale, adottando criteri e standard indicati dal 
Servizio SIIR (Sistema Informativo-Informatico Regionale)141, con riferimento soprattutto ad 
applicazioni GIS, Sistema di riferimento e pubblicazione dei dati. Pertanto le politiche di sicurezza 
di dati, applicazioni, sistemi e infrastrutture per lo scambio delle informazioni in emergenza, di 
disaster recovery e backup dei dati sono quelle adottate per il Datacenter regionale con sede in 
Bologna, al viale Aldo Moro 52142. 
Per la fruizione delle banche dati del SIT sono stati sviluppati in Agenzia progetti GIS tematici 
condivisi in rete locale (progetti QGis in ambiente open e progetti ArcGis e 3D RTE in ambiente 
proprietario) con specifiche elaborazioni, analisi dei dati, produzione di cartografia statica ecc., ed 
applicazioni WebGIS, per la comunicazione e la condivisione delle informazioni e per fornire servizi 
ad utenti interni ed esterni. Molti degli applicativi WebGIS sono sviluppati in ambiente Moka, CMS 
(Content Management System) Gis basato su tecnologia Esri, e sono disponibili per la Community 

 
139 Ai sensi del Decreto Legislativo 28 settembre 2012, n. 178 in materia di “Riorganizzazione dell'Associazione italiana della Croce Rossa (C.R.I.), a 
norma dell'articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183”. 
140 Art. 14, comma 3, D.G.R. 1769/2006 “Agenzia regionale di protezione civile: modifica della propria deliberazione n. 1499/2005 e approvazione 
del relativo regolamento di organizzazione e contabilità” e ss.mm.ii. 
141 D.G.R. n. 281 del 29/92/2016, Linee Guida per la governance del Sistema Informatico Regionale – Aggiornamento 2016. 
142 Determinazione del Direttore Generale all’Organizzazione, Personale, Sistemi Informativi e Telematica n. 4137/2014: Disciplinare tecnico in 
materia di sicurezza delle applicazioni informatiche nella Giunta e nell'Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna. 
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Network della regione Emilia-Romagna; sono inoltre integrati con l’architettura Gis della regione 
Emilia-Romagna. 
 
Approfondimenti tematici: l’esperienza del sisma 2012 ha recentemente fatto emergere 
l’opportunità di approfondire tematismi specifici per una migliore gestione del rischio sismico. Si è 
ritenuto di dare priorità all’aggiornamento ed alla sistematizzazione delle informazioni sulle 
strutture ed infrastrutture potenzialmente interessate da rischi indotti o di rilevante interesse in 
emergenza: dighe, reti di trasporto e distribuzione del gas, industrie a Rischio di Incidente 
Rilevante (RIR). Per una descrizione di dettaglio si rinvia, rispettivamente, agli specifici paragrafi 
2.3.3, 3.3.1 e 2.3.4. 
Per le industrie RIR, si è acquisito nei sistemi informativi di Agenzia il servizio WMS di ARPAE 
(WebGIS RIR del Progetto ARPAE “Sviluppo del sistema informativo ambientale in relazione al 
catasto regionale degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante”, pubblicato sul portale 
istituzionale143). 
Il Servizio Geologico Sismico e dei Suoli, inoltre, rende disponibile on line (da Catalogo, da WebGIS 
o in forma tabellare) la consultazione del proprio patrimonio cartografico tematico (cartografia 
geologica, suolo, costa, risorse idriche, dissesto, prove geognostiche, ecc.)144, fondamentale per la 
formulazione di scenari di rischio. 
 

4.8.1.1 Aggregati ed unità strutturali 
Con riferimento alle attività connesse al censimento dei danni e alle verifiche di agibilità, la 
regione Emilia-Romagna non dispone ad oggi di livelli informativi con la perimetrazione degli 
aggregati e delle unità strutturali con le caratteristiche indicate dal Dipartimento di Protezione 
Civile145. L’Agenzia pertanto intende dare l’avvio, con il competente Servizio Statistica e Sistemi 
Informativi Geografici, ad una specifica attività per la produzione di un livello cui associare i codici 
IDAG e IDED previsti per il collegamento alle schede AeDES. 
Si sta valutando la possibilità di coinvolgere anche la Direzione regionale del Mibact per 
un’analoga codifica dei beni culturali, sinora non presenti nel DataBase Topografico Regionale. 
 

4.8.2 WebGIS Moka “Protezione civile – Programma nazionale soccorso rischio sismico” 
L’applicativo Moka “Protezione civile – Programma nazionale soccorso rischio sismico” nasce come 
strumento di supporto per la gestione del rischio sismico in regione Emilia Romagna. Consente la 
condivisione via web dei tematismi relativi all’organizzazione di protezione civile e agli elementi 
conoscitivi del territorio. È organizzato, in analogia alla struttura prevista per la redazione del 
presente documento, nei seguenti macro-raggruppamenti tematici: Sismicità, Pericolosità, Reti di 
monitoraggio, Vulnerabilità ed esposizione, Rischi ed effetti indotti, Infrastrutture e reti, Sistema 
regionale di protezione civile, Inquadramento geoterritoriale (Figura 4-18). 
In fase di continuo aggiornamento e implementazione, al momento è consultabile internamente 
dall’Agenzia e dalle strutture regionali direttamente coinvolte nella redazione del documento di 
cui all’Allegato 2, nonché da docenti dell’Università di Ferrara e dell’Università di Bologna per lo 
svolgimento di specifiche attività sul rischio sismico, in convenzione con l’Agenzia. Si intende 
renderlo disponibile in un secondo momento come strumento operativo in caso di emergenza; 
l’ambiente di sviluppo Html5, in quanto web responsive, con adattamento grafico automatico al 
dispositivo utilizzato, lo rende direttamente utilizzabile su dispositivi come smartphone e tablet. La 

 
143 http://www.arpae.it/index.asp?idlivello=111  
144 http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati  
145 Allegato al DPCM del 14/01/2015. 
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Moka PNSRS è stata testata come strumento di supporto nell’esercitazione per il rischio sismico 
che si è svolta il 26 maggio 2018 nei Comuni dell’Unione Valnure e Valchero, in provincia di 
Piacenza: interessante è stato l’impiego della funzionalità di editing da dispositivo mobile per 
raccogliere informazioni dai tecnici in sopralluoghi di verifica sul territorio (al momento possibile 
solo in presenza di rete dati), con la condivisione degli aggiornamenti su base cartografica in 
tempo reale, su maxi schermo, con responsabili e tecnici del Centro Coordinamento Soccorsi. 
 

 
Figura 4-18 L’applicativo Moka ed i tematismi attualmente contenuti. 
 

4.8.3 Livelli tematici e specifiche tecniche per l’interoperabilità 
Come descritto in premessa, i livelli tematici utili per la gestione di un’emergenza sismica, con le 
informazioni ad essi associate, sono strutturati secondo le specifiche tecniche per l’interoperabilità 
tra i sistemi informativi, pertanto in linea con quanto richiesto dal Dipartimento di Protezione 
Civile. 
In Allegato 11 si riporta l’elenco dei dati della regione Emilia-Romagna in disponibilità pubblica, 
secondo lo schema di struttura dati dello stesso DPC (nota EME/0036646 del 21/06/2018), con 
indicazione per ciascun layer dei link per la fruizione dei servizi OGC, per il download, per la 
consultazione dei metadati. Sono stati implementati i riferimenti relativi al Cap. 1 - Inquadramento 
territoriale e amministrativo e al Cap. 2 - Pericolosità e vulnerabilità di strutture e infrastrutture 
del territorio; l’elenco è in via di completamento per gli altri due capitoli. I livelli caricati in Moka 
PNSRS costituiscono un subset di questi dati. 
Si farà in modo di promuovere iniziative di collaborazione per la condivisione di dati 
georeferenziati mediante impiego di servizi web esposti per quei dataset che ad oggi costituiscono 
consegne di archivi di dati gestiti da altre strutture regionali (es.: scuole, strutture sanitarie). 
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Per quanto riguarda i tematismi di protezione civile inerenti la gestione del rischio sismico, ed in 
modo specifico i dati del sistema regionale di protezione civile, che sono tuttora oggetto di 
frequente aggiornamento ed implementazione, l’Agenzia provvederà a favorirne l’interscambio e 
la condivisione, corredandoli dei relativi metadati in conformità con gli standard RNDT e 
rendendoli disponibili, ove possibile, secondo le specifiche tecniche dell’OGC, come disposto dal 
Programma nazionale di soccorso per il rischio sismico. 
Per la fruizione dei dati open, oltre alla piattaforma OpenDataER146, può farsi riferimento anche 
alla piattaforma “minERva”147, di recente pubblicazione a cura della Direzione Cura del Territorio 
Ambiente e Trasporti della regione Emilia-Romagna, che costituisce un “Catalogo 
dell’informazione” contenente dati della programmazione di settore. 
 
Mentre per il documento Allegato 2 si prevede un aggiornamento annuale, il WebGIS “Programma 
nazionale soccorso rischio sismico” è in continuo aggiornamento. Si ritiene pertanto utile fornire 
indicazioni sulla frequenza di aggiornamento dei tematismi in Moka e delle informazioni 
documentali che gli stessi rendono accessibili (v. Tabella 4-7); tali tematismi talora erano già 
disponibili, in altri casi hanno richiesto specifica elaborazione, sia all’interno all’Agenzia regionale 
di protezione civile che con il contributo di strutture e di Enti regionali principalmente competenti 
in materia. 
 
Livello informativo in Moka Fonte (*) Anno agg. Frequenza di aggiornamento 
CPTI15 INGV 2015 Variabile 
ZS9 INGV 2004 Bassa 
Ag002 INGV 2006 Bassa 

Classificazione sismica 
DGR 1164/2018; OPCM 
3274/2003, DGR 1475/2003 2018 Variabile 

Microzonazione sismica SGSS 2019 Continua, servizio a cura del SGSS 
Condizione Limite per l'Emergenza SGSS 2019 Continua, servizio a cura del SGSS 
Rete Accelerometrica Nazionale DPC 2018 Frequente 
Osservatorio Sismico delle Strutture DPC 2017 Frequente 
Scuole DGSLF e DGSPS 2012-2013 Variabile 
Ospedali DGSPS 2012 Variabile 
Dighe ARSTPC 2019 Elevata, collegata alle attività per la Dir. Alluvioni 
Gas naturale – Centrali ARSTPC 2017 Variabile 
Rete Alta Tensione Terna Terna srl 2012 Variabile 
Sedi di protezione civile regionale ARSTPC 2019 Elevata 
Centri Operativi Misti ARSTPC 2019 Elevata 
Strutture con funzioni in materia sismica SGSS 2018 Annua, servizio a cura del SGSS 
Aziende a Rischio di Incidente Rilevante ARPAE 2019 Continua, servizio a cura di ARPAE 

 
(*)  
ARPAE Agenzia Regionale Prevenzione Ambiente Energia 
ARSTPC Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 
DGSLF Dir.Gen. Scuola, Lavoro, Formazione professionale (ora Dir. Gen. Economia della conoscenza, del lavoro e dell’impresa) 

DGSPS Dir.Gen.Sanità e Politiche Sociali (ora Dir. Gen. Cura della persona, salute e welfare) 
DPC Dipartimento della Protezione Civile 
INGV Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
SGSS Servizio Geologico Sismico e dei Suoli  

Tabella 4-7 Fonte dei dati e frequenza di aggiornamento nel WebGIS Moka. 
 

 
146 http://dati.emilia-romagna.it/  
147 https://datacatalog.regione.emilia-romagna.it/catalogCTA/  
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4.8.4 Altri strumenti di supporto alla gestione del rischio sismico 
L’applicativo Moka “Protezione civile - Elementi Esposti”: fornisce un cruscotto per analisi 
statistiche volte alla definizione di scenari di evento. Definita l’area di analisi, oggetto di uno 
scenario di evento, con informazioni sull’esposizione di popolazione ed abitazioni, consente di 
generare elaborazioni statistiche sull’area individuata. 
 
L’applicativo Moka “Protezione civile - Sisma Centro Italia”: sviluppato a seguito dell’emergenza 
Sisma 24 agosto 2016 come supporto alle attività logistiche di Agenzia ed alle attività istituzionali 
del Comune di Montegallo (AP), rappresenta uno strumento che resta in disponibilità dell’Agenzia 
in caso di future necessità di intervento fuori regione, consentendo la gestione in autonomia di 
temi di specifico interesse, in linea con gli standard operativi RER, anche per quanto riguarda i dati 
proprietari. 
 
L’applicativo “Giornale Eventi”: consente la registrazione di varie tipologie di eventi da parte del 
personale del COR. Nel caso degli eventi sismici è in funzione un sistema di acquisizione 
automatica di tutti gli eventi tramite web service esposto da INGV. Gli eventi sono catturati in base 
alla magnitudo ed alla localizzazione rispetto al territorio regionale. Ciascun evento sismico viene 
memorizzato come oggetto geografico puntuale nel DB di protezione civile. 
 
L’applicativo “Scenari”: consente la mappatura degli eventi registrati e, a partire da questi, la 
costruzione di uno scenario di evento e la quantificazione degli elementi esposti (questa 
funzionalità è svolta oggi dal più recente applicativo Elementi Esposti), con la generazione 
automatica di report basati su mappe, cartogrammi e tabelle. Nel caso del rischio sismico si 
segnala la possibilità di analizzare gli elementi esposti a partire sia da scenari di evento definiti 
dall’operatore che da shakemap acquisite in automatico per eventi sismici con magnitudo 
superiori ad una certa soglia. 
 
Il Portale “Allerta Meteo Emilia-Romagna”148: di recente realizzazione, è gestito dall’Agenzia e da 
ARPAE ed è stato realizzato a seguito di un percorso di revisione e aggiornamento delle procedure 
e di potenziamento degli strumenti di monitoraggio e di comunicazione con l’obiettivo di rendere 
il sistema di allertamento più efficiente, ma soprattutto più efficace per le autorità locali di 
Protezione Civile, i cittadini e tutti gli Enti impegnati a vario titolo nella gestione del territorio. In 
esso si forniscono allerte e bollettini, aggiornamenti in tempo reale sull´evoluzione degli eventi, 
piani di protezione civile, mappe di rischio e report post-evento insieme a previsioni meteo e dati 
aggiornati in tempo reale di precipitazione, livello idrometrico e immagini radar di stima della 
pioggia, per il monitoraggio delle pioggie e delle piene dei fiumi in corso sul territorio regionale. In 
Figura 4-19 è mostrata la home page del Portale “Allerta Meteo Emilia-Romagna”. 
 
Sono anche presenti, nel panorama dei prodotti informatici dell’Agenzia, altre applicazioni 
realizzate nel corso degli ultimi anni, via via specializzate per la gestione dei procedimenti connessi 
al post emergenza: 
NCAS, per la gestione amministrativa del Contributo di Autonoma Sistemazione spettante ai nuclei 
familiari che risiedevano nelle abitazioni danneggiate dagli eventi sismici del 2012 (Modena, 
Ferrara, Bologna e Reggio-Emilia); 
TEMPO REALE, per la gestione ed il monitoraggio amministrativo degli interventi di ricostruzione e 
ripristino di opere pubbliche finanziati da piani e programmi specifici; 
STARP, per la gestione banche dati delle organizzazioni di volontariato. 

 
148 https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it   
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Figura 4-19 Il Portale “Allerta Meteo Emilia-Romagna”. 
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5 NORMATIVA REGIONALE D’INTERESSE PER LA PROTEZIONE CIVILE 
 
Legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 Norme in materia di Protezione Civile e Volontariato. 
Istituzione dell’Agenzia regionale di Protezione Civile; 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1166 del 21 giugno 2004, recante Approvazione del 
protocollo d’intesa e delle linee guida regionali per la pianificazione di emergenza in materia di 
protezione civile, con relativo Protocollo d’intesa siglato il 15 ottobre 2004 con Uffici Territoriali 
del Governo, Province, Direzione Regionale Vigili del Fuoco, Associazione Nazionale Comuni 
d’Italia, Unione nazionale dei Comuni e delle Comunità Montane e degli Enti Locali, Agenzia 
Interregionale per il fiume PO, Unione Regionale Bonifiche dell’Emilia-Romagna; 
Legge regionale 30 ottobre 2008, n. 19 Norme per la riduzione del rischio sismico; 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1661 del 2 novembre 2009, recante Approvazione elenco 
categorie di edifici di interesse strategico e opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli 
eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile ed elenco categorie di 
edifici e opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un 
eventuale collasso; 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1954 del 30 novembre 2009, recante Organizzazione del 
sistema regionale di protezione civile. Predisposizione e adeguamento degli strumenti necessari 
alle attività di previsione, prevenzione, preparazione e pianificazione di emergenza. Assegnazione 
contributi alle province. Annualità 2009-2010; 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 49 del 23 gennaio 2012, recante Ricognizione dei comuni 
che esercitano autonomamente, in forma singolo o associata, le funzioni in materia sismica di cui 
al Titolo IV della Legge regionale 30 ottobre 2008, n. 19, e di quelli che le esercitano avvalendosi 
delle strutture tecniche regionali - aggiornamento; 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 489 del 14 aprile 2014, recante Costituzione del nucleo di 
valutazione regionale integrato (NVRI) per il rilievo del danno e la valutazione dell’agibilità di 
edifici in seguito ad evento sismico. Approvazione degli indirizzi per la operatività del NVRI. 
Integrazione e modifica art. 2 del Protocollo d’intesa per l’organizzazione di un percorso formativo 
finalizzato alla qualificazione di architetti esperti per il rilievo del danno e valutazione dell’agibilità 
e inserimento in elenco reg.le, approvato con del. 2008/2010; 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1164 del 23 luglio 2018, recante Aggiornamento della 
classificazione sismica di prima applicazione dei Comuni dell’Emilia-Romagna; 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1439 del 10 settembre 2018, recante Approvazione del 
documento “Indirizzi per la predisposizione dei Piani comunali di Protezione civile”. 
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6 CONTATTI E SITI INTERNET UTILI 
 
Autonomie locali: http://autonomie.regione.emilia-romagna.it/ 
 
Aziende sanitarie, Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (Irccs), Asp erogazione 
dell'assistenza: http://salute.regione.emilia-romagna.it/ssr/aziende-sanitarie-irccs 
 
Centrale operativa 118 Emilia Est: https://www.118er.it/emiliaest 
 
Centrale operativa 118 Emilia Ovest: https://www.118er.it/emiliaovest 
 
Centrale operativa 118 Romagna Soccorso: https://www.118er.it/romagna 
 
Dighe:\\fsapc.ente.regione.emr.it\apc_dwh\006_rischio\006_003_rischio\006_003_004_idrogeo\
idraulica\DIGHE 
 
Frane: http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-
banchedati/cartografia-dissesto-idrogeologico  
 
Industrie a rischio d’incidente rilevante: https://www.arpae.it/v3_aziende.asp?idlivello=111 
 
Patrimonio culturale : http://bbcc.ibc.regione.emilia-romagna.it 
Edifici su cui lo Stato ha obblighi di tutela:http://www.patrimonioculturale-er.it/webgis/ 
 
Strade: http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/ARS/ 
da dispositivi mobili: http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/ARS/Mobile 
- limitazioni di percorribilità: https://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/ARS/Limiti 
- flussi di traffico: https://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/FlussiMTS/  

 
********** 

AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA DEL TERRITORIO E LA PROTEZIONE CIVILE 

C.F. 91278030373 
Indirizzo: Viale Silvani 6, 40122 Bologna 
Telefono: +39 051 527 44 04 
Fax: +39 051 558 545 
Email: procivsegr@regione.emilia-romagna.it , procivsegr@postacert.regione.emilia-romagna.it 
Sito web: http://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/ 
 
CENTRO OPERATIVO REGIONALE (COR): 
 
Sala Operativa: tel. + 39 051 527 44 40 / 42 00 – email: procivcor@regione.emilia-romagna.it 
 
Centro Multirischio: tel. + 051 527 44 43 – email: centromultirischio@regione.emilia-romagna.it 
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7 ELENCO ALLEGATI 
 

Allegato 1 - Carta inventario delle frane dell’Emilia-Romagna in prospettiva sismica 
 

Allegato 2 - Grandi dighe Emilia-Romagna  
a) Elenco Dighe (Tabella n. 2 schema DPC) 
b) Tabella elenco Comuni con codice ISTAT e diga cui afferiscono 

 

Allegato 3 - Industrie a rischio d’incidente rilevante (Tabella n. 3 schema DPC) 
 

Allegato 4 - Rete Radiomobile Regionale ERretre e Rete Analogica di protezione civile 
a) Elenco postazioni 
b) Mappa con le ubicazioni 

 

Allegato 5 - Colonna mobile 
 

Allegato 6 - Poli logistici (Tabella n. 15 schema DPC) 
a) CERPIC – Via del Mare 59, Tresigallo (FE) 
b) CREMM – Via Agucchi 90, Bologna 

 

Allegato 7 - Organizzazioni di volontariato (Tabella n. 16 schema DPC) 
 

Allegato 8 - SEDE DI.COMA.C. di PARMA  
a) Verifiche sismiche edifici strategici (Tabella n. 1 schema DPC) 
b) Schede semplificate di rilievo delle sedi Di.Coma.C – C.C.S. 

 

Allegato 9 - SEDE DI.COMA.C. di BOLOGNA 
a) Verifiche sismiche edifici strategici (Tabella n. 1 schema DPC) 
b) Schede semplificate di rilievo delle sedi Di.Coma.C – C.C.S. 

 

Allegato 10 - Sedi C.O.M. e C.C.S. 
a) Elenco sedi, indirizzi e riferimenti dei referenti 
b) Mappa C.O.M. e sedi operative 

 

Allegato 11 - Elenco dati (Struttura dati nota EME/0036645 del 21/06/2018) 
 

Allegato 12 – “La gestione delle macerie derivanti dagli eventi sismici del maggio 2012 che hanno 
colpito la regione Emilia-Romagna”, Servizio giuridico dell'ambiente, rifiuti, bonifica siti 
contaminati e servizi pubblici ambientali della Regione Emilia-Romagna. 
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ALLEGATO N. 1 – CARTA INVENTARIO DELLE FRANE 
DELL’EMILIA-ROMAGNA IN PROSPETTIVA SISMICA 
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Legend
Frane e altri depositi di versante

a1a - D
eposito di frana attiva per crollo e\o ribaltam

ento

a1 - D
eposito di frana attiva di tipo indeterm

inato; a1b - D
eposito di frana attiva per scivolam

ento; a1d - D
eposito di frana attiva per colam

ento di fango; a1e - D
eposito di frana attiva per colam

ento detritico; a1g - D
eposito di frana attiva com

plessa

a1h - D
eposito di frana attiva per scivolam

ento in blocco o D
G

PV

a2 - D
eposito di frana quiescente di tipo indeterm

inato; a2b - D
eposito di frana quiescente per scivolam

ento; a2d - D
eposito di frana quiescente per colam

ento di fango; a2e - D
eposito di frana quiescente per colam

ento detritico; a2g - D
eposito di frana quiescente com

plessa

a2h - D
eposito di frana quiescente per scivolam

ento in blocco o D
G

PV

Carta inventario delle frane dell'Em
ilia-Rom

agna in prospettiva sism
ica
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ALLEGATO N. 2 – GRANDI DIGHE EMILIA-ROMAGNA 
a) Elenco Dighe (Tabella n. 2 schema DPC) 
b) Tabella elenco Comuni con codice ISTAT e diga cui afferiscono 

 



18-11-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 370

145

TABELLA N°2 DIGHE DI R ILIEVO NAZIONALE

N
O

M
E D

IG
A

C
O

M
U

N
E 

PR
O

V.
Fium

e - B
acino 

afferente
U

so
C

lassifica
Altezza  

L.584/94 (m
)

Volum
e  L. 

584/94 (m
il. 

m
3)

Q
uota m

ax. 
regolazione  

(m
 s.m

.)

Q
uota 

Autorizz. (m
 

s. m
.)

Lat.
Long.

Volum
e 

Autorizz. 
(m

il. M
3)

C
oncessionario

Ente gestore
C

om
uni a valle della diga

PAVAN
A

C
astel di C

asio
B

O
Lim

entra di 
Sam

buca - R
eno

Idroelettrico
Volte sostenute da 
contrafforti

52
0,9

470
466,7

44,11839
11,00353

EN
EL G

R
EEN

 
PO

W
ER

EN
EL G

R
EEN

 
PO

W
ER

Sam
buca Pistoiese (PT), C

astel di 
C

asio, Alto R
eno Term

e, G
aggio 

m
ontano, G

rizzana M
orandi, Vergato, 

M
arzabotto, Sasso M

arconi, 
C

asalecchio di R
eno, Bologna

PAN
AR

O
San C

esario sul Panaro
M

O
Panaro - Po

Lam
inazione piene

Traversa in 
calcestruzzo

15,85
22,3

40,83
29,29

44,60936
11,00876

-
AIPO

C
astelfranco Em

ilia, M
odena, San 

C
esario sul Panaro, N

onantola,  
Bom

porto.

R
IO

LU
N

ATO
R

iolunato
M

O
Scoltenna - 
Panaro Po

Idroelettrico
C

alcestruzzo a 
gravità ordinaria

24
0,108

656,99
656,24

44,23741
10,65217

0,072
EN

EL G
R

EEN
 

PO
W

ER
EN

EL G
R

EEN
 

PO
W

ER
R

iolunato, M
ontecreto, Lam

a M
ocogno, 

Pavullo nel Frignano, Sestola, M
ontese.

SEC
C

H
IA

C
am

pogalliano
R

E
Secchia - Po

Lam
inazione piene

Traversa in 
calcestruzzo

9,02
2,8

46,27
44

44,6579
10,8153

-
AIPO

C
am

pogalliano, M
odena, R

ubiera, 
Soliera, Bastiglia. 

B
O

SC
H

I
Ferriere

PC
Aveto - Trebbia Po

Idroelettrico
G

ravità ordinaria in 
m

uratura di 
pietram

e con m
alta

35,6
1,45

615,5
-

44,58626
9,41945

EN
EL G

R
EEN

 
PO

W
ER

EN
EL G

R
EEN

 
PO

W
ER

Ferriere, O
ttone, C

erignale, C
orte 

Brugnatella, Bobbio, C
oli, C

alendasco, 
G

azzola, G
ossolengo, G

ragnano 
Trebbiense, Piacenza, R

ivergaro, 
R

ottofreno, Travo.

ISO
LA SER

AFIN
I

M
onticelli d'O

ngina
PC

Po - Po
Idroelettrico

Traversa in 
calcestruzzo

26,5
19

41,5
41

45,09357
9,90081

EN
EL G

R
EEN

 
PO

W
ER

EN
EL G

R
EEN

 
PO

W
ER

M
onticelli d'O

ngina, C
astelvetro 

Piacentino, C
astelnuovo Bocca d'Adda 

(LO
), C

rotta d'Adda, Spinadesco (C
R

), 
C

rem
ona, G

erre de' C
aprioli (C

R
).

M
IG

N
AN

O
Vernasca

PC
Arda - Po

Irriguo
G

ravità ordinaria in 
calcestruzzo

51
14

337,8
335,8

44,77141
9,80066

10,25
C

onsorzio di Bonifica 
di Piacenza

C
onsorzio di Bonifica 

di Piacenza 

Vernasca, Lugagnano d'Arda, 
C

astell'Arquato, Alseno, Fiorenzuola 
d'Arda, C

ortem
aggiore, Besenzone, San 

Pietro in C
erro, Villanova sull'Arda

G
R

A
N

D
I D

IG
H

E EM
ILIA

-R
O

M
A

G
N

A
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TABELLA N°2 DIGHE DI R ILIEVO NAZIONALE

N
O

M
E D

IG
A

C
O

M
U

N
E 

PR
O

V.
Fium

e - B
acino 

afferente
U

so
C

lassifica
Altezza  

L.584/94 (m
)

Volum
e  L. 

584/94 (m
il. 

m
3)

Q
uota m

ax. 
regolazione  

(m
 s.m

.)

Q
uota 

Autorizz. (m
 

s. m
.)

Lat.
Long.

Volum
e 

Autorizz. 
(m

il. M
3)

C
oncessionario

Ente gestore
C

om
uni a valle della diga

M
O

LATO
Alta Val Tidone

PC
Tidone - Po

Irriguo
Volte sostenute da 
contrafforti

52,6
8,06

354,4
350,2

44,90668
9,28812

5,6
C

onsorzio di Bonifica 
di Piacenza 

C
onsorzio di Bonifica 

di Piacenza

Agazzano, Alta Val Tidone, Borgo 
N

uovo val Tidone, G
ragnano Trebbiese,  

Pianello Val Tidone, R
ottofreno, 

Sarm
ato

PAR
M

A
Parm

a
PR

Parm
a - Po

Lam
inazione piene

Traversa in 
calcestruzzo

20,9
9,98

105,6
105,6

44,738
10,3439

9,98
-

AIPO
Parm

a, C
olorno, Torrile, M

ezzani. 
M

ontechiarugolo, Sorbolo, Sissa 
Trecasali

C
R

O
STO

LO
R

eggio Em
ilia e Q

uattro 
C

astella
R

E
C

rostolo - Po
Lam

inazione piene
Traversa in 
calcestruzzo

14,2
1,5

112,5
102,8

44,6432
10,588

-
AIPO

Albinea, Q
uattro C

astella, R
eggio 

Em
ilia, C

adelbosco di sopra, 
C

astelnuovo di sotto, G
ualtieri, 

G
uastalla

R
ID

R
AC

O
LI

Santa Sofia
FC

Bidente di R
idracoli 

- B
idente e Fium

i 
R

om
agnoli

Potabile
C

alcestruzzo Arco-
gravità 

101
33

557,3
-

43,87274
11,83713

R
om

agna Acque 
S.p.A.

R
om

agna Acque 
S.p.A.

Santa Sofia, Bagno di R
om

agna, 
M

eldola, Forlì, G
aleata, C

ivitella di 
R

om
agna, Bertinoro, Forlim

popoli, Forlì, 
R

avenna.

FO
N

TAN
ALU

C
C

IA
Frassinoro

M
O

D
olo - Secchia Po

Idroelettrico
Volte sostenute da 
contrafforti

40
2,7

775
-

44,27802
10,51367

EN
EL G

R
EEN

 
PO

W
ER

EN
EL G

R
EEN

 
PO

W
ER

Frassinoro, Villa M
inozzo, M

ontefiorino, 
Toano, Palagano,Prignano sul secchia, 

Baiso, C
astellarano.

SAN
TA M

AR
IA D

EL 
TAR

O
Tornolo

PR
Taro - Po

Idroelettrico
Pietram

e con m
anto

18
0,04

1053,3
-

44,46366
9,49762

Tirreno Pow
er spa

Tirreno Pow
er spa

Tornolo, Bedonia Borgotaro

O
ZO

LA
Ventasso

R
E

O
zola - Secchia 

Po
Idroelettrico

Solette sostenute 
da contrafforti

27,5
0,86

1225,1
1222

44,28636
10,36739

EN
EL G

R
EEN

 
PO

W
ER

 
EN

EL G
R

EEN
 

PO
W

ER
 

Ventasso, Villa M
inozzo

C
O

N
C

A
San G

iovanni in 
M

arignano
R

N
C

onca
Potabile

Traversa in 
calcestruzzo

9,2
2,2

17
-

43,95834
12,70003

R
om

agna Acque
R

om
agna Acque

San G
iovanni in M

arignano, M
isano 

Adriatico e C
attolica
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TABELLA N°2 DIGHE DI R ILIEVO NAZIONALE

N
O

M
E D

IG
A

C
O

M
U

N
E 

PR
O

V.
Fium

e - B
acino 

afferente
U

so
C

lassifica
Altezza  

L.584/94 (m
)

Volum
e  L. 

584/94 (m
il. 

m
3)

Q
uota m

ax. 
regolazione  

(m
 s.m

.)

Q
uota 

Autorizz. (m
 

s. m
.)

Lat.
Long.

Volum
e 

Autorizz. 
(m

il. M
3)

C
oncessionario

Ente gestore
C

om
uni a valle della diga

SC
ALER

E 
C

am
ugnano

B
O

Brasim
one - Setta  

R
eno

Idroelettrico
G

ravità ordinaria in 
m

uratura di 
pietram

e con m
alta

33,5
6,28

845,18
-

44,1289
11,1167

EN
EL G

R
EEN

 
PO

W
ER

EN
EL G

R
EEN

 
PO

W
ER

C
am

ugnano, C
astiglion dei Pepoli, San 

Benedetto Val di Sam
bro, G

rizzana 
M

orandi, M
onzuno, M

arzabotto, Sasso 
M

arconi, C
asalecchio di R

eno, Bologna 

PIC
C

O
LO

 PAR
AD

ISO
M

arzabotto
B

O
R

io C
asola - R

eno
Irriguo

Terra om
ogenea

19,13
0,08

138,98
138,98

44,37052
11,25037

0,08

D
itta  "PIC

C
O

LO
 

PAR
AD

ISO
" C

entro 
turistico sportivo 

G
iordani srl

D
itta  "PIC

C
O

LO
 

PAR
AD

ISO
" C

entro 
turistico sportivo 

G
iordani srl

M
arzabotto, Sasso M

arconi

SAN
TA M

AR
IA

C
astiglione dei Pepoli

B
O

Brasim
one - R

eno
Idroelettrico

G
ravità ordinaria in 

m
uratura di 

pietram
e con m

alta
20

0,21
520,26

-
44,152

11,15175
EN

EL G
R

EEN
 

PO
W

ER
EN

EL G
R

EEN
 

PO
W

ER

C
astiglion dei Pepoli, San Benedetto val 

di Sam
bro, G

rizzana, M
onzuno, 

M
arzabotto, Sasso M

arconi, 
C

asalecchio di R
eno, Bologna 

SU
VIAN

A
C

astel di C
asio

B
O

Lim
entra di 

Treppio - R
eno

Idroelettrico
G

ravità ordinaria in 
calcestruzzo

89
45,7

470
-

44,13441
11,0406

43,85
EN

EL G
R

EEN
 

PO
W

ER
EN

EL G
R

EEN
 

PO
W

ER

C
astel di C

asio, C
am

ugnano, G
rizzana 

M
orandi, Vergato, M

arzabotto, Sasso 
M

arconi, C
asalecchio di R

eno, Bologna, 
C

alderara di R
eno, C

astel M
aggiore, 

Sala Bolognese, Argelato.

Q
U

AR
TO

Sarsina
FC

Savio 
Idroelettrico

G
ravità ordinaria in 

calcestruzzo
15

4,47
317,8

-
43,89008

12,08559
EN

EL G
R

EEN
 

PO
W

ER
EN

EL G
R

EEN
 

PO
W

ER

Sarsina,Sant'agata Feltria, M
ercato 

Saraceno, Sogliano al R
ubicone, 

R
oncofreddo, C

esena.

B
ALLAN

O
M

onchio delle C
orti

PR
R

io della Barca - 
Enza Po

Idroelettrico
G

ravità ordinaria in 
m

uratura di 
pietram

e con m
alta

20
1,27

1334
1330

44,36955
10,10207

EN
EL G

R
EEN

 
PO

W
ER

EN
EL G

R
EEN

 
PO

W
ER

M
onchio delle C

orti, N
eviano degli 

Arduini, Ventasso, Vetto, C
anossa, San 

Polo d'Enza, Palanzano, Traversetolo.

LAG
O

 VER
D

E
M

onchio delle C
orti

PR
R

io Lago Verde - 
Enza Po

Idroelettrico
M

uratura in 
pietram

e a secco
26,5

2,15
1513

1489
44,36384

10,0909
EN

EL G
R

EEN
 

PO
W

ER
EN

EL G
R

EEN
 

PO
W

ER

M
onchio delle C

orti, N
eviano degli 

Arduini, Ventasso, Vetto, C
anossa, San 

Polo d'Enza, Palanzano, Traversetolo.

LIG
O

N
C

H
IO

Ligonchio
R

E
R

io Am
are - 

Secchia Po
Idroelettrico

Terra con m
anto

19,18
0,14

926,7
-

44,31679
10,34483

EN
EL G

R
EEN

 
PO

W
ER

EN
EL G

R
EEN

 
PO

W
ER

Lighonchio, Villa M
inozzo, Busana
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TABELLA N°2 DIGHE DI R ILIEVO NAZIONALE

N
O

M
E D

IG
A

C
O

M
U

N
E 

PR
O

V.
Fium

e - B
acino 

afferente
U

so
C

lassifica
Altezza  

L.584/94 (m
)

Volum
e  L. 

584/94 (m
il. 

m
3)

Q
uota m

ax. 
regolazione  

(m
 s.m

.)

Q
uota 

Autorizz. (m
 

s. m
.)

Lat.
Long.

Volum
e 

Autorizz. 
(m

il. M
3)

C
oncessionario

Ente gestore
C

om
uni a valle della diga

M
O

N
D

AIN
O

M
ondaino

R
N

Tavollo
varie (pesca 

sportiva)
Terra om

ogenea
25,6

0,05
284,5

282
43,863

12,66984
0,02

C
om

une di M
ondaino

C
om

une di M
ondaino

M
ondaino, Saludecio, San G

iovanni in 
M

arignano, C
attolica

N
O

M
E D

IG
A

C
O

M
U

N
E 

PR
O

V.
Fium

e - B
acino 

afferente
U

so
C

lassifica
Altezza  

L.584/94 (m
)

Volum
e  L. 

584/94 (m
il. 

m
3)

Q
uota m

ax. 
regolazione  

(m
 s.m

.)

Q
uota 

Autorizz. (m
 

s. m
.)

Lat.
Long.

Volum
e 

Autorizz. 
(m

il. M
3)

C
oncessionario

Ente gestore
C

om
uni a valle della diga

PAD
U

LI
C

om
ano

M
S

Enza - Po
Idroelettrico

Terra con m
anto

20,5
3,37

1159,5
-

44,34936
10,1394

EN
EL G

R
EEN

 
PO

W
ER

EN
EL G

R
EEN

 
PO

W
ER

C
om

ano (M
S), M

onchio delle C
orti, 

Palanzano, Ventasso, Vetto, C
anossa 

S.Polo d'enza, N
eviano degli 

Arduini,Traversetolo.

B
R

U
G

N
ETO

Torriglia
G

E
Brugneto - Trebbia 

Po
Potabile

G
ravità a speroni 

pieni
77,5

25,13
777

-
44,53384

9,20837
C

om
une di G

enova
IR

EN
 AC

Q
U

A G
AS 

M
editerranea Acque

Torriglia (G
E), R

ondanina (G
E), 

M
ontebruno (G

E), Fontanigorda (G
E), 

Fascia (G
E), R

ovegno (G
E), G

orreto 
(G

E), O
ttone, Zerba,  Brallo di Pergola 

(PV), C
erignale, C

orte Brugnatella, 
Bobbio, C

oli, Travo, G
azzola, R

ivergaro, 
G

ossolengo, G
ragnano Trebbionse, 

R
ottofreno, Piacenza, C

alendasco.

Dighe evidenziate in giallo: non è stata ancora effettuata l’istruttoria per la revisione dei docum
enti di protezione civile con gestore e autorità idraulica, i dati potrebbero non essere definitivi  (in particolare quelli dei com

uni a valle della diga).
I com

uni indicati sono pertanto quelli interessati dagli scenari di allagam
ento per l’apertura degli scarichi e per ipotetico collasso, previsti nei docum

enti di protezione civile vigenti (approvati prim
a del DPCM

 8 luglio 2014) m
a non ancora rivisti con le autorità idrauliche alla luce della nuova direttiva.

Se si vuole adottare un principio di precauzione, per queste dighe si potrebbero indicare tutti i com
uni rivieraschi a valle della diga.

D
IG

H
E FU

O
R

I R
EG

IO
N

E
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TABELLA N° 2 DIGHE - ELENCO COMUNI ISTAT REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ISTAT NOME_COMUNE PROVINCIA DIGA_1 DIGA_2 DIGA_3 DIGA_4 DIGA_5
037062 ALTO RENO TERME Bologna PAVANA
037001 ANZOLA DELL`EMILIA Bologna
037002 ARGELATO Bologna SUVIANA
037003 BARICELLA Bologna
037005 BENTIVOGLIO Bologna
037006 BOLOGNA Bologna PAVANA SCALERE SANTA MARIA SUVIANA
037007 BORGO TOSSIGNANO Bologna
037008 BUDRIO Bologna
037009 CALDERARA DI RENO Bologna SUVIANA
037010 CAMUGNANO Bologna SCALERE SUVIANA
037011 CASALECCHIO DI RENO Bologna PAVANA SCALERE SANTA MARIA SUVIANA
037012 CASALFIUMANESE Bologna
037013 CASTEL D`AIANO Bologna
037014 CASTEL DEL RIO Bologna
037015 CASTEL DI CASIO Bologna PAVANA SUVIANA
037016 CASTEL GUELFO DI BOLOGNA Bologna
037019 CASTEL MAGGIORE Bologna SUVIANA
037020 CASTEL SAN PIETRO TERME Bologna
037017 CASTELLO D`ARGILE Bologna
037021 CASTENASO Bologna
037022 CASTIGLIONE DEI PEPOLI Bologna SCALERE SANTA MARIA
037024 CREVALCORE Bologna
037025 DOZZA Bologna
037026 FONTANELICE Bologna
037027 GAGGIO MONTANO Bologna PAVANA
037028 GALLIERA Bologna
037030 GRANAROLO DELL`EMILIA Bologna
037031 GRIZZANA MORANDI Bologna PAVANA SCALERE SANTA MARIA SUVIANA
037032 IMOLA Bologna
037033 LIZZANO IN BELVEDERE Bologna
037034 LOIANO Bologna
037035 MALALBERGO Bologna
037036 MARZABOTTO Bologna PAVANA SCALERE PICCOLO PARADISO SANTA MARIA SUVIANA
037037 MEDICINA Bologna
037038 MINERBIO Bologna
037039 MOLINELLA Bologna
037040 MONGHIDORO Bologna
037042 MONTE SAN PIETRO Bologna
037041 MONTERENZIO Bologna
037044 MONZUNO Bologna SCALERE SANTA MARIA
037045 MORDANO Bologna
037046 OZZANO DELL`EMILIA Bologna
037047 PIANORO Bologna
037048 PIEVE DI CENTO Bologna
037050 SALA BOLOGNESE Bologna SUVIANA
037051 SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO Bologna SCALERE SANTA MARIA
037052 SAN GIORGIO DI PIANO Bologna
037053 SAN GIOVANNI IN PERSICETO Bologna
037054 SAN LAZZARO DI SAVENA Bologna
037055 SAN PIETRO IN CASALE Bologna
037056 SANT`AGATA BOLOGNESE Bologna
037057 SASSO MARCONI Bologna PAVANA SCALERE PICCOLO PARADISO SANTA MARIA SUVIANA
037061 VALSAMOGGIA Bologna
037059 VERGATO Bologna PAVANA SUVIANA
037060 ZOLA PREDOSA Bologna
038001 ARGENTA Ferrara
038002 BERRA Ferrara
038003 BONDENO Ferrara
038004 CENTO Ferrara
038005 CODIGORO Ferrara
038006 COMACCHIO Ferrara
038007 COPPARO Ferrara
038008 FERRARA Ferrara
038027 FISCAGLIA Ferrara
038009 FORMIGNANA Ferrara
038025 GORO Ferrara
038010 JOLANDA DI SAVOIA Ferrara
038011 LAGOSANTO Ferrara
038012 MASI TORELLO Ferrara
038014 MESOLA Ferrara
038017 OSTELLATO Ferrara
038018 POGGIO RENATICO Ferrara
038019 PORTOMAGGIORE Ferrara
038020 RO Ferrara
038028 TERRE DEL RENO Ferrara
038024 TRESIGALLO Ferrara
038022 VIGARANO MAINARDA Ferrara
038023 VOGHIERA Ferrara
040001 BAGNO DI ROMAGNA Forli Cesena RIDRACOLI
040003 BERTINORO Forli Cesena RIDRACOLI
040004 BORGHI Forli Cesena
040005 CASTROCARO TERME E TERRA DEL SOLE Forli Cesena
040007 CESENA Forli Cesena QUARTO
040008 CESENATICO Forli Cesena
040009 CIVITELLA DI ROMAGNA Forli Cesena RIDRACOLI
040011 DOVADOLA Forli Cesena
040012 FORLI` Forli Cesena RIDRACOLI
040013 FORLIMPOPOLI Forli Cesena RIDRACOLI
040014 GALEATA Forli Cesena RIDRACOLI
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TABELLA N° 2 DIGHE - ELENCO COMUNI ISTAT REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ISTAT NOME_COMUNE PROVINCIA DIGA_1 DIGA_2 DIGA_3 DIGA_4 DIGA_5
040015 GAMBETTOLA Forli Cesena
040016 GATTEO Forli Cesena
040018 LONGIANO Forli Cesena
040019 MELDOLA Forli Cesena RIDRACOLI
040020 MERCATO SARACENO Forli Cesena QUARTO
040022 MODIGLIANA Forli Cesena
040028 MONTIANO Forli Cesena
040031 PORTICO E SAN BENEDETTO Forli Cesena
040032 PREDAPPIO Forli Cesena
040033 PREMILCUORE Forli Cesena
040036 ROCCA SAN CASCIANO Forli Cesena
040037 RONCOFREDDO Forli Cesena QUARTO
040041 SAN MAURO PASCOLI Forli Cesena
040043 SANTA SOFIA Forli Cesena RIDRACOLI
040044 SARSINA Forli Cesena QUARTO
040045 SAVIGNANO SUL RUBICONE Forli Cesena
040046 SOGLIANO AL RUBICONE Forli Cesena QUARTO
040049 TREDOZIO Forli Cesena
040050 VERGHERETO Forli Cesena
036001 BASTIGLIA Modena SECCHIA
036002 BOMPORTO Modena PANARO
036003 CAMPOGALLIANO Modena SECCHIA
036004 CAMPOSANTO Modena
036005 CARPI Modena
036006 CASTELFRANCO EMILIA Modena PANARO
036007 CASTELNUOVO RANGONE Modena
036008 CASTELVETRO DI MODENA Modena
036009 CAVEZZO Modena
036010 CONCORDIA SULLA SECCHIA Modena
036011 FANANO Modena
036012 FINALE EMILIA Modena
036013 FIORANO MODENESE Modena
036014 FIUMALBO Modena
036015 FORMIGINE Modena
036016 FRASSINORO Modena FONTANALUCCIA
036017 GUIGLIA Modena
036018 LAMA MOCOGNO Modena RIOLUNATO
036019 MARANELLO Modena
036020 MARANO SUL PANARO Modena
036021 MEDOLLA Modena
036022 MIRANDOLA Modena
036023 MODENA Modena PANARO SECCHIA
036024 MONTECRETO Modena RIOLUNATO
036025 MONTEFIORINO Modena FONTANALUCCIA
036026 MONTESE Modena RIOLUNATO
036027 NONANTOLA Modena PANARO
036028 NOVI DI MODENA Modena
036029 PALAGANO Modena FONTANALUCCIA
036030 PAVULLO NEL FRIGNANO Modena RIOLUNATO
036031 PIEVEPELAGO Modena
036032 POLINAGO Modena
036033 PRIGNANO SULLA SECCHIA Modena FONTANALUCCIA
036034 RAVARINO Modena
036035 RIOLUNATO Modena RIOLUNATO
036036 SAN CESARIO SUL PANARO Modena PANARO
036037 SAN FELICE SUL PANARO Modena
036038 SAN POSSIDONIO Modena
036039 SAN PROSPERO Modena
036040 SASSUOLO Modena
036041 SAVIGNANO SUL PANARO Modena
036042 SERRAMAZZONI Modena
036043 SESTOLA Modena RIOLUNATO
036044 SOLIERA Modena SECCHIA
036045 SPILAMBERTO Modena
036046 VIGNOLA Modena
036047 ZOCCA Modena
034001 ALBARETO Parma
034002 BARDI Parma
034003 BEDONIA Parma SANTA MARIA DEL TARO
034004 BERCETO Parma
034005 BORE Parma
034006 BORGO VAL DI TARO Parma SANTA MARIA DEL TARO
034007 BUSSETO Parma
034008 CALESTANO Parma
034009 COLLECCHIO Parma
034010 COLORNO Parma PARMA
034011 COMPIANO Parma
034012 CORNIGLIO Parma
034013 FELINO Parma
034014 FIDENZA Parma
034015 FONTANELLATO Parma
034016 FONTEVIVO Parma
034017 FORNOVO DI TARO Parma
034018 LANGHIRANO Parma
034019 LESIGNANO DE`BAGNI Parma
034020 MEDESANO Parma
034021 MEZZANI Parma PARMA
034022 MONCHIO DELLE CORTI Parma BALLANO LAGO VERDE PADULI
034023 MONTECHIARUGOLO Parma PARMA
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TABELLA N° 2 DIGHE - ELENCO COMUNI ISTAT REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ISTAT NOME_COMUNE PROVINCIA DIGA_1 DIGA_2 DIGA_3 DIGA_4 DIGA_5
034024 NEVIANO DEGLI ARDUINI Parma BALLANO LAGO VERDE PADULI
034025 NOCETO Parma
034026 PALANZANO Parma BALLANO LAGO VERDE PADULI
034027 PARMA Parma PARMA
034028 PELLEGRINO PARMENSE Parma
034050 POLESINE ZIBELLO Parma
034030 ROCCABIANCA Parma
034031 SALA BAGANZA Parma
034032 SALSOMAGGIORE TERME Parma
034033 SAN SECONDO PARMENSE Parma
034049 SISSA TRECASALI Parma PARMA
034035 SOLIGNANO Parma
034036 SORAGNA Parma
034037 SORBOLO Parma PARMA
034038 TERENZO Parma
034039 TIZZANO VAL PARMA Parma
034040 TORNOLO Parma SANTA MARIA DEL TARO
034041 TORRILE Parma PARMA
034042 TRAVERSETOLO Parma BALLANO LAGO VERDE PADULI
034044 VALMOZZOLA Parma
034045 VARANO DE`MELEGARI Parma
034046 VARSI Parma
033049 ALTA VAL TIDONE Piacenza MOLATO
033001 AGAZZANO Piacenza MOLATO
033002 ALSENO Piacenza MIGNANO
033003 BESENZONE Piacenza MIGNANO
033004 BETTOLA Piacenza
033005 BOBBIO Piacenza BOSCHI BRUGNETO
033006 BORGONOVO VAL TIDONE Piacenza MOLATO
033007 CADEO Piacenza
033008 CALENDASCO Piacenza BOSCHI BRUGNETO
033010 CAORSO Piacenza
033011 CARPANETO PIACENTINO Piacenza
033013 CASTEL SAN GIOVANNI Piacenza
033012 CASTELL`ARQUATO Piacenza MIGNANO
033014 CASTELVETRO PIACENTINO Piacenza ISOLA SERAFINI
033015 CERIGNALE Piacenza BOSCHI BRUGNETO
033016 COLI Piacenza BOSCHI BRUGNETO
033017 CORTE BRUGNATELLA Piacenza BOSCHI BRUGNETO
033018 CORTEMAGGIORE Piacenza MIGNANO
033019 FARINI Piacenza
033020 FERRIERE Piacenza BOSCHI
033021 FIORENZUOLA D`ARDA Piacenza MIGNANO
033022 GAZZOLA Piacenza BOSCHI BRUGNETO
033023 GOSSOLENGO Piacenza BOSCHI BRUGNETO
033024 GRAGNANO TREBBIENSE Piacenza BOSCHI MOLATO BRUGNETO
033025 GROPPARELLO Piacenza
033026 LUGAGNANO VAL D`ARDA Piacenza MIGNANO
033027 MONTICELLI D`ONGINA Piacenza ISOLA SERAFINI
033028 MORFASSO Piacenza
033030 OTTONE Piacenza BOSCHI BRUGNETO
033032 PIACENZA Piacenza BOSCHI BRUGNETO
033033 PIANELLO VAL TIDONE Piacenza MOLATO
033034 PIOZZANO Piacenza
033035 PODENZANO Piacenza
033036 PONTE DELL`OLIO Piacenza
033037 PONTENURE Piacenza
033038 RIVERGARO Piacenza BOSCHI BRUGNETO
033039 ROTTOFRENO Piacenza BOSCHI MOLATO BRUGNETO
033040 SAN GIORGIO PIACENTINO Piacenza
033041 SAN PIETRO IN CERRO Piacenza MIGNANO
033042 SARMATO Piacenza MOLATO
033043 TRAVO Piacenza BOSCHI BRUGNETO
033044 VERNASCA Piacenza MIGNANO
033045 VIGOLZONE Piacenza
033046 VILLANOVA SULL`ARDA Piacenza MIGNANO
033047 ZERBA Piacenza BRUGNETO
033048 ZIANO PIACENTINO Piacenza
039001 ALFONSINE Ravenna
039002 BAGNACAVALLO Ravenna
039003 BAGNARA DI ROMAGNA Ravenna
039004 BRISIGHELLA Ravenna
039005 CASOLA VALSENIO Ravenna
039006 CASTEL BOLOGNESE Ravenna
039007 CERVIA Ravenna
039008 CONSELICE Ravenna
039009 COTIGNOLA Ravenna
039010 FAENZA Ravenna
039011 FUSIGNANO Ravenna
039012 LUGO Ravenna
039013 MASSA LOMBARDA Ravenna
039014 RAVENNA Ravenna RIDRACOLI
039015 RIOLO TERME Ravenna
039016 RUSSI Ravenna
039017 SANT`AGATA SUL SANTERNO Ravenna
039018 SOLAROLO Ravenna
035001 ALBINEA Reggio nell'Emilia CROSTOLO
035002 BAGNOLO IN PIANO Reggio nell'Emilia
035003 BAISO Reggio nell'Emilia FONTANALUCCIA
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TABELLA N° 2 DIGHE - ELENCO COMUNI ISTAT REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ISTAT NOME_COMUNE PROVINCIA DIGA_1 DIGA_2 DIGA_3 DIGA_4 DIGA_5
035004 BIBBIANO Reggio nell'Emilia
035005 BORETTO Reggio nell'Emilia
035006 BRESCELLO Reggio nell'Emilia
035008 CADELBOSCO DI SOPRA Reggio nell'Emilia CROSTOLO
035009 CAMPAGNOLA EMILIA Reggio nell'Emilia
035010 CAMPEGINE Reggio nell'Emilia
035018 CANOSSA Reggio nell'Emilia BALLANO LAGO VERDE PADULI
035011 CARPINETI Reggio nell'Emilia
035012 CASALGRANDE Reggio nell'Emilia
035013 CASINA Reggio nell'Emilia
035014 CASTELLARANO Reggio nell'Emilia FONTANALUCCIA
035015 CASTELNOVO DI SOTTO Reggio nell'Emilia CROSTOLO
035016 CASTELNOVO NE`MONTI Reggio nell'Emilia
035017 CAVRIAGO Reggio nell'Emilia
035020 CORREGGIO Reggio nell'Emilia
035021 FABBRICO Reggio nell'Emilia
035022 GATTATICO Reggio nell'Emilia
035023 GUALTIERI Reggio nell'Emilia CROSTOLO
035024 GUASTALLA Reggio nell'Emilia CROSTOLO
035026 LUZZARA Reggio nell'Emilia
035027 MONTECCHIO EMILIA Reggio nell'Emilia
035028 NOVELLARA Reggio nell'Emilia
035029 POVIGLIO Reggio nell'Emilia
035030 QUATTRO CASTELLA Reggio nell'Emilia CROSTOLO
035033 REGGIO NELL`EMILIA Reggio nell'Emilia CROSTOLO
035032 REGGIOLO Reggio nell'Emilia
035034 RIO SALICETO Reggio nell'Emilia
035035 ROLO Reggio nell'Emilia
035036 RUBIERA Reggio nell'Emilia SECCHIA
035037 SAN MARTINO IN RIO Reggio nell'Emilia
035038 SAN POLO D`ENZA Reggio nell'Emilia BALLANO LAGO VERDE PADULI
035039 SANT`ILARIO D`ENZA Reggio nell'Emilia
035040 SCANDIANO Reggio nell'Emilia
035041 TOANO Reggio nell'Emilia FONTANALUCCIA
035046 VENTASSO Reggio nell'Emilia OZOLA BALLANO LAGO VERDE LIGONCHIO PADULI
035042 VETTO Reggio nell'Emilia BALLANO LAGO VERDE PADULI
035043 VEZZANO SUL CROSTOLO Reggio nell'Emilia
035044 VIANO Reggio nell'Emilia OZOLA
035045 VILLA MINOZZO Reggio nell'Emilia FONTANALUCCIA LIGONCHIO
099001 BELLARIA-IGEA MARINA Rimini
099021 CASTELDELCI Rimini
099002 CATTOLICA Rimini CONCA MONDAINO
099003 CORIANO Rimini
099004 GEMMANO Rimini
099022 MAIOLO Rimini
099005 MISANO ADRIATICO Rimini CONCA
099006 MONDAINO Rimini MONDAINO
099008 MONTEFIORE CONCA Rimini
099009 MONTEGRIDOLFO Rimini
099029 MONTESCUDO-MONTE COLOMBO Rimini
099011 MORCIANO DI ROMAGNA Rimini
099023 NOVAFELTRIA Rimini
099024 PENNABILLI Rimini
099028 POGGIO TORRIANA Rimini
099013 RICCIONE Rimini
099014 RIMINI Rimini
099015 SALUDECIO Rimini MONDAINO
099016 SAN CLEMENTE Rimini
099017 SAN GIOVANNI IN MARIGNANO Rimini CONCA MONDAINO
099025 SAN LEO Rimini
099026 SANT'AGATA FELTRIA Rimini QUARTO
099018 SANTARCANGELO DI ROMAGNA Rimini
099027 TALAMELLO Rimini
099020 VERUCCHIO Rimini

Dighe evidenziate in giallo: non è stata ancora effettuata l’istruttoria per la revisione dei documenti di protezione civile con gestore e autorità idraulica, l'elenco 
dei comuni a valle della diga potrebbe non essere definitivo.
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TABELLA N° 3 INDUSTRIE A RISCHIO
 D'INCIDENTE RILEVANTE

PROVINCIA
COM

UNE
LOCALITA (INDIRIZZO)

LAT (Y 
ETRS89 
UTM

 32)

LONG (X 
ETRS89 
UTM

 32)
RAGIONE SOCIALE (NOM

E)
ATTIVITA (TIPOLOGIA)

SOGLIA (D.Lgs. 
105/2015 e s.m

.i.)
SOSTANZA/E CHIAVE

CLASSE
CODICE 
M

INISTERIALE
CODICE 
ANAGRAFICA

BOLOGNA
ARGELATO

Via Nuova 39/1
4940739

686547
GOLDEN GAS s.p.a.

Deposito di gas liquefatti
inferiore

(14) Stoccaggio di GPL
1

NH093
AN01741

BOLOGNA
BENTIVOGLIO

Via Galliera 6/2
4941596

688203
BRENNTAG s.p.a.

Deposito di sostanze pericolose
superiore

(16) Stoccaggio e distribuzione all'ingrosso e al dettaglio (ad esclusione del GPL)
5

DH007
AN01723

BOLOGNA
BOLOGNA

Via Persicetana Vecchia 25
4933110

680468
BEYFIN s.p.a.

Deposito di gas liquefatti
inferiore

(14) Stoccaggio di GPL
1

DH004
AN01722

BOLOGNA
BOLOGNA

Via Quarto di Sopra 1
4932785

691670
L'EM

ILGAS s.r.l.
Deposito di gas liquefatti

superiore
(14) Stoccaggio di GPL

1
NH095

AN01749
BOLOGNA

CASTEL M
AGGIO

RE
Via Saliceto 26/a

4936980
688543

F.lli RENZI LOGISTICA s.r.l.
Deposito di fitofarm

aci
superiore

(17) Produzione e stoccaggio di pesticidi, biocidi e fungicidi
1

NH033
AN01740

BOLOGNA
CASTENASO

Via del Frullo 26
4931983

693812
BASCHIERI &

 PELLAGRI s.p.a
Produzione e/o deposito di esplosivi

superiore
(11) Produzione, distruzione e stoccaggio di esplosivi

4
NH099

AN01720
BOLOGNA

IM
OLA

Via Lasie 12/a
4917761

717105
IRCE s.p.a.

Stabilim
ento chim

ico o petrolchim
ico

inferiore
(24) Fabbricazione di plastica e gom

m
a

5
DH031

AN00052
BOLOGNA

M
INERBIO

Via Zena
4942625

698226
STOGIT s.p.a. - Stoccaggi Gas Italia

Stoccaggio di gas naturale
superiore

(10) Stoccaggio di com
bustibili (anche per il riscaldam

ento, la vendita al dettaglio ecc.)
5

NH174
AN00026

BOLOGNA
M

INERBIO
Via M

arconi 10/a
4943894

696186
INVER s.p.a.

Stabilim
ento chim

ico o petrolchim
ico

superiore
(39) Altra atti

vità (non specificata altrim
enti nell'elenco):Fabbricazione di prodotti vernicianti liquidi ed in polvere

5
NH185

AN00051
BOLOGNA

M
OLINELLA

Via F. Turati 11
4942928

711365
OVAKO M

olinella s.p.a.
Galvanotecnica

inferiore
(7) Trattam

ento di m
etalli m

ediante processi elettrolitici o chim
ici

4
NH151

AN00062
BOLOGNA

SALA BOLOGNESE
Via F. Turati 18/a

4939283
678972

LINDE GAS Italia s.r.l.
Produzione e/o deposito di gas tecnici

inferiore
(38) Fabbricazione di sostanze chim

iche (non specificate altrim
enti nell’elenco)

0
DH026

AN01755
BOLOGNA

SALA BOLOGNESE
Via Labriola 14

4938549
678108

G.D. s.r.l. - Deposito e Distribuzione M
erci

Deposito di fitofarm
aci

inferiore
(39) Altra atti

vità (non specificata altrim
enti nell'elenco) Stoccaggio di fitosanitari

1
NH134

AN01742
BOLOGNA

SAN GIO
RGIO

 DI PIANO
Via Codronchi 4

4946953
688832

REAGENS s.p.a.
Stabilim

ento chim
ico o petrolchim

ico
superiore

(22) Im
pianti chim

ici
5

DH046
AN00067

BOLOGNA
SAN LAZZARO DI SAVENA

Via Tom
ba Forella 3

4923865
695385

M
ONTENEGRO s.p.a.

Deposito di liquidi infiam
m

abili
inferiore

(28) Industrie alim
entari e delle bevande

1
NH103

AN01760
BOLOGNA

SASSO M
ARCONI

Via Pila 6/3
4922007

681400
BASF ITALIA s.p.a.

Stabilim
ento chim

ico o petrolchim
ico

superiore
(22) Im

pianti chim
ici

5
DH010

AN00015
BOLOGNA

VALSAM
OGGIA

Via della Solidarietà  12/14
4931688

672338
LIQ

UIGAS s.p.a.
Deposito di gas liquefatti

superiore
(14) Stoccaggio di GPL

1
NH013

AN01756
FERRARA

ARGENTA
Strada Im

periale 60
4946960

711049
CFG Rettifiche s.r.l.

Galvanotecnica
inferiore

(7) Trattam
ento di m

etalli m
ediante processi elettrolitici o chim

ici
3

NH164
AN00316

FERRARA
FERRARA

P.le G. Donegani 12
4970945

704129
VERSALIS s.p.a.

Stabilim
ento chim

ico o petrolchim
ico

superiore
(24) Fabbricazione di plastica e gom

m
a

5
DH045

AN00345
FERRARA

FERRARA
P.le G. Donegani 12

4970782
704773

BASELL POLIO
LEFINE Italia s.r.l.

Stabilim
ento chim

ico o petrolchim
ico

superiore
(22) Im

pianti chim
ici

5
NH012

AN01721
FERRARA

FERRARA
Via M

onari 5
4971222

701865
ANRIV s.r.l.

Deposito di fitofarm
aci

superiore
(17) Produzione e stoccaggio di pesticidi, biocidi e fungicidi

1
NH024

AN01716
FERRARA

FERRARA
P.le G. Donegani 12

4970170
704795

YARA ITALIA s.p.a.
Stabilim

ento chim
ico o petrolchim

ico
superiore

(18) Produzione e stoccaggio di fertilizzanti
5

NH060
AN01745

FERRARA
FERRARA

Via G. M
arconi 73

4971124
705382

VINYLOOP Ferrara s.p.a.
Stabilim

ento chim
ico o petrolchim

ico
superiore

5
NH067

AN01784
FERRARA

FERRARA
Via Battistella, 22

4971848
704214

ARCO LOGISTICA s.r.l.
Deposito di fitofarm

aci
superiore

(17) Produzione e stoccaggio di pesticidi, biocidi e fungicidi
1

NH170
AN01718

FERRARA
OSTELLATO

Via Giotto 4
4958655

740755
CROM

ITAL s.p.a.
Stabilim

ento chim
ico o petrolchim

ico
superiore

(22) Im
pianti chim

ici
4

NH063
AN01727

FERRARA
SANT'AGOSTINO

Via Statale 374
4961125

686612
CHEM

IA s.p.a.
Produzione di fitosanitari

superiore
(17) Produzione e stoccaggio di pesticidi, biocidi e fungicidi

4
NH004

AN00323
FERRARA

TRESIGALLO
Strada Com

unale Roncodigà
4964719

729411
STOGIT s.p.a. - Stoccaggi Gas Italia

Stoccaggio di gas naturale
superiore

(10) Stoccaggio di com
bustibili (anche per il riscaldam

ento, la vendita al dettaglio ecc.)
5

NH175
AN00333

FORLI' - CESENA
CESENA

Via del Confine 5330 - Località  Pioppa
4899628

765967
I RAZZI GROUP s.r.l.

Produzione e/o deposito di esplosivi
inferiore

(12) Produzione e stoccaggio di articoli pirotecnici
1

NH182
AN01763

FORLI' - CESENA
FORLI'

Via Cà M
ingozzi 1/a

4904886
747116

ZANNONI SERVIZI s.r.l.
Deposito di gas liquefatti

inferiore
(14) Stoccaggio di GPL

1
NH132

AN01774
M

ODENA
FORM

IGINE
Via Pacinotti 3

4938325
645394

OPOCRIN s.p.a.
Produzione di prodotti farm

aceutici
inferiore

(19) Produzione di prodotti farm
aceutici

5
NH190

AN00518
M

ODENA
M

IRANDOLA
Via Cavo 8/10

4973350
666673

PLEIN AIR International s.r.l.
Deposito di gas liquefatti

inferiore
(13) Produzione, im

bottigliam
ento e distribuzione all'ingrosso di gas di petrolio liquefatto (GPL)

1
DH044

AN01762
M

ODENA
M

ODENA
Strada Bellaria 164

4940598
652908

SCAM
 s.p.a.

Produzione di fitosanitari
superiore

(17) Produzione e stoccaggio di pesticidi, biocidi e fungicidi
5

NH014
AN00538

M
ODENA

NOVI DI M
ODENA

Via Fossetta Cappello 1
4971945

653281
SOCIETA' PADANA ENERGIA s.p.a.

Stabilim
ento chim

ico o petrolchim
ico

inferiore
(3) Attività m

inerarie (sterili e processi fisico-chim
ici)

5
NH143

AN01770
M

ODENA
SOLIERA

Via M
odena-Carpi 388

4955208
650115

DUNA CORRADINI s.r.l.
Stabilim

ento chim
ico o petrolchim

ico
inferiore

(24) Fabbricazione di plastica e gom
m

a
0

DH020
AN01733

PARM
A

COLLECCHIO
Via Antolini 1

4957974
599763

ELANTAS EUROPE s.r.l.
Stabilim

ento chim
ico o petrolchim

ico
superiore

(22) Im
pianti chim

ici
5

NH145
AN01775

PARM
A

FIDENZA
Via Em

ilia 13
4967386

586940
SOCOGAS s.p.a.

Deposito di gas liquefatti
inferiore

(14) Stoccaggio di GPL
1

DH051
AN01771

PARM
A

FONTEVIVO
Strada Farnese 9 (Interporto)

4965363
597141

LAM
POGAS Em

iliana s.r.l.
Deposito di gas liquefatti

superiore
(13) Produzione, im

bottigliam
ento e distribuzione all'ingrosso di gas di petrolio liquefatto (GPL)

1
NH021

AN01752
PARM

A
FONTEVIVO

Via Bianconese 118
4969087

597556
SYNTHESIS s.p.a.

Stabilim
ento chim

ico o petrolchim
ico

inferiore
(10) Stoccaggio di com

bustibili (anche per il riscaldam
ento, la vendita al dettaglio ecc.)

1
NH144

AN01778
PARM

A
PARM

A
Via Ravasini 2/a

4963017
603453

G.N. CROM
ITAL s.r.l.

Galvanotecnica
inferiore

(7) Trattam
ento di m

etalli m
ediante processi elettrolitici o chim

ici
3

NH150
AN00633

PIACENZA
CORTEM

AGGIO
RE

Via Tre Case
4982400

572582
STOGIT s.p.a. - Stoccaggi Gas Italia

Stoccaggio di gas naturale
superiore

(10) Stoccaggio di com
bustibili (anche per il riscaldam

ento, la vendita al dettaglio ecc.)
5

NH173
AN00595

PIACENZA
FIO

RENZUOLA D'ARDA
Via Scapuzzi 29

4975105
572578

ENI s.p.a. - Divisione Refining &
 M

arketing
Deposito di prodotti petroliferi - oli m

inerali
superiore

(10) Stoccaggio di com
bustibili (anche per il riscaldam

ento, la vendita al dettaglio ecc.)
1

DH003
AN01736

PIACENZA
VILLANOVA SULL'ARDA

S.P. 588 km
 12+870 Via Dante

4985182
580530

KEROPETROL s.p.a.
Deposito di gas liquefatti

inferiore
(14) Stoccaggio di GPL

1
NH136

AN01747
RAVENNA

BAGNACAVALLO
Via Cà del Vento 21

4922080
739075

TERREM
ERSE Soc. Coop.

Deposito di fitofarm
aci

inferiore
(17) Produzione e stoccaggio di pesticidi, biocidi e fungicidi

1
NH035

AN01781
RAVENNA

COTIGNOLA
Via E. Torricelli 2

4920492
733450

STI s.p.a. - SolfoTecnica Italiana
Produzione di fitosanitari

superiore
(17) Produzione e stoccaggio di pesticidi, biocidi e fungicidi

0
NH107

AN01776
RAVENNA

COTIGNOLA
Via Vigne 5

4919784
733530

AUTOGAS NORD VENETO EM
ILIANA s.r.l.

Deposito di gas liquefatti
inferiore

(14) Stoccaggio di GPL
1

NH121
AN01719

RAVENNA
COTIGNOLA

Strada Com
unale Rondinina

4922804
734623

EDISON STOCCAGGIO
 s.p.a.

Stoccaggio di gas naturale
superiore

(10) Stoccaggio di com
bustibili (anche per il riscaldam

ento, la vendita al dettaglio ecc.)
1

NH172
AN01734

RAVENNA
FAENZA

Via Convertite 8
4910222

728842
CAVIRO Distillerie s r.l.

Distilleria
inferiore

(28) Industrie alim
entari e delle bevande

5
DH008

AN00697
RAVENNA

FAENZA
Via Pana 238-244

4913259
728761

VILLAPANA s.p.a.
Distilleria

inferiore
(28) Industrie alim

entari e delle bevande
1

DH055
AN01783

RAVENNA
FAENZA

Via G.B. M
orgagni 68

4909532
728953

GOW
AN ITALIA s.p.a.

Deposito di fitofarm
aci

superiore
(17) Produzione e stoccaggio di pesticidi, biocidi e fungicidi

1
NH127

AN01743
RAVENNA

FAENZA
Via Granarolo 102

4911222
731778

TAM
PIERI s.p.a.

Stabilim
ento chim

ico o petrolchim
ico

inferiore
(28) Industrie alim

entari e delle bevande
5

NH141
AN00776

RAVENNA
RAVENNA

Via Baiona 203
4930554

759333
BUNGE ITALIA s.p.a.

Stabilim
ento chim

ico o petrolchim
ico

inferiore
(28) Industrie alim

entari e delle bevande
1

DH009
AN00691

RAVENNA
RAVENNA

Via Trieste 290
4925468

757870
PETRA s.p.a.

Deposito di prodotti petroliferi - oli m
inerali

superiore
(10) Stoccaggio di com

bustibili (anche per il riscaldam
ento, la vendita al dettaglio ecc.)

1
DH043

AN01761
RAVENNA

RAVENNA
Via Baiona 234

4927849
757592

ENI s.p.a. - Divisione Refining &
 M

arketing
Deposito di gas liquefatti

superiore
(13) Produzione, im

bottigliam
ento e distribuzione all'ingrosso di gas di petrolio liquefatto (GPL)

1
NH001

AN01737
RAVENNA

RAVENNA
Via Baiona 107/11

4927026
757401

VERSALIS s.p.a.
Stabilim

ento chim
ico o petrolchim

ico
superiore

(22) Im
pianti chim

ici
5

NH010
AN00739

RAVENNA
RAVENNA

Via Baiona 195
4930273

759164
ALM

A PETROLI s.p.a.
Raffineria

superiore
(8) Raffinerie petrolchim

iche/di petrolio
5

NH019
AN01715

RAVENNA
RAVENNA

Via Baiona 192
4928235

757257
POLYNT s.p.a.

Stabilim
ento chim

ico o petrolchim
ico

superiore
(14) Stoccaggio di GPL

4
NH022

AN00759
RAVENNA

RAVENNA
Via Baiona 260-279

4931237
759760

LA PETROLIFERA ITALO RUM
ENA s.p.a.

Deposito di prodotti petroliferi - oli m
inerali

superiore
(16) Stoccaggio e distribuzione all'ingrosso e al dettaglio (ad esclusione del GPL)

1
NH027

AN01751
RAVENNA

RAVENNA
Via Baiona, 182

4927571
756874

HERAM
BIENTE s.p.a.

Trattam
ento/recupero rifiuti

superiore
(20) Stoccaggio, trattam

ento e sm
altim

ento dei rifiuti
5

NH045
AN01744

RAVENNA
RAVENNA

Via Baiona 107
4926964

757680
ACOM

ON s.r.l.
Stabilim

ento chim
ico o petrolchim

ico
superiore

(22) Im
pianti chim

ici
4

NH051
AN00679

RAVENNA
RAVENNA

Via Baiona 107
4926903

757474
VINAVIL s.p.a.

Stabilim
ento chim

ico o petrolchim
ico

superiore
(22) Im

pianti chim
ici

5
NH052

AN00785
RAVENNA

RAVENNA
Via Baiona 107

4926895
757333

CFS EUROPE s.p.a.
Stabilim

ento chim
ico o petrolchim

ico
superiore

(7) Trattam
ento di m

etalli m
ediante processi elettrolitici o chim

ici
5

NH053
AN00689

RAVENNA
RAVENNA

Via Baiona 107
4926734

757272
RIVOIRA s.p.a.

Produzione e/o deposito di gas tecnici
superiore

5
NH056

AN00764
RAVENNA

RAVENNA
Via Baiona 107

4926456
757733

YARA ITALIA s.p.a.
Stabilim

ento chim
ico o petrolchim

ico
superiore

(18) Produzione e stoccaggio di fertilizzanti
5

NH057
AN01786

RAVENNA
RAVENNA

S.S. 309 Rom
ea km

 2,6 272
4929443

754737
HERAM

BIENTE Servizi Industriali s.r.l.
Trattam

ento/recupero rifiuti
superiore

(20) Stoccaggio, trattam
ento e sm

altim
ento dei rifiuti

5
NH117

AN02201
RAVENNA

RAVENNA
Via Paleocapa 19

4926925
759546

EURODOCKS s.r.l.
Deposito di sostanze pericolose

superiore
(16) Stoccaggio e distribuzione all'ingrosso e al dettaglio (ad esclusione del GPL)

1
NH126

AN01738
RAVENNA

RAVENNA
Via Rom

agnoli 13
4926708

756273
DISTRILOG s.c.r.l.

Deposito di sostanze pericolose
superiore

(39) Altra attività (non specificata altrim
enti nell'elenco)

5
NH135

AN01772
RAVENNA

RAVENNA
Via Baiona 107

4926892
757090

RAVENNA SERVIZI INDUSTRIALI s.c.p.a.
Gestione servizi e interconnecting

superiore
(39) Altra attività (non specificata altrim

enti nell'elenco)
1

NH137
AN01765

RAVENNA
RAVENNA

S.S. 309 Rom
ea km

 2,6
4929321

754895
HERAM

BIENTE s.p.a.
Trattam

ento/recupero rifiuti
superiore

(20) Stoccaggio, trattam
ento e sm

altim
ento dei rifiuti

5
NH140

AN00740
RAVENNA

RAVENNA
Via dell'Arrotino 4

4913170
747004

CONSORZIO AGRARIO
 DI RAVENNA Soc. Coop. a.r.l.

Deposito di fitofarm
aci

superiore
(17) Produzione e stoccaggio di pesticidi, biocidi e fungicidi

1
NH142

AN01725
RAVENNA

RAVENNA
Via Baiona 190

4927979
756994

CABOT ITALIANA s.p.a.
Stabilim

ento chim
ico o petrolchim

ico
superiore

(22) Im
pianti chim

ici
4

NH146
AN00693

RAVENNA
RAVENNA

Via Baiona 170
4927100

756783
ORIO

N Engineered Carbons s.r.l.
Stabilim

ento chim
ico o petrolchim

ico
superiore

(22) Im
pianti chim

ici
4

NH169
AN00723

RAVENNA
RAVENNA

Via Vittorio Em
anuele Orlando 13

4926319
756451

LOGIKEM
 s.r.l.

Deposito di fitofarm
aci

superiore
(17) Produzione e stoccaggio di pesticidi, biocidi e fungicidi

1
NH171

AN01758
RAVENNA

RAVENNA
Via Trieste 383

4924947
758059

PIR PETROLI s.p.a.
Deposito di prodotti petroliferi - oli m

inerali
superiore

(10) Stoccaggio di com
bustibili (anche per il riscaldam

ento, la vendita al dettaglio ecc.)
1

NH183
AN01780

RAVENNA
RAVENNA

Via Baiona 107-111
4926835

757876
ENDURA s.p.a.

Stabilim
ento chim

ico o petrolchim
ico

superiore
(22) Im

pianti chim
ici

5
NH187

AN00719
RAVENNA

RAVENNA
Via Baiona 107

4926901
757895

CRAY VALLEY Italia s.r.l.
Stabilim

ento chim
ico o petrolchim

ico
inferiore

(22) Im
pianti chim

ici
3

NH189
AN01644

RAVENNA
SANT'AGATA SUL SARTERNO

Via Giardino 6
4925474

726909
DISTILLERIE M

AZZARI s.p.a.
Distilleria

inferiore
(28) Industrie alim

entari e delle bevande
4

DH019
AN01730

REGGIO
 EM

ILIA
BORETTO

Via Finghè 2
4971113

622254
ARKEM

A s.r.l.
Stabilim

ento chim
ico o petrolchim

ico
inferiore

(10) Stoccaggio di com
bustibili (anche per il riscaldam

ento, la vendita al dettaglio ecc.)
5

DH022
AN00827

REGGIO
 EM

ILIA
CADELBOSCO DI SOPRA

Via A. Gram
sci 9

4959280
629201

LIQ
UIGAS s.p.a.

Deposito di gas liquefatti
inferiore

(13) Produzione, im
bottigliam

ento e distribuzione all'ingrosso di gas di petrolio liquefatto (GPL)
0

NH089
AN01757

REGGIO
 EM

ILIA
CASALGRANDE

Via Statuaria 219
4938256

639237
EUROGAS ENERGIA s.r.l

Deposito di gas liquefatti
inferiore

(14) Stoccaggio di GPL
1

NH165
AN01739

REGGIO
 EM

ILIA
CORREGGIO

Via Carpi 29
4958837

644047
DOW

 ITALIA s.p.a.
Stabilim

ento chim
ico o petrolchim

ico
superiore

(22) Im
pianti chim

ici
5

NH026
AN01731

REGGIO
 EM

ILIA
CORREGGIO

Via Fosdondo 71/a
4959230

638022
SILCOM

PA s.p.a.
Stabilim

ento chim
ico o petrolchim

ico
inferiore

(39) Altra atti
vità (non specificata altrim

enti nell'elenco):Stoccaggio, trasform
azione e com

m
ercializzazione alcol etilico

5
NH167

AN01767
REGGIO

 EM
ILIA

GATTATICO
Via dell'Industria 31

4961940
614880

PROCTER&
GAM

BLE Italia s.p.a.
Stabilim

ento chim
ico o petrolchim

ico
superiore

(23) Produzione di sostanze chim
iche organiche di base

5
NH153

AN01764
REGGIO

 EM
ILIA

REGGIO
 NELL'EM

ILIA
Via Sevardi 17

4955307
631408

SCAT Punti Vendita s.p.a.
Deposito di prodotti petroliferi - oli m

inerali
inferiore

(10) Stoccaggio di com
bustibili (anche per il riscaldam

ento, la vendita al dettaglio ecc.)
1

NH083
AN01766

RIM
INI

NOVAFELTRIA
Frazione Celletta di Libiano

4861692
762636

M
ARIG Esplosivi Industriali s.r.l.

Produzione e/o deposito di esplosivi
inferiore

(11) Produzione, distruzione e stoccaggio di esplosivi
0

NH181
AN01759

RIM
INI

POGGIO
 TORRIANA

Via Fam
ignano 6/8

4877440
773010

SOCIETA' ITALIANA GAS LIQ
UIDI s.p.a.

Deposito di gas liquefatti
superiore

(14) Stoccaggio di GPL
1

NH016
AN01769
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ALLEGATO N. 4 – Rete Radiomobile regionale ERretre e 
Rete Analogica di protezione civile 

a) Elenco postazioni
b) Mappa con le ubicazioni delle postazioni
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Elenco postazioni di Rete Radiomobile Regionale ERretre e Rete Analogica Protezione Civile

Tipologia sito NOME SITO Latitudine Longitudine Quota s.l.m.

Pagina 1 di 2

DATI  RISERVATI CUSTODITI IN AGENZIA
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Elenco postazioni di Rete Radiomobile Regionale ERretre e Rete Analogica Protezione Civile

Tipologia sito NOME SITO Latitudine Longitudine Quota s.l.m.

Pagina 2 di 2

DATI  RISERVATI CUSTODITI IN AGENZIA
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I #

I #

I #
Em

ilia-R
om

agna

Toscana

Veneto
Lom

bardia

Liguria

M
arche

U
m

bria

R
. S. M

.

Piem
onte

Busana

C
asina

Faenza
C

ervia

Pianoro

G
aleata

G
em

m
ano

R
ubiera

Luzzara

Vignola

Argenta

Fabbrico

Torriana Bellaria

Parm
a Po

Sassuolo

C
odigoro

M
ontovolo

C
onselice

C
oncordia

C
om

acchio

Parm
a Est

R
iolunato

C
arpi Sud

M
irandola

Tresigallo

Parm
a D

U
C

2

C
revalcore

C
am

posanto

M
odena Sud

C
esenatico

S. Lazzaro

M
arzabotto

M
onte Falco

BO
 San Luca

Boccassuolo

Pievepelago

M
onte Petra

M
onterenzio

M
onte Stella

M
onte C

im
one

M
onte C

assio

M
onte Penice

PC
-G

R
O

PPALLO

M
onte Ercole

C
astellaccio

M
onte C

anate

Forlì Stadio

M
onte G

rosso

M
onte Venere

PR
-M

O
LIN

ATIC
O

M
odena C

entro

PC
-M

O
N

TEPEN
IC

E

C
arpi O

spedale

S. Polo d'Enza

R
avenna C

entroR
avenna Stadio

R
avenna Baiona

Parm
a O

spedale

M
onte R

avaglia

M
onte C

odronco

Pieve di C
ento

Ferrara Aranova

C
astel M

aggiore
Budrio O

spedale

Bologna M
oro 52

R
im

ini M
iram
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G
roppo C

ardello

Piacenza C
entro

M
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M
onte R

ovinalto

M
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R
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3

G
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M
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avenna
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C
esena C
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M
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arconi

R
eggio Em

ilia ASM
N

R
eggio Em

ilia O
SEA

M
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iulia

O
spedale Baggiovara

C
asalecchio di R
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C
astelnovo di Sotto

Salsom
aggiore Term

e

Piacenza S. Antonio
Piacenza Farnesiana

R
im

ini Torre Pedrera

R
eggio Em

ilia C
ent ro

Ferrara Torre C
ivica

Bologna Pontevecchio

Policlinico di M
odena

Viale Silvani, Bologna

R
im

ini O
spedale Inferm

i

Bologna Stadio D
all'Ara

S. Arcangelo di R
om

agna

C
esena O

spedale Bufalini

S. G
iovanni in Persiceto

Viale J. Barozzi, 6 M
odena

Piacenza O
spedale G

uglielm
o da Saliceto

U
bicazione punti di R

ete

I #
R

ete Analogica Protezione C
ivile

P
R

ete R
adiom

obile ER
retre

C
lassificazione sism

ica 2018

23

R
ete A

nalogica e R
ete ER

retre di Protezione C
ivile
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ALLEGATO N. 5 – COLONNA MOBILE 
(Tabella n. 14 schema DPC) 
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GESTORE
COM

POSTA DA  M
ODULI

STOCCATO
TRASPORTO

ditta privata
convenzione

altro
TEM

PI DI ATTIVAZIONE
NUM

ERO OPERATORI
AUTONOM

A
SI

NO
NOTE

TIPO
PROPRIETA'

NUM
ERO

GESTORE
STOCCATO

COM
PLETO

SI
NO

TRASPORTO
ditta privata

convenzione
altro

AUTONOM
A

SI
NO

NOTE

TIPO
PROPRIETA'

NUM
ERO

GESTORE
STOCCATO

COM
PLETO

SI
NO

TABELLA N° 14   COLONNA M
OBILE NAZIONALE DELLE REGIONI 

(le caselle grigie sono le opzioni conferm
ate)

EVENTUALM
ENTE, per invio sim

ultaneo di tutte le com
ponenti, Servizio trasporti da attivare

M
ATERIALI ASSENTI

elenco risorse m
ancanti per com

pletare il m
odulo

autonom
o

assistenza alla popolazione (250 assistiti) + produzione e distribuzione pasti (500 pasti/turno)
Regione/Volontariato
1Volontariato: ANA RER/CRI/ALTRE OdV
Bologna via Agucchi e Via Prati di Caprara, Faenza Loc. Celle, altri m

agazzini sedi di OdV

6-12 h
6000 volontari form

ati e operativi

CO
M

PO
SIZIO

NE M
O

DULO

* servizio di trasporto in acquisizione

COLONNA M
OBILE

Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la Protezione Civile
VARI
poli logistici regionali e provinciali

autonom
o

*

CO
M

PO
SIZIO

NE M
O

DULO
assistenza alla popolazione (250 assistiti) + produzione e distribuzione pasti (500 pasti/turno)
Regione/Volontariato
1Volontariato: Coordinam

ento volontariato Reggio Em
ilia, Coordinam

ento volontariato Parm
a e ALTRE OdV

Parm
a Via del Taglio 6, Reggio Em

ilia via della Croce Rossa e Via Celle all'Olio,  altri m
agazzini sedi di OdV
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TRASPORTO
ditta privata

convenzione
altro

AUTONOM
A

SI
NO

NOTE

TIPO
PROPRIETA'

NUM
ERO

GESTORE
STOCCATO

COM
PLETO

SI
NO

TRASPORTO
ditta privata

convenzione
altro

AUTONOM
A

SI
NO

NOTE

TIPO
PROPRIETA'

NUM
ERO

GESTORE
STOCCATO

COM
PLETO

SI
NO

produzione e distribuzione pasti (500 pasti/turno)
Regione/Volontariato
4Volontariato: PR, RN, ANPAS, FEDERGEV
M

agazzini delle ODV

autonom
o

CO
M

PO
SIZIO

NE M
O

DULO

Volontariato: da definire

M
ATERIALI ASSENTI

Accessori e com
plem

enti

CO
M

PO
SIZIO

NE M
O

DULO
assistenza alla popolazione (50 assistiti) + produzione e distribuzione pasti (250 pasti/turno) - IN PREPARAZIONE
Regione/Volontariato
3 autonom

o
M

ezzi del sistem
a regionale e servizio trasporti da attivare

M
ATERIALI ASSENTI

im
pianto elettrico

centrale tecnologica
servizi igienici
im

pianto idraulico
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TRASPORTO
ditta privata

convenzione
altro

AUTONOM
A

SI
NO

NOTE

TIPO
PROPRIETA'

NUM
ERO

GESTORE
STOCCATO

COM
PLETO

SI
NO

TRASPORTO
ditta privata

convenzione
altro

AUTONOM
A

SI
NO

NOTE

TIPO
PROPRIETA'

NUM
ERO

GESTORE
STOCCATO

COM
PLETO

SI
NO

TRASPORTO
ditta privata

convenzione
altro

AUTONOM
A

SI
NO

NOTE

autonom
o

10 m
ezzi m

obili attrezzati, 11 m
oduli abitativi ISO20, 2 shelter 6x6 m

23Volontariato
M

agazzini delle ODVM
ATERIALI ASSENTI

elenco risorse m
ancanti per com

pletare il m
odulo

CO
M

PO
SIZIO

NE M
O

DULO
Segreteria/M

odulo com
ando

Regione/Volontariato

M
ATERIALI ASSENTI

elenco risorse m
ancanti per com

pletare il m
odulo

autonom
o

produzione e distribuzione pasti (250 pasti/turno)
Regione/Volontariato
7Volontariato: ANA, BO, FE, FC, M

O, PC, RE
M

agazzini delle ODV

CO
M

PO
SIZIO

NE M
O

DULO

M
ATERIALI ASSENTI

elenco risorse m
ancanti per com

pletare il m
odulo

autonom
o
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TIPO
PROPRIETA'

NUM
ERO

GESTORE
STOCCATO

COM
PLETO

SI
NO

TRASPORTO
ditta privata

convenzione
altro

AUTONOM
A

SI
NO

NOTE

TIPO
PROPRIETA'

NUM
ERO

GESTORE
STOCCATO

COM
PLETO

SI
NO

TRASPORTO
ditta privata

convenzione
altro

AUTONOM
A

SI
NO

NOTE

TIPO
PROPRIETA'

NUM
ERO

GESTORE
STOCCATO

COM
PLETO

SI
NO

KIT RISCHIO IDRAULICO 2° liv
Regione/Volontariato
18Volontariato
M

agazzini delle ODV

autonom
o

CO
M

PO
SIZIO

NE M
O

DULO

46Volontariato
M

agazzini delle ODVM
ATERIALI ASSENTI

elenco risorse m
ancanti per com

pletare il m
odulo

1 attrezzato con satellite e connettività com
pleta

CO
M

PO
SIZIO

NE M
O

DULO
KIT RISCHIO IDRAULICO 1° liv
Regione/Volontariato

M
ATERIALI ASSENTI

elenco risorse m
ancanti per com

pletare il m
odulo

autonom
o

M
EZZI TLC

Regione/Volontariato
4Volontariato: ANA, BO, RA, RE
M

agazzini delle ODV

CO
M

PO
SIZIO

NE M
O

DULO
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TRASPORTO
ditta privata

convenzione
altro

AUTONOM
A

SI
NO

NOTE

TIPO
PROPRIETA'

NUM
ERO

GESTORE
STOCCATO

COM
PLETO

SI
NO

TRASPORTO
ditta privata

convenzione
altro

AUTONOM
A

SI
NO

NOTE

TIPO
PROPRIETA'

NUM
ERO

GESTORE
STOCCATO

COM
PLETO

SI
NO

TRASPORTO
ditta privata

convenzione
altro

AUTONOM
A

SI
NO

NOTE

M
ATERIALI ASSENTI

elenco risorse m
ancanti per com

pletare il m
odulo

autonom
o

KIT AIB ALTA PREVALENZA
Regione/Volontariato
31Volontariato
M

agazzini delle ODV

autonom
o

CO
M

PO
SIZIO

NE M
O

DULO

51Volontariato
M

agazzini delle ODVM
ATERIALI ASSENTI

elenco risorse m
ancanti per com

pletare il m
odulo

CO
M

PO
SIZIO

NE M
O

DULO
KIT AIB STANDARD
Regione/Volontariato

M
ATERIALI ASSENTI

elenco risorse m
ancanti per com

pletare il m
odulo

autonom
o
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TIPO
PROPRIETA'

NUM
ERO

GESTORE
STOCCATO

COM
PLETO

SI
NO

TRASPORTO
ditta privata

convenzione
altro

AUTONOM
A

SI
NO

NOTE

autonom
o

4Volontariato: M
O, PR, RA, RN

M
agazzini delle ODVM

ATERIALI ASSENTI
elenco risorse m

ancanti per com
pletare il m

odulo

CO
M

PO
SIZIO

NE M
O

DULO
KIT AIB SUPPORTO RIFORNIM

ENTO ACQUA
Regione/Volontariato
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ALLEGATO N. 6 – POLI LOGISTICI  (Tabella n. 15 schema DPC) 

a) CERPIC – Via del Mare 59, Tresigallo (FE) 
b) CREMM – Via Agucchi 90, Bologna 
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PO

LO
 LO

G
ISTICO

 - C.A.P.I. 
DEN

O
M

IN
AZIO

N
E   CERPIC 

 LO
CALIZZAZIO

N
E   44.810509 - 11.879405 

EN
TE DI RIFERIM

EN
TO

 
Pubblico 

privato 
altro 

Agenzia regionale sicurezza del territorio e protezione civile  
CO

N
TATTI 

Rep. H24 334.6416693 – ufficio 0533.601024 - referente di sede Ing. Ferroni Stefano 348.7977561 
TEM

PI DI ATTIVAZIO
N

E 
30 m

inuti 
Via di accesso da principali 

arterie stradali 
Superstrada Ferrara M

are RA8 

Principali Infrastrutture di m
obilità nelle prossim

ità del PO
LO

  
PO

RTI 
Ravenna, percorso RA8/Raccordo autostradale Ferrara – Porto Garibaldi 

distanza km
 

 75 circa 

AERO
PO

RTI 
Bologna, percorso A13/Autostrada Bologna-Padova +  RA8/Raccordo 
autostradale Ferrara – Porto Garibaldi 

distanza km
 

 75 circa 

FF.SS. 
Stazione Centrale di Ferrara, percorso RA8/Raccordo autostradale Ferrara – 
Porto Garibaldi 

distanza km
 

 40 circa 

ALTRO
 

  
Caratteristiche fisiche e capacità 

SU
PERFICE SCO

PERTA 
m

2 4500 
pavim

entazione   
terra  

altro 
  

RECIN
ZIO

N
E 

SI 
N

O
 

illum
inata 

SI 
N

O
 

vigilata 
SI 

N
O

 
N

O
TE 

  
SU

PERFICE CO
PERTA 

m
2 3500 

capannoni m
2 

uffici m
2 100 

Serv. igienici           SI 
N

O
 

N
O

TE 
  

 

 
 

Vista aerea 

 

 
 

Ingresso via M
are 
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T
A

BE
L

L
A

 N
° 15   PO

LO
 LO

G
ISTIC

O
/C

A
PI

Vista aerea
Ingresso capannone e piazzale

servizi igienici
SI

N
O

EN
TE DI RIFERIM

EN
TO

Pubblico             X
privato

altro
Agenzia regionale sicurezza del territorio e protezione civile
G

estione Volontariato

PO
LO

 LO
G

ISTICO
DEN

O
M

IN
AZIO

N
E

CREM
M

 (Centro Regionale Em
ergenza M

ezzi e M
ateriali) Via Agucchi 90 Bologna BO

LO
CALIZZAZIO

N
E

coordinate    44.5142425    11.299938

AERO
PO

RTIAeroporto M
arconi BLQ

distanza
Km

4

CO
N

TATTIRep. H24 3357864859 - 3402224473 - referente Agenzia Ing. Silvia Tinti 3346416687
TEM

PI DI ATTIVAZIO
N

E
2 ore

Via di accesso da principali
arterie stradali Viale Togliatti, Viale Pertini, Via Prati di Caprara, Via N

anni Costa, Via Agucchi

Principali Infrastrutture di m
obilità nelle prossim

ità del PO
LO

PO
RTIPorto di Ravenna

distanza
Km

90

FF.SS
Bologna Centrale

distanza
Km

6

ALTRO
Autostrada A14 -  U

scita Bologna-Borgo Panigale
Tangenziale uscita U

scita N
° 4 “VIA TRIUN

VIRATO
”

Caratteristiche fisiche e capacità
SU

PERFICIE SCO
PERTA

M
q 4000

pavim
entazione

terra
altroN

O
vigilata

SI
N

O
N

O
TE

RECIN
ZIO

N
E

SI
N

O
illum

inata
SI

Foto o planim
etria

SU
PERFICIE CO

PERTA
M

q 3000
capannoni M

q
uffici M

q  60
N

O
TE
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ALLEGATO N. 7 – ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO 
(Tabella n. 16 schema DPC) 
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 Elenco territoriale del Volontariato di Protezione Civile della Regione Em
ilia-Rom

agna

C
O

D
IC

E
N

O
M

E ESTESO
 O

R
G

AN
IZZAZIO

N
E

AC
R

O
N

IM
O

C
O

D
IC

E FISC
ALE 

(o P.Iva)
IN

D
IR

IZZO
N

U
M

ER
O

 
C

IVIC
O

C
AP

C
O

M
U

N
E

PR
O

VIN
C

IA

1
R

eg001
FED

ER
G

EV EM
ILIA-R

O
M

AG
N

A
FED

ER
G

EV E.R
.

92029250377
VIA D

EL TAG
LIO

6
43100

PAR
M

A
PR

2
R

eg002
AN

PAS EM
ILIA - R

O
M

AG
N

A
AN

PAS ER
92016120377

VIA SELVA PESC
AR

O
LA

20/6
40131

BO
LO

G
N

A
BO

3
R

eg003
ASSO

C
IAZIO

N
E ALPIN

I D
ELL'EM

ILIA-R
O

M
AG

N
A D

I PR
O

TEZIO
N

E C
IVILE D

ELL'ASSO
C

IAZIO
N

E N
AZIO

N
ALE ALPIN

I
A.N

.A. - R
.E.R

.
91220640378

VIA C
O

LLEG
IO

 D
I SPAG

N
A 

27
40064

O
ZZAN

O
 D

ELL'EM
ILIA

BO

4
R

eg004
C

O
O

R
D

IN
AM

EN
TO

 R
EG

IO
N

ALE PR
O

TEZIO
N

E C
IVILE ASSO

C
IAZIO

N
E N

AZIO
N

ALE C
AR

ABIN
IER

I EM
ILIA R

O
M

AG
N

A
AN

C
 R

EG
IO

N
ALE

91279540370
VIA VASC

ELLI
2

40124
BO

LO
G

N
A

BO

5
R

eg005
C

roce R
ossa Italiana - C

om
itato R

egionale dell'Em
ilia-R

om
agna

C
R

I  C
R

 ER
01906810583

Via del C
ane

9
40124

Bologna
BO

6
R

eg006
C

EN
TR

O
 SER

VIZI R
EG

IO
N

ALE VO
LO

N
TAR

IATO
 PR

O
TEZIO

N
E C

IVILE
C

.S.R
.V.P.C

.
91288350373

VIA AG
U

C
C

H
I 

90
47822

BO
LO

G
N

A
BO

7
R

eg007
Associazione G

uide E Scouts C
attolici Italiani Em

ilia R
om

agna
Agesci R

er
92000540374

VIA R
AIN

ALD
I

2
40139

BO
LO

G
N

A
BO

C
O

D
IC

E
N

O
M

E ESTESO
 O

R
G

AN
IZZAZIO

N
E

AC
R

O
N

IM
O

C
O

D
IC

E FISC
ALE 

(o P.Iva)
IN

D
IR

IZZO
N

U
M

ER
O

 
C

IVIC
O

C
AP

C
O

M
U

N
E

PR
O

VIN
C

IA

1
BO

001
C

om
m

unications Em
ergency R

escue (già Associazione C
orpo Em

ergenza R
adioam

atori dal 1992)
C

ER
90013360376

via C
roce C

onta
1700

40024
C

astel San Pietro Term
e

BO

2
BO

002
Associazione volontari protezione civile M

alalbergo
A.V.P.C

.M
. 

PEG
ASO

91266690378
VIA N

AZIO
N

ALE
188/B

40051
M

ALALBER
G

O
BO

3
BO

003
N

U
C

LEO
 VO

LO
N

TAR
I PR

O
TEZIO

N
E C

IVILE AN
C

 - VALSAM
BR

O
N

VPC
 

VALSAM
BR

O
02255551208

VIA R
O

M
A

35
40048

SAN
 BEN

ED
ETTO

 VAL 
D

I SAM
BR

O
 

BO

4
BO

004
Associazione Volontari Protezione C

ivile Bentivoglio
A.V.P.C

.B.
91282960375

Via M
arconi 

1/2
40010

Bentivoglio
BO

5
BO

005
ASSO

C
IAZIO

N
E PR

O
TEZIO

N
E C

IVILE VALSAM
O

G
G

IA SAVIG
N

O
91334590378

VIA M
AR

C
O

N
I

35
40053

VALSAM
O

G
G

IA
BO

6
BO

007
Volontari Soccorso Subacqueo Im

ola Sub
V.S.S.

90025710378
Viale Andrea C

osta
33

40026
Im

ola
BO

7
BO

008
ASSO

C
IAZIO

N
E PR

O
TEZIO

N
E C

IVILE VO
LO

N
TAR

I-M
AR

ZABO
TTO

91322020370
PIAZZA XX Setttem

bre 
1

40043
M

AR
ZABO

TTO
BO

8
BO

009
Associazione Volontari Protezione C

ivile M
edicina

A. V. P. C
. 

M
edicina

91357540375
Via R

esistenza
166

40059
M

edicina
BO

9
BO

010
G

R
U

PPO
 TEC

N
IC

O
 D

I PR
O

TEZIO
N

E C
IVILE D

EI PER
ITI IN

D
U

STR
IALI D

I BO
LO

G
N

A
91355630376

VIA D
ELLA BEVER

AR
A

123
40131

BO
LO

G
N

A
BO

10
BO

011
PR

O
M

ETEO
 -  ASSO

C
IAZIO

N
E VO

LO
N

TAR
I PR

O
TEZIO

N
E C

IVILE BAR
IC

ELLA 
92051740378

VIA SAVEN
A VEC

C
H

IA 
N

.3
40052

BAR
IC

ELLA
BO

11
BO

012
G

ruppo Protezione C
ivile - AIC

S - N
ibbio

91208200377
Via F.lli C

anova
51

40068
San Lazzaro di Savena

BO

SEZIO
N

E R
EG

IO
N

ALE

SEZIO
N

I PR
O

VIN
C

IALIPagina 1 di 20
aggiornato al 15/01/2019
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ilia-Rom

agna

C
O

D
IC

E
N

O
M

E ESTESO
 O

R
G

AN
IZZAZIO

N
E

AC
R

O
N

IM
O

C
O

D
IC

E FISC
ALE 

(o P.Iva)
IN

D
IR

IZZO
N

U
M

ER
O

 
C

IVIC
O

C
AP

C
O

M
U

N
E

PR
O

VIN
C

IA

SEZIO
N

I PR
O

VIN
C

IALI

12
BO

013
C

O
R

PO
 PR

O
VIN

C
IALE G

U
AR

D
IE EC

O
LO

G
IC

H
E VO

LO
N

TAR
IE

C
.P.G

.E.V.
92018150372

VIA D
ELLA SELVA 

PESC
AR

O
LA

26
40131

BO
LO

G
N

A
BO

13
BO

014
ASSO

C
IAZIO

N
E C

.B. IM
O

LESE
90012030376

Viale  Francesco D
'Agostino 

6/A
40026

IM
O

LA
BO

14
BO

015
G

R
U

PPO
 VO

LO
N

TAR
I D

ELLA PR
O

TEZIO
N

E C
IVILE D

I G
AG

G
IO

 M
O

N
TAN

O
91214430372

LO
C

ALITA'  PAN
IG

ALI
35

40041
G

AG
G

IO
 M

O
N

TAN
O

BO

15
BO

016
ASSO

C
IAZIO

N
E VO

LO
N

TAR
I PR

O
TEZIO

N
E C

IVILE G
R

AN
AR

O
LO

91348540377
VIA D

AN
TE ALIG

H
IER

I
19

40057
G

R
AN

AR
O

LO
 

D
ELL'EM

ILIA
BO

16
BO

017
AR

IBO
-R

E
AR

IBO
-R

E
92004180375

Via della Selva Pescarola
26

40131
Bologna

BO

17
BO

018
Associazione Volontari Protezione C

ivile M
olinella

A.V.P.C
.M

.
92046170376

M
urri 

1
40062

M
olinella

BO

18
BO

019
VO

LO
N

TAR
I PR

O
TEZIO

N
E C

IVILE C
ALD

ER
AR

A D
I R

EN
O

V.P.C
. 

C
ALD

ER
AR

A D
I 

R
EN

O
91209610376

VIA AR
M

AR
O

LI
26

40012
C

ALD
ER

AR
A D

I R
EN

O
BO

19
BO

020
corpo operatori em

ergenza radio
c.o.e.r.

92017610376
via cavalle 

62
40054

budrio
BO

20
BO

021
G

R
U

PPO
 EM

ER
G

EN
ZA R

AD
IO

 TER
R

ITO
R

IALE
91216960376

VIA D
ELLA SELVA 

PESC
AR

O
LA

26
40131

BO
LO

G
N

A
BO

21
BO

022
ASSO

C
IAZIO

N
E  D

O
N

ATO
R

I  VO
LO

N
TAR

I  SAN
G

U
E

A.D
.V.S.

80150520379
via Selva Pescarola 

26
40131

Bologna
BO

22
BO

023
VO

LO
N

TAR
I D

ELLA PR
O

TEZIO
N

E C
IVILE PER

SIC
ETO

92020800378
VIA TO

R
R

IC
ELLI

5/A
40017

SAN
 G

IO
VAN

N
I IN

 
PER

SIC
ETO

BO

23
BO

024
Associazione Pro N

atura Bologna
92012260375

Via Selva di Pescarola
26

40131
Bologna

BO

24
BO

025
ASSO

C
IAZIO

N
E PR

O
TEZIO

N
E & SO

LID
AR

IETA'
/

91321900374
VIA R

U
PE 

24/4
40037

SASSO
 M

AR
C

O
N

I
BO

25
BO

026
ASSO

C
IAZIO

N
E D

I PR
O

TEZIO
N

E C
IVILE VO

LO
N

TAR
I M

IN
ER

VA
91319140371

VIA G
AR

IBALD
I

38/B
40061

M
IN

ER
BIO

BO

26
BO

027
Associazione C

. B. N
ettuno

92036090378
Via della Selva Pescarola

26
40131

Bologna
BO

27
BO

029
ASSO

C
IAZIO

N
E G

EO
M

ETR
I VO

LO
N

TAR
I EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

91253840374
via della Beverara

9
40131

Bologna
BO

28
BO

030
Associazione Volontari Protezione C

ivile R
iolo

91291180379
Via Fosse Ardeatine 

10/2
40016

San G
iorgio di Piano

BO

29
BO

031
ID

R
A Associazione Volontari Protezione C

ivile San Pietro in C
asale

ID
R

A
91157160374

Via G
. M

atteotti
154

40018
San Pietro in C

asale
BO

30
BO

032
Volontariato Protezione C

ivile Sala Bolognese
92045090377

Piazza M
arconi

1
40010

Sala Bolognese
BO

31
BO

033
O

R
G

AN
IZZAZIO

N
E VO

LO
N

TAR
I PR

O
TEZIO

N
E C

IVILE C
ASTEL M

AG
G

IO
R

E
O

VPC
 C

ASTEL 
M

AG
G

IO
R

E
91230540378

Via della Stazione
2

40013
C

ASTEL M
AG

G
IO

R
E

BO

Pagina 2 di 20
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C
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U
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N
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M
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N
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Via C
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40064

O
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ivile

92036120373
Via della Selva Pescarola

26
40131

Bologna
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C

.V.S.C
. C

O
R

PO
 VO

LO
N

TAR
IO

 SO
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C
O

R
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 C
IVILE

C
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92027490371
VIA D

ELLA SELVA 
PESC
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LA
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40131
BO

LO
G

N
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BO

38
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ASSO

C
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N
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R
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R
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itato Locale di Q

uattro C
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R
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L C
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R
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R
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S C
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R
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R
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Via Fellini
4

42049
S. Ilario D

'Enza
R

E

329
R

E040
Pubblica Assistenza C

roce Verde di C
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C
astelnuovo ne' M

onti
R

E

330
R

E041
A.R

.I. R
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R
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R
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R
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1
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Villa M

inozzo
R

E
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N

D
A 27 VO
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E C
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O
N

D
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R
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I
R

N
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N
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C

IAZIO
N

E AR
C

IO
N
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O

TEZIO
N

E C
IVILE

AR
C

IO
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E
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G
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2
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C
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R
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VO
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N

346
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E C
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T C
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R
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R
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E C
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A.N

.C
. 
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O

N
C
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AG
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A

R
N
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R
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R

U
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O
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E C
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N
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R
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C
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R

IM
IN

I
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N
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R

N
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SU
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IN

I G
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R

U
PPO

 D
I PR

O
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A D
EL PO
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R
IM

IN
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N
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N
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FO
R
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N
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O

N
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AR
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D
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R
N
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R

N
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N
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N
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R

U
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 D
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N
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 D
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N
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U
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 C
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 C
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E C
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PEN
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V.S.M
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R
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R
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N
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N
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R
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R
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I
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N
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ELLE 
R

IM
EM

BR
AN

ZE  
57

47924
R

IM
IN

I
R

N

366
R
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 D
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R
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R
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R
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 D
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R
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TABELLA N° 16  ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO

DENOM
INAZIONE ASSOCIAZIONE

INDIRIZZO
TIPOPOGIA M

ODULO
COM

POSIZIONE M
ODULO

ANA RER
Faenza (RA)

40 tende PI88

250 posti letto

Im
pianto elettrico cam

pale

1 Centrale elettrica

1 Centrale ecologica

1 Servizi igienici H

3 Servizi igienici b/d in container 4 m
 con w

c, docce e lavandini

3 shelter: lavaggio preparazione, produzione

1 Servizi igienici dedicati cucina

1 Tensostruttura 12x30 per copertura m
oduli cucina

Preparazione pasti (250 pasti/turno)
1 Cucina carrellata

Segreteria
2 m

oduli abitativi ISO20

TLC
M

ezzo m
obile

2 autocarri con gru

2 autocarri senza gru

1 bilico

2 m
ezzi di sollevam

ento

1 carrello stradale con:

1 m
otopom

pa da fango da 3,5 l/s

1 m
otopom

pa autoadescante da 40 l/s

1 elettropom
pa som

m
ergibile da 5 l/s

1 gruppo elettrogeno da 4 kVA

1 gruppo illum
inante da 3 kVA,

2 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

3 M
odulo spegnim

ento AIB 400 l

1 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm
Kit AIB standard

Trasporti pesanti e m
ezzi di m

ovim
entazione

Kit rischio idraulico 1 livello

Assistenza alla popolazione (250 assistiti)

Preparazione pasti (500 pasti/turno)
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TABELLA N° 16  ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO

DENOM
INAZIONE ASSOCIAZIONE

INDIRIZZO
TIPOPOGIA M

ODULO
COM

POSIZIONE M
ODULO

e accessori

1 M
odulo spegnim

ento AIB 600 l alta prevalenza

1 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

ANC
Ferrara

M
odulo sorveglianza

1 carraia

Segreteria
1 m

ezzo m
obile segreteria

1 carrello stradale con:

1 m
otopom

pa da fango da 3,5 l/s

1 m
otopom

pa autoadescante da 40 l/s

e accessori

Natanti
1 gom

m
one 3m

3 M
odulo spegnim

ento AIB 400 l

1 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

Attrezzature di supporto ai m
oduli funzionali

1 Servizi igienici b/d in container 4 m
 con w

c, docce e lavandini

ANPAS
Bologna

2 container contenenti:
4 tende pneum

atiche com
plete di im

pianto elettrico, 50 brande e coperte, 6 
stufette elettriche da tenda, 4 condizionatori per tenda, tavoli e panche, 

Trasporti pesanti e m
ezzi di m

ovim
entazione

1 autocarro con gru

2 Servizi igienici b/d in container 4 m
 con w

c, docce e lavandini

50 posti letto

FEDERGEV
Ferrara

Cucina in shelter elitrasportabile

Gruppo elettrogeno da 90 kVA

Attrezzature di supporto ai m
oduli funzionali

1 tenda m
edia, m

ultifunzionale 12,5 x 8,3, h 4,1 in container ISO10" com
pleta 

di pedana in ferro con 147 grelle palstica 120x60

1 cucina su m
ezzo m

obile

Attrezzature di supporto ai m
oduli funzionali

Preparazione pasti (500 pasti/turno)

PM
A 2 livello

Preparazione pasti (500 pasti/turno)

Kit rischio idraulico 1 livello

Kit AIB standard

Kit AIB standard

Kit AIB alta prevalenza
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TABELLA N° 16  ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO

DENOM
INAZIONE ASSOCIAZIONE

INDIRIZZO
TIPOPOGIA M

ODULO
COM

POSIZIONE M
ODULO

Trasporti pesanti e m
ezzi di m

ovim
entazione

1 autocarro con gru

1 carrello stradale con:

1 m
otopom

pa da fango da 3,5 l/s

1 m
otopom

pa autoadescante da 40 l/s

1 elettropom
pa som

m
ergibile da 5 l/s

1 gruppo elettrogeno da 4 kVA

1 gruppo illum
inante da 3 kVA,

2 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

Natanti
1 barca in allum

inio con m
otore fuoribordo e carrello stradale

5 M
odulo spegnim

ento AIB 330 l

1 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

1 M
odulo spegnim

ento AIB 600 l alta prevalenza

1 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

CRI RER
Bologna

Distribuzione pasti
1 tensostruttura 12x30 con tavoli e panche uso m

ensa

Segreteria
1 m

odulo abitativo ISO20

Attrezzature di supporto ai m
oduli funzionali

1 Servizi igienici b/d in container 4 m
 con w

c, docce e lavandini

3 autocarri con gru

3 autocarri senza gru

3 bilici

1 carrello stradale con:

1 m
otopom

pa da fango da 3,5 l/s

Kit rischio idraulico 1 livello

Kit AIB alta prevalenza

Trasporti pesanti e m
ezzi di m

ovim
entazione

Kit rischio idraulico 1 livello

Kit AIB standard
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TABELLA N° 16  ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO

DENOM
INAZIONE ASSOCIAZIONE

INDIRIZZO
TIPOPOGIA M

ODULO
COM

POSIZIONE M
ODULO

1 m
otopom

pa autoadescante da 40 l/s

1 elettropom
pa som

m
ergibile da 5 l/s

1 gruppo elettrogeno da 4 kVA

1 gruppo illum
inante da 3 kVA,

2 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

1 M
odulo spegnim

ento AIB 600 l alta prevalenza

1 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

GEOM
ETRI

Bologna

Segreteria/Ufficio m
obile

1 m
ezzo m

obile attrezzato per rilievi

Coordinam
ento provinciale di BOLOGNA

Bologna

Preparazione pasti (250 pasti/turno)
Cucina carrellata

Distribuzione pasti
1 tensostruttura 12x30 con tavoli e panche uso m

ensa

Segreteria
2 m

ezzi m
obili

TLC
1 m

ezzo m
obile con satellite per connettività area di accoglienza

2 Servizi igienici bagni in container ISO10 da 3 w
c ognuno

1 Servizio igienico docce in container ISO10 da 3 docce ognuno

3 Servizi igienici b/d in container 4 m
 con w

c, docce e lavandini

Trasporti pesanti e m
ezzi di m

ovim
entazione

2 m
ezzi di sollevam

ento

5 carrello stradale con:

1 m
otopom

pa da fango da 3,5 l/s

1 m
otopom

pa autoadescante da 40 l/s

1 elettropom
pa som

m
ergibile da 5 l/s

1 gruppo elettrogeno da 4 kVA

1 gruppo illum
inante da 3 kVA,

2 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

Attrezzature di supporto ai m
oduli funzionali

Kit rischio idraulico 1 livello

Kit rischio idraulico 1 livello

Kit AIB alta prevalenza
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TABELLA N° 16  ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO

DENOM
INAZIONE ASSOCIAZIONE

INDIRIZZO
TIPOPOGIA M

ODULO
COM

POSIZIONE M
ODULO

e accessori

7 m
otopom

pe carrellate da 80 l/s

e accessori

6 M
odulo spegnim

ento AIB 330 l

1 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

5 M
odulo spegnim

ento AIB 600 l alta prevalenza

1 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

Coordinam
ento provinciale di FERRARA

Ferrara

Preparazione pasti (250 pasti/turno)
Cucina carrellata

Distribuzione pasti
1 tensostruttura 12x18 con tavoli e panche uso m

ensa

Segreteria
1 shelter 6x6

2 Servizi igienici bagni in container ISO10 da 3 w
c ognuno

1 Servizio igienico docce in container ISO10 da 3 docce ognuno

2 Servizi igienici b/d in container 4 m
 con w

c, docce e lavandini

2 autocarri con gru

1 bilico

1 m
ezzo di sollevam

ento M
anitou

6 carrello stradale con:

1 m
otopom

pa da fango da 3,5 l/s

1 m
otopom

pa autoadescante da 40 l/s

1 elettropom
pa som

m
ergibile da 5 l/s

1 gruppo elettrogeno da 4 kVA

1 gruppo illum
inante da 3 kVA,

2 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

Trasporti pesanti e m
ezzi di m

ovim
entazione

Kit rischio idraulico 1 livello

Kit AIB alta prevalenza

Attrezzature di supporto ai m
oduli funzionali

Kit rischio idraulico 2 livello

Kit AIB standard

Kit rischio idraulico 1 livelloPagina 5 di 13



18-11-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 370

195

TABELLA N° 16  ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO

DENOM
INAZIONE ASSOCIAZIONE

INDIRIZZO
TIPOPOGIA M

ODULO
COM

POSIZIONE M
ODULO

3 m
otopom

pe carrellate da 80 l/s

e accessori

6 M
odulo spegnim

ento AIB 330 l

1 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

6 M
odulo spegnim

ento AIB 600 l alta prevalenza

1 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

Coordinam
ento provinciale di FORLÌ-CESENA

Forlì

Preparazione pasti (250 pasti/turno)
Cucina carrellata

Distribuzione pasti
1 tensostruttura 12x12 con tavoli e panche uso m

ensa

1 m
odulo abitativo ISO20

1 m
ezzo m

obile

2 Servizi igienici bagni in container ISO10 da 3 w
c ognuno

1 Servizio igienico docce in container ISO10 da 3 docce ognuno

1 Servizi igienici b/d in container 4 m
 con w

c, docce e lavandini

1 autocarro con gru

1 m
ezzo di sollevam

ento

4 carrello stradale con:

1 m
otopom

pa da fango da 3,5 l/s

1 m
otopom

pa autoadescante da 40 l/s

1 elettropom
pa som

m
ergibile da 5 l/s

1 gruppo elettrogeno da 4 kVA

1 gruppo illum
inante da 3 kVA,

2 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

8 M
odulo spegnim

ento AIB 330 l

Kit rischio idraulico 1 livello

Kit AIB standard

Attrezzature di supporto ai m
oduli funzionali

Trasporti pesanti e m
ezzi di m

ovim
entazione

Kit AIB alta prevalenza

Segreteria

Kit rischio idraulico 2 livello

Kit AIB standard
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TABELLA N° 16  ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO

DENOM
INAZIONE ASSOCIAZIONE

INDIRIZZO
TIPOPOGIA M

ODULO
COM

POSIZIONE M
ODULO

1 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

4 M
odulo spegnim

ento AIB 600 l alta prevalenza

1 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

Coordinam
ento provinciale di M

ODENA
M

odena

Preparazione pasti (250 pasti/turno)
Cucina in container

Distribuzione pasti
1 tensostruttura 10x12 con tavoli e panche uso m

ensa

2 m
oduli abitativo ISO20

2 m
ezzi m

obili

2 Servizi igienici bagni in container ISO10 da 3 w
c ognuno

1 Servizio igienico docce in container ISO10 da 3 docce ognuno

1 Servizi igienici H

3 Servizi igienici b/d in container 4 m
 con w

c, docce e lavandini

550 posti letto

2 autocarro con gru

2 m
ezzo di sollevam

ento

4 carrello stradale con:

1 m
otopom

pa da fango da 3,5 l/s

1 m
otopom

pa autoadescante da 40 l/s

1 elettropom
pa som

m
ergibile da 5 l/s

1 gruppo elettrogeno da 4 kVA

1 gruppo illum
inante da 3 kVA,

2 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

1 m
otopom

pa carrellate da 80 l/s

e accessori

Kit rischio idraulico 1 livello

Kit rischio idraulico 2 livello

Attrezzature di supporto ai m
oduli funzionali

Trasporti pesanti e m
ezzi di m

ovim
entazione

Kit AIB alta prevalenza

Segreteria

Kit AIB standard
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TABELLA N° 16  ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO

DENOM
INAZIONE ASSOCIAZIONE

INDIRIZZO
TIPOPOGIA M

ODULO
COM

POSIZIONE M
ODULO

3 M
odulo spegnim

ento AIB 330 l

1 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

3 M
odulo spegnim

ento AIB 600 l alta prevalenza

1 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

Kit AIB supporto rifornim
ento acqua

Autocarro con serbatoio 2000-4000 l

Coordinam
ento provinciale di PARM

A
Parm

a

3 shelter: lavaggio preparazione, produzione

1 Servizi igienici dedicati cucina

Preparazione pasti (500 pasti/turno)
1 bilico

Distribuzione pasti
1 tensostruttura 10x30 con tavoli e panche uso m

ensa e tunnel di raccordo

1 m
odulo abitativo ISO20

1 m
ezzo m

obile

2 Servizi igienici bagni in container ISO10 da 3 w
c ognuno

1 Servizio igienico docce in container ISO10 da 3 docce ognuno

1 Servizi igienici H

3 Servizi igienici b/d in container 4 m
 con w

c, docce e lavandini

1 autocarro con gru

1 bilico telonato

2 m
ezzo di sollevam

ento

5 carrello stradale con:

1 m
otopom

pa da fango da 3,5 l/s

1 m
otopom

pa autoadescante da 40 l/s

1 elettropom
pa som

m
ergibile da 5 l/s

1 gruppo elettrogeno da 4 kVA

1 gruppo illum
inante da 3 kVA,

2 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

Kit rischio idraulico 1 livello

Attrezzature di supporto ai m
oduli funzionali

Trasporti pesanti e m
ezzi di m

ovim
entazione

Preparazione pasti (500 pasti/turno)

Segreteria

Kit AIB standard

Kit AIB alta prevalenza
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TABELLA N° 16  ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO

DENOM
INAZIONE ASSOCIAZIONE

INDIRIZZO
TIPOPOGIA M

ODULO
COM

POSIZIONE M
ODULO

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

2 m
otopom

pa carrellate da 80 l/s

e accessori

4 M
odulo spegnim

ento AIB 330 l

1 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

3 M
odulo spegnim

ento AIB 600 l alta prevalenza

1 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

Kit AIB supporto rifornim
ento acqua

Autocarro con serbatoio 2000-4000 l

Coordinam
ento provinciale di PIACENZA

Piacenza

Preparazione pasti (250 pasti/turno)
Cucina carrellata

Distribuzione pasti
1 tensostruttura 10x12 con tavoli e panche uso m

ensa

1 m
odulo abitativo ISO20

1 m
ezzo m

obile

2 Servizi igienici bagni in container ISO10 da 3 w
c ognuno

1 Servizio igienico docce in container ISO10 da 3 docce ognuno

400 posti letto

1 autocarro con gru

1 autocarro senza gru

1 m
ezzo di sollevam

ento M
anitou

5 carrello stradale con:

1 m
otopom

pa da fango da 3,5 l/s

1 m
otopom

pa autoadescante da 40 l/s

1 elettropom
pa som

m
ergibile da 5 l/s

1 gruppo elettrogeno da 4 kVA

1 gruppo illum
inante da 3 kVA,

Trasporti pesanti e m
ezzi di m

ovim
entazione

Kit rischio idraulico 1 livello

Segreteria

Attrezzature di supporto ai m
oduli funzionali

Kit AIB standard

Kit AIB alta prevalenza

Kit rischio idraulico 1 livello

Kit rischio idraulico 2 livelloPagina 9 di 13
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TABELLA N° 16  ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO

DENOM
INAZIONE ASSOCIAZIONE

INDIRIZZO
TIPOPOGIA M

ODULO
COM

POSIZIONE M
ODULO

2 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

1 m
otopom

pa carrellate da 80 l/s

e accessori

3 M
odulo spegnim

ento AIB 330 l

1 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

1 M
odulo spegnim

ento AIB 600 l alta prevalenza

1 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

Coordinam
ento provinciale di RAVENNA

Ravenna

TLC
1 m

ezzo m
obile

2 Servizi igienici bagni in container ISO10 da 3 w
c ognuno

1 Servizio igienico docce in container ISO10 da 3 docce ognuno

1 Servizi igienici b/d in container 4 m
 con w

c, docce e lavandini

1 autocarro con gru

2 m
ezzo di sollevam

ento

3 carrello stradale con:

1 m
otopom

pa da fango da 3,5 l/s

1 m
otopom

pa autoadescante da 40 l/s

1 elettropom
pa som

m
ergibile da 5 l/s

1 gruppo elettrogeno da 4 kVA

1 gruppo illum
inante da 3 kVA,

2 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

1 m
otopom

pa carrellate da 80 l/s
Kit rischio idraulico 2 livello

Trasporti pesanti e m
ezzi di m

ovim
entazione

Kit rischio idraulico 1 livello

Kit AIB alta prevalenza

Attrezzature di supporto ai m
oduli funzionali

Kit rischio idraulico 2 livello

Kit AIB standard

Kit rischio idraulico 1 livelloPagina 10 di 13
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TABELLA N° 16  ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO

DENOM
INAZIONE ASSOCIAZIONE

INDIRIZZO
TIPOPOGIA M

ODULO
COM

POSIZIONE M
ODULO

e accessori

2 M
odulo spegnim

ento AIB 330 l

1 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

2 M
odulo spegnim

ento AIB 600 l alta prevalenza

1 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

Kit AIB supporto rifornim
ento acqua

Autocarro con serbatoio 2000-4000 l

Coordinam
ento provinciale di REGGIO EM

ILIA
Reggio Em

ilia

40 tende pneum
atiche

250 posti letto

2 Servizi igienici bagni in container ISO10 da 3 w
c ognuno

1 Servizio igienico docce in container ISO10 da 3 docce ognuno

2 Servizi igienici b/d in container 4 m
 con w

c, docce e lavandini

Preparazione pasti (250 pasti/turno)
Cucina in container

Distribuzione pasti
1 tensostruttura 10x12 con tavoli e panche uso m

ensa

2 m
oduli abitativi ISO20

1 m
ezzo m

obile

TLC
1 m

ezzo m
obile

Attrezzature di supporto ai m
oduli funzionali

750 posti letto

Trasporti pesanti e m
ezzi di m

ovim
entazione

1 m
ezzo di sollevam

ento

4 carrello stradale con:

1 m
otopom

pa da fango da 3,5 l/s

1 m
otopom

pa autoadescante da 40 l/s

1 elettropom
pa som

m
ergibile da 5 l/s

1 gruppo elettrogeno da 4 kVA

1 gruppo illum
inante da 3 kVA,

2 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

Segreteria

Kit rischio idraulico 1 livello

Kit AIB alta prevalenza

Assistenza alla popolazione (250 assistiti)

Kit rischio idraulico 2 livello

Kit AIB standard
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TABELLA N° 16  ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO

DENOM
INAZIONE ASSOCIAZIONE

INDIRIZZO
TIPOPOGIA M

ODULO
COM

POSIZIONE M
ODULO

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

2 m
otopom

pa carrellate da 80 l/s

e accessori

5 M
odulo spegnim

ento AIB 330 l

1 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

2 M
odulo spegnim

ento AIB 600 l alta prevalenza

1 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

Kit AIB supporto rifornim
ento acqua

Autocarro con serbatoio 2000-4000 l

Coordinam
ento provinciale di RIM

INI
Rim

ini

3 shelter: lavaggio preparazione, produzione

1 Servizi igienici dedicati cucina

Distribuzione pasti
1 tensostruttura 10x30 con tavoli e panche uso m

ensa e tunnel di raccordo

Posto com
ando

1 shelter 6x6

Segreteria
2 m

odulo abitativo ISO20

2 Servizi igienici bagni in container ISO10 da 3 w
c ognuno

1 Servizio igienico docce in container ISO10 da 3 docce ognuno

3 Servizi igienici b/d in container 4 m
 con w

c, docce e lavandini

100 posti letto

1 autocarro con gru

3 autocarri senza gru

1 bilico

1 m
ezzo di sollevam

ento

6 carrello stradale con:

1 m
otopom

pa da fango da 3,5 l/s

1 m
otopom

pa autoadescante da 40 l/s

Kit rischio idraulico 1 livello

Attrezzature di supporto ai m
oduli funzionali

Trasporti pesanti e m
ezzi di m

ovim
entazione

Kit AIB alta prevalenza

Preparazione pasti (500 pasti/turno)

Kit rischio idraulico 2 livello

Kit AIB standard

Kit rischio idraulico 1 livelloPagina 12 di 13
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TABELLA N° 16  ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO

DENOM
INAZIONE ASSOCIAZIONE

INDIRIZZO
TIPOPOGIA M

ODULO
COM

POSIZIONE M
ODULO

1 elettropom
pa som

m
ergibile da 5 l/s

1 gruppo elettrogeno da 4 kVA

1 gruppo illum
inante da 3 kVA,

2 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

1 m
otopom

pa carrellate da 80 l/s

e accessori

3 M
odulo spegnim

ento AIB 330 l

1 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

3 M
odulo spegnim

ento AIB 600 l alta prevalenza

1 m
otoseghe da taglio con lam

a da 60 cm

1 m
otosega da taglio con lam

a da 30 cm

e accessori

Kit AIB supporto rifornim
ento acqua

Autocarro con serbatoio 2000-4000 l

Kit AIB standard

Kit AIB alta prevalenza

Kit rischio idraulico 1 livello

Kit rischio idraulico 2 livelloPagina 13 di 13
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ALLEGATO N. 8 – SEDE DI.COMA.C. di PARMA 
a) Verifiche sismiche edifici strategici (Tabella n. 1 schema DPC) 
b) Schede semplificate di rilievo delle sedi DI.COMA.C./C.C.S. 
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ALLEGATO N. 9 – SEDE DI.COMA.C. di BOLOGNA 
a) Verifiche sismiche edifici strategici (Tabella n. 1 schema DPC) 
b) Schede semplificate di rilievo delle sedi DI.COMA.C./C.C.S. 
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P R E s I D E N Z A  D E L  C O N s I G L I O  D E I  M I N I s T R I
D I P A R T I M E N T O  D E L L A  P R O T E Z I O N E  C I V I L E

UFFICIO RIsCHIO sIsMICO E VULCANICO

SCHEDA SEMPLIFICATA DI RILIEVO DELLE SEDI Di.Coma.C. – C.C.S. 

1 

SEZIONE  A - DATI GENERALI 
A1) Dati generali dell’edificio sede     Di.Coma.C. –  C.C.S. – Provincia di _______________

A1-1 Regione:___________________________________ A1-7 Proprietà:  pubblica  privata

A1-2  Provincia:______BOLOGNA___________________ A1-8 
in locazione 


in uso 

A1-3 Comune:_____________________________________ A1-9 Denominazione proprietà: 
_________________________________________________________ 

A1-4 
Indirizzo:_____________________________________
_____________________________________________
_____________________________________________ 

A1-10 

Id. edif.   Istat Reg. |__|__|  Prov. |__|__|__|  Comune |__|__|__| 
N. Aggregato |__|__|__|__|__| |__|__|  N. edificio|__|__|__| 

A1-5 
Denominazione edificio
_____________________________________________
_____________________________________________
_____________________________________________ 

Coordinate piane UTM geografiche 
altro___________ 
Lat/ 

Nord |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| datum ED50  Fuso 

Long
/Est |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

datum 
WGS84 |__|__| 

A1-6 

Destinazione d’uso: 

A1-11 

Individuazione catastale 

Foglio  |__|__|__| Allegato |__|__|__| 

Particelle  |__|__|__| - |__|__|__| -|__|__|__| -|__|__|__| -|__|__|__| 

A1-12 Referente:____________________________________________________________________________________________________ 
A1-13 

Tel: 051 5273715 - 3705 Fax: 051 5273347___________ E – mail: approvvigionamenti@regione.emilia-romagna.it

A2) Comuni afferenti alla sede
N° progr. Nome della Provincia Prov. Abitanti (n°) Superficie (km2) Altitudine (m  slm) 

1 |__|__| 
2 |__|__|
3 |__|__|
4 |__|__|
5 |__|__|
6 |__|__| 
7 |__|__| 
8 |__|__| 
9 |__|__| 

10 |__|__| 
Totali 

A3) Dati amministrativi della sede Di.Coma.C. – C.C.S. 
Tipo di atto  (cancellare gli atti non pertinenti al caso in esame) Estremi 

Decreto prefettizio/ Delibera di Giunta regionale/ Decreto Assessore/ 
Delibera di Giunta comunale/ Determina Dirigenziale data numero 

Altro (specificare) _______________________________________________ |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
La sede è inserita nel piano di protezione civile ______________________ si   -  no 

A4) Caratteristiche dell’edificio 
A4-1 Collocazione urbana   Isolata  In aderenza con altri edifici con fronti comuni su |__| lati -  Angolo si  no 
A4-2 Aree di parcheggio  Interne -Sup totale (m2)  |__|__|__|__|  Esterne - Sup totale (m2)  |__|__|__ |__|

A4-3 Impianti e reti Vedi ALLEGATO A 

A4-4 Caratteri tipologici Corte  aperta  chiusa Palazzina  Impianto planimetrico lineare  Impianto planimetrico 

EMILIA-ROMAGNA

BOLOGNA

Viale della Fiera n. 8

Regione Emilia-Romagna - Terza Torre

In caso di evento emergenziale:
<25% Di.Coma.C.
Per il resto uffici pubblici

X

X

BOLOGNA
FERRARA
MODENA

Servizio Patrimonio - Regione Emilia-Romagna

X 1  2  0  0  0 X 1  5  0  0

X

X

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

RAVENNA
FORLI'-CESENA
RIMINI



18-11-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 370

234

P R E s I D E N Z A  D E L  C O N s I G L I O  D E I  M I N I s T R I
D I P A R T I M E N T O  D E L L A  P R O T E Z I O N E  C I V I L E

UFFICIO RIsCHIO sIsMICO E VULCANICO

SCHEDA SEMPLIFICATA DI RILIEVO DELLE SEDI Di.Coma.C. – C.C.S. 

2 

articolato 

A4-5 Caratteri distributivi - Ambienti dedicati alla sede Di.Coma.C. – C.C.S. 

Piano Vani (n°) Superficie utile (m2) Rampe Ascensori Scala 
principale 

Scala 
emergenza Barriere architettoniche 

Interrato |__|__| |__|__|__|__|__| |__| |__| |__| |__| Superamento   - parziale   totale 
Piano T. |__|__| |__|__|__|__|__| |__| |__| |__| |__| Superamento   - parziale   totale 
Piano 1° |__|__| |__|__|__|__|__| |__| |__| |__| |__| Superamento   - parziale   totale 
Piano 2° |__|__| |__|__|__|__|__| |__| |__| |__| |__| Superamento   - parziale   totale 
Piano 3° |__|__|__|__|__| |__| |__| |__| Superamento   - parziale   totale 

A4-6 Predisposizioni impianti TLC 
Tetto calpestabile 

si   no 

Possibilità di ancoraggio 
pali/antenne sul tetto 

si    no 

Possibilità passaggio cavi 
tetto/sala radio 
si   no 

A5) Organizzazione e dotazioni della sede Di.Coma.C. – C.C.S. 
A5-1 Organizzazione e dotazioni generali 

Descrizione Sup. utile (m2) Vani Utenze 
telefoniche 

Stato di finiture e 
impianti 

Rete 
informatica Presenza ai diversi piani 

Segreteria |__|__|__|__|__| |__|__| |__|__| I M B si -  no  P.int  PT  P1   P2   P3
Sala Comunicazioni |__|__|__|__|__| |__|__| |__|__| I M B si -  no  P.int  PT  P1   P2   P3
Funzioni (F1,...F14) |__|__|__|__|__| |__|__| |__|__| I M B si -  no  P.int  PT  P1   P2   P3
Sala operativa |__|__|__|__|__| |__|__| |__|__| I M B si -  no  P.int  PT  P1   P2   P3
Sala riunione |__|__|__|__|__| |__|__| |__|__| I M B si -  no  P.int  PT  P1   P2   P3
Spazi accessori |__|__|__|__|__| |__|__| |__|__| I M B si -  no  P.int  PT  P1   P2   P3
Servizi igienici |__|__|__|__|__| |__|__| I M B P.int  PT  P1   P2   P3
Magazzino |__|__|__|__|__| |__|__| |__|__| I M B si -  no  P.int  PT  P1   P2   P3
Altro |__|__|__|__|__| |__|__| |__|__| I M B si -  no  P.int  PT  P1   P2   P3

TOTALI |__|__|__|__|__| |__|__|__| |__|__| 

A5-2  Dotazioni 
informatiche Vedi ALLEGATO A 

A5-3  Dotazioni TLC Vedi ALLEGATO A 

A5-4 Elisuperfici 

Presenza nei pressi della sede Di.Coma.C. – C.C.S. di piazzola di atterraggio     si  -  no 

segnalata 
(omologata ENAC) 

temporanea  illuminazione 
si  -  no 

dimensioni (m2) 
|__|__|__|__|__| 

spazio libero da ostacoli (m2) 
|__|__|__|__|__| 

 fissa non segnalata 

zona d’appoggio 
illuminazione 
si  -  no 

dimensioni (m2) 
|__|__|__|__|__| 

spazio libero da ostacoli (m2) 
|__|__|__|__|__| 

A6) Cartografie e documentazioni disponibili ed allegate 

Vedi SEZIONE F3 

X

2 0 1  0  0  0 X X X X X

XXX

(v. allegata planimetria)

X              (dentro la Fiera)

|__|

X
X  X
X       X

X    X
X        X

X

X X
X
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A7) Stralcio planimetria (DBTR su ortofoto)

A8)  Note 
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ALLEGATO A (sottoscritto per validazione dal Responsabile Sede) 

ALL. A1 – Dotazioni sede Di.Coma.C. – C.C.S. 

Dotazioni e strumentazioni disponibili Disponibilità 
attuale N. 

Collocazione 
attuale 

presso la 
sede 

Utilizzo 
attuale per 
usi diversi 
dalla sede 

Fax dedicati si  -  no  |__|__| si  -  no  si  -  no 
Linee telefoniche si  -  no  |__|__| si  -  no  si  -  no 
Collegamento Internet _______________ si  -  no  |__|__| si  -  no  si  -  no 
Computer si  -  no  |__|__| si  -  no  si  -  no 
Stampanti si  -  no  |__|__| si  -  no  si  -  no 
Fotocopiatrici si  -  no  |__|__| si  -  no  si  -  no 
Scanner si  -  no  |__|__| si  -  no  si  -  no 
Gruppo continuità si  -  no  |__|__| si  -  no  si  -  no 
Gruppo elettrogeno si  -  no  |__|__| si  -  no  si  -  no 
Postazioni radio ricetrasmittenti si  -  no  |__|__| si  -  no  si  -  no 
Tecnologia per video conferenza si  -  no  |__|__| si  -  no  si  -  no 
Arredi dedicati si  -  no  |__|__| si  -  no  si  -  no 
Autovetture si  -  no  |__|__| si  -  no  si  -  no 
GPS si  -  no  |__|__| si  -  no  si  -  no 
Antenna Radio si  -  no  |__|__| si  -  no  si  -  no 

ALL. A2 – Individuazione uso promiscuo e tempi di riconversione 

Supplemento 
A1-6 

Destinazione d’uso Edificio: 
|__|__|__| % Sede Di.Coma.C. – C.C.S. 
|__|__|__| % Altri usi pubblici 
|__|__|__| % Usi privati (appartamenti, negozi, etc.) 
  1  0  0 % TOTALE 

Uso previsto Sede 
DiComaC – CCS 

Promiscuo  specificare
___________________________ 

Esclusivo attività protezione civile  


Solo in caso di 
uso promiscuo: 
tempistica per 
riconvertire l’uso 
esclusivo come 
DiComaC – CCS 

brevissima 
< 6 h 

breve 
Tra 6 e 24 h 

media 
Fino a 3 gg. 

lunga 
Tra 3 e 7 gg. 

lunghissima 
> 7 gg. 

Disponibilità di 
ulteriori spazi 
contigui da 
adibire a 
DiComaC – CCS 
in caso di 
necessità 

No 

Sì, con tempistica di riconversione brevissima
Sì, con tempistica di riconversione breve
Si,  con tempistica di riconversione media
Sì, con tempistica di riconversione lunga 
Sì, con tempistica di riconversione lunghissima 

Data 
__|__|__|__|__|__|__|__ Titolo Nome Cognome Firma Timbro 

Amministrazione 

Il Responsabile per 
la Sede 
_________________ 

X
X
X
X
X
X
X
X
X

X
X
X
X

X
X

X

X

X

1  0
9  0

X

Ing.           Maurizio Pirazzoli
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SEZIONE  B - VULNERABILITA’ STRUTTURALE DELL’EDIFICIO
B1) Dati dimensionali - Età di costruzione/ristrutturazione - Stato di manutenzione 

N° Piani 
totali con 
interrati

Altezza media di piano [m] Superficie media di piano [m2] D Anno di progettazione |__|__|__|__|

A |__|__| B |__|__|,|__| C |__|__|__|__| E Anno di ultimazione della 
costruzione |__|__|__|__|

F Struttura progettata prima della classificazione sismica comunale   sì   -  no  G Anno 1a classificazione sismica |__|__|__|__|

H Categoria/Zona sismica originaria |__| I Zona sismica attuale |__| L Anno classificazione sismica attuale |__|__|__|__|

M 
Eventuali norme simiche adottate per progettazione: 
____________________________________________ 

o N1: Nessuno
o N2:  Adeguamento sismico
o N3:  Miglioramento sismico
o N4:  Intervento locale/Altro ________________________________________

O 

Verifica sismica post progettazione 

sì   -  no Anno |__|__|__|__|
Esito ___________________________ 

N 
Interventi di modifica sostanziale della struttura: 

Anno |__|__|__|__| 

P Giunto tecnico efficace:    sì  no  Q Stato di manutenzione generale:  Insufficiente  Sufficiente  Buono 

B2) Censimento di Vulnerabilità (LSU) 
Data sopralluogo LSU |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

Disponibilità della Scheda di 1° livello si   -  no  Disponibilità della Scheda di 2° livello si   -  no 

Vulnerabilità (da censimento LSU)  Bassa  Medio-Bassa  Media Medio-Alta  Alta

B3) Tipologia costruttiva prevalente/ Tipologia ed organizzazione del sistema resistente 
N.B. Nel caso di edifici a struttura prefabbricata o di grande luce, le Sez. da B3 a B8 si intendono integralmente sostituite dalle Sez. da 2B a 4 della 
corrispondente “Scheda GL-AeDES di valutazione di danno e agibilità post-sisma per edifici a struttura prefabbr. o di grande luce”. 

 B3_A : Muratura  B3_B : Cemento Armato  B3_C : Acciaio 

B3_A) Muratura: 

Strutture 
verticali 

Strutture orizzontali N
on

 id
en

tif
ic

at
e Strutture in muratura 

A tessitura irregolare e di 
cattiva qualità (Pietrame non 

squadrato, ciottoli,..) 

A tessitura regolare e di 
buona qualità (Blocchi; 

mattoni; pietra squadrata,..) 

P
ila

st
ri 

is
ol

at
i 

M
is

ta
 

R
in

fo
rz

at
a 

senza catene 
o cordoli

Con 
catene o cordoli

senza catene o 
cordoli

Con
catene o 
cordoli

A B C D E F G H 

1 Non identificate      SI  

2 Volte senza catene       G1 H1

3 Volte con catene       

4 Travi con soletta deformabile 
(travi in legno con semplice tavolato, travi e voltine,...)      NO G2 H2

5 Travi con soletta semirigida 
(travi in legno con doppio tavolato, travi e tavelloni,...)        

6 Travi con soletta rigida 
(solai di c.a., travi ben collegate a soletta di c.a.,...)      G3  H3

B3_B) Cemento Armato B3_C) Acciaio 
A) Struttura a telai in c.a. in una sola direzione  A) Struttura intelaiata 

B) Struttura a telai in c.a. in due direzioni  B) Struttura con controventi reticolari concentrici 

C) Struttura a pareti in c.a. in una sola direzione  C) Struttura con controventi eccentrici 

D) Struttura a pareti in c.a. in due direzioni  D) Struttura a mensola o a pendolo invertito 

E) Struttura mista telaio-pareti  E) Struttura intelaiata controventata 

F) Struttura a nucleo  F) Altro |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

G) Altro |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

X

Nuclei e scale in c.a., telai in acciaio X

2  3 3    5 8  0  0

1  9  9  8

2  0  1  0

2  0  0  3

2  0  0  33

X

X
X

X

(VEDI NOTA *)
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B4) Distribuzione tamponature 
 (Cemento Armato ed Acciaio)

B5) Diaframmi orizzontali 
(Cemento Armato ed Acciaio)

1) Distribuzione irregolare delle tamponature in pianta  1) Diaframmi flessibili (es. travi e voltine,...) 
2) Distribuzione irregolare delle tamponature in altezza sull’intero

edificio  2) Diaframmi semirigidi (es., travi e tavelloni,...) 
3) Distribuzione parziale  delle tamponature in altezza sui pilastri

(pilastri tozzi)  3) Diaframmi rigidi (es. solai di c.a., travi ben collegate a
solette di c.a, lamiera grecata con soletta in c.a., …..) 

4) Tamponature senza misure a contrasto di collassi fragili ed
espulsione in direzione perpendicolare al pannello  4) Altro |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

5) Altro |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

B6) Copertura 
1) Copertura spingente pesante 

2) Copertura non spingente pesante 

3) Copertura spingente leggera 

4) Copertura non spingente leggera 

B7) Regolarità dell’edificio
A La configurazione in pianta è compatta ed approssimativamente simmetrica rispetto a due direzioni ortogonali, in 

relazione alla distribuzione di masse e rigidezze. si   -  no 

B Il massimo rapporto tra i lati del rettangolo in cui l’edificio risulta inscritto è inferiore a 4. si   -  no 

C L’edificio non presenta variazioni (max 25 %) di superficie con l’altezza che creano evidenti rientri o sporgenze. si   -  no 

D Tutti gli elementi resistenti dell’edificio (quali telai o pareti) si estendono dalla copertura alle fondazioni. si   -  no 

E Non sono presenti elementi non strutturali particolarmente vulnerabili (es., comignoli o parapetti di grandi 
dimensioni in muratura, controsoffitti pesanti, etc.). si   -  no 

F In relazione alle risposte fornite dal punto A al punto E, l’edificio può ritenersi regolare si   -  no 

B8)  Quadro fessurativo 
Cause  Evento sismico (data) |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|  Degrado  Cedimenti  Altro _________________________

Livello- estensione 

Componente 
Strutturale 

DANNO 
D4-D5 

Gravissimo
D2-D3 

Medio grave
D1 

Leggero

N
ul

lo
 

> 
2/

3 

1/
3 

– 
2/

3 

< 
1/

3 

> 
2/

3 

1/
3 

– 
2/

3 

< 
1/

3 

> 
2/

3 

1/
3 

– 
2/

3 

< 
1/

3 

A B C D E F G H I L 

1 Strutture verticali          

2 Orizzontamenti          

3 Scale          

4 Copertura          
5 Tamponamenti - tramezzi          

B9)  Note 

ELEMENTI PREFABBRICATI X

X

X

X

X

X

X

X

X

*B1: Il progetto strutturale risale al 1998, anno in cui l'area di Bologna non era stata ancora classificata a rischio sismico; in
considerazione della rilevanza delle funzioni istituzionali, la progettazione è stata comunque svolta con i più evoluti criteri di
protezione sismica. In sede progettuale infatti è stato condotto uno specifico studio da parte del Centro Internazionale di Fisica
Teorica di Trieste, che ha sviluppato una modellazione realistica dell'input sismico.
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SEZIONE  C - CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE DEL TERRENO 

C1) Dati morfologici 
Morfologia del sito di ubicazione Quota slm  (in m) 

A 
Cresta 

B 
Pendio    (Pend. ___%)

C 
Pianura 

|__|__|__|__| 

C2) Presenza di aree a rischio 

Sopralluogo 
effettuato

Ente Data sopralluogo Esito sopralluogo, riportare breve descrizione 

 Genio civile |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| ______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________ 

 Comune |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

 GNDCI |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

 DPC |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

 Altro* |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

*Specificare:___________________________________

L’edificio ricade all’interno di un’area a rischio perimetrata ai sensi del DL 180/1998 si   -  no 
In caso affermativo compilare il rigo sottostante 

Dissesti di fondazione  si   -  no 

Area Evento Rif. Foglio P.A.I. Evidenze sul terreno 

Area R3 
Alluvione 
Frana 

___________________________
___________________________ Presenza alberi pali inclinati  Rigonfiamenti 

Area R4 
Alluvione 
Frana 

___________________________
___________________________ Contropendenze  Fratture 

C3)  Elementi di rischio deducibili da altri strumenti di pianificazione 

C4)  Note 

X 5  0

X

(Direttiva Alluvioni 2007/60/CE - Pericolosità: Alluvioni poco frequenti M-P2, Torrente Navile)
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SEZIONE  D – COLLEGAMENTI  PRINCIPALI DEL COMUNE 

D1) Collegamenti stradali 

N Denominazione 
nodo 

Tr
on

co
 

Ti
po

lo
gi

a Larghezza 
della 

strada (m) 

Lunghezza (km) 

Tm 
(min) 

Attraversamento 
urbano % Potenziali ostacoli 

Parziale Totale 

Corografia con indicazione dei percorsi principali da e verso la sede 
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D2) Collegamenti ferroviari, portuali, aeroportuali 
Tipologia Distanza (km) Denominazione 

D3)  Note 
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SEZIONE  E - VULNERABILITA’ CIRCOSTANTE L’EDIFICIO 
NB Le informazioni si riferiscono agli edifici prospicienti la sede e le vie di accesso allo stesso, secondo i percorsi di 
accessibilità principale da e verso la sede. Il giudizio di vulnerabilità è espresso sulla base di osservazioni esterne.

E) Percorsi di accessibilità alla sede Di.Coma.C. – C.C.S.
N Denominazione1 Tronco 

n° Tipologia Larghezza 
(m) 

Lunghezza 

(km) Potenziali ostacoli

Estratto di mappa con indicazione dei percorsi di accessibilità principale da e verso la sede 

1 Viale Europa - Viale della Fiera     1                  SU                                                                                                     V, SP
1 Tangenziale di Bologna                  2                   SE                                                                                   

2  Autostrada A14                               2                  SE

1                  SU                                                                                                     V, SP

3   viale della Fiera, viale

3   Tangenziale di Bologna                 2                  SE

1                  SU                                                                                                      SP
A. Moro, via Stalingrado

2  viale della Fiera, viale Europa,
via Michelino

L'edificio è posto in una zona periferica in prossimità della Tangenziale di Bologna e del casello 
autostradale Bologna Fiera dell'Autostrada A14 - Bologna Taranto.
E' raggiungibile da strade ad alta percorrenza.
Nelle mappe allegate sono indicate le principali vie di accesso verso la sede DICOMAC.

Vedere mappe allegate
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PERCORSO DI ACCESSIBILITA’ PRINCIPALE N°1 
E1-1) Edifici prospicienti il percorso d’accesso alla sede 

a) Edifici altamente vulnerabili   si  -  no   -  Numero di edifici altamente vulnerabili   |__|__|__| 
b) Rapporto Altezza media edifici altamente vulnerabili/ Larghezza stradale  |__|__|.|__| 

E2-1) Reti di distribuzione prospicienti il percorso d’accesso alla sede 

a) Rete del gas   si  -  no  b) Rete elettrica   si  -  no 
E3-1) Muri di sostegno/Trincee prospicienti il percorso d’accesso alla sede 

a) Muri di sostegno/Trincee   si  -  no  - Possibilità di interruzione della sede stradale si   -  no 
E4-1) Ponti/Viadotti prospicienti il percorso d’accesso alla sede 

a) Ponti/Viadotti si  -  no   -    Possibilità di interruzione della sede stradale   si   -  no 

E5-1) Altri ostacoli all’accesso  si   -  no   Specificare_____________________________________ 

PERCORSO DI ACCESSIBILITA’ PRINCIPALE N°2 
E1-2) Edifici prospicienti il percorso d’accesso alla sede 

a) Edifici altamente vulnerabili   si  -  no   -  Numero di edifici altamente vulnerabili   |__|__|__| 
b) Rapporto Altezza media edifici altamente vulnerabili/ Larghezza stradale  |__|__|.|__| 

E2-2) Reti di distribuzione prospicienti il percorso d’accesso alla sede 

a) Rete del gas   si  -  no  b) Rete elettrica   si  -  no 
E3-2) Muri di sostegno/Trincee prospicienti il percorso d’accesso alla sede 

a) Muri di sostegno/Trincee   si  -  no  - Possibilità di interruzione della sede stradale si   -  no 
E4-2) Ponti/Viadotti prospicienti il percorso d’accesso alla sede 

a) Ponti/Viadotti si  -  no   -    Possibilità di interruzione della sede stradale   si   -  no 

E5-2) Altri ostacoli all’accesso  si   -  no   Specificare_____________________________________ 

PERCORSO DI ACCESSIBILITA’ PRINCIPALE N°3 
E1-3) Edifici prospicienti il percorso d’accesso alla sede 

a) Edifici altamente vulnerabili   si  -  no   -  Numero di edifici altamente vulnerabili   |__|__|__| 
b) Rapporto Altezza media edifici altamente vulnerabili/ Larghezza stradale  |__|__|.|__| 

E2-3) Reti di distribuzione prospicienti il percorso d’accesso alla sede 

a) Rete del gas   si  -  no  b) Rete elettrica   si  -  no 
E3-3) Muri di sostegno/Trincee prospicienti il percorso d’accesso alla sede 

a) Muri di sostegno/Trincee   si  -  no  - Possibilità di interruzione della sede stradale si   -  no 
E4-3) Ponti/Viadotti prospicienti il percorso d’accesso alla sede 

a) Ponti/Viadotti si  -  no   -    Possibilità di interruzione della sede stradale   si   -  no 

E5-3) Altri ostacoli all’accesso  si   -  no   Specificare_____________________________________ 

E6)  Note 

X

X X

X X

X X

X
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SEZIONE  F – SINTESI DEL RILIEVO 
F1)  Tabella di sintesi 

              
A5 B C D E 

Organizzazione 
e dotazioni 
della sede 

Vulnerabilità 
strutturale 
dell’edificio 

Caratteristiche 
Morfologiche 
del terreno 

Collegamenti 
principali del 

Comune 

Vulnerabilità 
circostante 

l’edificio 

Negativo     

Positivo con 
indicazioni     

Positivo     

F2)  Indicazioni di massima 

   Data compilazione scheda |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 
   Rilevatori 

Titolo Nome/Cognome Ente di  
appartenenza 

Firma 

F3)  ALLEGATI 
Barrare le caselle relative agli atti documentali allegati a corredo della presente scheda 
Certificato di collaudo 
Relazione a struttura ultimata 
Relazione progettuale sulle strutture 
Verifica sismica post progettazione 
Verifica sismica condotta sulla base dell’OPCM 3274, art. 2, commi 3 e 5 
Classificazione e/o Perimetrazione nel Piano di Assetto idrogeologico 
Pianta Edificio _____________________________________________________ 
Cartografia _____________________________________________________ 
Altro _____________________________________________________ 
Altro _____________________________________________________ 

 Sezione 

   
Parere 

X  X  X X  X

X

XMappe di pericolosità idraulica (reticolo principale e second.), mappa rischio idraulico, catasto 

X

Ing. Gianluca Paggi ARSTPC

Ing. Antonio B. Costantino ARSTPC

Ing.               Mirko Pritoni ARSTPC

 Mappe percorsi di accessibilità alla Dicomac - Sezione E 
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NOTE   ESPLICATIVE   PER   LA   COMPILAZIONE   DELLA   SCHEDA 
La scheda va compilata per un intero edificio intendendo per edificio una unità strutturale “cielo terra”, individuabile per 
omogeneità delle caratteristiche strutturali e quindi distinguibile dagli edifici adiacenti per tali caratteristiche e anche per 
differenza di altezza e/o età di costruzione e/o piani sfalsati, etc. 
La scheda è divisa in 5 Sezioni, ciascuna suddivisa in diversi paragrafi. Le informazioni sono generalmente definite annerendo 
le caselle corrispondenti; quelle rappresentate con il simbolo () rappresentano una scelta univoca, mentre quelle rappresentate 
con il simbolo () rappresentano una multiscelta. Dove sono presenti le caselle |__| si deve scrivere in stampatello. 
Per le sezioni con sfondo in colore           la compilazione può essere omessa. 

SEZIONE  A - DATI GENERALI 
Paragrafo A1 - Dati generali dell’edificio sede DI.COMA.C. – C.C.S. 
In relazione alla collocazione dell'edificio, si devono compilare i campi "Regione", "Provincia" e "Comune", secondo la 
denominazione dell'Istat (ad esempio LAZIO, ROMA, SANTA MARINELLA). Nella sezione "Indirizzo" riportare l'indirizzo completo 
dell'opera (utilizzare la codifica Istat: via, viale, piazza, corso, etc.) senza abbreviazioni e comprensivo di codice di avviamento 
postale e numero civico. 
Nella sezione "Denominazione edificio" riportare la denominazione estesa, senza abbreviazioni, dell'edificio (es. SCUOLA 
ELEMENTARE ALESSANDRO VOLTA, CASERMA VIGILI DEL FUOCO). 
Nella sezione "Destinazione d’uso”  indicare la percentuale di destinazione d’uso dell’edificio ad es. 50% sede DI.COMA.C. – 
C.C.S., 25% altri usi pubblici, 25% usi privati. 
Nella sezione "Proprietà" indicare se pubblica o privata in locazione o in uso. 
Nella sezione “Denominazione proprietà” indicare l’ente o la società proprietaria dell’immobile. 
L’identificativo edificio è formato dal concatenamento di una serie di informazioni, costituite dall’insieme dei dati Istat identificativi del 
Comune (Regione+Provincia+Comune) in unione con il numero di aggregato e quello di edificio. Più specificamente, tale codice 
univoco sarà composto nel seguente modo: 2 cifre: codice Istat Regione; 3 cifre: codice Istat Provincia; 3 cifre: codice Istat 
Comune; 5 cifre: numero progressivo di aggregato identificativo univoco; 2 cifre: ulteriore identificativo univoco (normalmente pari a 
00). 3 cifre: numero progressivo identificativo dell’edificio all’interno dell’aggregato. 
Nella sezione "Coordinate" occorre riportare le Coordinate di un punto significativo che identifichi la posizione dell’edificio stesso, 
evidenziandolo nella sezione A7. Occorre specificare se si tratta di coordinate piane Nord ed Est (Sistema Cartografico: proiezione 
Universale Trasversa di Mercatore U.T.M., espresse in metri) o geografiche Latitudine e Longitudine (espresse in gradi), la Zona di 
validità (Fusi: 32, 33, 34), il Sistema geodetico (European Datum 1950 ED50 o World Geodetic System 1984 WGS84). Qualora si 
usasse un altro riferimento si può specificare in altro. I dati possono essere acquisiti con un sistema GPS. 
Nella sezione "Dati catastali" riportare i dati catastali di foglio, allegato e particelle necessari per identificare l'opera. 
Nella sezione “Referente” indicare il nome del referente dell’ufficio comunale ed i suoi recapiti. 

Paragrafo A2 – Comuni afferenti alla sede 
Non compilare, salvo diverse indicazioni. 

Paragrafo A3 – Dati amministrativi della sede DI.COMA.C. – C.C.S. 
Indicare il tipo di atto di istituzione della sede DI.COMA.C. – C.C.S., il numero dell’atto e la data. 

Paragrafo A4 – Caratteristiche dell’edificio sede DI.COMA.C. – C.C.S. 
Nel campo A4-1 "Collocazione urbana” contrassegnare la voce “isolato” oppure “in aderenza…” per identificare la posizione 
dell’edificio sede DI.COMA.C. – C.C.S. rispetto al tessuto urbano edilizio circostante; nel caso di aderenza con altri edifici indicare il 
numero di lati in comune con altri edifici ed indicare se si tratta di un edificio d’angolo rispetto all’aggregato di cui è parte. 
Nel campo A4-2 “Aree di parcheggio” indicare la superficie totale dei parcheggi interni e la superficie totale dei parcheggi esterni al 
lotto di pertinenza dell’edificio. 
Nel campo A4-3 “Impianti e reti”, si rimanda all’Allegato A. 
Nel campo A4-4 “Caratteri tipologici” indicare se l’edificio DI.COMA.C. – C.C.S. presenta uno spazio inedificato al suo interno 
ovvero una corte chiusa o aperta (ad esempio un edificio rispettivamente con forma planimetrica a C oppure ad L), se si tratta di 
una palazzina (scala centrale e distribuzione ai piani prevalentemente simmetrica), se prevale uno sviluppo planimetrico lineare del 
corpo di fabbrica oppure se prevale uno sviluppo planimetrico dell’edificio articolato su più masse volumetriche. E’ necessario 
ricondurre l’edificio a una sola tipologia tra quelle individuate.  
Nei campi A4-5 della tabella sui “Caratteri distribuivi” inserire le informazioni relative all’intero edificio che ospita la sede 
DI.COMA.C. – C.C.S. (le informazioni specifiche sull’organizzazione e dotazione dei locali destinati a DI.COMA.C. – C.C.S. sono 
riportate nel successivo paragrafo A5, in quanto può accadere che l’edificio sede DI.COMA.C. – C.C.S., sia al contempo sede di 
altre strutture di pubblico interesse). Per  ciascun piano dell’edificio sede DI.COMA.C. – C.C.S. dovrà essere indicato il numero 
complessivo di vani e la superficie totale utile, indicando anche la presenza ed il numero di rampe, ascensori, scale principali e 
scale di emergenza. Inoltre dovrà essere indicato il grado di abbattimento/superamento delle barriere architettoniche che può 
essere parziale o totale, tenendo conto che l’assenza di indicazioni equivale alla mancanza completa di dispositivi per il 
superamento delle barriere architettoniche. 
Nei campi A4-6 “Predisposizione impianti TLC” si richiedono le informazioni necessarie per appurare la possibilità e la facilità 
d’istallazione di antenne radio sull’edificio; quindi relative alla calpestabilità del tetto, alla presenza di sistemi di ancoraggio sul tetto 
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di pali/antenne e, infine, alla possibilità di cablaggio dei cavi dal tetto alla sala radio. 

Paragrafo A5 – Organizzazione e dotazioni sede DI.COMA.C. – C.C.S. 
Il presente paragrafo si riferisce agli ambiente destinati a sede DI.COMA.C. – C.C.S. (quindi non necessariamente tutto l’edificio). 
Nei campi A5-1 “Organizzazione e dotazioni generali” per ciascun ambiente della sede DI.COMA.C. – C.C.S. (segreteria, sala 
comunicazioni, etc.) occorre inserire le informazioni richieste: superficie utile (in m2), il numero di vani; il numero di utenze
telefoniche esistenti; lo stato di manutenzione delle finiture (pavimenti, infissi, ecc…) e degli impianti (riscaldamento, 
condizionamento, ricambio d’aria, ecc…); distinto in insufficiente (I), medio (M) e buono (B); la presenza o meno di una rete 
informatica (internet o intranet); la collocazione dell’ambiente in esame rispetto al/ai piano/i dell’edificio. 
Per le destinazioni funzionali non identificabili tra quelle indicate nella colonna “Descrizione”, riportare tutto nella riga “Altro”. 
Nei campi A5-2 “Dotazioni informatiche e A5-3 “Dotazioni TLC”, si rimanda all’allegato A. 
Nei campi A5-4 “Elisuperfici” viene richiesto di segnalare la presenza di una piazzola d’atterraggio nei pressi della sede 
DI.COMA.C. – C.C.S.; in caso positivo sono necessarie alcune informazioni relative alla tipologia di piazzola, alla presenza di 
illuminazione, alle dimensioni e alla presenza di ostacoli nello spazio circostante. 

Paragrafo A6 – Cartografie disponibili ed allegate 
Si rimanda alla sezione F3 

Paragrafo A7 – Stralcio planimetria 

Inserire nel box copia di una planimetria (catastale, aerofotogrammetrica, ecc…) evidenziando l’edificio sede DI.COMA.C. – C.C.S. 
e riportando le informazioni integrative utili a specificare quanto inserito nella scheda (ad esempio accessi, perimetro dei 
parcheggi, ecc…). 

Paragrafo A8 – Note 

Nel campo “Note” è possibile inserire qualsiasi informazione che non è stata codificata nei paragrafi precedenti oppure specificare 
alcuni aspetti affrontati. 

Allegato A 

Riportare le dotazioni e le strumentazioni disponibili. Inoltre, specificare in dettaglio i tempi di riconversione della sede in caso di 
uso promiscuo della stessa. Va sottoscritto per validazione dal Responsabile della sede 

SEZIONE  B - VULNERABILITA’ STRUTTURALE DELL’EDIFICIO
Paragrafo B1 - Dati dimensionali - Età di costruzione/ristrutturazione - Stato di manutenzione 

Nel campo "N° piani totali con interrati" indicare il numero di piani complessivi dell’edificio dallo spiccato di fondazioni incluso quello 
di sottotetto solo se praticabile. Computare interrati i piani mediamente interrati per più di metà della loro altezza. 
Nel campo "Altezza media di piano" indicare l’altezza (in metri) che meglio approssima la media delle altezze di piano presenti.  
Nel campo "Superficie media di piano" indicare la superficie che meglio approssima la media delle superfici di tutti i piani.  
Nel campo "Anno di progettazione" indicare l'anno in cui il progetto esecutivo è stato approvato dall'Ente appaltante (l'anno del 
rilascio della concessione/autorizzazione per gli edifici privati). 
Nel campo "Anno di ultimazione della costruzione" indicare l'anno di ultimazione dei lavori. 
Nel campo “F” indicare se la struttura è stata progettata prima della classificazione sismica comunale. 
Nel campo “G” indicare l’anno di prima classificazione sismica. 
Nel campo “H” indicare la categoria/zona sismica originaria mentre nel campo “I” indicare la zona sismica attuale; infine nel campo 
“L” indicare l’anno in cui è stata adottata la classificazione sismica attuale. 
Nel campo “M” indicare quali norme sismiche eventualmente sono state adottate per la progettazione. 
Nel campo “N” deve essere indicato l’anno dell’intervento di modifica sostanziale della struttura ed anche la corrispondente tipologia 
d'intervento, distinta in “Nessuno” – casella N1, "Adeguamento sismico" – casella N2, "Miglioramento sismico"– casella N3, 
"Intervento locale/Altro"– casella N4, specificandolo di seguito. Con "Altro" s'intende un intervento non classificabile come 
adeguamento/miglioramento sismico/intervento locale, ma che ha comunque interessato delle parti strutturali dell'edificio. Nelle note 
a fine sezione indicare l’eventuale titolo dell’intervento strutturale eseguito e, se possibile, una sua breve descrizione. 
Nel campo “O” indicare se è stata eseguita una verifica sismica dell’edificio, l’anno in cui è stata svolta e l’esito risultante. 
Nel campo “P” indicare se è presente un giunto tecnico sismicamente efficace. 
Nel campo “Q” “Stato di manutenzione generale” indicare il livello di manutenzione dell’edificio, con modalità di scelta univoca, 
distinto in “Insufficiente”, “Sufficiente”, “Buono”. 

Paragrafo B2 - Censimento di Vulnerabilità (LSU) 

Nel campo "Data sopralluogo LSU” indicare la data dell’eventuale sopralluogo svolto dai tecnici Lavoratori socialmente utili (LSU) 
nell’ambito dei progetti di censimento attivati dal Dipartimento della Protezione Civile negli anni ’90, utilizzando le schede di 
vulnerabilità del GNDT. Indicare inoltre se è disponibile la Scheda di 1° livello e la scheda di 2° livello. 
Indicare inoltre il livello di vulnerabilità riportato nei documenti ufficiali dei censimenti LSU, con modalità di scelta univoca, distinto in 
“Bassa”, “Medio-Bassa”, “Media”, “Medio-Alta”, “Alta”. 
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Paragrafo B3 – Tipologia costruttiva prevalente/Tipologia ed organizzazione del sistema resistente 

Indicare, con modalità multiscelta la tipologia costruttiva prevalente. 

Paragrafo B3_A) - Muratura 

Il paragrafo va compilato solo nel caso di strutture sismo-resistenti in muratura. La muratura è distinta in due tipi in ragione della 
qualità (materiali, legante, realizzazione, collegamenti trasversali) e per ognuno è possibile indicare anche la presenza di cordoli o 
catene, se sono sufficientemente diffusi. Descrivere la tipologia strutturale utilizzando la relativa matrice nella quale si possono 
indicare fino a due combinazioni per le strutture orizzontali e per quelle verticali, prevalenti o più vulnerabili. Ad esempio edificio 
con due livelli fuori terra, con il 1° livello a volte senza catene e muratura in pietrame non squadrato (codice 2B) ed il 2° livello a 
solai in legno deformabile e muratura in pietrame  non squadrato (codice 4B).  
E’ richiesto anche di indicare l’eventuale presenza di  pilastri isolati (colonna F della matrice), siano essi in c.a., muratura, acciaio o 
legno e/o la presenza di situazioni miste di muratura e strutture intelaiate. Gli edifici si considerano con strutture intelaiate di c.a. o 
d’acciaio, se l’intera struttura portante è in c.a. o in acciaio. Nelle colonne “G” ed “H” è possibile indicare, con modalità multiscelta, 
situazioni strutturali miste (es. muratura-telai) o rinforzi, utilizzando la seguente codifica:  
G1 : c.a. (o altre strutture intelaiate) su muratura; 
G2 : Muratura su c.a. (o altre strutture intelaiate); 
G3 : Muratura mista a c.a. (o altre strutture intelaiate) in parallelo sugli stessi piani; 
H1:  Muratura rinforzata con iniezioni o intonaci non armati; 
H2:  Muratura armata o con intonaci armati; 
H3:  Muratura con altri o non identificati rinforzi. 

Paragrafo B3_B) - Cemento armato 

Il paragrafo va compilato solo nel caso di strutture sismo-resistenti in cemento armato. Descrivere la tipologia strutturale, con 
modalità di scelta univoca, utilizzando una delle seguenti opzioni: “Struttura a telai in c.a. in una sola direzione”; “Struttura a telai in 
c.a. in due direzioni”; “Struttura a pareti in c.a. in una sola direzione”; “Struttura a pareti in c.a. in due direzioni”; “Struttura mista 
telaio-pareti”; “Struttura a nucleo”; “Altro”. In quest’ultimo caso riportare una breve descrizione. 

Paragrafo B3_C) - Acciaio 

Il paragrafo va compilato solo nel caso di strutture sismo-resistenti in acciaio. Descrivere la tipologia strutturale, con modalità di 
scelta univoca, utilizzando una delle seguenti opzioni: “Struttura intelaiata”; “Struttura con controventi reticolari concentrici”; 
“Struttura con controventi eccentrici”; “Struttura a mensola o a pendolo invertito”; “Struttura intelaiata controventata”; “Altro”. In 
quest’ultimo caso riportare una breve descrizione. 

Paragrafo B4 - Distribuzione tamponature (cemento armato ed acciaio) 

Il paragrafo va compilato, solo nel caso di strutture sismo-resistenti in c.a. od in acciaio, per indicare la distribuzione delle 
tamponature. La distribuzione e la realizzazione delle tamponature può influenzare le condizioni di simmetria, determinare 
l’eventuale concentrazione di reazioni sulla struttura ed anche costituire una sorgente di rischio in caso di collasso. Le tamponature 
da prendere in considerazione sono quelle aventi uno spessore di almeno 15 cm. 
Una Distribuzione irregolare delle tamponature in pianta si ha quando le tamponature non sono disposte equamente su tutta la 
maglia strutturale (es. molto aperte su fronte strada e quasi completamente chiuse sugli altri lati) e/o quando la tipologia delle 
tamponature utilizzate è significativamente differente. Tali dissimetrie possono sensibilmente aumentare gli effetti di rotazione dei 
piani, favorendo l’incremento delle sollecitazioni e degli spostamenti su pochi elementi strutturali. 
Una Distribuzione irregolare delle tamponature in altezza sull’intero edificio implica che la maglia strutturale non è chiusa dalle 
tamponature su tutti i livelli (es. piano pilotis). Si possono in tal caso determinare concentrazioni di danno ad alcuni piani 
caratterizzati da una significativa riduzione dei tamponamenti (c.d. collasso per piano soffice). 
Una Distribuzione parziale  delle tamponature in altezza sul pilastro (pilastri tozzi), come avviene, ad esempio, nel caso di finestre 
a nastro, può determinare un aumento delle forze di taglio su detti pilastri a causa della loro maggiore rigidezza, e la possibilità di 
una loro rottura fragile a taglio. 
Le Tamponature senza misure a contrasto di collassi fragili ed espulsione in direzione perpendicolare al pannello costituiscono una 
particolare sorgente di rischio in caso di sisma perché possono determinare la caduta di masse significative verso l’esterno con 
pericolo per la pubblica incolumità (es. tamponature non inserite nella maglia strutturale oppure tamponature di grandi dimensioni). 

Qualora siano presenti situazioni non ricomprese nelle precedenti usare la voce Altro e riportare una breve descrizione 

Paragrafo B5 - Diaframmi orizzontali (cemento armato, acciaio) 

Il paragrafo va compilato, solo nel caso di strutture sismo-resistenti in c.a. od in acciaio, per indicare la tipologia degli 
orizzontamenti. Questi sono distinti in relazione alle caratteristiche che possono avere riflessi significativi sul comportamento 
d’insieme dell’organismo strutturale.  
Per solai flessibili si intendono: solai in legno a semplice o doppia orditura (travi e travicelli) con tavolato ligneo semplice o elementi 
laterizi (mezzane), eventualmente finito con caldana in battuto di lapillo o materiali di risulta; solai in putrelle e voltine realizzate in 
mattoni, pietra o conglomerati.  
In entrambi i casi se è stato realizzato un irrigidimento, mediante tavolato doppio o soletta armata ben collegata alle travi, tali solai 
potrebbero intendersi rigidi o semirigidi, in base al livello di collegamento tra gli elementi. 
Per solai semirigidi si intendono: solai in legno con doppio tavolato incrociato eventualmente finito con una soletta di ripartizione in 
cemento armato; solai in putrelle e tavelloni ad intradosso piano; solai in laterizi prefabbricati tipo SAP senza soletta superiore 
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armata. 
Per solai rigidi si intendono: solai in cemento armato a soletta piena; solai in latero-cemento con elementi laterizi e travetti in opera 
o prefabbricati, o comunque solai dotati di soletta superiore di c.a. adeguatamente armata, connessa a tutte le murature e connessa
fra campo e campo. 
Qualora l’orizzontamento non rientri tra quelli sopra indicati utilizzare il campo “Altro” e riportarne una breve descrizione. 

Paragrafo B6 - Copertura (cemento armato, acciaio, muratura) 

Il paragrafo va compilato, per qualsiasi tipo di struttura sismo-resistente (cemento armato, acciaio, muratura), per indicare la 
tipologia della copertura. Il comportamento della copertura, che può influenzare la prestazione dell’edificio in caso di terremoto, 
viene riassunto attraverso due caratteristiche: il peso della copertura e la presenza di spinte non contrastate sulle murature 
perimetrali, anche solo per azioni verticali. 
Riguardo al peso si intendono generalmente leggere coperture in acciaio o legno (salvo il caso di lastre o tegole pesanti, ad 
esempio in pietra naturale); coperture pesanti sono invece quelle in cemento armato. 
Riguardo all’effetto spingente si terrà conto dello schema statico della copertura (appoggi su muri di spina, travi rigide di colmo, 
capriate a spinta eliminata) e della eventuale presenza e/o efficacia di elementi di contrasto o equilibrio delle spinte orizzontali 
(cordoli, catene). 
Qualora la copertura non rientri tra quelle sopra indicate utilizzare il campo “Altro” e riportarne una breve descrizione. 

Paragrafo B7 - Regolarità dell’edificio 

Si può definire “regolare” un edificio che per il quale si può rispondere affermativamente in tutti i campi da “A” a “E”. 
Nel campo “A” indicare se la configurazione in pianta è compatta ed approssimativamente simmetrica rispetto a due direzioni 
ortogonali, in relazione alla distribuzione di masse e rigidezze. 
Nel campo “B” indicare se il massimo rapporto tra i lati del rettangolo in cui l’edificio risulta inscritto, è inferiore a 4. 
Nel campo “C” indicare se l’edificio non presenta variazioni (max 25 %) di superficie con l’altezza, che creano evidenti rientri o 
sporgenze. 
Nel campo “D” indicare se tutti gli elementi resistenti dell’edificio (quali telai o pareti) si estendono dalla copertura alle fondazioni. 
Nel campo “E” indicare se non sono presenti elementi non strutturali particolarmente vulnerabili (es., comignoli o parapetti di grandi 
dimensioni in muratura, controsoffitti pesanti, etc.). 
Nel campo “F” indicare il giudizio finale sulla regolarità dell’edificio in relazione alle risposte date nei precedenti campi; la presenza 
di anche una sola risposta negativa classifica l’edificio come “non regolare”. 

Paragrafo B8 - Quadro fessurativo 

Occorre preliminarmente indicare la causa della presenza del quadro fessurativo distinta in “evento sismico” per il quale è richiesto 
di indicare la data dell’evento; “degrado”; “cedimenti”; “Altro”. In quest’ultimo caso occorre riportare una breve descrizione (es. 
deficienza progettuale; deficienza esecutiva). 

I danni da riportare sono quelli ‘apparenti’, cioè quelli riscontrabili a vista. Le prime 4 righe sono riferite agli elementi strutturali 
principali, mentre la riga 5 è riferita agli elementi non strettamente strutturali di particolare rilevanza quali tamponature e tramezzi 
che possono modificare la resistenza e/o la risposta della struttura, in particolare di quelle intelaiate. Le colonne sono differenziate 
in modo da consentire di definire il livello di danno e la sua estensione. 

Per la compilazione occorre esplicitamente prendere in considerazione tutta la lista di elementi considerati (righe 1 – 5): se non si 
riscontra danno a qualcuno di essi si spunta la casella ‘Nullo’ (con il cerchietto) e non si compilano le altre nella riga (con il 
quadrato); se qualche danno è presente si spuntano le caselle corrispondenti. Non è consentito lasciare in bianco nessuna riga 
della tabella di danno, a meno che il relativo componente non sia presente. 

La stima dell'estensione va effettuata separatamente per ogni riga e con riferimento all'intero edificio. Questo deve essere inteso 
nel senso che per ogni componente elencata nelle righe si deve: 

a) rilevare la presenza di ognuno dei tre livelli di danno; va precisato che se uno dei tre livelli di danno non si presenta per una data
componente, non si spunterà nessuna delle tre caselle previste sulla relativa riga; 

b) stimare l'estensione da assegnare a ognuno dei tre livelli. Si dovranno opportunamente combinare rapporti percentuali relativi al
numero di piani danneggiati rispetto al numero di piani totali e rapporti percentuali, in ogni piano, delle parti o superfici danneggiate 
sul totale delle parti o superfici totali del piano. Ad esempio se in un edificio in muratura di 3 piani il livello di danno D2-D3 riguarda 
il 60% delle pareti al piano terra, l’estensione per l’intero edificio sarà pari a 60% x 1/3 = 20 % e quindi < 1/3  (riga 1, colonna F). 
Analogamente per un edificio in c.a. di 3 piani, qualora fossero compromessi con un livello di danno D3 l’80% dei nodi del primo 
livello, la relativa estensione del danno D3 per le strutture verticali sarebbe < 1/3 (80% x 1/3 < 30%). 

Va precisato che la misura dell'estensione non è il solo indice significativo della gravità del danno dal punto di vista strutturale. 

La somma delle estensioni danneggiate per ogni riga non potrà superare 1. Non è pertanto compatibile ad esempio una codifica 
che attribuisca estensione > 2/3 sia a D1 sia a D2-D3. 

Viceversa quando la somma delle estensioni per la stessa riga è inferiore a 1 si intende che in significative parti dell’edificio la 
componente considerata non ha subito alcun danno (stato D0). Ad esempio se in riga 1 l’estensione < 1/3 è attribuita sia a D1 sia a 
D2-D3, e non si registrano danni di livello D4-D5, deve presumersi che almeno in 1/3  dell’estensione delle pareti l’edificio non 
presenta alcun danno. 

Nel caso degli orizzontamenti la stima può essere fatta considerando il rapporto tra tutti i campi di solaio (volte o solai piani) che 
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presentano il livello di danno considerato in rapporto al totale dei campi di solaio nell'edificio. 

Nel caso delle scale il riferimento può essere il totale delle rampe incluso i pianerottoli. 

Nel caso della copertura si può fare riferimento all'estensione della superficie danneggiata (riferita all’area coperta in pianta) o al 
numero di elementi portanti. 
La definizione del livello di danno riscontrato è di particolare rilevanza, essa è basata sulla scala macrosismica europea EMS98, 
integrata con le definizioni puntuali utilizzate nelle schede di rilievo GNDT.  

In particolare si potrà fare riferimento alla sommaria descrizione riportata di seguito: 
D1 danno leggero: è un danno che non cambia in modo significativo la resistenza della struttura e non pregiudica la sicurezza degli 
occupanti a causa di cadute di elementi non strutturali; il danno è leggero anche se queste ultime possono rapidamente essere 
scongiurate. E’ associato ad un rischio strutturale basso. 
D2-D3 danno medio – grave: è un danno che potrebbe anche cambiare in modo significativo la resistenza della struttura senza che 
venga avvicinato palesemente il limite del crollo parziale di elementi strutturali principali. Comprende una varietà di situazioni che, 
in relazione al tipo e alla estensione, possono condurre a diversi giudizi di rischio strutturale: la sua interpretazione è quindi più 
articolata e problematica. 
D4-D5 danno gravissimo: è un danno che modifica in modo evidente la resistenza della struttura portandola vicino al limite del 
crollo parziale o totale di elementi strutturali principali. Stato descritto da danni superiori ai precedenti, incluso il col lasso. E’ 
associato in ogni caso ad un rischio strutturale elevato. 

Paragrafo B9 - Note 

Nel campo “Note” è possibile descrivere ulteriori elementi che non sono codificabili nei paragrafi precedenti (es. è possibile indicare 
altri elementi di vulnerabilità come la presenza di un corpo scala con pilastri tozzi, travi dissimmetricamente caricate). 

SEZIONE  C - CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE DEL TERRENO
Paragrafo C1 – Dati morfologici 

Indicare se l’edificio è ubicato in posizione di 
cresta, in pianura o in pendio (vedi figura 
sottostante) e, nel caso di pendio, occorrerà 
indicare la pendenza media in percentuale. Sempre 
nella stessa sezione si indicherà la quota media sul 
livello del mare del sito, in metri.  

Paragrafo C2 – Presenza di aree a rischio 

Si evidenzia la situazione di rischio presente 
nell’area, in un intorno significativo, intesa come rischio frana o esondazione e gli eventuali fenomeni franosi del terreno su cui 
insiste l'opera o che potrebbero comunque coinvolgere l'opera stessa. 
Nella prima parte “Sopralluogo effettuato” si fa riferimento ai sopralluoghi effettuati da vari enti in caso di evento calamitoso 
verificatosi, la cui prima consultazione dà anche un’idea della gravità dell’evento. Se tale documentazione non è reperibile presso 
gli uffici del Dipartimento, occorrerà contattare gli enti locali (Genio civile, comuni, altro)  per acquisirne copia.  
Nel riquadro “Esito sopralluogo” dovrà essere decritta in maniera sintetica l’evento, l’evoluzione dello stesso e le prime misure 
adottate per mitigare il rischio. 
Nel riquadro “L’edificio ricade all’interno di un’area a rischio….”, dovrà essere fatta una ricerca nell’ambito dei i Piani di assetto 
idrogeologico redatti dalle regioni d’intesa con le autorità di bacino nazionali interregionali e regionali ai sensi del Decreto legge 
180/1998. Consultando gli stessi infatti si dovrà verificare se l’area del sito è stata perimetrata a rischio frana o a rischio alluvione  
elevato (R3) o molto elevato (R4), e occorrerà anche indicare li foglio di riferimento del P.A.I., l’anno di adozione e, ove possibile, 
allegare planimetrie. 
Nel riquadro “Evidenze sul terreno” indicare l’esistenza di evidenze morfologiche sul terreno o segni precursori che costituiscono 
indicatori di instabilità se non lasciano prevedere quando questo si potrà verificare. Gli elementi possono essere vari: l’eventuale 
esistenza di fenditure semicircolari o crepe possono indicare la presumibile direzione d’origine e l’ampiezza del movimento, così 
come l’esistenza di alberi inclinati può indicare l’inizio del movimento di una massa nel sottosuolo, etc. 
Nel riquadro “Dissesti di fondazione” si dovrà indicare se essi sono presenti verificando che il dissesto sia un riflesso del 
movimento franoso o invece sia dovuto ad altre cause (difetti costruttivi, di calcolo, etc…) 

Paragrafo C3 – Elementi di rischio deducibili da altri strumenti di pianificazione 

Indicare se vi sono alcuni fattori di rischio riscontrabili in altri strumenti di pianificazione (Piano regolatore, Piano strutturale 
regionale, etc.), che non sono stati identificati nei P.A.I. (ad esempio una frana che non è stata cartografata nel P.A.I. o per le sue 
dimensioni o per la data di adozione dello stesso, un’area destinata al disboscamento, etc.).  

Paragrafo C4 – Note 

Verrà annotato qualsiasi altro elemento utile al fine di caratterizzare nella maniera più esaustiva possibile il rischio presente 
nell’area. 

MP

Cresta Pendio Pianura 
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SEZIONE  D - COLLEGAMENTI PRINCIPALI DEL COMUNE 
Paragrafo D1 – Collegamenti stradali 

Nel paragrafo D1 devono essere riportati i collegamenti stradali esistenti tra lo svincolo del comune sede DI.COMA.C. – C.C.S. e gli 
svincoli dei comuni ad esso afferenti, nonché il collegamento con gli svincoli autostradali più prossimi.  
Se il collegamento comprende tratti di strada con caratteristiche diverse è necessario suddividerlo in tronchi di strada omogenei. 
Per ogni tronco individuato deve essere indicata la tipologia (con la codifica Strada urbana (SU), extraurbana (SE), provinciale (SP), 
statale (SS) e se la strada è ad una corsia ovvero a due corsie) e le caratteristiche fisiche principali (larghezza, lunghezza, tempo 
medio di percorrenza). 
E’ richiesta inoltre la percentuale dell’attraversamento urbano di ciascun tronco considerato, la cui stima può essere effettuata a 
partire dalle carte topografiche (almeno in scala 1:10.000). 
E’ richiesta infine l’indicazione di eventuali potenziali ostacoli alla circolazione, la cui elencazione può essere effettuata utilizzando la 
seguente codifica: (P) Ponti, (V) viadotti,(Sp) sottopassi,(PL) passaggi a livello (automatici o manuali), (AL) altre interruzioni. 

Paragrafo D2 – Collegamenti ferroviari, portuali, aeroportuali 

In questo paragrafo vanno indicati i principali collegamenti riportandone la tipologia, la denominazione (es. Aeroporto “S. Eufemia” 
di Lamezia Terme) e la distanza chilometrica dal Comune sede DI.COMA.C. – C.C.S.. 

Paragrafo D3 - Note 
Nel campo “Note” è possibile descrivere ulteriori elementi che non sono codificabili nei paragrafi precedenti 

SEZIONE  E - VULNERABILITA’ CIRCOSTANTE L’EDIFICIO
Paragrafo E 

Nel paragrafo devono essere riportati i collegamenti stradali urbani, con l’indicazione toponomastica, che partendo dall’edificio 
sede DI.COMA.C. – C.C.S. permettono di raggiungere tutte le direttrici di interesse. Ciascun collegamento sarà indicato con una 
numerazione progressiva (prima colonna e qualora il collegamento comprenda tratti di strada con caratteristiche diverse è 
necessario suddividere lo stesso in tronchi di strada omogenei (riferiti tutti alla medesima numerazione).  
Per ogni tronco individuato deve essere indicata la tipologia (con la codifica Strada urbana (SU), extraurbana (SE), provinciale (SP), 
statale(SS) e se la strada è ad una corsia ovvero a due corsie) e le caratteristiche fisiche principali (larghezza, lunghezza). 
E’ richiesta infine l’indicazione di eventuali potenziali ostacoli alla circolazione, la cui elencazione può essere effettuata utilizzando la 
seguente codifica: (P) Ponti, (V) viadotti, (SP) sottopassi, (PL) passaggi a livello (automatici o manuali), (AL) altre interruzioni. 

Per ciascun collegamento individuato al paragrafo E dovrà quindi essere compilata la rispettiva tabella denominata “Percorso di 
accessibilità N°…”  finalizzata ad acquisire informazioni utili per la stima della vulnerabilità edilizia ed infrastrutturale che potrebbe 
incidere sfavorevolmente sui percorsi di accesso alla sede DI.COMA.C. – C.C.S. in caso di sisma. Vengono richieste le seguenti 
informazioni: 
Nel  paragrafo E1, indicare l’esistenza ed il numero degli edifici prospicienti il percorso stradale che si reputano altamente 
vulnerabili (punto a). La valutazione di vulnerabilità riportata in tale contesto è necessariamente di tipo speditivo per cui saranno 
conteggiate solo le situazioni palesamente critiche. 
Al punto b) indicare il rapporto tra l’altezza media degli edifici altamente vulnerabili e la larghezza della strada per tenere conto di 
eventuali interruzioni stradali in caso di collasso del manufatto. 
Nel paragrafo E2 indicare l’esistenza dei servizi a rete per la distribuzione del gas e dell’energia elettrica.  
Nel paragrafo E3 indicare l’esistenza, lungo il percorso, di muri di sostegno e/o trincee indicando se le stesse, in caso di particolari 
eventi, possano dare luogo alla interruzione della percorribilità della strada. 
Nel paragrafo E4 indicare l’esistenza, lungo il percorso, di ponti e/o viadotti indicando se gli stessi, in caso di particolari eventi, 
possano dare luogo alla interruzione della percorribilità della strada. 
Nel paragrafo E5 indicare l’esistenza di eventuali altri ostacoli all’accesso alla sede DI.COMA.C. – C.C.S. non codificabili, 
specificandone la natura. 

Paragrafo E6 – Note 

Utilizzare il campo “Note” per descrivere o approfondire gli aspetti di maggiore interesse. 

SEZIONE  F – SINTESI DEL RILIEVO
Paragrafo F1 - Tabella di sintesi 

Al termine del sopralluogo e sulla scorta degli eventuali documenti reperiti (cartografia, etc) è richiesta la formulazione di parere 
sintetico complessivo per ciascuna componente esaminata.  Si tratta di un parere sintetico, utile per elaborare delle priorità 
d’intervento sugli edifici.  

In relazione alle 5 sezioni fondamentali in cui risulta essere suddivisa la presente scheda: Sezione A5: organizzazione e dotazione 
della sede DI.COMA.C. – C.C.S.; Sezione B  : Vulnerabilità strutturale dell’edificio; Sezione C  : Caratteristiche Morfologiche del 
terreno; Sezione D  : Collegamenti principali del Comune; Sezione E  : Vulnerabilità circostante l’edificio sede DI.COMA.C. – 
C.C.S., i rilevatori dovranno formulare un parere sintetico distinto in: negativo; positivo con indicazioni; positivo.  
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Paragrafo F2 – Indicazioni di massima 

In questo paragrafo sono fornite le indicazioni di massima per la rimozione o riduzione degli aspetti “negativi” o “positivi con 
indicazioni” riscontrati a seguito del sopralluogo e della eventuale documentazione reperita.  

Per quanto riguarda la vulnerabilità sismica dell’edificio, le indicazioni sono relative sia ad eventuali interventi di 
riduzione/eliminazione delle criticità riscontrate nel corso del sopralluogo e sulla scorta dell’eventuale documentazione reperita sia 
al suggerimento di approfondire il livello di verifica dell’edificio. 

Paragrafo F3 – Allegati 

In questo paragrafo occorre barrare le caselle relative a quali atti documentali e cartografiesono allegati a corredo della presente 
scheda. Tale documentazione (di cui si fornisce un elenco non esaustivo, lasciando al compilatore la possibilità di specificare anche 
altri atti) occorre per contribuire a dare un giudizio sulla vulnerabilità strutturale dell’edificio e dell’assetto circostante. 
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Reticolo Principale: Alluvioni poco frequenti –
Pericolosità m

edia P2

M
APPA di PERICOLOSITA’ IDRAULICA

Fonte: https://servizim
oka.regione.em

ilia-rom
agna.it/m

okaApp/apps/DA

Sede Di.Com
a.C.

1 km
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Reticolo Secondario di Pianura: Pericolosità assente

M
APPA di PERICOLOSITA’ IDRAULICA

Fonte: https://servizim
oka.regione.em

ilia-rom
agna.it/m

okaApp/apps/DA

Sede Di.Com
a.C.

1 km
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M
APPA

del RISCHIO IDRAULICO

Reticolo Principale: Classe di rischio m
edio R3

Fonte: https://servizim
oka.regione.em

ilia-rom
agna.it/m

okaApp/apps/DA

Sede Di.Com
a.C.

1 km
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100 m

STRALCIO di M
APPA CATASTALE

Sede Di.Com
a.C.
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Tangenziale 
DIREZIONE SUD

uscita 8

Tangenziale
DIREZIONE NORD

uscita 8

Tangenziale di Bologna

Sede DICOM
AC: percorso di accessibilità principale n. 1 verso la sede DICOM

AC 
Tangenziale di Bologna, uscita 8 –

viale Europa –
viale della Fiera

Sede DI.COM
A.C. 

Viale della Fiera 8
BOLOGNA

Autostrada A14 BO-TA

LEGENDA



18-11-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 370

259

Viale Europa:
viadotto sull’autostrada A14 
e sulla tangenziale di 
Bologna

Viale Europa:
sottopasso

linea
ferroviaria

dicintura

Viale Europa:
tratto

stradale
senza

interferenze

Sede DI.COM
A.C. 

Viale della Fiera 8
BOLOGNA

Autostrada A14 BO-TA

LEGENDA

Sede DICOM
AC: percorso di accessibilità principale n. 1 verso la sede DICOM

AC
Infrastrutture interferenti
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Autostrada A14
uscita

BOLOGNA FIERA

Viale Europa:
sottopasso

linea
ferroviariadicintura

Autostrada A14: viadotto di svincolo
Autostrada A14

uscita
BOLOGNA FIERA

Autostrada A14
Casello

BOLOGNA FIERA

Sede DICOM
AC: percorso di accessibilità principale n. 2 verso la sede DICOM

AC 
Autostrada A14 –

via Ondina Valla –
via M

ichelino -viale Europa –
viale della Fiera
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Tangenziale 
DIREZIONE SUD

uscita 7

Tangenziale
DIREZIONE NORD

uscita7bis

Via Stalingrado:
sottopasso

linea
ferroviaria

dicintura

Via Stalingrado:
sottopasso

tangenziale
e

A14

Sede DICOM
AC: percorso di accessibilità principale n. 3 verso la sede DICOM

AC 
Tangenziale di Bologna, uscite 7 e 7 bis-via Stalingrado –

piazza della Costituzione –
viale Aldo M

oro –
viale della Fiera
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ALLEGATO N. 10 – SEDI C.O.M.  E  SEDI C.C.S.
a) Elenco sedi C.O.M.
b) Elenco sedi C.C.S.
c) Mappa C.O.M. e Sedi Operative
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Allegato 10 - Sedi COM

ISTAT
N

O
M

E CO
M

U
N

E
U

N
IO

N
E

PRO
V

CO
M

CO
M

U
N

E della sede CO
M

VIA
CIVICO

TELEFO
N

O
M

AIL
M

AIL PEC
REFEREN

TE TECN
ICO

CELL. REP.
037014

CASTEL DEL RIO
Nuovo Circondario Im

olese
BO

IM
OLA

IM
OLA

PIRANDELLO 
12

0542 34910
protezione.civile@

com
une.im

ola.bo.it
037007

BORGO TOSSIGNANO
Nuovo Circondario Im

olese
BO

IM
OLA

IM
OLA

PIRANDELLO 
12

0542 34910
protezione.civile@

com
une.im

ola.bo.it
037016

CASTEL GUELFO DI BOLOGNA
Nuovo Circondario Im

olese
BO

M
EDICINA

M
EDICINA

DELLA RESISTENZA
166

051 6979300
037025

DOZZA
Nuovo Circondario Im

olese
BO

M
EDICINA

M
EDICINA

DELLA RESISTENZA
166

051 6979300
037020

CASTEL SAN PIETRO TERM
E

Nuovo Circondario Im
olese

BO
M

EDICINA
M

EDICINA
DELLA RESISTENZA

166
051 6979300

037026
FONTANELICE

Nuovo Circondario Im
olese

BO
IM

OLA
IM

OLA
PIRANDELLO 

12
0542 34910

protezione.civile@
com

une.im
ola.bo.it

037037
M

EDICINA
Nuovo Circondario Im

olese
BO

M
EDICINA

M
EDICINA

DELLA RESISTENZA
166

051 6979300
037045

M
ORDANO

Nuovo Circondario Im
olese

BO
IM

OLA
IM

OLA
PIRANDELLO 

12
0542 34910

protezione.civile@
com

une.im
ola.bo.it

037032
IM

OLA
Nuovo Circondario Im

olese
BO

IM
OLA

IM
OLA

PIRANDELLO 
12

0542 34910
protezione.civile@

com
une.im

ola.bo.it
037012

CASALFIUM
ANESE

Nuovo Circondario Im
olese

BO
IM

OLA
IM

OLA
PIRANDELLO 

12
0542 34910

protezione.civile@
com

une.im
ola.bo.it

037011
CASALECCHIO DI RENO

Unione Com
uni Valli del Reno, Lavino e Sam

oggia
BO

CASALECCHIO DI RENO
CASALECCHIO DI RENO

DEL FANCIULLO 
6

051 598222
protezionecivile@

unionerenolavinosam
oggia.bo.it

037042
M

ONTE SAN PIETRO
Unione Com

uni Valli del Reno, Lavino e Sam
oggia

BO
CASALECCHIO DI RENO

CASALECCHIO DI RENO
DEL FANCIULLO 

6
051 598222

protezionecivile@
unionerenolavinosam

oggia.bo.it
037057

SASSO M
ARCONI

Unione Com
uni Valli del Reno, Lavino e Sam

oggia
BO

CASALECCHIO DI RENO
CASALECCHIO DI RENO

DEL FANCIULLO 
6

051 598222
protezionecivile@

unionerenolavinosam
oggia.bo.it

037060
ZOLA PREDOSA

Unione Com
uni Valli del Reno, Lavino e Sam

oggia
BO

CASALECCHIO DI RENO
CASALECCHIO DI RENO

DEL FANCIULLO 
6

051 598222
protezionecivile@

unionerenolavinosam
oggia.bo.it

037061
VALSAM

OGGIA
Unione Com

uni Valli del Reno, Lavino e Sam
oggia

BO
CASALECCHIO DI RENO

CASALECCHIO DI RENO
DEL FANCIULLO 

6
051 598222

protezionecivile@
unionerenolavinosam

oggia.bo.it
037027

GAGGIO M
ONTANO

Unione dei Com
uni dell'Appennino Bolognese

BO
GAGGIO M

ONTANO
GAGGIO M

ONTANO
SS. 64 LOCALITA' SASSURIANO 

0534 31322
protezionecivile@

unioneappennino.bo.it
037015

CASTEL DI CASIO
Unione dei Com

uni dell'Appennino Bolognese
BO

GAGGIO M
ONTANO

GAGGIO M
ONTANO

SS. 64 LOCALITA' SASSURIANO 
0534 31322

protezionecivile@
unioneappennino.bo.it

037059
VERGATO

Unione dei Com
uni dell'Appennino Bolognese

BO
GAGGIO M

ONTANO
GAGGIO M

ONTANO
SS. 64 LOCALITA' SASSURIANO 

0534 31322
protezionecivile@

unioneappennino.bo.it
037013

CASTEL D`AIANO
Unione dei Com

uni dell'Appennino Bolognese
BO

GAGGIO M
ONTANO

GAGGIO M
ONTANO

SS. 64 LOCALITA' SASSURIANO 
0534 31322

protezionecivile@
unioneappennino.bo.it

037051
SAN BENEDETTO VAL DI SAM

BRO
Unione dei Com

uni dell'Appennino Bolognese
BO

CASTIGLIONE DEI PEPOLI
CASTIGLIONE DEI PEPOLI

CAVANICCE
14

0534 801631
protezionecivile@

unioneappennino.bo.it
037031

GRIZZANA M
ORANDI

Unione dei Com
uni dell'Appennino Bolognese

BO
GAGGIO M

ONTANO
GAGGIO M

ONTANO
SS. 64 LOCALITA' SASSURIANO 

0534 31322
protezionecivile@

unioneappennino.bo.it
037036

M
ARZABOTTO

Unione dei Com
uni dell'Appennino Bolognese

BO
GAGGIO M

ONTANO
GAGGIO M

ONTANO
SS. 64 LOCALITA' SASSURIANO 

0534 31322
protezionecivile@

unioneappennino.bo.it
037044

M
ONZUNO

Unione dei Com
uni dell'Appennino Bolognese

BO
CASTIGLIONE DEI PEPOLI

CASTIGLIONE DEI PEPOLI
CAVANICCE

14
0534 801631

protezionecivile@
unioneappennino.bo.it

037022
CASTIGLIONE DEI PEPOLI

Unione dei Com
uni dell'Appennino Bolognese

BO
CASTIGLIONE DEI PEPOLI

CASTIGLIONE DEI PEPOLI
CAVANICCE

14
0534 801631

protezionecivile@
unioneappennino.bo.it

037041
M

ONTERENZIO
Unione M

ontana Valli Savena-Idice
BO

PIANORO
PIANORO

VIALE RISORGIM
ENTO

1
051 6527711

037034
LOIANO

Unione M
ontana Valli Savena-Idice

BO
PIANORO

PIANORO
VIALE RISORGIM

ENTO
1

051 6527711
037046

OZZANO DELL`EM
ILIA

Unione M
ontana Valli Savena-Idice

BO
PIANORO

PIANORO
VIALE RISORGIM

ENTO
1

051 6527711
037040

M
ONGHIDORO

Unione M
ontana Valli Savena-Idice

BO
PIANORO

PIANORO
VIALE RISORGIM

ENTO
1

051 6527711
037047

PIANORO
Unione M

ontana Valli Savena-Idice
BO

PIANORO
PIANORO

VIALE RISORGIM
ENTO

1
051 6527711

037002
ARGELATO

Unione Reno Galliera
BO

SAN GIORGIO DI PIANO
SAN GIORGIO DI PIANO

FARISELLI
4

051 8904750
protezionecivile@

renogalliera.it
037028

GALLIERA
Unione Reno Galliera

BO
SAN GIORGIO DI PIANO

SAN GIORGIO DI PIANO
FARISELLI

4
051 8904750

protezionecivile@
renogalliera.it

037005
BENTIVOGLIO

Unione Reno Galliera
BO

SAN GIORGIO DI PIANO
SAN GIORGIO DI PIANO

FARISELLI
4

051 8904750
protezionecivile@

renogalliera.it
037017

CASTELLO D`ARGILE
Unione Reno Galliera

BO
SAN GIORGIO DI PIANO

SAN GIORGIO DI PIANO
FARISELLI

4
051 8904750

protezionecivile@
renogalliera.it

037048
PIEVE DI CENTO

Unione Reno Galliera
BO

SAN GIORGIO DI PIANO
SAN GIORGIO DI PIANO

FARISELLI
4

051 8904750
protezionecivile@

renogalliera.it
037019

CASTEL M
AGGIORE

Unione Reno Galliera
BO

SAN GIORGIO DI PIANO
SAN GIORGIO DI PIANO

FARISELLI
4

051 8904750
protezionecivile@

renogalliera.it
037055

SAN PIETRO IN CASALE
Unione Reno Galliera

BO
SAN GIORGIO DI PIANO

SAN GIORGIO DI PIANO
FARISELLI

4
051 8904750

protezionecivile@
renogalliera.it

037052
SAN GIORGIO DI PIANO

Unione Reno Galliera
BO

SAN GIORGIO DI PIANO
SAN GIORGIO DI PIANO

FARISELLI
4

051 8904750
protezionecivile@

renogalliera.it
037024

CREVALCORE
Unione Terre d'Acqua

BO
SAN GIOVANNI IN PERSICETO

SAN GIOVANNI IN PERSICETO
TORRICELLI

5
051 825735

037050
SALA BOLOGNESE

Unione Terre d'Acqua
BO

SAN GIOVANNI IN PERSICETO
SAN GIOVANNI IN PERSICETO

TORRICELLI
5

051 825735
037056

SANT`AGATA BOLOGNESE
Unione Terre d'Acqua

BO
SAN GIOVANNI IN PERSICETO

SAN GIOVANNI IN PERSICETO
TORRICELLI

5
051 825735

037001
ANZOLA DELL`EM

ILIA
Unione Terre d'Acqua

BO
SAN GIOVANNI IN PERSICETO

SAN GIOVANNI IN PERSICETO
TORRICELLI

5
051 825735

037009
CALDERARA DI RENO

Unione Terre d'Acqua
BO

SAN GIOVANNI IN PERSICETO
SAN GIOVANNI IN PERSICETO

TORRICELLI
5

051 825735
037053

SAN GIOVANNI IN PERSICETO
Unione Terre d'Acqua

BO
SAN GIOVANNI IN PERSICETO

SAN GIOVANNI IN PERSICETO
TORRICELLI

5
051 825735

037030
GRANAROLO DELL`EM

ILIA
Unione Terre di Pianura

BO
M

OLINELLA
M

OLINELLA
PAOLO FABBRI 

5
051 6906808

037035
M

ALALBERGO
Unione Terre di Pianura

BO
M

OLINELLA
M

OLINELLA
PAOLO FABBRI 

5
051 6906808

037038
M

INERBIO
Unione Terre di Pianura

BO
M

OLINELLA
M

OLINELLA
PAOLO FABBRI 

5
051 6906808

037008
BUDRIO

Unione Terre di Pianura
BO

M
OLINELLA

M
OLINELLA

PAOLO FABBRI 
5

051 6906808
037021

CASTENASO
Unione Terre di Pianura

BO
M

OLINELLA
M

OLINELLA
PAOLO FABBRI 

5
051 6906808

037003
BARICELLA

Unione Terre di Pianura
BO

M
OLINELLA

M
OLINELLA

PAOLO FABBRI 
5

051 6906808
037062

ALTO RENO TERM
E

BO
GAGGIO M

ONTANO
GAGGIO M

ONTANO
SS. 64 LOCALITA' SASSURIANO 

0534 31322
protezionecivile@

unioneappennino.bo.it
037010

CAM
UGNANO

BO
GAGGIO M

ONTANO
GAGGIO M

ONTANO
SS. 64 LOCALITA' SASSURIANO 

0534 31322
protezionecivile@

unioneappennino.bo.it
037033

LIZZANO IN BELVEDERE
BO

GAGGIO M
ONTANO

GAGGIO M
ONTANO

SS. 64 LOCALITA' SASSURIANO 
0534 31322

protezionecivile@
unioneappennino.bo.it

037039
M

OLINELLA
BO

M
OLINELLA

M
OLINELLA

PAOLO FABBRI 
5

051 6906808
037054

SAN LAZZARO DI SAVENA
BO

PIANORO
PIANORO

VIALE RISORGIM
ENTO

1
051 6527711

037006
BOLOGNA

BO
038003

BONDENO
Unione Alto Ferrarese

FE 
CENTRO SOVRACOM

UNALE DI BONDENO 
BONDENO

GUIDORZI
25

0532-998301
stefano.ansaloni@

com
une.bondeno.fe.it 

com
une.bondeno@

cert.com
une.bondeno.fe.it

038004
CENTO

Unione Alto Ferrarese
FE 

CENTRO SOVRACOM
UNALE DI BONDENO 

BONDENO
GUIDORZI

25
0532-998301

stefano.ansaloni@
com

une.bondeno.fe.it
com

une.bondeno@
cert.com

une.bondeno.fe.it
038018

POGGIO RENATICO
Unione Alto Ferrarese

FE 
CENTRO SOVRACOM

UNALE DI BONDENO 
BONDENO

GUIDORZI
25

0532-998301
stefano.ansaloni@

com
une.bondeno.fe.it

com
une.bondeno@

cert.com
une.bondeno.fe.it

038028
TERRE DEL RENO

Unione Alto Ferrarese
FE 

CENTRO SOVRACOM
UNALE DI BONDENO 

BONDENO
GUIDORZI

25
0532-998301

stefano.ansaloni@
com

une.bondeno.fe.it
com

une.bondeno@
cert.com

une.bondeno.fe.it
038022

VIGARANO M
AINARDA

Unione Alto Ferrarese
FE 

CENTRO SOVRACOM
UNALE DI BONDENO 

BONDENO
GUIDORZI

25
0532-998301

stefano.ansaloni@
com

une.bondeno.fe.it
com

une.bondeno@
cert.com

une.bondeno.fe.it
38005

CODIGORO
FE 

IN FASE DI REDEFINIZIONE.
038014

M
ESOLA

FE 
IN FASE DI REDEFINIZIONE.

038025
GORO

FE 
IN FASE DI REDEFINIZIONE.

038011
LAGOSANTO

FE 
IN FASE DI REDEFINIZIONE.

38027
FISCAGLIA

FE 
IN FASE DI REDEFINIZIONE.

038010
JOLANDA DI SAVOIA

Unione dei Com
uni Terre e Fium

i
FE 

 USCITO DALL'UNIONE TERRE E FIUM
I AL M

OM
ENTO NON AFFERISCE A NESSUN COM

038007
COPPARO

Unione dei Com
uni Terre e Fium

i
FE 

CO
M

I (CENTRO OPERATIVO INTERCOM
UNALE DI PROTEZIONE CIVILE)

M
AZZINI 

47
0532-383111

unioneterrefium
i@

pec.unioneterrefium
i.fe.it

038002
BERRA

Unione dei Com
uni Terre e Fium

i
FE 

CO
M

I (CENTRO OPERATIVO INTERCOM
UNALE DI PROTEZIONE CIVILE)

M
AZZINI 

47
0532-383111

unioneterrefium
i@

pec.unioneterrefium
i.fe.it

038020
RO

Unione dei Com
uni Terre e Fium

i
FE 

CO
M

I (CENTRO OPERATIVO INTERCOM
UNALE DI PROTEZIONE CIVILE)

M
AZZINI 

47
0532-383111

unioneterrefium
i@

pec.unioneterrefium
i.fe.it

038009
FORM

IGNANA
Unione dei Com

uni Terre e Fium
i

FE 
CO

M
I  (CENTRO OPERATIVO INTERCOM

UNALE DI PROTEZIONE CIVILE)
M

AZZINI 
47

0532-383111
unioneterrefium

i@
pec.unioneterrefium

i.fe.it
038024

TRESIGALLO
FE 

038001
ARGENTA

Unioni Valli e Delizie
FE 

COM
I COM

UNI DI ARGENTA, PORTOM
AGGIORE E OSTELLATO CAPOFILA ARGENTA

ARGENTA
M

ATTEOTTI
44

0532-330301
c.ciarlini@

unionevalliedelizie.fe.it
protocollo@

pec.unionevalliedelizie.fe.it
038019

PORTOM
AGGIORE

Unioni Valli e Delizie
FE 

COM
I COM

UNI DI ARGENTA, PORTOM
AGGIORE E OSTELLATO CAPOFILA ARGENTA

ARGENTA
M

ATTEOTTI
44

0532-330301
c.ciarlini@

unionevalliedelizie.fe.it
protocollo@

pec.unionevalliedelizie.fe.it
038017

OSTELLATO
Unioni Valli e Delizie

FE 
COM

I COM
UNI DI ARGENTA, PORTOM

AGGIORE E OSTELLATO CAPOFILA ARGENTA
ARGENTA

M
ATTEOTTI

44
0532-330301

c.ciarlini@
unionevalliedelizie.fe.it

protocollo@
pec.unionevalliedelizie.fe.it

038006
COM

ACCHIO
FE 

IN FASE DI REDEFINIZIONE.
038008

FERRARA
ASS.NE INT.LE TERRE ESTENSI, COM

UNE CAPOFILA FERRARA
FE 

CO
I DI FERRARA PER I COM

UNI DI FE, VOGHIERA E M
ASI TORELLO

FERRARA
M

ARCONI
35

0532-418772/775
protezionecivile@

com
une.fe.it

protezionecivileferrrara@
cert.com

une.fe.it
038023

VOGHIERA
ASS.NE INT.LE TERRE ESTENSI, COM

UNE CAPOFILA FERRARA
FE 

CO
I DI FERRARA PER I COM

UNI DI FE, VOGHIERA E M
ASI TORELLO

FERRARA
M

ARCONI
35

0532-418772/775
protezionecivile@

com
une.fe.it

protezionecivileferrrara@
cert.com

une.fe.it
038012

M
ASI TORELLO

ASS.NE INT.LE TERRE ESTENSI, COM
UNE CAPOFILA FERRARA

FE 
CO

I  DI FERRARA PER I COM
UNI DI FE, VOGHIERA E M

ASI TORELLO
FERRARA

M
ARCONI

35
0532-418772/775

protezionecivile@
com

une.fe.it
protezionecivileferrrara@

cert.com
une.fe.it

040044
SARSINA

Unione dei Com
uni Valle del Savio

FC
BAGNO DI ROM

AGNA
Bagno di Rom

agna
via Gram

sci
26

0543 917542
040050

VERGHERETO
Unione dei Com

uni Valle del Savio
FC

BAGNO DI ROM
AGNA

Bagno di Rom
agna

via Gram
sci

26
0543 917542

040028
M

ONTIANO
Unione dei Com

uni Valle del Savio
FC

CESENA
Cesena

via Parri Ferruccio
535

0547 603511
040020

M
ERCATO SARACENO

Unione dei Com
uni Valle del Savio

FC
BAGNO DI ROM

AGNA
Bagno di Rom

agna
via Gram

sci
26

0543 917542
040001

BAGNO DI ROM
AGNA

Unione dei Com
uni Valle del Savio

FC
BAGNO DI ROM

AGNA
Bagno di Rom

agna
via Gram

sci
26

0543 917542
040007

CESENA
Unione dei Com

uni Valle del Savio
FC

CESENA
Cesena

via Parri Ferruccio
535

0547 603511
040049

TREDOZIO
Unione di Com

uni della Rom
agna Forlivese

FC
M

ODIGLIANA
M

odigliana
via Carlo Alberto Dalla Chiesa

74
0546 941932

040032
PREDAPPIO

Unione di Com
uni della Rom

agna Forlivese
FC

CIVITELLA DI ROM
AGNA

Civitella di Rom
agna

Largo M
edaglie d'oro

3
0543 983089

040003
BERTINORO

Unione di Com
uni della Rom

agna Forlivese
FC

BERTINORO
Bertinoro - Loc  Santa M

aria Nuova
via Della Palestra 

133
0543 440620

040011
DOVADOLA

Unione di Com
uni della Rom

agna Forlivese
FC

DOVADOLA
Dovadola

via Don Nadiani
3

0543 934763
040036

ROCCA SAN CASCIANO
Unione di Com

uni della Rom
agna Forlivese

FC
DOVADOLA

Dovadola
via Don Nadiani

3
0543 934763

040005
CASTROCARO TERM

E/TERRA DEL SOLE
Unione di Com

uni della Rom
agna Forlivese

FC
DOVADOLA

Dovadola
via Don Nadiani

3
0543 934763

040033
PREM

ILCUORE
Unione di Com

uni della Rom
agna Forlivese

FC
CIVITELLA DI ROM

AGNA
Civitella di Rom

agna
Largo M

edaglie d'oro
3

0543 983089
040031

PORTICO E SAN BENEDETTO
Unione di Com

uni della Rom
agna Forlivese

FC
DOVADOLA

Dovadola
via Don Nadiani

3
0543 934763

040013
FORLIM

POPOLI
Unione di Com

uni della Rom
agna Forlivese

FC
BERTINORO

Bertinoro - Loc  Santa M
aria Nuova

via Della Palestra 
133

0543 440620
040012

FORLI`
Unione di Com

uni della Rom
agna Forlivese

FC
FORLI'

Forlì
via Angeloni M

ario
56

0543 63169
040043

SANTA SOFIA
Unione di Com

uni della Rom
agna Forlivese

FC
CIVITELLA DI ROM

AGNA
Civitella di Rom

agna
Largo M

edaglie d'oro
3

0543 983089
040009

CIVITELLA DI ROM
AGNA

Unione di Com
uni della Rom

agna Forlivese
FC

CIVITELLA DI ROM
AGNA

Civitella di Rom
agna

Largo M
edaglie d'oro

3
0543 983089

040019
M

ELDOLA
Unione di Com

uni della Rom
agna Forlivese

FC
BERTINORO

Bertinoro - Loc  Santa M
aria Nuova

via Della Palestra 
133

0543 440620
040014

GALEATA
Unione di Com

uni della Rom
agna Forlivese

FC
CIVITELLA DI ROM

AGNA
Civitella di Rom

agna
Largo M

edaglie d'oro
3

0543 983089
040022

M
ODIGLIANA

Unione di Com
uni della Rom

agna Forlivese
FC

M
ODIGLIANA

M
odigliana

via Carlo Alberto Dalla Chiesa
74

0546 941932
040046

SOGLIANO AL RUBICONE
Unione Rubicone e M

are
FC

SOGLIANO AL RUBICONE
Sogliano al Rubicone

via Rucciano
6

0541 948867
040016

GATTEO
Unione Rubicone e M

are
FC

SAVIGNANO SUL RUBICONE
Savignano sul Rubicone

via Pietà 
100

0541 942763
040018

LONGIANO
Unione Rubicone e M

are
FC

SAVIGNANO SUL RUBICONE
Savignano sul Rubicone

via Pietà 
100

0541 942763
040045

SAVIGNANO SUL RUBICONE
Unione Rubicone e M

are
FC

SAVIGNANO SUL RUBICONE
Savignano sul Rubicone

via Pietà 
100

0541 942763
040041

SAN M
AURO PASCOLI

Unione Rubicone e M
are

FC
SAVIGNANO SUL RUBICONE

Savignano sul Rubicone
via Pietà 

100
0541 942763

040015
GAM

BETTOLA
Unione Rubicone e M

are
FC

SAVIGNANO SUL RUBICONE
Savignano sul Rubicone

via Pietà 
100

0541 942763
040004

BORGHI
Unione Rubicone e M

are
FC

SOGLIANO AL RUBICONE
Sogliano al Rubicone

via Rucciano
6

0541 948867
40037

RONCOFREDDO
Unione Rubicone e M

are
FC

SOGLIANO AL RUBICONE
Sogliano al Rubicone

via Rucciano
6

0541 948867

com
unica.pm

@
unioneterrefium

i.fe.it cciarlini@
unioneterrefium

i.fe.it

COPPARO, SEDE DELLA POLIZIA 
M

UNICIPALE CHE GESTISCE IL SERVIZIO DI 
PROTEZIONE CIVILE DELL'UNIONE
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Allegato 10 - Sedi COM

ISTAT
N

O
M

E CO
M

U
N

E
U

N
IO

N
E

PRO
V

CO
M

CO
M

U
N

E della sede CO
M

VIA
CIVICO

TELEFO
N

O
M

AIL
M

AIL PEC
REFEREN

TE TECN
ICO

CELL. REP.
40008

CESENATICO
Unione Rubicone e M

are
FC

CESENATICO
Cesenatico

via Aurelio Saffi
92

0547 673665
036023

M
ODENA

Com
une Capoluogo

M
O

NESSUN COM
 SOLO COC

036001
BASTIGLIA

Unione Com
uni del Sorbara

M
O

Non definito
036002

BOM
PORTO

Unione Com
uni del Sorbara

M
O

Non definito
036034

RAVARINO
Unione Com

uni del Sorbara
M

O
Non definito

036027
NONANTOLA

Unione Com
uni del Sorbara

M
O

Non definito
036006

CASTELFRANCO EM
ILIA

Unione Com
uni del Sorbara

M
O

Non definito
036036

SAN CESARIO SUL PANARO
Unione Com

uni del Sorbara
M

O
Non definito

036022
M

IRANDOLA
Unione Com

uni M
odenesi Area Nord

M
O

M
irandola

M
irandola

Giolitti
22

0535/29511
unioneareanord@

cert.unioneareanord.m
o.it

036009
CAVEZZO

Unione Com
uni M

odenesi Area Nord
M

O
M

irandola
M

irandola
Giolitti

22
0535/29511

unioneareanord@
cert.unioneareanord.m

o.it
036038

SAN POSSIDONIO
Unione Com

uni M
odenesi Area Nord

M
O

M
irandola

M
irandola

Giolitti
22

0535/29511
unioneareanord@

cert.unioneareanord.m
o.it

036037
SAN FELICE SUL PANARO

Unione Com
uni M

odenesi Area Nord
M

O
M

irandola
M

irandola
Giolitti

22
0535/29511

unioneareanord@
cert.unioneareanord.m

o.it
036021

M
EDOLLA

Unione Com
uni M

odenesi Area Nord
M

O
M

irandola
M

irandola
Giolitti

22
0535/29511

unioneareanord@
cert.unioneareanord.m

o.it
036039

SAN PROSPERO
Unione Com

uni M
odenesi Area Nord

M
O

M
irandola

M
irandola

Giolitti
22

0535/29511
unioneareanord@

cert.unioneareanord.m
o.it

036010
CONCORDIA SULLA SECCHIA

Unione Com
uni M

odenesi Area Nord
M

O
M

irandola
M

irandola
Giolitti

22
0535/29511

unioneareanord@
cert.unioneareanord.m

o.it
036004

CAM
POSANTO

Unione Com
uni M

odenesi Area Nord
M

O
M

irandola
M

irandola
Giolitti

22
0535/29511

unioneareanord@
cert.unioneareanord.m

o.it
036012

FINALE EM
ILIA

Unione Com
uni M

odenesi Area Nord
M

O
M

irandola
M

irandola
Giolitti

22
0535/29511

unioneareanord@
cert.unioneareanord.m

o.it
036029

PALAGANO
Unione dei Com

uni del Distretto Ceram
ico

M
O

Sassuolo
Sassuolo

Decorati al valor m
ilitare

30
0536/880711

unione@
cert.distrettoceram

ico.m
o.it

036033
PRIGNANO SULLA SECCHIA

Unione dei Com
uni del Distretto Ceram

ico
M

O
Sassuolo

Sassuolo
Decorati al valor m

ilitare
30

0536/880711
unione@

cert.distrettoceram
ico.m

o.it
036025

M
ONTEFIORINO

Unione dei Com
uni del Distretto Ceram

ico
M

O
Sassuolo

Sassuolo
Decorati al valor m

ilitare
30

0536/880711
unione@

cert.distrettoceram
ico.m

o.it
036019

M
ARANELLO

Unione dei Com
uni del Distretto Ceram

ico
M

O
Sassuolo

Sassuolo
Decorati al valor m

ilitare
30

0536/880711
unione@

cert.distrettoceram
ico.m

o.it
036040

SASSUOLO
Unione dei Com

uni del Distretto Ceram
ico

M
O

Sassuolo
Sassuolo

Decorati al valor m
ilitare

30
0536/880711

unione@
cert.distrettoceram

ico.m
o.it

036013
FIORANO M

ODENESE
Unione dei Com

uni del Distretto Ceram
ico

M
O

Sassuolo
Sassuolo

Decorati al valor m
ilitare

30
0536/880711

unione@
cert.distrettoceram

ico.m
o.it

036015
FORM

IGINE
Unione dei Com

uni del Distretto Ceram
ico

M
O

Sassuolo
Sassuolo

Decorati al valor m
ilitare

30
0536/880711

unione@
cert.distrettoceram

ico.m
o.it

036016
FRASSINORO

Unione dei Com
uni del Distretto Ceram

ico
M

O
Sassuolo

Sassuolo
Decorati al valor m

ilitare
30

0536/880711
unione@

cert.distrettoceram
ico.m

o.it
036024

M
ONTECRETO

Unione dei Com
uni del Frignano

M
O

Pavullo nel Frignano
Pavullo nel Frignano

Giardini
15

0536/327511
info@

unionefrignano.m
o.it

pec@
cert.unionefrignano.m

o.it
036032

POLINAGO
Unione dei Com

uni del Frignano
M

O
Pavullo nel Frignano

Pavullo nel Frignano
Giardini

15
0536/327511

info@
unionefrignano.m

o.it
pec@

cert.unionefrignano.m
o.it

036031
PIEVEPELAGO

Unione dei Com
uni del Frignano

M
O

Pavullo nel Frignano
Pavullo nel Frignano

Giardini
15

0536/327511
info@

unionefrignano.m
o.it

pec@
cert.unionefrignano.m

o.it
036042

SERRAM
AZZONI

Unione dei Com
uni del Frignano

M
O

Pavullo nel Frignano
Pavullo nel Frignano

Giardini
15

0536/327511
info@

unionefrignano.m
o.it

pec@
cert.unionefrignano.m

o.it
036043

SESTOLA
Unione dei Com

uni del Frignano
M

O
Pavullo nel Frignano

Pavullo nel Frignano
Giardini

15
0536/327511

info@
unionefrignano.m

o.it
pec@

cert.unionefrignano.m
o.it

036014
FIUM

ALBO
Unione dei Com

uni del Frignano
M

O
Pavullo nel Frignano

Pavullo nel Frignano
Giardini

15
0536/327511

info@
unionefrignano.m

o.it
pec@

cert.unionefrignano.m
o.it

036018
LAM

A M
OCOGNO

Unione dei Com
uni del Frignano

M
O

Pavullo nel Frignano
Pavullo nel Frignano

Giardini
15

0536/327511
info@

unionefrignano.m
o.it

pec@
cert.unionefrignano.m

o.it
036030

PAVULLO NEL FRIGNANO
Unione dei Com

uni del Frignano
M

O
Pavullo nel Frignano

Pavullo nel Frignano
Giardini

15
0536/327511

info@
unionefrignano.m

o.it
pec@

cert.unionefrignano.m
o.it

036011
FANANO

Unione dei Com
uni del Frignano

M
O

Pavullo nel Frignano
Pavullo nel Frignano

Giardini
15

0536/327511
info@

unionefrignano.m
o.it

pec@
cert.unionefrignano.m

o.it
036035

RIOLUNATO
Unione dei Com

uni del Frignano
M

O
Pavullo nel Frignano

Pavullo nel Frignano
Giardini

15
0536/327511

info@
unionefrignano.m

o.it
pec@

cert.unionefrignano.m
o.it

036044
SOLIERA

Unione delle Terre d'Argine
M

O
Carpi

Carpi
Peruzzi

2
059/649306

protezionecivile.unione@
terredargine.it

protezione.civile@
pec.terredargine.it

036028
NOVI DI M

ODENA
Unione delle Terre d'Argine

M
O

Carpi
Carpi

Peruzzi
2

059/649306
protezionecivile.unione@

terredargine.it
protezione.civile@

pec.terredargine.it
036005

CARPI
Unione delle Terre d'Argine

M
O

Carpi
Carpi

Peruzzi
2

059/649306
protezionecivile.unione@

terredargine.it
protezione.civile@

pec.terredargine.it
036003

CAM
POGALLIANO

Unione delle Terre d'Argine
M

O
Carpi

Carpi
Peruzzi

2
059/649306

protezionecivile.unione@
terredargine.it

protezione.civile@
pec.terredargine.it

036008
CASTELVETRO DI M

ODENA
Unione Terre di Castelli

M
O

Vignola
Vignola

Bellucci
1

059/777611
unione@

cert.unione.terredicastelli.m
o.it

036045
SPILAM

BERTO
Unione Terre di Castelli

M
O

Vignola
Vignola

Bellucci
1

059/777611
unione@

cert.unione.terredicastelli.m
o.it

036046
VIGNOLA

Unione Terre di Castelli
M

O
Vignola

Vignola
Bellucci

1
059/777611

unione@
cert.unione.terredicastelli.m

o.it
036020

M
ARANO SUL PANARO

Unione Terre di Castelli
M

O
Vignola

Vignola
Bellucci

1
059/777611

unione@
cert.unione.terredicastelli.m

o.it
036041

SAVIGNANO SUL PANARO
Unione Terre di Castelli

M
O

Vignola
Vignola

Bellucci
1

059/777611
unione@

cert.unione.terredicastelli.m
o.it

036047
ZOCCA

Unione Terre di Castelli
M

O
Vignola

Vignola
Bellucci

1
059/777611

unione@
cert.unione.terredicastelli.m

o.it
036007

CASTELNUOVO RANGONE
Unione Terre di Castelli

M
O

Vignola
Vignola

Bellucci
1

059/777611
unione@

cert.unione.terredicastelli.m
o.it

036017
GUIGLIA

Unione Terre di Castelli
M

O
Vignola

Vignola
Bellucci

1
059/777611

unione@
cert.unione.terredicastelli.m

o.it
036026

M
ONTESE

M
O

Vignola
Vignola

Bellucci
1

059/777611
unione@

cert.unione.terredicastelli.m
o.it

034037
SORBOLO

Unione Bassa Est Parm
ense

PR
PARM

A BASSA PARM
ENSE

M
EZZANI

Resistenza
2

0521/669711
info@

com
une.m

ezzani.pr.it
protocollo@

postacert.com
une.m

ezzani.pr.it
034010

COLORNO
Unione Bassa Est Parm

ense
PR

PARM
A BASSA PARM

ENSE
COLORNO

Cavour
9

0521/313711
protocollo@

com
une.colorno.pr.it

protocollo@
postacert.com

une.colorno.pr.it 
034021

M
EZZANI

Unione Bassa Est Parm
ense

PR
PARM

A BASSA PARM
ENSE

M
EZZANI

Resistenza
2

0521/669711
info@

com
une.m

ezzani.pr.it
protocollo@

postacert.com
une.m

ezzani.pr.it
034028

PELLEGRINO PARM
ENSE

Unione dei Com
uni Valli Taro e Ceno

PR
VALCENO

VARANO DE`M
ELEGARI

M
artiri Libertà

14
0525/53554

protocollo@
com

une.varano-dem
elegari.pr.it

protocollo@
postacert.com

une.varano-dem
elegari.pr.it 

034011
COM

PIANO
Unione dei Com

uni Valli Taro e Ceno
PR

VALTARO
BEDONIA

Divisione Julia
4

0525/820012
protezionecivilebedonia@

live.it
protocollo@

postacert.com
une.bedonia.pr.it

034046
VARSI

Unione dei Com
uni Valli Taro e Ceno

PR
VALCENO

VARANO DE`M
ELEGARI

M
artiri Libertà

14
0525/53554

protocollo@
com

une.varano-dem
elegari.pr.it

protocollo@
postacert.com

une.varano-dem
elegari.pr.it 

034040
TORNOLO

Unione dei Com
uni Valli Taro e Ceno

PR
VALTARO

BEDONIA
Divisione Julia

4
0525/820012

protezionecivilebedonia@
live.it

protocollo@
postacert.com

une.bedonia.pr.it
034045

VARANO DE`M
ELEGARI

Unione dei Com
uni Valli Taro e Ceno

PR
VALCENO

VARANO DE`M
ELEGARI

M
artiri Libertà

14
0525/53554

protocollo@
com

une.varano-dem
elegari.pr.it

protocollo@
postacert.com

une.varano-dem
elegari.pr.it 

034038
TERENZO

Unione dei Com
uni Valli Taro e Ceno

PR
VALTARO

BORGO VAL DI TARO
De Gasperi

2
0525/99161

sindaco@
com

une.borgo-val-di-taro.pr.it
protocollo@

postacert.com
une.borgo-val-di-taro.pr.it

034005
BORE

Unione dei Com
uni Valli Taro e Ceno

PR
VALCENO

VARANO DE`M
ELEGARI

M
artiri Libertà

14
0525/53554

protocollo@
com

une.varano-dem
elegari.pr.it

protocollo@
postacert.com

une.varano-dem
elegari.pr.it 

034003
BEDONIA

Unione dei Com
uni Valli Taro e Ceno

PR
VALTARO

BEDONIA
Divisione Julia

4
0525/820012

protezionecivilebedonia@
live.it

protocollo@
postacert.com

une.bedonia.pr.it
034006

BORGO VAL DI TARO
Unione dei Com

uni Valli Taro e Ceno
PR

VALTARO
BORGO VAL DI TARO

De Gasperi
2

0525/99161
sindaco@

com
une.borgo-val-di-taro.pr.it

protocollo@
postacert.com

une.borgo-val-di-taro.pr.it
034026

PALANZANO
Unione M

ontana Appennino Parm
a Est

PR
M

ONTAGNA PARM
A EST

PALANZANO
P.zza Card. Ferrari

1
0521/891321

sindaco@
com

une.palanzano.pr.it
protocollo@

postacert.com
une.palanzano.pr.it

034039
TIZZANO VAL PARM

A
Unione M

ontana Appennino Parm
a Est

PR
M

ONTAGNA PARM
A EST

PALANZANO
P.zza Card. Ferrari

1
0521/891321

sindaco@
com

une.palanzano.pr.it
protocollo@

postacert.com
une.palanzano.pr.it

034024
NEVIANO DEGLI ARDUINI

Unione M
ontana Appennino Parm

a Est
PR

M
ONTAGNA PARM

A EST
LANGHIRANO

Piazza M
arconi

1
0521/850211

com
une@

com
une.lam

ghirano.pr.it
protocollo@

postacert.com
une.langhirano.pr.it

034019
LESIGNANO DE`BAGNI

Unione M
ontana Appennino Parm

a Est
PR

M
ONTAGNA PARM

A EST
LANGHIRANO

Piazza M
arconi

1
0521/850211

com
une@

com
une.lam

ghirano.pr.it
protocollo@

postacert.com
une.langhirano.pr.it

034018
LANGHIRANO

Unione M
ontana Appennino Parm

a Est
PR

M
ONTAGNA PARM

A EST
LANGHIRANO

Piazza M
arconi

1
0521/850211

com
une@

com
une.lam

ghirano.pr.it
protocollo@

postacert.com
une.langhirano.pr.it

034023
M

ONTECHIARUGOLO
Unione Pedem

ontana Parm
ense

PR
PEDEM

ONTANA
TRAVERSETOLO

Cim
itero

1
0521/344511

sindaco@
com

une.traversetolo.pr.it
protocollo@

postacert.com
une.traversetolo.pr.it

034031
SALA BAGANZA

Unione Pedem
ontana Parm

ense
PR

PEDEM
ONTANA

COLLECCHIO
Rosselli

1
0521/802244

sindaco@
com

une.collecchio.pr.it
protocollo@

postacert.com
une.collecchio.pr.it

034013
FELINO

Unione Pedem
ontana Parm

ense
PR

PEDEM
ONTANA

COLLECCHIO
Rosselli

1
0521/802244

sindaco@
com

une.collecchio.pr.it
protocollo@

postacert.com
une.collecchio.pr.it

034009
COLLECCHIO

Unione Pedem
ontana Parm

ense
PR

PEDEM
ONTANA

COLLECCHIO
Rosselli

1
0521/802244

sindaco@
com

une.collecchio.pr.it
protocollo@

postacert.com
une.collecchio.pr.it

034042
TRAVERSETOLO

Unione Pedem
ontana Parm

ense
PR

PEDEM
ONTANA

TRAVERSETOLO
Cim

itero
1

0521/344511
sindaco@

com
une.traversetolo.pr.it

protocollo@
postacert.com

une.traversetolo.pr.it
034032

SALSOM
AGGIORE TERM

E
Unione Terre Verdiane

PR
TERRE VERDIANE

FIDENZA
Piazza Garibaldi 

25
0524/517111

varazzani.r@
com

une.salsom
aggiore-term

e.pr.it
protocollo@

postacert.com
une.fidenza.pr.it 

034030
ROCCABIANCA

PR
TERRE VERDIANE

POLESINE ZIBELLO
Piazza Battisti 

3
0524/936501

m
unicipio@

com
une.polesine-zibello.pr.it

protocollo@
postacert.com

une.polesine-zibello.pr.it
034015

FONTANELLATO
PR

TERRE VERDIANE
SAN SECONDO PARM

ENSE
Piazza M

azzini
10

0521/377310
segreteria@

com
une.san-secondo-parm

ense.pr.it
protocollo@

postacert.com
une.san-secondo-parm

ense.pr.it
034033

SAN SECONDO PARM
ENSE

PR
TERRE VERDIANE

SAN SECONDO PARM
ENSE

Piazza M
azzini

10
0521/377310

segreteria@
com

une.san-secondo-parm
ense.pr.it

protocollo@
postacert.com

une.san-secondo-parm
ense.pr.it

034014
FIDENZA

Unione Terre Verdiane
PR

TERRE VERDIANE
FIDENZA

Piazza Garibaldi 
25

0524/517111
varazzani.r@

com
une.salsom

aggiore-term
e.pr.it

protocollo@
postacert.com

une.fidenza.pr.it  
034016

FONTEVIVO
PR

TERRE VERDIANE
SAN SECONDO PARM

ENSE
Piazza M

azzini
10

0521/377310
segreteria@

com
une.san-secondo-parm

ense.pr.it
protocollo@

postacert.com
une.san-secondo-parm

ense.pr.it
034036

SORAGNA
PR

TERRE VERDIANE
FIDENZA

Piazza Garibaldi 
25

0524/517111
varazzani.r@

com
une.salsom

aggiore-term
e.pr.it

protocollo@
postacert.com

une.fidenza.pr.it 
034007

BUSSETO
PR

TERRE VERDIANE
FIDENZA

Piazza Garibaldi 
25

0524/517111
varazzani.r@

com
une.salsom

aggiore-term
e.pr.it

protocollo@
postacert.com

une.fidenza.pr.it  
034041

TORRILE
Unione Bassa Est Parm

ense
PR

PARM
A BASSA PARM

ENSE
COLORNO

Cavour
9

0521/313711
protocollo@

com
une.colorno.pr.it

protocollo@
postacert.com

une.colorno.pr.it 
034012

CORNIGLIO
PR

M
ONTAGNA PARM

A EST
PALANZANO

P.zza Card. Ferrari
1

0521/891321
sindaco@

com
une.palanzano.pr.it

protocollo@
postacert.com

une.palanzano.pr.it
034022

M
ONCHIO DELLE CORTI

PR
M

ONTAGNA PARM
A EST

PALANZANO
P.zza Card. Ferrari

1
0521/891321

sindaco@
com

une.palanzano.pr.it
protocollo@

postacert.com
une.palanzano.pr.it

034008
CALESTANO

PR
M

ONTAGNA PARM
A EST

LANGHIRANO
Piazza M

arconi
1

0521/850211
com

une@
com

une.lam
ghirano.pr.it

protocollo@
postacert.com

une.langhirano.pr.it
034020

M
EDESANO

PR
VALCENO

VARANO DE`M
ELEGARI

M
artiri Libertà

14
0525/53554

protocollo@
com

une.varano-dem
elegari.pr.it

protocollo@
postacert.com

une.varano-dem
elegari.pr.it 

034035
SOLIGNANO

PR
VALTARO

BORGO VAL DI TARO
De Gasperi

2
0525/99161

sindaco@
com

une.borgo-val-di-taro.pr.it
protocollo@

postacert.com
une.borgo-val-di-taro.pr.it

034001
ALBARETO

PR
VALTARO

BORGO VAL DI TARO
De Gasperi

2
0525/99161

sindaco@
com

une.borgo-val-di-taro.pr.it
protocollo@

postacert.com
une.borgo-val-di-taro.pr.it

034004
BERCETO

PR
VALTARO

BORGO VAL DI TARO
De Gasperi

2
0525/99161

sindaco@
com

une.borgo-val-di-taro.pr.it
protocollo@

postacert.com
une.borgo-val-di-taro.pr.it

034044
VALM

OZZOLA
PR

VALTARO
BORGO VAL DI TARO

De Gasperi
2

0525/99161
sindaco@

com
une.borgo-val-di-taro.pr.it

protocollo@
postacert.com

une.borgo-val-di-taro.pr.it
034017

FORNOVO DI TARO
PR

VALCENO
VARANO DE`M

ELEGARI
M

artiri Libertà
14

0525/53554
protocollo@

com
une.varano-dem

elegari.pr.it
protocollo@

postacert.com
une.varano-dem

elegari.pr.it 
034002

BARDI
PR

VALCENO
VARANO DE`M

ELEGARI
M

artiri Libertà
14

0525/53554
protocollo@

com
une.varano-dem

elegari.pr.it
protocollo@

postacert.com
une.varano-dem

elegari.pr.it 
034050

POLESINE ZIBELLO
PR

TERRE VERDIANE
POLESINE ZIBELLO

Piazza Battisti 
3

0524/936501
m

unicipio@
com

une.polesine-zibello.pr.it
protocollo@

postacert.com
une.polesine-zibello.pr.it

034025
NOCETO

PR
TERRE VERDIANE

FIDENZA
Piazza Garibaldi 

25
0524/517111

varazzani.r@
com

une.salsom
aggiore-term

e.pr.it
protocollo@

postacert.com
une.fidenza.pr.it  

034049
SISSA TRECASALI

PR
TERRE VERDIANE

SAN SECONDO PARM
ENSE

Piazza M
azzini

10
0521/377310

segreteria@
com

une.san-secondo-parm
ense.pr.it

protocollo@
postacert.com

une.san-secondo-parm
ense.pr.it

034027
PARM

A
PR

PARM
A BASSA PARM

ENSE
PARM

A
Strada del Taglio

6
0521/218642

c.pattini@
com

une.parm
a.it

com
unediparm

a@
postam

ailcertificata.it
033012

CASTELL`ARQUATO
Unione Alta Val D'Arda

PC
LUGAGNANO VAL D`ARDA

LUGAGNANO VAL D`ARDA
VIA BERSANI 

27
0523891232

com
une.lugagnano @

sintranet.it
033026

LUGAGNANO VAL D`ARDA
Unione Alta Val D'Arda

PC
LUGAGNANO VAL D`ARDA

LUGAGNANO VAL D`ARDA
VIA BERSANI 

27
0523891232

com
une.lugagnano @

sintranet.it
033028

M
ORFASSO

Unione Alta Val D'Arda
PC

LUGAGNANO VAL D`ARDA
LUGAGNANO VAL D`ARDA

VIA BERSANI 
27

0523891232
com

une.lugagnano @
sintranet.it

033044
VERNASCA

Unione Alta Val D'Arda
PC

LUGAGNANO VAL D`ARDA
LUGAGNANO VAL D`ARDA

VIA BERSANI 
27

0523891232
com

une.lugagnano @
sintranet.it

033019
FARINI

Unione Alta Valnure
PC

PONTE DELL'OLIO
PONTE DELL'OLIO

VIA PARRI
10

0523874426
ufficio.tecnico@

com
une-pontedellolio.it

033020
FERRIERE

Unione Alta Valnure
PC

PONTE DELL'OLIO
PONTE DELL'OLIO

VIA PARRI
10

0523874426
ufficio.tecnico@

com
une-pontedellolio.it

033036
PONTE DELL`OLIO

Unione Alta Valnure
PC

PONTE DELL'OLIO
PONTE DELL'OLIO

VIA PARRI
10

0523874426
ufficio.tecnico@

com
une-pontedellolio.it

033004
BETTOLA

Unione Alta Valnure
PC

PONTE DELL'OLIO
PONTE DELL'OLIO

VIA PARRI
10

0523874426
ufficio.tecnico@

com
une-pontedellolio.it

033048
ZIANO PIACENTINO

Unione Bassa Valtidone
PC

PIANELLO VAL TIDONE
PIANELLO VAL TIDONE

LARGO DEL VERM
E 

46
0523994109

tecnico@
com

unepianellovaltidone.it
033006

BORGONOVO VAL TIDONE
Unione Bassa Valtidone

PC
PIANELLO VAL TIDONE

PIANELLO VAL TIDONE
LARGO DEL VERM

E 
46

0523994109
tecnico@

com
unepianellovaltidone.it

033022
GAZZOLA

Unione dei Com
uni Bassa Val Trebbia e Val Luretta

PC
RIVERGARO

RIVERGARO
SP DI GOSSOLENGO 

4
0523952307

poliziam
unicipale@

unionecom
uni-valtrebbia-valluretta.it

033024
GRAGNANO TREBBIENSE

Unione dei Com
uni Bassa Val Trebbia e Val Luretta

PC
RIVERGARO

RIVERGARO
SP DI GOSSOLENGO 

4
0523952307

poliziam
unicipale@

unionecom
uni-valtrebbia-valluretta.it
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Allegato 10 - Sedi COM

ISTAT
N

O
M

E CO
M

U
N

E
U

N
IO

N
E

PRO
V

CO
M

CO
M

U
N

E della sede CO
M

VIA
CIVICO

TELEFO
N

O
M

AIL
M

AIL PEC
REFEREN

TE TECN
ICO

CELL. REP.
033042

SARM
ATO

Unione dei Com
uni Bassa Val Trebbia e Val Luretta

PC
RIVERGARO

RIVERGARO
SP DI GOSSOLENGO 

4
0523952307

poliziam
unicipale@

unionecom
uni-valtrebbia-valluretta.it

033038
RIVERGARO

Unione dei Com
uni Bassa Val Trebbia e Val Luretta

PC
RIVERGARO

RIVERGARO
SP DI GOSSOLENGO 

4
0523952307

poliziam
unicipale@

unionecom
uni-valtrebbia-valluretta.it

033008
CALENDASCO

Unione dei Com
uni Bassa Val Trebbia e Val Luretta

PC
RIVERGARO

RIVERGARO
SP DI GOSSOLENGO 

4
0523952307

poliziam
unicipale@

unionecom
uni-valtrebbia-valluretta.it

033023
GOSSOLENGO

Unione dei Com
uni Bassa Val Trebbia e Val Luretta

PC
RIVERGARO

RIVERGARO
SP DI GOSSOLENGO 

4
0523952307

poliziam
unicipale@

unionecom
uni-valtrebbia-valluretta.it

033039
ROTTOFRENO

Unione dei Com
uni Bassa Val Trebbia e Val Luretta

PC
RIVERGARO

RIVERGARO
SP DI GOSSOLENGO 

4
0523952307

poliziam
unicipale@

unionecom
uni-valtrebbia-valluretta.it

033001
AGAZZANO

Unione dei Com
uni Bassa Val Trebbia e Val Luretta

PC
RIVERGARO

RIVERGARO
SP DI GOSSOLENGO 

4
0523952307

poliziam
unicipale@

unionecom
uni-valtrebbia-valluretta.it

033021
FIORENZUOLA D`ARDA

Unione dei Com
uni della Via Em

ilia Piacentina
PC

FIORENZUOLA D`ARDA
FIORENZUOLA D`ARDA

P.ZZA SAN GIOVANNI
2

05239891
luigi.galantin@

com
une.fiorenzuola.pc.it

033037
PONTENURE

Unione dei Com
uni della Via Em

ilia Piacentina
PC

FIORENZUOLA D`ARDA
FIORENZUOLA D`ARDA

P.ZZA SAN GIOVANNI
2

05239891
luigi.galantin@

com
une.fiorenzuola.pc.it

033002
ALSENO

Unione dei Com
uni della Via Em

ilia Piacentina
PC

FIORENZUOLA D`ARDA
FIORENZUOLA D`ARDA

P.ZZA SAN GIOVANNI
2

05239891
luigi.galantin@

com
une.fiorenzuola.pc.it

033007
CADEO

Unione dei Com
uni della Via Em

ilia Piacentina
PC

FIORENZUOLA D`ARDA
FIORENZUOLA D`ARDA

P.ZZA SAN GIOVANNI
2

05239891
luigi.galantin@

com
une.fiorenzuola.pc.it

033013
CASTEL SAN GIOVANNI

Unione dei Com
uni Valle del Tidone

PC
PIANELLO VAL TIDONE

PIANELLO VAL TIDONE
LARGO DEL VERM

E 
46

0523994109
tecnico@

com
unepianellovaltidone.it

033033
PIANELLO VAL TIDONE

Unione dei Com
uni Valle del Tidone

PC
PIANELLO VAL TIDONE

PIANELLO VAL TIDONE
LARGO DEL VERM

E 
46

0523994109
tecnico@

com
unepianellovaltidone.it

033010
CAORSO

Unione della Bassa Val d'Arda Fium
e Po

PC
M

ONTICELLI D`ONGINA
M

ONTICELLI D`ONGINA
V. CAVALIERI DI V. VENETO

2
0523815124

Poliziam
unicipale.bvardapo@

gm
ail.com

033041
SAN PIETRO IN CERRO

Unione della Bassa Val d'Arda Fium
e Po

PC
M

ONTICELLI D`ONGINA
M

ONTICELLI D`ONGINA
V. CAVALIERI DI V. VENETO

2
0523815124

Poliziam
unicipale.bvardapo@

gm
ail.com

033003
BESENZONE

Unione della Bassa Val d'Arda Fium
e Po

PC
M

ONTICELLI D`ONGINA
M

ONTICELLI D`ONGINA
V. CAVALIERI DI V. VENETO

2
0523815124

Poliziam
unicipale.bvardapo@

gm
ail.com

033027
M

ONTICELLI D`ONGINA
Unione della Bassa Val d'Arda Fium

e Po
PC

M
ONTICELLI D`ONGINA

M
ONTICELLI D`ONGINA

V. CAVALIERI DI V. VENETO
2

0523815124
Poliziam

unicipale.bvardapo@
gm

ail.com
033014

CASTELVETRO PIACENTINO
Unione della Bassa Val d'Arda Fium

e Po
PC

M
ONTICELLI D`ONGINA

M
ONTICELLI D`ONGINA

V. CAVALIERI DI V. VENETO
2

0523815124
Poliziam

unicipale.bvardapo@
gm

ail.com
033018

CORTEM
AGGIORE

Unione della Bassa Val d'Arda Fium
e Po

PC
M

ONTICELLI D`ONGINA
M

ONTICELLI D`ONGINA
V. CAVALIERI DI V. VENETO

2
0523815124

Poliziam
unicipale.bvardapo@

gm
ail.com

033046
VILLANOVA SULL`ARDA

Unione della Bassa Val d'Arda Fium
e Po

PC
M

ONTICELLI D`ONGINA
M

ONTICELLI D`ONGINA
V. CAVALIERI DI V. VENETO

2
0523815124

Poliziam
unicipale.bvardapo@

gm
ail.com

033034
PIOZZANO

Unione M
ontana Valli Trebbia e Luretta

PC
BOBBIO

BOBBIO
V. GARIBALDI 

48
0523932241

lodovico.albasi@
gm

ail.com
033047

ZERBA
Unione M

ontana Valli Trebbia e Luretta
PC

BOBBIO
BOBBIO

V. GARIBALDI 
48

0523932241
lodovico.albasi@

gm
ail.com

033016
COLI

Unione M
ontana Valli Trebbia e Luretta

PC
BOBBIO

BOBBIO
V. GARIBALDI 

48
0523932241

lodovico.albasi@
gm

ail.com
033005

BOBBIO
Unione M

ontana Valli Trebbia e Luretta
PC

BOBBIO
BOBBIO

V. GARIBALDI 
48

0523932241
lodovico.albasi@

gm
ail.com

033030
OTTONE

Unione M
ontana Valli Trebbia e Luretta

PC
BOBBIO

BOBBIO
V. GARIBALDI 

48
0523932241

lodovico.albasi@
gm

ail.com
033015

CERIGNALE
Unione M

ontana Valli Trebbia e Luretta
PC

BOBBIO
BOBBIO

V. GARIBALDI 
48

0523932241
lodovico.albasi@

gm
ail.com

033017
CORTE BRUGNATELLA

Unione M
ontana Valli Trebbia e Luretta

PC
BOBBIO

BOBBIO
V. GARIBALDI 

48
0523932241

lodovico.albasi@
gm

ail.com
033043

TRAVO
Unione M

ontana Valli Trebbia e Luretta
PC

BOBBIO
BOBBIO

V. GARIBALDI 
48

0523932241
lodovico.albasi@

gm
ail.com

033045
VIGOLZONE

Unione Valnure e Valchero
PC

SAN GIORGIO PIACENTINO
SAN GIORGIO PIACENTINO

PIAZZA TORRIONE 
4

0523370722
pm

@
unionevalnurevalchero.it

033040
SAN GIORGIO PIACENTINO

Unione Valnure e Valchero
PC

SAN GIORGIO PIACENTINO
SAN GIORGIO PIACENTINO

PIAZZA TORRIONE 
4

0523370722
pm

@
unionevalnurevalchero.it

033025
GROPPARELLO

Unione Valnure e Valchero
PC

SAN GIORGIO PIACENTINO
SAN GIORGIO PIACENTINO

PIAZZA TORRIONE 
4

0523370722
pm

@
unionevalnurevalchero.it

033035
PODENZANO

Unione Valnure e Valchero
PC

SAN GIORGIO PIACENTINO
SAN GIORGIO PIACENTINO

PIAZZA TORRIONE 
4

0523370722
pm

@
unionevalnurevalchero.it

033011
CARPANETO PIACENTINO

Unione Valnure e Valchero
PC

SAN GIORGIO PIACENTINO
SAN GIORGIO PIACENTINO

PIAZZA TORRIONE 
4

0523370722
pm

@
unionevalnurevalchero.it

033049
ALTA VAL TIDONE

PC
PIANELLO VAL TIDONE

PIANELLO VAL TIDONE
LARGO DEL VERM

E 
46

0523994109
tecnico@

com
unepianellovaltidone.it

033032
PIACENZA

PC
PIACENZA

PIACENZA
LARGO ANGUISSOLA 

1
0523492297

protezione.civile@
com

une.piacenza.it
039009

COTIGNOLA
Unione dei Com

uni della Bassa Rom
agna

RA
BAGNACAVALLO

BAGNACAVALLO
GIUSTINIANO

20
0545 38341

ravaiolis@
unione.labassarom

agna.it
pg.unione.labassarom

agna.it@
legalm

ail.it
039017

SANT`AGATA SUL SANTERNO
Unione dei Com

uni della Bassa Rom
agna

RA
BAGNACAVALLO

BAGNACAVALLO
GIUSTINIANO

20
0545 38341

ravaiolis@
unione.labassarom

agna.it
pg.unione.labassarom

agna.it@
legalm

ail.it
039011

FUSIGNANO
Unione dei Com

uni della Bassa Rom
agna

RA
BAGNACAVALLO

BAGNACAVALLO
GIUSTINIANO

20
0545 38341

ravaiolis@
unione.labassarom

agna.it
pg.unione.labassarom

agna.it@
legalm

ail.it
039001

ALFONSINE
Unione dei Com

uni della Bassa Rom
agna

RA
BAGNACAVALLO

BAGNACAVALLO
GIUSTINIANO

20
0545 38341

ravaiolis@
unione.labassarom

agna.it
pg.unione.labassarom

agna.it@
legalm

ail.it
039002

BAGNACAVALLO
Unione dei Com

uni della Bassa Rom
agna

RA
BAGNACAVALLO

BAGNACAVALLO
GIUSTINIANO

20
0545 38341

ravaiolis@
unione.labassarom

agna.it
pg.unione.labassarom

agna.it@
legalm

ail.it
039003

BAGNARA DI ROM
AGNA

Unione dei Com
uni della Bassa Rom

agna
RA

BAGNACAVALLO
BAGNACAVALLO

GIUSTINIANO
20

0545 38341
ravaiolis@

unione.labassarom
agna.it

pg.unione.labassarom
agna.it@

legalm
ail.it

039012
LUGO

Unione dei Com
uni della Bassa Rom

agna
RA

BAGNACAVALLO
BAGNACAVALLO

GIUSTINIANO
20

0545 38341
ravaiolis@

unione.labassarom
agna.it

pg.unione.labassarom
agna.it@

legalm
ail.it

039013
M

ASSA LOM
BARDA

Unione dei Com
uni della Bassa Rom

agna
RA

BAGNACAVALLO
BAGNACAVALLO

GIUSTINIANO
20

0545 38341
ravaiolis@

unione.labassarom
agna.it

pg.unione.labassarom
agna.it@

legalm
ail.it

039008
CONSELICE

Unione dei Com
uni della Bassa Rom

agna
RA

BAGNACAVALLO
BAGNACAVALLO

GIUSTINIANO
20

0545 38341
ravaiolis@

unione.labassarom
agna.it

pg.unione.labassarom
agna.it@

legalm
ail.it

039010
FAENZA

Unione della Rom
agna Faentina

RA
FAENZA

FAENZA
PIAZZA DEL POPOLO

31
0546 691344

protezionecivile@
com

une.faenza.ra.it
pec@

cert.rom
agnafaentina.it

039018
SOLAROLO

Unione della Rom
agna Faentina

RA
RIOLO TERM

E
RIOLO TERM

E
ALDO M

ORO
2

0546 655817
felice.calzolaio@

rom
agnafaentina.it

pec@
cert.rom

agnafaentina.it
039005

CASOLA VALSENIO
Unione della Rom

agna Faentina
RA

RIOLO TERM
E

RIOLO TERM
E

ALDO M
ORO

2
0546 655817

felice.calzolaio@
rom

agnafaentina.it
pec@

cert.rom
agnafaentina.it

039015
RIOLO TERM

E
Unione della Rom

agna Faentina
RA

RIOLO TERM
E

RIOLO TERM
E

ALDO M
ORO

2
0546 655817

felice.calzolaio@
rom

agnafaentina.it
pec@

cert.rom
agnafaentina.it

039004
BRISIGHELLA

Unione della Rom
agna Faentina

RA
FAENZA

FAENZA
PIAZZA DEL POPOLO

31
0546 691344

protezionecivile@
com

une.faenza.ra.it
pec@

cert.rom
agnafaentina.it

039006
CASTEL BOLOGNESE

Unione della Rom
agna Faentina

RA
RIOLO TERM

E
RIOLO TERM

E
ALDO M

ORO
2

0546 655817
felice.calzolaio@

rom
agnafaentina.it

pec@
cert.rom

agnafaentina.it
039016

RUSSI
RA

BAGNACAVALLO
BAGNACAVALLO

GIUSTINIANO
20

0545 38341
ravaiolis@

unione.labassarom
agna.it

pg.unione.labassarom
agna.it@

legalm
ail.it

039007
CERVIA

RA
CERVIA

CERVIA
GALENO

1
333 2141046

giovanni.guagnelli@
cervia.com

com
une.cervia@

legalm
ail.it

039014
RAVENNA

RA
RAVENNA

RAVENNA
ROCCA BRANCALEONE

1
0544 482957

andreagiacom
ini@

com
une.ravenna.it

com
une.ravenna@

legalm
ail.it

035024
GUASTALLA

Unione Bassa Reggiana
RE 

COM
_1_RE

GUASTALLA
Castagnoli

7
0522 839711

protezionecivile@
bassareggiana.it

035005
BORETTO

Unione Bassa Reggiana
RE 

COM
_1_RE

GUASTALLA
Castagnoli

7
0522 839711

protezionecivile@
bassareggiana.it

035029
POVIGLIO

Unione Bassa Reggiana
RE 

COM
_1_RE

GUASTALLA
Castagnoli

7
0522 839711

protezionecivile@
bassareggiana.it

035006
BRESCELLO

Unione Bassa Reggiana
RE 

COM
_1_RE

GUASTALLA
Castagnoli

7
0522 839711

protezionecivile@
bassareggiana.it

035023
GUALTIERI

Unione Bassa Reggiana
RE 

COM
_1_RE

GUASTALLA
Castagnoli

7
0522 839711

protezionecivile@
bassareggiana.it

035026
LUZZARA

Unione Bassa Reggiana
RE 

COM
_1_RE

GUASTALLA
Castagnoli

7
0522 839711

protezionecivile@
bassareggiana.it

035028
NOVELLARA

Unione Bassa Reggiana
RE 

COM
_1_RE

GUASTALLA
Castagnoli

7
0522 839711

protezionecivile@
bassareggiana.it

035032
REGGIOLO

Unione Bassa Reggiana
RE 

COM
_1_RE

GUASTALLA
Castagnoli

7
0522 839711

protezionecivile@
bassareggiana.it

035039
SANT`ILARIO D`ENZA

Unione dei Com
uni della Val d'Enza

RE 
COM

_10_RE
SANT`ILARIO D`ENZA

Rom
a

84
0522902811

m
.votta@

com
une.santilariodenza.re.it

035010
CAM

PEGINE
Unione dei Com

uni della Val d'Enza
RE 

COM
_10_RE

SANT`ILARIO D`ENZA
Rom

a
84

0522902811
m

.votta@
com

une.santilariodenza.re.it
035022

GATTATICO
Unione dei Com

uni della Val d'Enza
RE 

COM
_10_RE

SANT`ILARIO D`ENZA
Rom

a
84

0522902811
m

.votta@
com

une.santilariodenza.re.it
035008

CADELBOSCO DI SOPRA
Unione Terra di M

ezzo
RE 

COM
_11_RE

CASTELNOVO DI SOTTO
IV NOVEM

BRE
2

0522485711
scaravonati.cristina@

com
une.bagnolo.re.it

035015
CASTELNOVO DI SOTTO

Unione Terra di M
ezzo

RE 
COM

_11_RE
CASTELNOVO DI SOTTO

IV NOVEM
BRE

2
0522485711

scaravonati.cristina@
com

une.bagnolo.re.it
035021

FABBRICO
Unione Com

uni Pianura Reggiana
RE 

COM
_2_RE

CORREGGIO
M

andrio
1

0522 746265 
com

andante@
pianurareggiana.it

035037
SAN M

ARTINO IN RIO
Unione Com

uni Pianura Reggiana
RE 

COM
_2_RE

CORREGGIO
M

andrio
1

0522 746265 
com

andante@
pianurareggiana.it

035020
CORREGGIO

Unione Com
uni Pianura Reggiana

RE 
COM

_2_RE
CORREGGIO

M
andrio

1
0522 746265 

com
andante@

pianurareggiana.it
035034

RIO SALICETO
Unione Com

uni Pianura Reggiana
RE 

COM
_2_RE

CORREGGIO
M

andrio
1

0522 746265 
com

andante@
pianurareggiana.it

035009
CAM

PAGNOLA EM
ILIA

Unione Com
uni Pianura Reggiana

RE 
COM

_2_RE
CORREGGIO

M
andrio

1
0522 746265 

com
andante@

pianurareggiana.it
035035

ROLO
Unione Com

uni Pianura Reggiana
RE 

COM
_2_RE

CORREGGIO
M

andrio
1

0522 746265 
com

andante@
pianurareggiana.it

035012
CASALGRANDE

Unione Tresinaro Secchia
RE 

COM
_3_RE

SCANDIANO
Vallisneri

6
0522764211

am
biente@

com
une.scandiano.re.it

035003
BAISO

Unione Tresinaro Secchia
RE 

COM
_3_RE

SCANDIANO
Vallisneri

6
0522764211

am
biente@

com
une.scandiano.re.it

035040
SCANDIANO

Unione Tresinaro Secchia
RE 

COM
_3_RE

SCANDIANO
Vallisneri

6
0522764211

am
biente@

com
une.scandiano.re.it

035044
VIANO

Unione Tresinaro Secchia
RE 

COM
_3_RE

SCANDIANO
Vallisneri

6
0522764211

am
biente@

com
une.scandiano.re.it

035036
RUBIERA

Unione Tresinaro Secchia
RE 

COM
_3_RE

SCANDIANO
Vallisneri

6
0522764211

am
biente@

com
une.scandiano.re.it

035014
CASTELLARANO

Unione Tresinaro Secchia
RE 

COM
_3_RE

SCANDIANO
Vallisneri

6
0522764211

am
biente@

com
une.scandiano.re.it

035041
TOANO

Unione m
ontana dei Com

.ni dell'Appennino Reggiano
RE 

COM
_4_RE

VILLA M
INOZZO

della Pace
1

0522 801122 
guiducci@

com
une.villa-m

inozzo.re.it
035045

VILLA M
INOZZO

Unione m
ontana dei Com

.ni dell'Appennino Reggiano
RE 

COM
_4_RE

VILLA M
INOZZO

della Pace
1

0522 801122 
guiducci@

com
une.villa-m

inozzo.re.it
035046

VENTASSO
Unione m

ontana dei Com
.ni dell'Appennino Reggiano

RE 
COM

_5_RE
BUSANA (ora Ventasso)

della Libertà
36

0522 891120
gianfranco.azzolini@

com
une.ventasso.re.it

035042
VETTO

Unione m
ontana dei Com

.ni dell'Appennino Reggiano
RE 

COM
_6_RE

RAM
ISETO (ora Ventasso)

Cam
pogrande

22
paolo.castagnet@

com
une.vetto.re.it

035018
CANOSSA

Unione dei Com
uni della Val d'Enza

RE 
COM

_7_RE
CASTELNOVO NE`M

ONTI
dei Partigiani

10
0522610511

c.cantini@
com

une.castelnovo-nem
onti.re.it

035011
CARPINETI

Unione m
ontana dei Com

.ni dell'Appennino Reggiano
RE 

COM
_7_RE

CASTELNOVO NE`M
ONTI

dei Partigiani
10

0522610511
c.cantini@

com
une.castelnovo-nem

onti.re.it
035013

CASINA
Unione m

ontana dei Com
.ni dell'Appennino Reggiano

RE 
COM

_7_RE
CASTELNOVO NE`M

ONTI
dei Partigiani

10
0522610511

c.cantini@
com

une.castelnovo-nem
onti.re.it

035016
CASTELNOVO NE`M

ONTI
Unione m

ontana dei Com
.ni dell'Appennino Reggiano

RE 
COM

_7_RE
CASTELNOVO NE`M

ONTI
dei Partigiani

10
0522610511

c.cantini@
com

une.castelnovo-nem
onti.re.it

035030
QUATTRO CASTELLA

Unione Colline M
atildiche

RE 
COM

_8_RE
REGGIO NELL`EM

ILIA
Brigata Reggio

28
05224000

PoliziaM
unicipale@

m
unicipio.re.it

035043
VEZZANO SUL CROSTOLO

Unione Colline M
atildiche

RE 
COM

_8_RE
REGGIO NELL`EM

ILIA
Brigata Reggio

28
05224000

PoliziaM
unicipale@

m
unicipio.re.it

035001
ALBINEA

Unione Colline M
atildiche

RE 
COM

_8_RE
REGGIO NELL`EM

ILIA
Brigata Reggio

28
05224000

PoliziaM
unicipale@

m
unicipio.re.it

035002
BAGNOLO IN PIANO

Unione Terra di M
ezzo

RE 
COM

_8_RE
REGGIO NELL`EM

ILIA
Brigata Reggio

28
05224000

PoliziaM
unicipale@

m
unicipio.re.it

035033
REGGIO NELL`EM

ILIA
RE 

COM
_8_RE

REGGIO NELL`EM
ILIA

Brigata Reggio
28

05224000
PoliziaM

unicipale@
m

unicipio.re.it
035027

M
ONTECCHIO EM

ILIA
Unione dei Com

uni della Val d'Enza
RE 

COM
_9_RE

M
ONTECCHIO EM

ILIA
Don Pasquino Borghi

12
0522861811

e.reggiani@
com

une.m
ontecchio-em

ilia.re.it
035017

CAVRIAGO
Unione dei Com

uni della Val d'Enza
RE 

COM
_9_RE

M
ONTECCHIO EM

ILIA
Don Pasquino Borghi

12
0522861811

e.reggiani@
com

une.m
ontecchio-em

ilia.re.it
035038

SAN POLO D`ENZA
Unione dei Com

uni della Val d'Enza
RE 

COM
_9_RE

M
ONTECCHIO EM

ILIA
Don Pasquino Borghi

12
0522861811

e.reggiani@
com

une.m
ontecchio-em

ilia.re.it
035004

BIBBIANO
Unione dei Com

uni della Val d'Enza
RE 

COM
_9_RE

M
ONTECCHIO EM

ILIA
Don Pasquino Borghi

12
0522861811

e.reggiani@
com

une.m
ontecchio-em

ilia.re.it
099029

M
ONTESCUDO-M

ONTE COLOM
BO

Unione della Valconca
RN 

VALCONCA
M

ORCIANO DI ROM
AGNA

CONCA
148

0541-989164
coi@

unionevalconca.rn.it
unionevalconca@

legalm
ail.it

099009
M

ONTEGRIDOLFO
Unione della Valconca

RN 
VALCONCA

M
ORCIANO DI ROM

AGNA
CONCA

148
0541-989164

coi@
unionevalconca.rn.it

unionevalconca@
legalm

ail.it
099006

M
ONDAINO

Unione della Valconca
RN 

VALCONCA
M

ORCIANO DI ROM
AGNA

CONCA
148

0541-989164
coi@

unionevalconca.rn.it
unionevalconca@

legalm
ail.it

099004
GEM

M
ANO

Unione della Valconca
RN 

VALCONCA
M

ORCIANO DI ROM
AGNA

CONCA
148

0541-989164
coi@

unionevalconca.rn.it
unionevalconca@

legalm
ail.it

099016
SAN CLEM

ENTE
Unione della Valconca

RN 
VALCONCA

M
ORCIANO DI ROM

AGNA
CONCA

148
0541-989164

coi@
unionevalconca.rn.it

unionevalconca@
legalm

ail.it
099015

SALUDECIO
Unione della Valconca

RN 
VALCONCA

M
ORCIANO DI ROM

AGNA
CONCA

148
0541-989164

coi@
unionevalconca.rn.it

unionevalconca@
legalm

ail.it
099011

M
ORCIANO DI ROM

AGNA
Unione della Valconca

RN 
VALCONCA

M
ORCIANO DI ROM

AGNA
CONCA

148
0541-989164

coi@
unionevalconca.rn.it

unionevalconca@
legalm

ail.it
099008

M
ONTEFIORE CONCA

Unione della Valconca
RN 

VALCONCA
M

ORCIANO DI ROM
AGNA

CONCA
148

0541-989164
coi@

unionevalconca.rn.it
unionevalconca@

legalm
ail.it

099025
SAN LEO

Unione di Com
uni Valm

arecchia
RN 

ALTA VALM
ARECCHIA

NOVAFELTRIA
BRAM

ANTE
11

0541-920442
unionecom

uni@
vallem

arecchia.it
unione.vallem

arecchia@
legalm

ail.it
099020

VERUCCHIO
Unione di Com

uni Valm
arecchia

RN 
BASSA VALM

ARECCHIA
SANTARCANGELO DI ROM

.
SCALONE

509
0541-621702

protezionecivile@
vallem

arecchia.it
pec@

pec.com
une.santarcangelo.rn.it

099021
CASTELDELCI

Unione di Com
uni Valm

arecchia
RN 

ALTA VALM
ARECCHIA

NOVAFELTRIA
BRAM

ANTE
11

0541-920442
unionecom

uni@
vallem

arecchia.it
unione.vallem

arecchia@
legalm

ail.it
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Allegato 10 - Sedi COM

ISTAT
N

O
M

E CO
M

U
N

E
U

N
IO

N
E

PRO
V

CO
M

CO
M

U
N

E della sede CO
M

VIA
CIVICO

TELEFO
N

O
M

AIL
M

AIL PEC
REFEREN

TE TECN
ICO

CELL. REP.
099024

PENNABILLI
Unione di Com

uni Valm
arecchia

RN 
ALTA VALM

ARECCHIA
NOVAFELTRIA

BRAM
ANTE

11
0541-920442

unionecom
uni@

vallem
arecchia.it

unione.vallem
arecchia@

legalm
ail.it

099027
TALAM

ELLO
Unione di Com

uni Valm
arecchia

RN 
ALTA VALM

ARECCHIA
NOVAFELTRIA

BRAM
ANTE

11
0541-920442

unionecom
uni@

vallem
arecchia.it

unione.vallem
arecchia@

legalm
ail.it

099026
SANT'AGATA FELTRIA

Unione di Com
uni Valm

arecchia
RN 

ALTA VALM
ARECCHIA

NOVAFELTRIA
BRAM

ANTE
11

0541-920442
unionecom

uni@
vallem

arecchia.it
unione.vallem

arecchia@
legalm

ail.it
099018

SANTARCANGELO DI ROM
AGNA

Unione di Com
uni Valm

arecchia
RN 

BASSA VALM
ARECCHIA

SANTARCANGELO DI ROM
.

SCALONE
509

0541-621702
protezionecivile@

vallem
arecchia.it

pec@
pec.com

une.santarcangelo.rn.it
099022

M
AIOLO

Unione di Com
uni Valm

arecchia
RN 

ALTA VALM
ARECCHIA

NOVAFELTRIA
BRAM

ANTE
11

0541-920442
unionecom

uni@
vallem

arecchia.it
unione.vallem

arecchia@
legalm

ail.it
099023

NOVAFELTRIA
Unione di Com

uni Valm
arecchia

RN 
ALTA VALM

ARECCHIA
NOVAFELTRIA

BRAM
ANTE

11
0541-920442

unionecom
uni@

vallem
arecchia.it

unione.vallem
arecchia@

legalm
ail.it

099028
POGGIO TORRIANA

Unione di Com
uni Valm

arecchia
RN 

BASSA VALM
ARECCHIA

SANTARCANGELO DI ROM
.

SCALONE
509

0541-621702
protezionecivile@

vallem
arecchia.it

pec@
pec.com

une.santarcangelo.rn.it
099001

BELLARIA-IGEA M
ARINA

RN 
BASSA VALM

ARECCHIA
SANTARCANGELO DI ROM

.
SCALONE

509
0541-621702

protezionecivile@
vallem

arecchia.it
pec@

pec.com
une.santarcangelo.rn.it

099017
SAN GIOVANNI IN M

ARIGNANO
Am

bito Riviera del Conca
RN 

RIVIERA DEL CONCA
CATTOLICA

M
ERCADANTE

93
0541-830254

protezionecivilerivieraconca@
gm

ail.com
protocollo@

com
unecattolica.legalm

ailpa.it
099002

CATTOLICA
Am

bito Riviera del Conca
RN 

RIVIERA DEL CONCA
CATTOLICA

M
ERCADANTE

93
0541-830254

protezionecivilerivieraconca@
gm

ail.com
protocollo@

com
unecattolica.legalm

ailpa.it
099013

RICCIONE
Am

bito Riviera del Conca
RN 

RIVIERA DEL CONCA
CATTOLICA

M
ERCADANTE

93
0541-830254

protezionecivilerivieraconca@
gm

ail.com
protocollo@

com
unecattolica.legalm

ailpa.it
099003

CORIANO
Am

bito Riviera del Conca
RN 

RIVIERA DEL CONCA
CATTOLICA

M
ERCADANTE

93
0541-830254

protezionecivilerivieraconca@
gm

ail.com
protocollo@

com
unecattolica.legalm

ailpa.it
099005

M
ISANO ADRIATICO

Am
bito Riviera del Conca

RN 
RIVIERA DEL CONCA

CATTOLICA
M

ERCADANTE
93

0541-830254
protezionecivilerivieraconca@

gm
ail.com

protocollo@
com

unecattolica.legalm
ailpa.it

099014
RIM

INI
RN 

RIM
INI

RIM
INI

M
ARECCHIESE

193
0541-704434/904

protezionecivile.pm
@

com
une.rim

ini.it
progetti.speciali@

pec.com
une.rim

ini.it
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Allegato 10 - Sedi CCS

CCS
CO

M
U

N
E della sede CCS

VIA
CIVICO

TELEFO
N

O
M

AIL
M

AIL PEC
FAX (opzionale)

REFEREN
TE ISTITU

ZIO
N

ALE
CELL. REP.

RIM
INI

RIM
INI

IV NOVEM
BRE

40
0541-436111

prefettura.rim
ini@

interno.it
protocollo.prefrn@

pec.interno.it
0541-436666

PREFETTURA DI RIM
INI

FORLI CESENA
FORLI'

Piazza Ordelaffi 
1

0543719111 (h24)
protcivile.preffc@

pec.interno.it
0543 719 666

Prefetto - A
ntonio Corona

Dirigente Area Prot Civile - D.ssa M
aria G

iulia Borriello

FORLI CESENA
FORLI'

Via Cadore
75

0543719111  (h24)      
0543 706412 (centr CUP)

protcivile.preffc@
pec.interno.it

0543 719 666
Prefetto - A

ntonio Corona
Dirigente Area Prot Civile - D.ssa M

aria G
iulia Borriello

FERRARA
FERRARA

CORSO ERCOLE I D'ESTE
16

0532-294311
protcivile.pref_ferrara@

interno.it
protcivile.preffe@

pec.interno.it
0532-294666 H24

Ricciardi M
ariaclaudia (dott.ssa)

BOLOGNA
BOLOGNA

VIA IV NOVEM
BRE

24
051 6401111

gabsicurezza.pref_bologna@
interno.it

protocollo.prefbo@
pec.interno.it

M
ODENA

M
odena - Sede Prefettura

Viale M
artiri della Libertà

34
059/410411

prefettura.m
odena@

interno.it urgenza.pref_m
odena@

interno.it
protocollo.prefm

o@
pec.interno.it

059/410666
Referente Area V - Dott.ssa Patrizia De Angelis

M
ODENA

M
odena - Centro Unificato Prov.le di 

Prot. Civile e della SOUI
Via Pom

posiana 
325

059/200200
procivm

odena@
regione.em

ilia-rom
agna.m

o.it
stpc.program

m
ispeciali@

postacert.regione.em
ilia-rom

agna.it
/

Dott.ssa Rita Nicolini

PARM
A

Parm
a

Palazzo Pref., Repubblica
39

0521/2194
alessandrom

aria.baroni@
interno.it

protcivile.prefpr@
pec.interno.it

0521/219477
Alessandro M

aria Baroni (Vice-prefetto Dirigente Area P.C.)
PIACENZA

PIACENZA
San Giovanni

17
0523-397111

prefettura.piacenza@
interno.it

protocollo.prefpc@
pec.interno.it 

Savarese Patrizia
RAVENNA

RAVENNA
PIAZZA DEL POPOLO

26
0544 294111

corinnacostanza.panella@
interno.it

protocollo.prefra@
pec.interno.it

Panella Corinna Costanza
REGGIO EM

ILIA
REGGIO EM

ILIA
Garibaldi

55
522458711

prefettura.reggioem
ilia@

interno.it
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Em
ilia-R

om
agna

Toscana

Veneto

Lom
bardia

Liguria

M
arche

U
m

bria

Piem
onte

PA
R

M
A

Im
ola

C
arpi

R
IM

IN
I

C
ESEN

A

FO
R

LI`

M
O

D
EN

A

B
obbio

Faenza
C

ervia

B
O

LO
G

N
A

R
AVEN

N
A

FER
R

A
R

A

Vignola

C
opparo

B
ondeno

Pianoro

M
ezzani

Fidenza

B
edonia

A
rgenta

C
olorno

PIA
C

EN
ZA

D
ovadola

M
edicina

Ventasso

Sassuolo

G
uastalla

B
ertinoro

Scandiano

M
olinella

C
orreggio

C
attolica

Palanzano

R
ivergaro

M
irandola

C
esenatico

C
ollecchio

M
odigliana

Langhirano

N
ovafeltria

R
iolo Term

e

Traversetolo

B
agnacavallo

Villa M
inozzo

G
aggio M

ontano

Ponte dell`O
lio

B
agno di R

om
agna

Polesine Zibello

M
ontecchio Em

ilia

B
orgo Val di Taro

R
EG

G
IO

 N
ELL`EM

ILIA

Varano D
e`M

elegari

Fiorenzuola d`A
rda

Sant`Ilario d`Enza

M
onticelli d`O

ngina

C
astelnovo di Sotto

M
orciano di R

om
agna

Pianello Val Tidone

C
asalecchio di R

eno

C
astelnovo N

e`M
onti

Pavullo nel Frignano

Sogliano al R
ubicone

C
ivitella di R

om
agna

San G
iorgio di Piano

San Secondo Parm
ense

Lugagnano Val d`A
rda

San G
iorgio Piacentino

C
astiglione dei Pepoli

Savignano sul R
ubicone

Santarcangelo di R
om

agna

San G
iovanni in Persiceto

R
AVEN

N
A

FER
R

AR
A

PAR
M

A

FO
R

LI`

IM
O

LA

AR
G

EN
TA

BAR
D

I

C
ESEN

A

FAEN
ZA

VEN
TASSO

C
O

M
AC

C
H

IO

R
IM

IN
I

C
AR

PI

M
O

D
EN

A

LU
G

O
BED

O
N

IA

FER
R

IER
E

FAR
IN

I

BO
N

D
EN

O

M
ED

IC
IN

A

C
O

PPAR
O

BU
D

R
IO

C
O

LI

C
O

D
IG

O
R

O

O
STELLATO

BR
ISIG

H
ELLA

C
O

R
N

IG
LIO

R
O

BO
LO

G
N

A

BO
BBIO

BER
C

ETO

VAR
SI

BETTO
LA

BAISO

VALSAM
O

G
G

IA

TR
AVO

PIAC
EN

ZA

O
TTO

N
E

PIAN
O

R
O

M
IR

AN
D

O
LA

SAN
TA SO

FIA

M
O

LIN
ELLA

BAG
N

O
 D

I R
O

M
AG

N
A

R
EG

G
IO

 N
ELL`EM

ILIA

FID
EN

ZA

C
ER

VIA

VILLA M
IN

O
ZZO

FISC
AG

LIA

FAN
AN

O

M
ESO

LA

BER
R

A

ZO
C

C
A

ALBAR
ETO

TO
AN

O

ALFO
N

SIN
E

N
O

C
ETO

C
EN

TO

C
ASIN

A

VER
G

H
ER

ETO

C
AR

PIN
ETI

M
ELD

O
LA

M
O

N
TESE

M
O

D
IG

LIAN
A

VETTO

BU
SSETO

PR
ED

APPIO

M
ED

ESAN
O

BO
R

E

BO
R

G
O

 VAL D
I TAR

O

TER
EN

ZO

R
U

SSI

C
R

EVALC
O

R
E

FIN
ALE EM

ILIA

M
O

R
FASSO

C
AM

U
G

N
AN

O

VIAN
O

FR
ASSIN

O
R

O

M
O

N
TER

EN
ZIO

G
ALEATA

PO
RTO

M
AG

G
IO

R
E

LO
IAN

O

SAR
SIN

A

ALSEN
O

PR
EM

ILC
U

O
R

E

VER
N

ASC
A

M
O

N
ZU

N
O

C
O

R
R

EG
G

IO

VER
G

ATO

SO
LIG

N
AN

O

SAN
 LEO

G
U

IG
LIA

TR
ED

O
ZIO

PEN
N

ABILLI

ALTA VAL TID
O

N
E

SO
LIER

A

PAVU
LLO

 N
EL FR

IG
N

AN
O

SER
R

AM
AZZO

N
I

PALAN
ZAN

O

SASSO
 M

AR
C

O
N

I

SESTO
LA

PALAG
AN

O

JO
LAN

D
A D

I SAVO
IA

C
AN

O
SSA

C
AD

EO

PIEVEPELAG
O

M
AR

ZABO
TTO

LAN
G

H
IR

AN
O

C
ASTEL SAN

 PIETR
O

 TER
M

E

FELIN
O

C
O

N
SELIC

E

ALBIN
EA

PO
LIN

AG
O

VALM
O

ZZO
LA

C
IVITELLA D

I R
O

M
AG

N
A

C
O

R
IAN

O

BAG
N

AC
AVALLO

G
O

R
O

N
O

VELLAR
A

BER
TIN

O
R

O

C
O

LO
R

N
O

C
ALESTAN

O

G
AZZO

LA

C
AO

R
SO

M
ER

C
ATO

 SAR
AC

EN
O

C
ASO

LA VALSEN
IO

PO
VIG

LIO

SO
R

AG
N

A

C
O

LLEC
C

H
IO

G
U

ASTALLA

C
ASALFIU

M
AN

ESE

N
O

N
AN

TO
LA

SAR
SIN

A

C
ASTELFR

AN
C

O
 EM

ILIA

N
EVIAN

O
 D

EG
LI AR

D
U

IN
I

M
IN

ER
BIO

TO
R

R
ILE

PIO
ZZAN

O

LU
ZZAR

A

PO
G

G
IO

 R
EN

ATIC
O

SC
AN

D
IAN

O

FO
R

M
IG

IN
E

BAR
IC

ELLA

SISSA TR
EC

ASALI

R
EG

G
IO

LO

C
ASTELN

O
VO

 N
E`M

O
N

TI

SO
R

BO
LO

SAN
 G

IO
VAN

N
I IN

 PER
SIC

ETO

R
IO

LU
N

ATO

M
ALALBER

G
O

ALTO
 R

EN
O

 TER
M

E

TO
R

N
O

LO

TIZZAN
O

 VAL PAR
M

A

G
R

IZZAN
A M

O
R

AN
D

I

G
ATTATIC

O

VO
G

H
IER

A

FIU
M

ALBO

SAN
T'AG

ATA FELTR
IA

LAM
A M

O
C

O
G

N
O

BO
R

G
H

I

G
ALLIER

A

BEN
TIVO

G
LIO

ZER
BA

G
R

O
PPAR

ELLO

M
O

N
TE SAN

 PIETR
O

LIZZAN
O

 IN
 BELVED

ER
E

R
IVER

G
AR

O

VIG
O

LZO
N

E

C
ASTELD

ELC
I

C
ASTELLAR

AN
O

D
O

ZZA

D
O

VAD
O

LA

C
ESEN

ATIC
O

SASSU
O

LO

PO
D

EN
ZAN

O

FO
N

TAN
ELLATO

G
U

ALTIER
I

C
O

M
PIAN

O

TR
AVER

SETO
LO

M
O

N
G

H
ID

O
R

O

BO
M

PO
RTO

PELLEG
R

IN
O

 PAR
M

EN
SE

SO
G

LIAN
O

 AL R
U

BIC
O

N
E

AR
G

ELATO

M
EZZAN

I

R
O

N
C

O
FR

ED
D

O

AG
AZZAN

O

C
ASTEL D

EL R
IO

R
IO

LO
 TER

M
E

SALSO
M

AG
G

IO
R

E TER
M

E

TO
R

N
O

LO

M
AIO

LO

G
AG

G
IO

 M
O

N
TAN

O

FO
R

N
O

VO
 D

I TAR
O

N
O

VI D
I M

O
D

EN
A

PR
IG

N
AN

O
 SU

LLA SEC
C

H
IA

M
O

N
C

H
IO

 D
ELLE C

O
R

TI

BIBBIAN
O

C
O

TIG
N

O
LA

TER
R

E D
EL R

EN
O

M
O

N
TEFIO

R
IN

O

C
ASTEN

ASO

C
AVEZZO

SAN
 PIETR

O
 IN

 C
ASALE

VAR
AN

O
 D

E`M
ELEG

AR
I

R
U

BIER
A

R
AVAR

IN
O

M
ED

O
LLA

C
ASTEL D

I C
ASIO

SAR
M

ATO

LAG
O

SAN
TO

R
O

C
C

ABIAN
C

A

C
ASTEL D

`AIAN
O

C
ER

IG
N

ALE

PO
N

TEN
U

R
E

C
ASTELL`AR

Q
U

ATO

C
ALEN

D
ASC

O

FIO
R

EN
ZU

O
LA D

`AR
D

A

M
AR

AN
ELLO

FO
N

TAN
ELIC

E

C
ASTIG

LIO
N

E D
EI PEPO

LI

SALU
D

EC
IO

PO
LESIN

E ZIBELLO

VIG
N

O
LA

SALA BO
LO

G
N

ESE

C
ASALG

R
AN

D
E

R
O

LO

R
O

TTO
FR

EN
O

PO
N

TE D
ELL`O

LIO

ZO
LA PR

ED
O

SA

SO
LAR

O
LO

M
O

N
TEC

H
IAR

U
G

O
LO

FABBR
IC

O

Q
U

ATTR
O

 C
ASTELLA

FO
N

TEVIVO

LO
N

G
IAN

O

R
O

C
C

A SAN
 C

ASC
IAN

O

M
O

N
TEC

R
ETO

G
O

SSO
LEN

G
O

LU
G

AG
N

AN
O

 VAL D
`AR

D
A

SAN
 PR

O
SPER

O

PO
RTIC

O
 E SAN

 BEN
ED

ETTO
VER

U
C

C
H

IO

N
O

VAFELTR
IA

SPILAM
BERTO

C
O

R
TE BR

U
G

N
ATELLA

SAN
 FELIC

E SU
L PAN

AR
O

FU
SIG

N
AN

O

M
O

R
D

AN
O

M
AR

AN
O

 SU
L PAN

AR
O

C
O

R
TEM

AG
G

IO
R

E

BR
ESC

ELLO

SALA BAG
AN

ZA
C

AM
PO

G
ALLIAN

O

BO
R

G
O

N
O

VO
 VAL TID

O
N

E

C
ASTEL SAN

 G
IO

VAN
N

I

VIG
AR

AN
O

 M
AIN

AR
D

A

C
ALD

ER
AR

A D
I R

EN
O

BO
R

ETTO

BESEN
ZO

N
E

C
AM

PEG
IN

E
C

AD
ELBO

SC
O

 D
I SO

PR
A

G
EM

M
AN

O

M
O

N
D

AIN
O

SAN
 LAZZAR

O
 D

I SAVEN
A

R
IC

C
IO

N
E

G
ATTEO

ZIAN
O

 PIAC
EN

TIN
O

TR
ESIG

ALLO

FO
R

M
IG

N
AN

A

C
AVR

IAG
O

FO
R

LIM
PO

PO
LI

C
ASTEL M

AG
G

IO
R

E

C
AM

PO
SAN

TO
M

ASI TO
R

ELLO

C
ASTEL BO

LO
G

N
ESE

C
ASTELN

O
VO

 D
I SO

TTO

C
O

N
C

O
R

D
IA SU

LLA SEC
C

H
IA

BAG
N

O
LO

 IN
 PIAN

O

BO
R

G
O

 TO
SSIG

N
AN

O

C
ASTELLO

 D
`AR

G
ILE

SAN
 C

LEM
EN

TE

SAN
 PIETR

O
 IN

 C
ER

R
O

M
ISAN

O
 AD

R
IATIC

O

BASTIG
LIA

TALAM
ELLO

O
ZZAN

O
 D

ELL`EM
ILIA

C
AR

PAN
ETO

 PIAC
EN

TIN
O

LESIG
N

AN
O

 D
E`BAG

N
I

M
O

N
TIC

ELLI D
`O

N
G

IN
A

SAN
 BEN

ED
ETTO

 VAL D
I SAM

BR
O

M
ASSA LO

M
BAR

D
A

C
ASTELVETR

O
 D

I M
O

D
EN

A

SAN
 G

IO
R

G
IO

 PIAC
EN

TIN
O

PO
G

G
IO

 TO
R

R
IAN

A

SAN
 PO

LO
 D

`EN
ZA

AN
ZO

LA D
ELL`EM

ILIA

PIAN
ELLO

 VAL TID
O

N
E

R
IO

 SALIC
ETO

VILLAN
O

VA SU
LL`AR

D
A

VEZZAN
O

 SU
L C

R
O

STO
LO

SAN
TAR

C
AN

G
ELO

 D
I R

O
M

AG
N

A

SAN
 SEC

O
N

D
O

 PAR
M

EN
SE

G
R

AG
N

AN
O

 TR
EBBIEN

SE

SAN
T`AG

ATA BO
LO

G
N

ESE

G
R

AN
AR

O
LO

 D
ELL`EM

ILIA

SAN
 G

IO
R

G
IO

 D
I PIAN

O

C
ASTELVETR

O
 PIAC

EN
TIN

O

FIO
R

AN
O

 M
O

D
EN

ESE

M
O

N
TEC

C
H

IO
 EM

ILIA

C
AM

PAG
N

O
LA EM

ILIA

SAN
 M

ARTIN
O

 IN
 R

IO

M
O

N
TEFIO

R
E C

O
N

C
A

SAVIG
N

AN
O

 SU
L PAN

AR
O

SAN
 C

ESAR
IO

 SU
L PAN

AR
O

PIEVE D
I C

EN
TO

C
ASTR

O
C

AR
O

 TER
M

E/TER
R

A D
EL SO

LE

SAN
T`ILAR

IO
 D

`EN
ZA

SAN
 PO

SSID
O

N
IO

N
O

VAFELTR
IA

C
ASTEL G

U
ELFO

 D
I BO

LO
G

N
A

M
O

N
TESC

U
D

O
-M

O
N

TE C
O

LO
M

BO

C
ASTELN

U
O

VO
 R

AN
G

O
N

E

M
O

N
TIAN

O

SAVIG
N

AN
O

 SU
L R

U
BIC

O
N

E

BELLAR
IA-IG

EA M
AR

IN
A

SAN
 M

AU
R

O
 PASC

O
LI

C
ASALEC

C
H

IO
 D

I R
EN

O

SAN
 G

IO
VAN

N
I IN

 M
AR

IG
N

AN
O

G
AM

BETTO
LA

C
ATTO

LIC
A

SO
G

LIAN
O

 AL R
U

BIC
O

N
E

BAG
N

AR
A D

I R
O

M
AG

N
A

M
O

N
TEG

R
ID

O
LFO

SALU
D

EC
IO

SAN
T`AG

ATA SU
L SAN

TER
N

O

M
O

R
C

IAN
O

 D
I R

O
M

AG
N

A

VER
U

C
C

H
IO

C
EN

TR
I O

PER
ATIVI M

ISTI
Sedi O

perative
#*

CO
M

 (RN
)

SEDE O
PERATIVA

CO
M

UN
I AFFEREN

TI
RIM

IN
I

RIM
IN
I

RIM
IN
I

CASTELDELCI
M

AIO
LO

NO
VAFELTRIA

PENNABILLI
SAN LEO
SANT'AGATA FELTRIA
TALAM

ELLO
BELLARIA-IGEA M

ARINA
PO

GGIO
 TO

RRIANA
SANTARCANGELO

 DI RO
M

AGNA
VERUCCHIO
CATTO

LICA
CO

RIANO
M

ISANO
 ADRIATICO

RICCIO
NE

SAN GIO
VANNI IN M

ARIGNANO
GEM

M
ANO

M
O

NDAINO
M

O
NTEFIO

RE CO
NCA

M
O

NTEGRIDO
LFO

M
O

NTESCUDO
-M

O
NTE CO

LO
M

BO
M

O
RCIANO

 DI RO
M

AGNA
SALUDECIO
SAN CLEM

ENTE

VALCO
NCA

M
O

RCIANO
 DI RO

M
AGNA

ALTA VALM
ARECCHIA

NO
VAFELTRIA

BASSA VALM
ARECCHIA

SANTARCANGELO
 DI 

RO
M

AGNA

RIVIERA DEL CO
NCA

CATTO
LICA

CO
M

 (RE)
SEDE O

PERATIVA
CO

M
UN

I AFFEREN
TI

BO
RETTO

BRESCELLO
GUALTIERI
GUASTALLA
LUZZARA
NO

VELLARA
PO

VIGLIO
REGGIO

LO
CAM

PAGNO
LA EM

ILIA
CO

RREGGIO
FABBRICO
RIO

 SALICETO
RO

LO
SAN M

ARTINO
 IN RIO

BAISO
CASALGRANDE
CASTELLARANO
RUBIERA
SCANDIANO
VIANO
TO

ANO
VILLA M

INO
ZZO

CO
M

_5_RE
BUSANA (ora Ventasso)

VENTASSO
CO

M
_6_RE

RAM
ISETO

 (ora Ventasso)
VETTO
CANO

SSA
CARPINETI
CASINA
CASTELNO

VO
 NE`M

O
NTI

ALBINEA
BAGNO

LO
 IN PIANO

Q
UATTRO

 CASTELLA
REGGIO

 NELL`EM
ILIA

VEZZANO
 SUL CRO

STO
LO

BIBBIANO
CAVRIAGO
M

O
NTECCHIO

 EM
ILIA

SAN PO
LO

 D`ENZA
CAM

PEGINE
GATTATICO
SANT`ILARIO

 D`ENZA
CADELBO

SCO
 DI SO

PRA
CASTELNO

VO
 DI SO

TTO

CO
M

_9_RE
M

O
NTECCHIO

 EM
ILIA

CO
M

_1_RE
GUASTALLA

CO
M

_10_RE
SANT`ILARIO

 D`ENZA

CO
M

_11_RE
CASTELNO

VO
 DI SO

TTO

CO
M

_2_RE
CO

RREGGIO

CO
M

_3_RE
SCANDIANO

CO
M

_4_RE
VILLA M

INO
ZZO

CO
M

_7_RE
CASTELNO

VO
 NE`M

O
NTI

CO
M

_8_RE
REGGIO

 NELL`EM
ILIA

CO
M

 (PC)
SEDE O

PERATIVA
CO

M
UN

I AFFEREN
TI

PIACENZA
PIACENZA

PIACENZA
BO

BBIO
CERIGNALE
CO

LI
CO

RTE BRUGNATELLA
O

TTO
NE

PIO
ZZANO

TRAVO
ZERBA
ALSENO
CADEO
FIO

RENZUO
LA D`ARDA

PO
NTENURE

CASTELL`ARQ
UATO

LUGAGNANO
 VAL D`ARDA

M
O

RFASSO
VERNASCA
BESENZO

NE
CAO

RSO
CASTELVETRO

 PIACENTINO
CO

RTEM
AGGIO

RE
M

O
NTICELLI D`O

NGINA
SAN PIETRO

 IN CERRO
VILLANO

VA SULL`ARDA
ALTA VAL TIDO

NE
BO

RGO
NO

VO
 VAL TIDO

NE
CASTEL SAN GIO

VANNI
PIANELLO

 VAL TIDO
NE

ZIANO
 PIACENTINO

BETTO
LA

FARINI
FERRIERE
PO

NTE DELL`O
LIO

AGAZZANO
CALENDASCO
GAZZO

LA
GO

SSO
LENGO

GRAGNANO
 TREBBIENSE

RIVERGARO
RO

TTO
FRENO

SARM
ATO

CARPANETO
 PIACENTINO

GRO
PPARELLO

PO
DENZANO

SAN GIO
RGIO

 PIACENTINO
VIGO

LZO
NE

RIVERGARO
RIVERGARO

SAN GIO
RGIO

 PIACENTINO
SAN GIO

RGIO
 PIACENTINO

M
O

NTICELLI D`O
NGINA

M
O

NTICELLI D`O
NGINA

PIANELLO
 VAL TIDO

NE
PIANELLO

 VAL TIDO
NE

PO
NTE DELL'O

LIO
PO

NTE DELL'O
LIO

BO
BBIO

BO
BBIO

FIO
RENZUO

LA D`ARDA
FIO

RENZUO
LA D`ARDA

LUGAGNANO
 VAL D`ARDA

LUGAGNANO
 VAL D`ARDA

CO
M

 (M
O

)
SEDE O

PERATIVA
CO

M
UN

I AFFEREN
TI

M
O

DENA (solo CO
C)

M
O

DENA
M

O
DENA

CAM
PO

GALLIANO
CARPI
NO

VI DI M
O

DENA
SO

LIERA
CAM

PO
SANTO

CAVEZZO
CO

NCO
RDIA SULLA SECCHIA

FINALE EM
ILIA

M
EDO

LLA
M

IRANDO
LA

SAN FELICE SUL PANARO
SAN PO

SSIDO
NIO

SAN PRO
SPERO

BASTIGLIA
BO

M
PO

RTO
CASTELFRANCO

 EM
ILIA

NO
NANTO

LA
RAVARINO
SAN CESARIO

 SUL PANARO
FANANO
FIUM

ALBO
LAM

A M
O

CO
GNO

M
O

NTECRETO
PAVULLO

 NEL FRIGNANO
PIEVEPELAGO
PO

LINAGO
RIO

LUNATO
SERRAM

AZZO
NI

SESTO
LA

FIO
RANO

 M
O

DENESE
FO

RM
IGINE

FRASSINO
RO

M
ARANELLO

M
O

NTEFIO
RINO

PALAGANO
PRIGNANO

 SULLA SECCHIA
SASSUO

LO
CASTELNUO

VO
 RANGO

NE
CASTELVETRO

 DI M
O

DENA
GUIGLIA
M

ARANO
 SUL PANARO

M
O

NTESE
SAVIGNANO

 SUL PANARO
SPILAM

BERTO
VIGNO

LA
ZO

CCA

PAVULLO
 NEL FRIGNANO

PAVULLO
 NEL FRIGNANO

SASSUO
LO

SASSUO
LO

VIGNO
LA

VIGNO
LA

CARPI
CARPI

M
IRANDO

LA
M

IRANDO
LA

Non definito

CO
M

 (BO
)

SEDE O
PERATIVA

CO
M

UN
I AFFEREN

TI
BO

LO
GNA

BO
LO

GNA
BO

LO
GNA

CASALECCHIO
 DI RENO

M
O

NTE SAN PIETRO
SASSO

 M
ARCO

NI
VALSAM

O
GGIA

ZO
LA PREDO

SA
CASTIGLIO

NE DEI PEPO
LI

M
O

NZUNO
SAN BENEDETTO

 VAL DI SAM
BRO

ALTO
 RENO

 TERM
E

CAM
UGNANO

CASTEL D`AIANO
CASTEL DI CASIO
GAGGIO

 M
O

NTANO
GRIZZANA M

O
RANDI

LIZZANO
 IN BELVEDERE

M
ARZABO

TTO
VERGATO
BO

RGO
 TO

SSIGNANO
CASALFIUM

ANESE
CASTEL DEL RIO
FO

NTANELICE
IM

O
LA

M
O

RDANO
CASTEL GUELFO

 DI BO
LO

GNA
CASTEL SAN PIETRO

 TERM
E

DO
ZZA

M
EDICINA

BARICELLA
BUDRIO
CASTENASO
GRANARO

LO
 DELL`EM

ILIA
M

ALALBERGO
M

INERBIO
M

O
LINELLA

LO
IANO

M
O

NGHIDO
RO

M
O

NTERENZIO
O

ZZANO
 DELL`EM

ILIA
PIANO

RO
SAN LAZZARO

 DI SAVENA
ARGELATO
BENTIVO

GLIO
CASTEL M

AGGIO
RE

CASTELLO
 D`ARGILE

GALLIERA
PIEVE DI CENTO
SAN GIO

RGIO
 DI PIANO

SAN PIETRO
 IN CASALE

ANZO
LA DELL`EM

ILIA
CALDERARA DI RENO
CREVALCO

RE
SALA BO

LO
GNESE

SAN GIO
VANNI IN PERSICETO

SANT`AGATA BO
LO

GNESE

PIANO
RO

PIANO
RO

SAN GIO
RGIO

 DI PIANO
SAN GIO

RGIO
 DI PIANO

SAN GIO
VANNI IN PERSICETO

SAN GIO
VANNI IN PERSICETO

IM
O

LA
IM

O
LA

M
EDICINA

M
EDICINA

M
O

LINELLA
M

O
LINELLA

CASALECCHIO
 DI RENO

CASALECCHIO
 DI RENO

CASTIGLIO
NE DEI PEPO

LI
CASTIGLIO

NE DEI PEPO
LI

GAGGIO
 M

O
NTANO

GAGGIO
 M

O
NTANO

CO
M

 (FC)
SEDE O

PERATIVA
CO

M
UN

I AFFEREN
TI

BAGNO
 DI RO

M
AGNA

M
ERCATO

 SARACENO
SARSINA
VERGHERETO
BERTINO

RO
FO

RLIM
PO

PO
LI

M
ELDO

LA
CESENA
M

O
NTIANO

CESENATICO
CESENATICO

CESENATICO
CIVITELLA DI RO

M
AGNA

GALEATA
PREDAPPIO
PREM

ILCUO
RE

SANTA SO
FIA

CASTRO
CARO

 TERM
E/TERRA DEL SO

LE
DO

VADO
LA

PO
RTICO

 E SAN BENEDETTO
RO

CCA SAN CASCIANO
FO

RLI'
FO

RLI'
FO

RLI`
M

O
DIGLIANA

TREDO
ZIO

GAM
BETTO

LA
GATTEO
LO

NGIANO
SAN M

AURO
 PASCO

LI
SAVIGNANO

 SUL RUBICO
NE

BO
RGHI

RO
NCO

FREDDO
SO

GLIANO
 AL RUBICO

NE

SAVIGNANO
 SUL RUBICO

NE
SAVIGNANO

 SUL RUBICO
NE

SO
GLIANO

 AL RUBICO
NE

SO
GLIANO

 AL RUBICO
NE

CIVITELLA DI RO
M

AGNA
CIVITELLA DI RO

M
AGNA

DO
VADO

LA
DO

VADO
LA

M
O

DIGLIANA
M

O
DIGLIANA

BAGNO
 DI RO

M
AGNA

BAGNO
 DI RO

M
AGNA

BERTINO
RO

BERTINO
RO

CESENA
CESENA

CO
M

 (PR)
SEDE O

PERATIVA
CO

M
UN

I AFFEREN
TI

CALESTANO
LANGHIRANO
LESIGNANO

 DE`BAGNI
NEVIANO

 DEGLI ARDUINI
CO

RNIGLIO
M

O
NCHIO

 DELLE CO
RTI

PALANZANO
TIZZANO

 VAL PARM
A

CO
LO

RNO
TO

RRILE
M

EZZANI
SO

RBO
LO

PARM
A

PARM
A

CO
LLECCHIO

FELINO
SALA BAGANZA
M

O
NTECHIARUGO

LO
TRAVERSETO

LO
BUSSETO
FIDENZA
NO

CETO
SALSO

M
AGGIO

RE TERM
E

SO
RAGNA

PO
LESINE ZIBELLO

RO
CCABIANCA

FO
NTANELLATO

FO
NTEVIVO

SAN SECO
NDO

 PARM
ENSE

SISSA TRECASALI
BARDI
BO

RE
FO

RNO
VO

 DI TARO
M

EDESANO
PELLEGRINO

 PARM
ENSE

VARANO
 DE`M

ELEGARI
VARSI
BEDO

NIA
CO

M
PIANO

TO
RNO

LO
ALBARETO
BERCETO
BO

RGO
 VAL DI TARO

SO
LIGNANO

TERENZO
VALM

O
ZZO

LA

VALCENO
VARANO

 DE`M
ELEGARI

VALTARO

BEDO
NIA

BO
RGO

 VAL DI TARO

PEDEM
O

NTANA
CO

LLECCHIO

TRAVERSETO
LO

TERRE VERDIANE

FIDENZA

PO
LESINE ZIBELLO

SAN SECO
NDO

 PARM
ENSE

M
O

NTAGNA PARM
A EST

LANGHIRANO

PALANZANO

PARM
A BASSA PARM

ENSE

CO
LO

RNO

M
EZZANI

CO
M

 (FE)
SEDE O

PERATIVA
CO

M
UN

I AFFEREN
TI

BO
NDENO

CENTO
PO

GGIO
 RENATICO

TERRE DEL RENO
VIGARANO

 M
AINARDA

FERRARA
M

ASI TO
RELLO

VO
GHIERA

BERRA
CO

PPARO
FO

RM
IGNANA

TRESIGALLO
ROARGENTA
O

STELLATO
PO

RTO
M

AGGIO
RE

CO
DIGO

RO
CO

M
ACCHIO

FISCAGLIA
GO

RO
LAGO

SANTO
M

ESO
LA

Uscito dall'Unione Terre e 
Fium

i, al m
om

ento non 
definito

JO
LANDA DI SAVO

IA

ARGENTA (CO
M

I)
ARGENTA

IN FASE DI REDEFINIZIO
NE

BO
NDENO

 (CENTRO
 

SO
VRACO

M
UNALE)

BO
NDENO

FERRARA (CO
I)

FERRARA

CO
PPARO

 (CO
M

I)
CO
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E/0036645 del 21/06/2018)

v4_2019

Servizi OGC
Dato

DBTopografico-CTR*
NO

SI
SI**

*Vettoriale (singoli tem
atism

i) e, se disponibile, 
anche raster (m

appa com
plessiva). 

**Servizio di dow
nload o, se non disponibile,  

trasferim
ento dati, lim

itatam
ente ai layer/classi 

necessari, com
e ad es. quelli  per il rilievo del 

danno.

DBTR_CtrM
ultiscala

http://servizigis.regione.e
m

ilia-
rom

agna.it/w
m

s/dbtr_ctr
m

ultiscala

https://geoportale.regione.em
ilia-

rom
agna.it/it/catalogo/dati-

cartografici/cartografia-di-base/database-
topografico-regionale

https://geoportale.regione.em
i

lia-
rom

agna.it/it/services/servizi-
OGC/servizio-di-
consultazione/cartografia-di-
base/database-topografico-
regionale-ctr-m

ultiscala-w
m

s

Edificato
NO

NO
SI

 Aggregati ed unità strutturali ai fini del rilievo del 
danno, sia per l'edilizia residenziale sia per i 
BB.CC.,  derivabili dalla classe "Edificio" del 
DBTopografico regionale, corredata degli attributi 
IDAG e IDED di cui alle Specifiche di contenuto per 
il DBGT-v 2.0 
(http://w

w
w

.rndt.gov.it/RNDT/hom
e/im

ages/Spec
ifica_GdL2_09-05-2016.pdf). 

DBTR - Edificio - (EDI_GPG) 
https://geoportale.regione.em

ilia-
rom

agna.it/it/catalogo/dati-
cartografici/cartografia-di-base/database-
topografico-
regionale/im

m
obili/edificato/edificio-

dbtr-edi_gpg

http://servizigis.regione.em
ilia-

rom
agna.it/ctw

m
etadatiRER/m

etadatoISO.ejb?stato_IdM
etad

ato=iOrg01iEnP1idM
etadato78

164

Ortofoto
NO

SI
NO

Ortofoto TeA 2014 
http://servizigis.regione.e
m

ilia-
rom

agna.it/w
m

s/m
etadat

i_raster

http://servizigis.regione.em
ilia-

rom
agna.it/ctw

m
etadatiRER/m

etadatoISO.ejb?stato_IdM
etad

ato=iOrg01iEnP1idM
etadato78

039

DEM
SI*

SI**
SI***

*DEM
 a scala nazionale (Aster e IGM

 20 m
)

**DEM
 a passo 10/5 m

 o di m
aggior dettaglio

***Possibilità di dow
nload a richiesta, tram

ite un 
servizio di dow

nload.

Sfum
o_Altim

etrico5x5
http://servizigis.regione.e
m

ilia-
rom

agna.it/w
m

s/Sfum
o_

Altim
etrico5x5

http://geoportale.regione.em
ilia-

rom
agna.it/it/services/servizi-

OGC/servizio-di-consultazione/altim
etria-

e-m
orfologia/sfum

o-altim
etrico-5x5-w

m
s

http://servizigis.regione.em
ilia-

rom
agna.it/w

m
s/Sfum

o_Altim
etrico5x5?request=GetCapabili
ties&

service=W
M

S

Idrografia
SI*

SI**
SI***

* Q
uadro nazionale da DBPrior e/o dato ISPRA

**Eventuale altro dato, diverso da DBPrior
***Possibilità di dow

nload a richiesta, tram
ite un 

servizio di dow
nload.

FIU_Corso_di_acqua_natu
rale

http://servizigis.regione.e
m

ilia-
rom

agna.it/w
m

s/dbtr

http://geoportale.regione.em
ilia-

rom
agna.it/it/catalogo/dati-

cartografici/cartografia-di-base/database-
topografico-regionale/idrografia/acque-
interne-e-di-transizione

http://servizigis.regione.em
ilia-

rom
agna.it/ctw

m
etadatiRER/m

etadatoISO.ejb?stato_IdM
etad

ato=iOrg01iEnP1idM
etadato78

155

Lim
iti am

m
inistrativi 

ISTAT
SI

NO
NO

Indicatori ISTAT 
censim

ento 
popolazione e 
abitazioni

SI
NO

NO

Nom
e Layer

Servizi OGC (Link 
W

M
S/W

FS)
Dato (Link Dow

nload)
(Link M

etadato)
NOTE

REGIONE
TEM

A GENERALE
TEM

A SPECIFICO
LAYER

DPC
ALTRE 

AM
M

.NI

Cap. 1 - 
Inquadram

ento 
territoriale e 
am

m
inistrativo

Inquadram
ento 

orografico, 
idrografico e 
m

eteoclim
atico

Inquadram
ento 

am
m

inistrativo
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E/0036645 del 21/06/2018)

v4_2019

Servizi OGC
Dato

Nom
e Layer

Servizi OGC (Link 
W

M
S/W

FS)
Dato (Link Dow

nload)
(Link M

etadato)
NOTE

REGIONE
TEM

A GENERALE
TEM

A SPECIFICO
LAYER

DPC
ALTRE 

AM
M

.NI

Cap. 1 - 
Inquadram

ento 
territoriale e 
am

m
inistrativo

Inquadram
ento 

orografico, 
idrografico e 
m

eteoclim
atico

Dati catastali
NO

SI*
NO

SI**

*Se già disponibile, infatti alcune regioni erogano 
già servizi OGC per i dati catastali.
** A richiesta, nell'am

bito di un accordo in essere 
tra DPC e Agenzia delle Entrate-Catasto, il DPC 
potrà ricevere dati da parte dell'Agenzia delle 
Entrate-Catasto per le Province interessate da 
em

ergenza o da attività di pianificazione di 
em

ergenza nazionale. 

Non sono erogati servizi 
OGC. RER eroga 3 tipi di 
servizi (M

oka 
Consultazione cartografia 
catastale e Progetto 
Sigm

ater; un’applicazione 
w

eb alfanum
erica di 

consultazione; un sistem
a 

di interscam
bio dati) cui 

accedono gli operatori 
della pubblica 
am

m
inistrazione registrati 

ed autorizzati e che 
abbiano un collegam

ento 
con la rete Lepida

Indicatori ISTAT 
censim

ento Sistem
i 

locali del lavoro
SI

NO
NO

Indicatori ISTAT 
censim

ento 
dell'industria e dei 
servizi

SI
NO

NO

Dati regionali*
NO

SI
NO

*Eventuali dati regionali che forniscano un 
inquadram

ento econom
ico produttivo

(http://w
w

w
.investinem

ili
arom

agna.eu/it/Regione_
Em

ilia_Rom
agna/m

unicip
alities_in_er.htm

l - 
Cruscotto statistico 
interattivo che fornisce 
dati rappresentativi per 
com

une) 
(http://w

w
w

.investinem
ili

arom
agna.eu/it/Regione_

Em
ilia_Rom

agna/settori_
chiave/settori_chiave.asp - 
Su dati ISTAT-ASIA). Non 
sono servizi OGC

Dati del sistem
a Centri 

Storici Rischio Sism
ico 

(CSRS)
SI

NO
NO

Dati regionali*
NO

SI
NO

*Eventuali ulteriori dati regionali diversi da quelli 
del sistem

a CSRS

https://w
w

w
.patrim

onioc
ulturale-er.it/w

m
s, 

https://w
w

w
.patrim

onioc
ulturale-er.it/w

fs (Open 
Data)

https://w
w

w
.patrim

oniocultur
ale-er.it/m

etadati/

Pericolosità sism
ica 

OPCM
 3519 

SI
NO

NO
 

Dati regionali di 
pericolosità sism

ica*
NO

SI
NO

*Eventuali ulteriori dati regionali sulla pericolosità 
sism

ica di m
aggior dettaglio e com

unque 
congruenti con quelli a livello nazionale dell'OPCM

 
3519

(V. All.2, par. 2.1.6)

Inquadram
ento 

econom
ico-produttivo

Cap. 1 - 
Inquadram

ento 
territoriale e 
am

m
inistrativo

Pericolosità sism
ica

Cap. 2 – Pericolosità 
e vulnerabilità di 
strutture e 
infrastrutture del 
territorio

Inquadram
ento 

am
m

inistrativo

Patrim
onio culturale 

ed am
bientale
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v4_2019

Servizi OGC
Dato

Nom
e Layer

Servizi OGC (Link 
W

M
S/W

FS)
Dato (Link Dow

nload)
(Link M

etadato)
NOTE

REGIONE
TEM

A GENERALE
TEM

A SPECIFICO
LAYER

DPC
ALTRE 

AM
M

.NI

Cap. 1 - 
Inquadram

ento 
territoriale e 
am

m
inistrativo

Inquadram
ento 

orografico, 
idrografico e 
m

eteoclim
atico

Classificazione sism
ica 

OPCM
 3274

SI
NO

NO

Stato attuazione studi M
S 

2. W
M

S: 
M

icrozonazione_sism
ica_l

iv_2. W
FS: 

portale_sism
ica:M

icrozon
azione_sism

ica_liv_2. DB: 
SSM

_USER.SSM
_VF_COM

UNIM
S2_POL_ES89

http://servizigis.regione.e
m

ilia-
rom

agna.it/w
m

s/sism
ica     

http://servizigis.regione.e
m

ilia-
rom

agna.it/w
fs/sism

ica

http://servizigis.regione.em
ilia-

rom
agna.it/ctw

m
etadatiRER/m

etadatoISO.ejb?stato_IdM
etad

ato=iOrg01iEnP1fileIDr_em
iro:

2017-11-21T121432

Stato attuazione studi M
S 

3. W
M

S: 
M

icrozonazione_sism
ica_l

iv_3. W
FS: 

portale_sism
ica:M

icrozon
azione_sism

ica_liv_3. DB: 
SSM

_USER.SSM
_VF_COM

UNIM
S3_POL_ES89

http://servizigis.regione.e
m

ilia-
rom

agna.it/w
m

s/sism
ica     

http://servizigis.regione.e
m

ilia-
rom

agna.it/w
fs/sism

ica

http://servizigis.regione.em
ilia-

rom
agna.it/ctw

m
etadatiRER/m

etadatoISO.ejb?stato_IdM
etad

ato=iOrg01iEnP1fileIDr_em
iro:

2017-11-21T121432

Stato attuazione CLE. 
W

M
S: CLE. W

FS: 
portale_sism

ica:CLE. DB: 
SSM

_USER.SSM
_VF_COM

UNICLE_POL_ES89

http://servizigis.regione.e
m

ilia-
rom

agna.it/w
m

s/sism
ica     

http://servizigis.regione.e
m

ilia-
rom

agna.it/w
fs/sism

ica

http://servizigis.regione.em
ilia-

rom
agna.it/ctw

m
etadatiRER/m

etadatoISO.ejb?stato_IdM
etad

ato=iOrg01iEnP1fileIDr_em
iro:

2017-11-21T121746

Strati CLE - Aggregati 
strutturali. DB: 
CLE_USER.CLE_VF_CL_AS_
POL_ES32

Dataset catalogato in M
oka

http://servizigis.regione.em
ilia-

rom
agna.it/ctw

m
etadatiRER/m

etadatoISO.ejb?stato_IdM
etad

ato=iOrg01iEnP1fileIDr_em
iro:

2018-04-18T143119

Strati CLE - Unità 
strutturali. DB: 
CLE_USER.CLE_VF_CL_US_
POL_ES32

Dataset catalogato in M
oka

http://servizigis.regione.em
ilia-

rom
agna.it/ctw

m
etadatiRER/m

etadatoISO.ejb?stato_IdM
etad

ato=iOrg01iEnP1fileIDr_em
iro:

2018-04-18T142715

Strati CLE - Aree preposte 
alla gestione 
dell’em

ergenza. DB: 
CLE_USER.CLE_VF_CL_AE_
POL_ES32

Dataset catalogato in M
oka

http://servizigis.regione.em
ilia-

rom
agna.it/ctw

m
etadatiRER/m

etadatoISO.ejb?stato_IdM
etad

ato=iOrg01iEnP1fileIDr_em
iro:

2018-04-18T142943

Strati CLE - Edifici con 
funzioni strategiche in 
caso di em

ergenza. DB: 
CLE_USER.CLE_VF_CL_ES_
POL_ES32

Dataset catalogato in M
oka

http://servizigis.regione.em
ilia-

rom
agna.it/ctw

m
etadatiRER/m

etadatoISO.ejb?stato_IdM
etad

ato=iOrg01iEnP1fileIDr_em
iro:

2018-04-18T142824

Pericolosità sism
ica

Cap. 2 – Pericolosità 
e vulnerabilità di 
strutture e 
infrastrutture del 
territorio

M
icrozonazione 

sism
ica e CLE

NO
SI

NO
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Servizi OGC
Dato

Nom
e Layer

Servizi OGC (Link 
W

M
S/W

FS)
Dato (Link Dow

nload)
(Link M

etadato)
NOTE

REGIONE
TEM

A GENERALE
TEM

A SPECIFICO
LAYER

DPC
ALTRE 

AM
M

.NI

Cap. 1 - 
Inquadram

ento 
territoriale e 
am

m
inistrativo

Inquadram
ento 

orografico, 
idrografico e 
m

eteoclim
atico

Strati CLE - Infrastrutture 
di accessibilità o 
connessione. DB: 
CLE_USER.CLE_VF_CL_AC_
LIN_ES32

Dataset catalogato in M
oka

http://servizigis.regione.em
ilia-

rom
agna.it/ctw

m
etadatiRER/m

etadatoISO.ejb?stato_IdM
etad

ato=iOrg01iEnP1fileIDr_em
iro:

2018-04-18T143151

Vulnerabilità sism
ica 

edificato (su base 
ISTAT)

SI*
SI**

NO

*Dati derivati sulla base degli indicatori del 
censim

ento ISTAT
**Eventuali ulteriori dati regionali che definiscano 
la vulnerabilità sism

ica

ND

Verifiche sism
iche 

edifici strategici - 
Sistem

a SIV3274
SI

NO
NO

Verifiche sism
iche 

edifici strategici (rif. 
TAB 1 della check list)*

NO
SI

SI
*Nota prot. EM

E/0037011 trasm
essa dal DPC alle 

Regioni il 20 luglio 2016.

ND
Sedi_di_protezione_civile.shp (V. All.2, 
par. 4.5.2.1 e 4.5.2.2 con tabelle 
collegate)

Vulnerabilità sistem
ica 

della rete stradale 
principale

SI
NO

NO

W
M

S: 
Eventi_di_frana_puntuali. 
W

FS: 
portale_dissesto:Eventi_di
_frana_puntuali. DB: 
DIS_USER.DIS_VF_10_ARC
HIVIO_STORICO_PUN

http://servizigis.regione.e
m

ilia-
rom

agna.it/w
m

s/dissesto   
http://servizigis.regione.e
m

ilia-
rom

agna.it/w
fs/dissesto

http://servizigis.regione.em
ilia-

rom
agna.it/ctw

m
etadatiRER/m

etadatoISO.ejb?stato_IdM
etad

ato=iOrg01iEnP1fileIDr_em
iro:

2013-06-17T184300
W

M
S: 

Eventi_di_frana_areali. 
W

FS: 
portale_dissesto:Eventi_di
_frana_areali. DB: 
DIS_USER.DIS_VF_10_ARC
HIVIO_STORICO_POL 

http://servizigis.regione.e
m

ilia-
rom

agna.it/w
m

s/dissesto   
http://servizigis.regione.e
m

ilia-
rom

agna.it/w
fs/dissesto

http://servizigis.regione.em
ilia-

rom
agna.it/ctw

m
etadatiRER/m

etadatoISO.ejb?stato_IdM
etad

ato=iOrg01iEnP1fileIDr_em
iro:

2013-06-17T184214
W

M
S: 

Fenom
eni_franosi_invent

ario. W
FS: 

portale_dissesto:Fenom
en

i_franosi_inventario. DB: 
DIS_USER.DIS_VF_10_DISS
ESTO_POL

http://servizigis.regione.e
m

ilia-
rom

agna.it/w
m

s/dissesto   
http://servizigis.regione.e
m

ilia-
rom

agna.it/w
fs/dissesto

http://servizigis.regione.em
ilia-

rom
agna.it/ctw

m
etadatiRER/m

etadatoISO.ejb?stato_IdM
etad

ato=iOrg01iEnP1fileIDr_em
iro:

2017-06-14T131444

Pericolosità/Rischio 
PAI

NO
SI*

NO
SI**

*Servizi OGC erogati dalle AdB e/o dalle Regioni
**Q

uadro nazionale predisposto da ISPRA/Italia 
sicura

W
M

S: 
PSAI_Aree_rischio_elevat
o-m

olto_elevato. W
FS: 

portale_dissesto:PSAI_Are
e_rischio_elevato-
m

olto_elevato. DB: 
DIS_USER.DIS_FDS_10K

http://servizigis.regione.e
m

ilia-
rom

agna.it/w
m

s/dissesto   
http://servizigis.regione.e
m

ilia-
rom

agna.it/w
fs/dissesto

http://servizigis.regione.em
ilia-

rom
agna.it/ctw

m
etadatiRER/m

etadatoISO.ejb?stato_IdM
etad

ato=iOrg01iEnP1fileIDr_em
iro:

2011-12-05T164541

Catalogo eventi 
alluvionali - FloodCAT

SI
SI*

NO
*Eventuali cataloghi regionali

ND

Catalogo AVI
NO

NO
NO

SI*
*Catalogo gestito dal Centro di Com

petenza CNR 
IRPI. Servizi OGC disponibili

*Servizio OGC dell'Inventario frane IFFI reso 
disponibile da ISPRA
**Eventuali altri inventari frane a livello regionale

Inventari frane
NO

SI**
NO

SI*

Pericolosità sism
ica

Vulnerabilità e 
esposizione

Rischi ed effetti 
indotti

Cap. 2 – Pericolosità 
e vulnerabilità di 
strutture e 
infrastrutture del 
territorio

M
icrozonazione 

sism
ica e CLE

NO
SI

NO
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v4_2019

Servizi OGC
Dato

Nom
e Layer

Servizi OGC (Link 
W

M
S/W

FS)
Dato (Link Dow

nload)
(Link M

etadato)
NOTE

REGIONE
TEM

A GENERALE
TEM

A SPECIFICO
LAYER

DPC
ALTRE 

AM
M

.NI

Cap. 1 - 
Inquadram

ento 
territoriale e 
am

m
inistrativo

Inquadram
ento 

orografico, 
idrografico e 
m

eteoclim
atico

Frane sism
oindotte

NO
SI*

SI*
*Eventuali dati o servizi OGC relativi alla 
suscettiblità all'innesco delle frane in seguito a 
scuotim

ento sism
ico 

ND (v. All.2, par. 2.3.1)
ND (v. All.2, par. 2.3.1)

Aree di liquefazione da 
studi M

S
NO

SI
NO

ND (V. All.2, par. 2.1.5)

Catalogo eventi storici 
di tsunam

i
NO

SI**
NO

SI*

*Banca dati INGV 
http://rom

a2.rm
.ingv.it/it/risorse/banche_dati/52

/catalogo_degli_tsunam
i_euro-m

editerranei
**Eventuali ulteriori dati regionali

ND

Dighe
SI*

SI**
SI**

SI*

*Dighe del Registro Italiano Dighe (RID). 
**Dati o servizi OGC relativi alle dighe di 
com

petenza regionale, non presenti nella banca 
dati del RID.

ND
Dighe.shp - Tabella 2 (in Allegato 2)

Suscettività/Vulnerabili
tà sism

ica per le dighe
NO

SI*
SI*

*Eventuali dati regionali relativi alla vulnerabilità 
delle dighe

ND
ND

Com
uni a valle della 

dighe (rif. TAB 2 della 
check list)*

NO
SI*

SI*

*Nota prot. EM
E/0037011 trasm

essa dal DPC alle 
Regioni il 20 luglio 2016.
Piuttosto che di un layer cartografico, si tratta di 
una tabella che riporta il codice ISTAT del Com

une,  
l'anno  a cui si riferisce il codice istat e la diga a cui 
afferisce

ND
Tabella 2 (in Allegato 2): elenco dei 
Com

uni

Piani em
ergenza dighe

NO
SI*

SI*
*Eventuali piani di em

ergenza dighe digitali e 
georeferenziati

ND
(3 PED Dighe M

ignano, Panaro, Riolunato - 
f.to pdf)

Industrie a rischio 
incidente rilevante

SI*
SI**

SI**
SI*

*Il Dipartim
ento ha un dato non aggiornato. 

Trattandosi di dati con aggiornam
ento frequente, 

sarebbe utile interoperare con il sistem
a del M

in 
Am

biente/ISPRA o in alternativa attuare 
un'adeguata procedura di aggiornam

ento  del 
dato.
**Eventuali dati o servizi OGC regionali

https://servizigis.arpae.it/
arcgis/rest/services/Geop
ortal/RIRIm

pianti/M
apSer

ver

w
w

w
.arpae.it/cartografia

http://servizigis.regione.em
ilia-

rom
agna.it/ctw

m
etadatiRER/m

etadatoISO.ejb?stato_IdM
etad

ato=iOrg01iEnP1idM
etadato78

779

Rete stradale
SI

NO
NO

Rete stradale 
principale sem

plificata
SI

NO
NO

Criticità stradali
NO

SI*
SI*

*Criticità stradali principali. La struttura del dato è 
quella predisposta nell'am

bito delle attività di 
Pianificazione/Esercitazione  Basilicata 2012 (vedi 
file strutt_dati_criticità_strade_20120426.doc)

Entry point
NO

SI
SI

Rete ferroviaria e nodi 
ferroviari

SI*
SI**

NO
SI***

*DPC ha dati RFI e DBPrior non aggiornati di 
recente
**Verificare se le Regioni hanno dati più aggiornati
***Sarebbe utile avere direttam

ente da RFI il dato  
aggiornato o un servizio OGC di consultazione

Criticità ferrovie
NO

SI
SI

Aeroporti, 
aviosuperfici, 
elisuperfici

SI*
SI**

SI**
SI***

*Dati ENAC non aggiornati di recente
**Eventuali dati regionali 
***Sarebbe utile  avere direttam

ente da ENAC il 
dato, o un servizio OGC di consultazione, 
continuam

ente aggiornato
Criticità aeroporti

NO
SI

SI
Zone atterraggio in 
em

ergenza (ZAE)
NO

SI
SI

Cap. 3 - Elem
enti 

conoscitivi – 
infrastrutture e reti

Infrastrutture di 
accessibilità e 
m

obilità 

Rischi ed effetti 
indotti

Cap. 2 – Pericolosità 
e vulnerabilità di 
strutture e 
infrastrutture del 
territorio
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ALLEGATO   - STRUTTURA DATI (Nota EM
E/0036645 del 21/06/2018)

v4_2019

Servizi OGC
Dato

Nom
e Layer

Servizi OGC (Link 
W

M
S/W

FS)
Dato (Link Dow

nload)
(Link M

etadato)
NOTE

REGIONE
TEM

A GENERALE
TEM

A SPECIFICO
LAYER

DPC
ALTRE 

AM
M

.NI

Cap. 1 - 
Inquadram

ento 
territoriale e 
am

m
inistrativo

Inquadram
ento 

orografico, 
idrografico e 
m

eteoclim
atico

Porti
NO

SI*
SI*

SI**
*Eventuali dati regionali 
**Dati M

inistero Inrastrutture e Trasporti
Criticità porti

NO
SI

SI
Reti di 
telecom

unicazione
Copertura della rete 
radio regionale

NO
SI

SI

Im
pianti trattam

ento 
chim

ico-fisico e 
biologico

NO
SI

SI

Discariche
NO

SI
SI

Im
pianti di stoccaggio

NO
SI

SI

Im
pianti recupero 

inerti
NO

SI
SI

Cave inattive
NO

SI
SI

Im
pianti trattam

ento 
veicoli rottam

ati
NO

SI
SI

Rete trasporto gas e 
cabine di produzione

NO
SI

SI

Com
uni con 

indicazione della 
società di distribuzione 
e di trasporto gas*

NO
SI*

SI*

*Piuttosto che un di layer cartografico, si tratta di 
una tabella che riporta il codice ISTAT del Com

une,  
l'anno  a cui si riferisce il codice istat e la società di 
distribuzione del gas a cui afferisce

Rete produzione e 
trasporto energia 
elettrica

SI*
SI

SI
*Il dipartim

ento ha un dato Terna non aggiornato 
di recente. 

Com
uni con 

indicazione della 
società di distribuzione 
e di trasporto energia 
elettrica*

NO
SI*

SI*

*Piuttosto che un di layer cartografico, si tratta di 
una tabella che riporta il codice ISTAT del Com

une,  
l'anno  a cui si riferisce il codice istat e la società di 
distribuzione dell'energia elettrica a cui afferisce

Rete infrastrutture e 
servizio idrico

NO
SI

SI

Com
uni con 

indicazione della 
società di gestione del 
servizi idrico

NO
SI*

SI*

*Piuttosto che un di layer cartografico, si tratta di 
una tabella che riporta il codice ISTAT del Com

une, 
l'anno  a cui si riferisce il codice istat e la società di 
gestione del servizio idrico a cui afferisce

Depositi carburante*
NO

SI
SI

*Siti dei depositi non soggetti a Direttiva Seveso III

Com
uni, province, 

regioni con indicazione 
dello stato della 
pianificazione di 
em

ergenza e relativi 
atti di approvazione

NO
SI*

SI*

*Piuttosto che un layer cartografico, si tratta di 
una tabella che riporta il codice ISTAT del 
Com

une/Provincia/Regione, l'anno  a cui si 
riferisce il codice istat e le inform

azioni relative 
alla pianificazione di em

ergenza (stato 
pianificazione e atto approvativo)

ND
2019_01_09_ResocontoPianiCom

unali_si
ntesi.xls

Aree stoccaggio 
tem

poraneo*
NO

SI
SI

*se individuate nell'am
bito delle pianificazioni di 

em
ergenza

ND
AA_AreaAm

m
assam

ento.shp (agg. 2012)

M
oduli colonne m

obili 
(rif. TAB 14 della check 
list)*

NO
SI

SI
*Nota prot. EM

E/0037011 trasm
essa dal DPC alle 

Regioni il 20 luglio 2016.

ND
ND (v. All.2, par. 4.2, allegato 5)

Cap. 4 - Elem
enti 

conoscitivi – Sistem
a 

regionale di 
protezione civile

Cap. 3 - Elem
enti 

conoscitivi – 
infrastrutture e reti

Sistem
a regionale di 

protezione civile

Risorse logistiche ed 
individuazione dei 
poli logistici

Infrastrutture di 
accessibilità e 
m

obilità 

Infrastrutture, reti e 
gestori dei servizi 
essenziali e m

odalità 
di intervento in 
em

ergenza
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ALLEGATO   - STRUTTURA DATI (Nota EM
E/0036645 del 21/06/2018)

v4_2019

Servizi OGC
Dato

Nom
e Layer

Servizi OGC (Link 
W

M
S/W

FS)
Dato (Link Dow

nload)
(Link M

etadato)
NOTE

REGIONE
TEM

A GENERALE
TEM

A SPECIFICO
LAYER

DPC
ALTRE 

AM
M

.NI

Cap. 1 - 
Inquadram

ento 
territoriale e 
am

m
inistrativo

Inquadram
ento 

orografico, 
idrografico e 
m

eteoclim
atico

Poli logistici (rif. TAB 
15 della check list)*

NO
SI

SI
*Schem

a dato Pianificazione Basilicata (vedi file 
strutt_dati_poliLO

G_20120430.doc)

ND
Sedi_di_protezione_civile.shp (Agg. 2018) 
(Allegato 6_a e Allegato 6_b Tabella 15)

O
rganizzazioni di 

volontariato

Banca dati delle 
organizzazioni di 
volontariaro regionali

NO
SI

SI

ND
Elenco Territoriale Volontariato Em

ilia 
Rom

agna al 15.01.2019.xls

Individuazione  aree 
di am

m
assam

ento dei 
soccorritori e delle 
risorse

Aree di 
am

m
assam

ento 
soccorritori (rif. TAB 17 
check list)*

NO
SI

SI
*Schem

a dato Pianificazione Basilicata (vedi file 
strutt_dati_areeLO

G_20120430.docx)

ND
AAC_AreaAccoglienzaCoperta.shp
AAS_AreaAccoglienzaScoperta.shp
CM

4_AreaAttesa.shp
(agg. 2012)

Sala operativa 
regionale-SOR

NO
SI

SI
ND

Sedi_di_protezione_civile.shp

Sedi DI.COM
A.C (rif. 

TAB. 18 check list)*
NO

SI
SI

*Nota prot. EM
E/0037011 trasm

essa dal DPC alle 
Regioni il 20 luglio 2016.

ND
Sedi_di_protezione_civile.shp 

Centri coordinam
ento 

soccorsi -CCS (rif. TAB 
19 check list)*

NO
SI

SI
*Nota prot. EM

E/0037011 trasm
essa dal DPC alle 

Regioni il 20 luglio 2016.

ND
CCS.shp 

Centri operativi m
isti-

COM
 *

NO
SI

SI
*Indicare nella tabella attributi il CCS a cui fa 
riferim

ento il COM
ND

CentriOperativiM
isti.shp 

Com
uni afferenti ai 

COM
*

NO
SI

SI

*Piuttosto che un layer cartografico, potrebbe 
trattarsi di una tabella che riporta il codice ISTAT 
del Com

une ed il COM
 a cui afferisce e la 

popolazione residente. Il dato ISTAT relativo alla 
popolazione residente è già in possesso del 
Dipartim

ento, in questa tabella andrebbe riportato 
il dato relativo alla popolazione residente da 
anagrafe com

unale

ND
CentriOperativiM

isti.shp 

Sedi Aziende Sanitarie
NO

SI
SI

Territori di 
com

petenza Aziende 
sanitarie

NO
SI

SI

Centrali operative 118
NO

SI
SI

Elisuperfici abilitate 
per 118

NO
SI

SI

Aziende e strutture 
ospedaliere

SI*
SI**

SI**
SI***

*Il Dipartim
ento ha un dato aggiornato al 2005

**inserire nella tabella attributi le inform
azionei 

richieste nella check list (vedi Nota prot. 
EM

E/0037011 trasm
essa dal DPC alle Regioni il 20 

luglio 2016)
***Il M

inistero della Salute ha un quadro 
nazionale, com

preso il num
ero di posti letto per 

struttura ospedaliera, m
a si tratta di un dato 

alfanum
erico non georiferito

ND
Ospedali.shp (agg. 2013)

Centri anti veleni
NO

SI
SI

Case di cura private
NO

SI
SI

SI*
*M

inistero della Salute

Strutture per attività 
m

edico legali
NO

SI
SI

Residenze sanitarie 
assistenziali

NO
SI

SI
SI*

*M
inistero della Salute

Cap. 4 - Elem
enti 

conoscitivi – Sistem
a 

regionale di 
protezione civile

Risorse logistiche ed 
individuazione dei 
poli logistici

Individuazione dei 
Centri per il 
coordinam

ento

M
odello 

organizzativo del 
soccorso sanitario
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ALLEGATO   - STRUTTURA DATI (Nota EM
E/0036645 del 21/06/2018)

v4_2019

Servizi OGC
Dato

Nom
e Layer

Servizi OGC (Link 
W

M
S/W

FS)
Dato (Link Dow

nload)
(Link M

etadato)
NOTE

REGIONE
TEM

A GENERALE
TEM

A SPECIFICO
LAYER

DPC
ALTRE 

AM
M

.NI

Cap. 1 - 
Inquadram

ento 
territoriale e 
am

m
inistrativo

Inquadram
ento 

orografico, 
idrografico e 
m

eteoclim
atico

Sedi Vigili del fuoco
SI*

SI
SI

SI**
Sedi Forze arm

ate
NO

SI
SI

SI**
Sedi Carabinieri

SI*
SI

SI
SI**

Sedi Polizia di Stato
SI*

SI
SI

SI**

Sedi Guardia di finanza
SI*

SI
SI

SI**

Sedi Polizia 
penitenziaria

NO
SI

SI
SI**

Sedi Corpo Forestale 
dello Stato

SI*
SI

SI
SI**

Sedi Capitanerie di 
porto

NO
SI

SI
SI**

Sedi Croce Rossa 
Italiana

NO
SI

SI
SI**

Sedi Corpo Nazionale 
Soccorso Alpino e 
Speleologico

NO
SI

SI
SI**

I dati in form
ato .shp e .xls sono stati 

trasm
essi al Dipartim

ento della 
Protezione Civile in data 29/01/2019

Strutture operative 
territoriali

Cap. 4 - Elem
enti 

conoscitivi – Sistem
a 

regionale di 
protezione civile

*Da anagrafiche pubblicate su w
eb e 

geolocalizzate.
**Sarebbe utile avere questi dati direttam

ente 
dalle Strutture operative centrali, in m

odo da 
avere dati ufficiali ed  aggiornati.

La tabella,  per ciascun tem
a generale e specifico riportato nell'All. 2 della Direttiva Program

m
a Nazionale di Soccorso per il Rischio Sism

ico, riporta l'elenco dei 
layer cartografici. Per ciascun layer proposto viene riportato se è già nella disponibilità di questo Dipartim

ento della Protezione Civile (DPC) ovvero se viene 
richiesto a codesta Regione sottoform

a di Servizio OGC-W
M

S e/o com
e dato in form

ato shapefile. 
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ALLEGATO N. 12 – "La gestione delle macerie derivanti 
dagli eventi sismici del maggio 2012 che hanno colpito 
la regione Emilia-Romagna", Servizio giuridico dell'ambiente, 
rifiuti, bonifica siti contaminati e servizi pubblici ambientali della 

Regione Emilia-Romagna 
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LA GESTIONE DELLE MACERIE 
DERIVANTI DAGLI EVENTI SISMICI 
DEL MAGGIO 2012 CHE HANNO 
COLPITO LA REGIONE EMILIA-
ROMAGNA 
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Premessa Il D.L. 6 giugno 2012, n.74 “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da eventi 
sismici che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 ed il 29 maggio 2012” ha emanato specifiche 
disposizioni per favorire gli interventi di ricostruzione, ripresa economica e assistenza alle 
popolazioni colpite.  Al fine di garantire la rimozione delle macerie derivanti dai crolli degli 
edifici ed anche quelle derivanti dalle attività di demolizione ed abbattimento di edifici 
pericolanti, è stato stabilito un percorso normativo per la gestione delle attività di rimozione e 
di trattamento, il loro monitoraggio, la definizione dei costi di gestione e la copertura delle 
spese da sostenere.  
 
Ai sensi dell’art. 17 del D.L. n. 74 del 2012 e limitatamente ai casi da esso definiti, le macerie senza presenza di amianto (c.d. macerie “ordinarie”) sono state classificate come rifiuti 
urbani con codice CER 20.03.99 e rimosse a cura dei soggetti gestori del servizio di 
gestione integrata dei rifiuti urbani nei comuni del cratere sismico.  Il materiale raccolto è 
stato conferito presso otto impianti di prima destinazione localizzati nell’area del cratere 
sismico (art. 17, comma 4 D.L. 74/2012). Il materiale all’interno degli impianti di prima 
destinazione ha subito le operazioni di selezione e trattamento per poi essere destinati in 
modo definitivo a recupero di materia, recupero per copertura delle discariche, recupero per 
utilizzo nella viabilità interna delle discariche o smaltimento. 
 
La rimozione delle macerie contenenti amianto (MCA) ha visto una diversa procedura 
rispetto ai siti che non lo contenevano.  Per questa tipologia di materiale, classificato con il 
codice di rifiuto speciale CER 17.06.05* in seguito alla fase di individuazione dei siti e di 
quantificazione delle macerie, il Commissario delegato ha indetto due gare d’appalto. Con la 
prima gara ha individuato il sito (discarica) nel quale effettuare lo smaltimento definitivo 
delle macerie contenenti amianto. Con la seconda gara, ha previsto l’elaborazione del Piano di 
lavoro per singolo cantiere, le attività di bonifica, rimozione e trasporto al sito di 
smaltimento. 
 
La gestione delle macerie derivanti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 in Emilia-
Romagna ha risposto all’esigenza da un lato di rimuovere le macerie in sicurezza 
garantendone la completa tracciabilità dei flussi, e dall’altro di consentire una rapida ed 
efficace ricostruzione nelle zone colpite dal terremoto.  
 
La relazione che segue descrive nel dettaglio le procedure operative adottate, la tempistica di 
rimozione, i quantitativi rimossi e gestiti e gli importi liquidati per le macerie ordinarie (Cap. 
1) e per quelle con amianto (Cap. 2). 
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Cap. 1: LA GESTIONE DELLE MACERIE “ORDINARIE” DERIVANTI DAL SISMA 
DEL 20 E 29 MAGGIO 2012 

 

1.1. Ambito di applicazione In base all’art. 17, comma 1 del D.L. 74 del 6 giugno 2012, sono considerate macerie “ordinarie” i materiali derivanti dal crollo parziale o totale degli edifici pubblici e privati 
causati dagli eventi sismici del 20 maggio 2012 e dei giorni seguenti, quelli derivanti dalle 
attività di demolizione e abbattimento degli edifici pericolanti, disposti dai Comuni 
interessati dagli eventi sismici nonchè da altri soggetti competenti o comunque svolti su 
incarico dei medesimi.  
Non rientrano quindi nella disciplina di cui all’art. 17: 
- i materiali contenenti amianto di cui si tratterà al successivo Cap. 2; 
- i rifiuti derivanti dalla esclusiva decisione del privato di demolire;  
- i resti dei beni di interesse architettonico, artistico e storico. 
 

1.2. Classificazione delle macerie e fasi gestionali 
Le macerie sono state classificate dal D.L. 74 del 6 giugno 2012 come rifiuti urbani con 
codice CER 20.03.99, limitatamente alle fasi di raccolta e trasporto da effettuarsi verso 
gli impianti di prima destinazione.  
 
Le attività di raccolta e trasporto (FASE 1) sono state quindi svolte dai soggetti gestori 
del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani territorialmente competenti ed in 
particolare Aimag, CMV Servizi, Geovest, Hera, Sabar Servizi e Iren Emilia.   
 
Le attività di trattamento, selezione (FASE 2a) e avvio alla destinazione finale del rifiuto 
(FASE 2b) sono state effettuate dai gestori degli impianti di prima destinazione definiti all’art. 17, comma 4 del D.L. 74/2012.  
Al materiale derivante dalle operazioni di selezione e cernita delle macerie sono attribuiti, 
tra gli altri, i codici di rifiuto speciale di seguito elencati:  

- Ferro e acciaio: CER 17.04.05;  
- Metalli misti: CER 17.04.07;  
- Legno: CER 17.02.01,  
- Materiali da costruzione: CER 17.01.07, codice 
- Materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose: CER 

17.08.01*; 
- Materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alle voci 17.09.01*, 

 17.09.02*, 17.09.03*: CER 17.08.02 
- Rifiuti ingombranti: CER 20.03.07 
- Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (Raee): CER 20.01.23*, CER 

 20.01.35* e CER 20.01.36; 
- Materiali isolanti: CER 17.06.03* oppure CER 17.06.04; 
- Cavi elettrici: CER 17.04.11,  
- Accumulatori e batterie il codice CER 20.01.33*, CER 20.01.34.  
- Rifiuti non altrimenti riciclabili CER 20.03.99 ovvero per quelli derivanti da selezione 

meccanica il codice CER 19.12.12. 
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1.3. Procedura operativa  E’ di seguito riportata una sintetica descrizione delle diverse fasi che hanno costituito la 
procedura operativa delle attività di rimozione e di gestione delle macerie “ordinarie”: 

 
a) ISTANZA DI RIMOZIONE MACERIE: il proprietario dell’immobile chiede 

all’amministrazione comunale la rimozione delle macerie. 
La Circolare del Commissario Delegato n. 2 del 16/06/2012 prevede che i proprietari di unità immobiliari che hanno generato macerie comunichino all’amministrazione 
comunale la presenza di materiale da rimuovere.  

 
b) SOPRALLUOGO IN CANTIERE: il gestore del servizio rifiuti e l’amministrazione comunale 

competente valutano quantità e qualità del materiale da rimuovere. 
Sulla base di tali segnalazioni i sindaci dei comuni interessati dal sisma emettono un 
provvedimento comunale.  Ad ogni sito, denominato di seguito cantiere, viene quindi 
associato un singolo provvedimento di rimozione dei quali è tenuto un elenco 
numerato. Sulla base di tale elenco i sindaci indicano al gestore del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti, tenendo conto delle priorità e delle esigenze specifiche, l’elenco 
dei cantieri da cui devono essere allontanate le macerie.  
Il gestore del servizio quindi organizza i flussi di raccolta e le attività di trasporto verso 
gli impianti di prima destinazione delle macerie.  Le attività organizzative del gestore 
vengono attuate a seguito di uno specifico sopralluogo effettuato dal gestore stesso e dall’amministrazione comunale, per ciascuno dei cantieri da rimuovere. 

 
c) ATTIVITA’ DI TRASPORTO: il gestore del servizio rifiuti competente raccoglie le macerie 

e le trasporta verso gli impianti di prima destinazione. 
Una volta organizzati i flussi di raccolta iniziano le attività di trasporto verso gli 
impianti di prima destinazione delle macerie individuati su base comunale in 
Allegato 1 alla Circolare 2/2012.   
Con particolare riferimento alle attività di trasporto, l’art. 17 commi 6 e 7 del D.L. n. 74 
del 2012 e la circolare 2/2012 prevedono che, qualora il gestore del servizio pubblico 
non sia provvisto dei mezzi necessari per la rimozione delle macerie, possano essere 
attivati accordi dedicati a seguito della consultazione di 5 ditte che rispettino i requisiti 
soggettivi previsti dalla normativa vigente per i contratti con la pubblica 
amministrazione con particolare riferimento alla documentazione antimafia. 
Il gestore del servizio pubblico è tenuto alla predisposizione di un elenco delle targhe 
dei mezzi propri e di terzisti autorizzati al trasporto.  
I provvedimenti di rimozione ed i relativi cantieri sono stati monitorati 
settimanalmente dalla Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente della 
Regione Emilia-Romagna (vedi par. 1.5 Monitoraggio e rendicontazione).  

 
d) AVVIO AGLI IMPIANTI DI PRIMA DESTINAZIONE DELLE MACERIE: il gestore 

dell’impianto di prima destinazione pesa le macerie in ingresso trasportate dal gestore 
del servizio. 
All’ingresso dell’impianto di prima destinazione le macerie vengono pesate e registrate 
in un apposito registro di impianto contenente le informazioni definite dall’allegato 2 
alla circolare 2/2012 (data, numero di provvedimento, comune di provenienza delle 
macerie, targa del mezzo che ha effettuato il trasporto, etc). Anche queste informazioni 
sono state monitorate settimanalmente dalla Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente della Regione Emilia-Romagna (vedi par. 1.5 Monitoraggio e 
rendicontazione).  
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e) GESTIONE DELLE MACERIE NEGLI IMPIANTI DI PRIMA DESTINAZIONE: il gestore 

degli impianti effettua le operazioni di trattamento, selezione e avvio alla destinazione 
finale del rifiuto. Una volta all’interno dell’impianto le macerie vengono scaricate in appositi spazi 
(piazzole) nei quali vengono effettuate le operazioni di selezione e trattamento del 
materiale propedeutiche alla destinazione finale del rifiuto.  
Settimanalmente sono state acquisite le informazioni relative ai flussi in ingresso, alle 
giacenze in deposito temporaneo e ai quantitativi di rifiuti avviati a destinazione finale 

del materiale. Viene 
inoltre acquisita 
copia del registro di 
carico e scarico 
macerie dell’impianto stesso 
che attesti l’avvenuta 
destinazione finale 
del rifiuto (vedi par. 
1.5 Monitoraggio e 
rendicontazione). 

 
 
Figura 1: Localizzazione degli impianti di prima destinazione delle macerie 
 

f) TRASPORTO (EVENTUALE) VERSO LA DESTINAZIONE FINALE DEL RIFIUTO: il gestore 
degli impianti provvede al trasporto verso la destinazione finale del rifiuto. Qualora l’impianto di destinazione non sia in grado di recuperare o smaltire il 
materiale derivante dalle operazioni di selezione al proprio interno, i rifiuti (cui a 
seguito delle operazioni di trattamento è attribuito un codice di rifiuto speciale) 
vengono inviati ad altri impianti. 
 

g) MESSA A DESTINAZIONE FINALE DEL MATERIALE 
Le progressive ordinanze hanno disciplinato le possibili destinazioni del materiale 
derivante dal trattamento delle macerie. Tali destinazioni sono il recupero di materia, 
il recupero per copertura delle discariche, il recupero per utilizzo nella viabilità interna 
delle discariche e lo smaltimento in via residuale. 

 

1.4. Stima dei quantitativi di macerie da rimuovere  
Il peso delle macerie da rimuovere è stato inizialmente stimato in circa 590.000 
tonnellate. Tale stima si è basata su una ricognizione sul territorio effettuata dai 
gestori del servizio in stretto collegamento con i Comuni interessati dal sisma. Tale 
attività è stata verificata e supportata dall’analisi delle foto aeree scattate a pochi 
giorni dal sisma e acquisite dalla Struttura Commissariale. 
La stima è stata successivamente aggiornata sulla base delle informazioni fornite dai 
Comuni relativamente alle demolizioni selettive previste. Le macerie ad oggi rimosse 
sono pari a circa 613.000 tonnellate. 
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1.5. Monitoraggio e rendicontazione Nella gestione delle macerie una particolare attenzione è stata posta all’esigenza di 
rimuovere le macerie in sicurezza garantendo la completa tracciabilità dei flussi per 
ciascuna delle fasi operative descritte al Par. 1.3.  
L’Ordinanza del Commissario delegato n. 79 del 21/11/2012 ha previsto a tal fine il modello di rendicontazione, la cadenza e l’insieme di informazioni che i soggetti gestori 
erano tenuti a fornire. Tutte le informazioni, acquisite con cadenza settimanale dai 
soggetti competenti, sono state strutturate in un apposito strumento web 
(http://www.ermesservizi.it/macerie.htm) accessibile attraverso l’utilizzo di Nome 
utente e password . 
 
Si riporta di seguito il format riportato nella tabella A prevista nell’allegato 2 all’OCD 
79/2012 contenente le informazioni relative ai provvedimenti di rimozione e ai 
cantieri acquisiti settimanalmente dai gestori del servizio gestione integrata dei 
rifiuti. 

 
 
TABELLA A -  RENDICONTAZIONE GESTIONE CANTIERI

GESTORE DEL SERVIZIO
ragione Sociale
Indirizzo
Partita IVA

COMUNE

N°
PROVVEDIMENTO PER LA 
RACCOLTA SIGLATO DAL 

SINDACO

DATA PROVVEDIMENTO PER 
LA RACCOLTA SIGLATO DAL 

SINDACO
PRIORITA' QUANTITA' 

STIMATA (m3) VIA CIVICO NOME REFERENTE 
PRIVATO

DITTA 
INCARICATA

DATA 
APERTURA 
CANTIERE

DATA 
CHIUSURA 
CANTIERE

SMASSAMENT
O (Sì/No)

AMIANTO 
(Sì/No)

NOTE 
GESTIONE  
AMIANTO

PIANO 
RIMOZIONE 
AMIANTO 

(Sì/No)

NOTE

SETTIMANA DAL……..……AL…….……..:

Data: Firma

 
Tabella 1: Format rendicontazione cantieri (Tabella A, all. 2, O.C.D. 79/2012) 

 
La tabella B è riferita alla fase di trasporto e di ingresso delle macerie negli impianti 
di prima destinazione dove le macerie vengono pesate e registrate in un apposito 
registro di impianto.  La tabella B è resa settimanalmente dai gestori degli impianti di 
prima destinazione.  
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TABELLA B - RENDICONTAZIONE QUANTITATIVA DEI TRASPORTI

ragione Sociale
Indirizzo
Partita IVA

numero
registro impianto Comune Provvedimento 

numero

Nominativo del 
soggetto 

trasportatore

Targa del 
mezzo 

utilizzato

Data del 
trasporto Codice CER Quantitativo di rifiuto (t)

TOTALE SETTIMANA DAL……..……AL…….……..:

Data:

Rifiuto trasportato

Firma

Cantiere da cui proviene il rifiuto Trasporto

IMPIANTO PRIMA DESTINAZIONE

 
Tabella 2: Format rendicontazione trasporti (Tabella B, all. 2, O.C.D. 79/2012) 
 E’ stata predisposta una specifica funzionalità dello strumento web di monitoraggio 
che prevede la validazione delle informazioni sia da parte del gestore che ha 
trasportato le macerie, sia dal gestore dell’impianto che le ha ricevute.  E’ stata inoltre acquisita periodicamente copia cartacea del registro di carico e 
scarico macerie dell’impianto stesso che attesti i flussi in ingresso all’impianto. 

 
 

La Tabella C rappresenta lo schema di monitoraggio relativo ai flussi in ingresso, alle 
giacenze in deposito temporaneo e ai quantitativi di rifiuti avviati a smaltimento, 
a recupero, a copertura della discarica e ai quantitativi trasportati verso la 
destinazione finale del materiale. Tali informazioni sono acquisite dal gestore dell’impianto di prima destinazione del rifiuto. Periodicamente viene inoltre acquisita 
copia del registro di carico e scarico macerie dell’impianto di destinazione finale del rifiuto che ne attesti l’avvenuta destinazione definitiva a recupero o smaltimento.  
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IMPIANTO PRIMA DESTINAZIONE
ragione Sociale
Indirizzo
Partita IVA

Cantiere - Comune Cantiere - N° provvedimento CER Quantitativo

Codice CER Quantitativo

Codice CER Impianto Quantitativo

DESTINAZIONE FINALE DEL RIFIUTO 

Codice CER Impianto t

Codice CER Recuperatore t

Codice CER Area di stoccaggio t

SETTIMANA DAL……..……AL…….……..:

Data: Firma

Destinazione materiali a recupero

Copertura finale discarica

FLUSSI IN INGRESSO (Soli cantieri chiusi)

TABELLA C - RENDICONTAZIONE QUANTITATIVA RELATIVA AGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO E DESTINAZIONE FINALE DEL RIFIUTO

GIACENZA - DEPOSITO TEMPORANEO

Destinazione smaltimento

TRASPORTI VERSO DESTINAZIONE FINALE DEL RIFIUTO

 
 
 

Tabella 3: Format rendicontazione attività di trattamento e destinazione finale (Tabella C, all. 2, 
O.C.D. 79/2012) 
 
Lo strumento web è dotato di una funzionalità di validazione delle informazioni 
inserite. A seguito della validazione la Regione verifica puntualmente la correttezza 
delle informazioni (correttezza dei codici CER, avvenuta “doppia validazione” dei flussi 
in ingresso agli impianti, etc). Sulla base di tali banche dati viene effettuata la 
liquidazione degli importi dovuti ed in particolare: 
- FASE 1: attestazione della doppia validazione dei flussi in ingresso agli impianti di 
prima destinazione (tabella b); 
- FASE 2: attestazione dell’avvenuta messa a destinazione finale del materiale (tabella 
C). 
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La tabella di seguito riportata indica in modo schematico le attività, i flussi documentali, i soggetti coinvolti e le principali azioni di 
controllo svolte in merito alla gestione delle macerie. 

 
 

Attività
Commissario 

(Strutture Centrali, A.R.P.CIV., S.T.C.D., 
S.R.S.)

Enti Locali
Altri soggetti 

(Istituzionali e Soggetti 
Beneficiari/Attuatori)

Attività di controllo e Note

Richiesta di rimozione delle macerie da parte del proprietario 
dell'immobile verso l'autorità comunale, attraverso l'invio del 
modulo F (modulo di istanza) 

Il comune provvede alla creazione dell'elenco dei cantieri da 
aprire e ne classifica la priorità sulla base delle istanze 
ricevute

Elaborazione degli interventi da eseguire e valutazione della loro 
piorità

Viene quindi effettuato un sopralluogo congiunto del 
Comune e del Gestore del servizio rifiuti al cantiere

Sopralluogo congiunto  finalizzato alla programmazione dei lavori 

Il Comune emette il provvedimento di rimozione che incarica 
il gestore del servizio rifiuti e redige l'Allegato A (scheda di 
valutazione del materiale da raccogliere)

Viene redatto l'allegato A (s scheda di valutazione del materiale da 
raccogliere)

Il gestore del servizio quindi organizza i flussi di raccolta e le 
attività di trasporto verso gli impianti di prima destinazione 
delle macerie individuati su base comunale ed elencati in 
Allegato 1 alla Circolare n. 2/2012. Effettua la gara di 
appalto del servizio di trasporto se non dispone dei mezzi 
idonei allo scopo. Predispone un elenco delle targhe dei 
mezzi propri e di terzisti autorizzati al trasporto e comunica ai 
Comuni e ai gestori degli impianti di prima destinazione delle 
macerie la targa dei mezzi che effettuano il trasporto 
compilando un apposito modulo (Allegato G)

Il gestore del servizio rifiuti redispone un elenco delle targhe dei mezzi 
propri e di terzisti autorizzati al trasporto e comunica ai Comuni e ai 
gestori degli impianti di prima destinazione delle macerie la targa dei 
mezzi che effettuano il trasporto compilando un apposito modulo 
(Allegato G)

Il gestore del servizio rimuove le macerie e le affida al 
trasportatore incaricato di trasferirle agli impianti di prima 
destinazione. Si occupa altresì di inviare settimanalmente i 
dati (in formato digitale e cartaceo) relativi ai cantieri 
utilizzando il modello riportato alla tabella A dell’allegato 2 
all’OCD 79/2012

Produzione di documentazione da parte del gestore del serviizo 
secondo il modello riportato alla tabella A dell’allegato 2 all’OCD 
79/2012

Il soggetto trasportatore, oltre a trasportare il materiale 
all’impianto di prima destinazione delle macerie, insieme 
all'addetto all’accettazione di quest'ultimo, compila un 
documento di accompagnamento del trasporto (Allegato B - 
ex art. 17 comma 1 del D.L. n. 74 del 2012)

Produzione da parte del trasportatore di documento di 
accompagnamento del trasporto (Allegato B - ex art. 17 comma 1 del 
D.L. n. 74 del 2012)

Una volta all'interno dell'impianto le macerie vengono 
scaricate in appositi spazi nei quali vengono effettuate le 
operazioni di selezione e trattamento propedeutiche alla 
destinazione finale del rifiuto. I gestori dell'impianto sono 
tenuti a trasmettere i dati (in formato digitale e cartaceo) dei 
registri di carico e scarico alla Regione utilizzando apposita 
modulistica (tabella B prevista nell’allegato 2 all’OCD 
79/2012) per procedere alla verifica della congruità delle 
fatture emesse per la fase di trasporto e rimozione. I dati 
necessari per la verifica della congruità della fase successiva 
(selezione e trattamento, gli eventuali trasporti verso altri 
impianti di trattamento intermedio e destinazione finale del 
rifiuto) vengono invece inviti alla regione i dati  e utilizzando 
la Tabella C presente nell'allegato 2 all'OCD 79/2012). 

I gestori dell'impianto sono tenuti a trasmettere i dati (in formato 
digitale e cartaceo) dei registri di carico e scarico alla Regione 
utilizzando apposita modulistica (tabella B prevista nell’allegato 2 
all’OCD 79/2012) , nonché  i dati necessari per la verifica della 
congruità della fase successiva (selezione e trattamento, gli eventuali 
trasporti verso altri impianti di trattamento intermedio e 
destinazione finale del rifiuto) vengono invece inviti alla regione  
utiizzando la Tabella C presente nell'allegato 2 all'OCD 79/2012). 

La Regione (DG Ambiente) registra i dati ricevuti in un 
archivio fisico (tabelle A, B e C) e digitale (tabelle A e B) 
tramite il database dell'Osservatoiro regionale servizi pubblici 
ambientali. Utilizzando un apposito strumento web, i dati 
digitali inseriti vengono validati dai singoli fornitori. Detti 
dati verranno quindi utilizzati per la rendicontazione dei 
servizi.

La Regione verifica puntualmente la correttezza delle tipologie di 
rifiuti monitorati attraverso il controllo sui codici CER, verifica 
l’effettuazione delle operazioni di caricamento dei dati da parte dei 
gestori ed in particolare nel caso dei flussi in ingresso agli impianti di 
prima destinazione verifica la doppia validazione dei dati da parte del 
gestore del servizio che ha effettuato il trasporto e del gestore 
dell’impianto che l’ha ricevuto. Oltre alle informazioni suddette 
vengono acquisiti tutti gli atti di gara espletati per la gestione delle 
macerie e, in assenza di gare, tutti i contratti attivati.
Le informazioni monitorate sono trasmesse a diversi soggetti 
istituzionali. In particolare il GIRER, il gruppo interforze istituito per 
investigare e vigilare contro le infiltrazioni della criminalità 
organizzata nei cantieri che per la ricostruzione nelle zone colpite dal 
sisma, con cadenza regolare acquisisce le informazioni relative ai 
singoli trasporti effettuati e tutti gli atti di gara/contratti stipulati 
tra i soggetti gestori ed eventuali sub-fornitori di servizio.

Proprietario dell'immobileAutorità comunale 

Autorità comunale

Gestore del serv izio di 
raccolta rif iuti urbani 

Autorità comunale 

Autorità comunale 

Gestore del serv izio 
di raccolta rif iuti 

urbani

Gestore del serv izio di raccolta 
rif iuti urbani

Trasportatore

Gestore impianto di prima 
destinazione

RER
DG Ambiente

Autorità comunale

Altri soggetti 
istituzionali 

 
 

Figura 2: Schema delle attività, dei flussi documentali, dei soggetti coinvolti e delle principali azioni di controllo svolte 
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1.6. Definizione dei costi di gestione 
 

La Circolare 2/2012 del 16/06/2012 del Commissario delegato ha individuato come 
tetto massimo di costo della gestione complessiva delle macerie l’importo di 50 € per 
tonnellata di materiale e ha disposto, a seguito dei primi 15 giorni di attività la verifica dell’importo consuntivato per le attività e la ridefinizione di un nuovo prezzo di 
gestione delle macerie. Con l’Ordinanza commissariale n. 34 del 03/09/2012 “Determinazione delle modalità 
di monitoraggio delle attività di rimozione delle macerie, autorizzazione alla gestione 
delle attività ed alla copertura della spesa” è stato definito un modello di 
rendicontazione puntuale dei costi consuntivi sostenuti sia dai gestori del servizio 
pubblico per le fasi di caricamento, trasporto e avvio all’impianto di prima destinazione 
(Fase1), sia dai gestori degli impianti per le singole fasi di selezione e trattamento, gli 
eventuali trasporti verso altri impianti di trattamento intermedio e la destinazione 
finale del rifiuto (Fase2). 
Sulla base di tale monitoraggio, l’Ordinanza del Commissario delegato n. 79 del 21/11/2012 con oggetto “Individuazione delle possibili destinazioni della prima quota 
di macerie raccolte, determinazione del costo di gestione delle macerie, delle modalità 
di liquidazione e modalità di monitoraggio delle attività di rimozione e gestione delle 
macerie” ha definito i costi puntuali di gestione delle macerie articolati per 
ciascuna delle fasi operative di gestione. 
 
FASE 1 - Costo medio per la fase di raccolta, trasporto e avvio al primo impianto 
di destinazione: I costi medi espressi in €/t (IVA al 10%) riportati di seguito e 
articolati per singola gestione sono stati calcolati sulla base delle informazioni di costo 
derivanti dal monitoraggio puntuale effettuato in base all’allegato 1, tabella D dell’ordinanza 34/2012 sui dati relativi ai costi e ai flussi di rifiuto forniti dai gestori 
del servizio gestione rifiuti. 
 
Aimag s.p.a.:    9,63 €/t IVA esclusa pari a   10,59 €/t IVA inclusa; 
CMV Servizi S.r.l:   10,01€/t IVA esclusa pari a  11,01 €/t IVA inclusa; 
Geovest s.r.l.:    17,64€/t IVA esclusa pari a  19,41 €/t IVA inclusa; 
Hera s.p.a.:    12,34€/t IVA esclusa pari a  13,58 €/t IVA inclusa; 
Iren Emilia s.p.a.:   6,5 €/t IVA esclusa pari a   7,15 €/t IVA inclusa; 
Sa.ba.r s.p.a.:    9,53 €/t IVA esclusa pari a   10,48 €/t IVA inclusa. 
 
 
FASE 2a - Costo medio per la fase relativa alle operazioni degli impianti di 
trattamento e destinazione del rifiuto: Il costo medio espressi in €/t (IVA al 22%) 
riportato di seguito è stato definito sulla base della composizione media delle macerie, 
dei costi attribuiti alle destinazioni possibili del rifiuto ed in particolare per quanto attiene all’incidenza del rifiuto avviato a recupero in base alla tabella E dell’ordinanza 
34/2012 sui dati relativi ai costi e ai flussi di rifiuto forniti dai gestori degli impianti. 
 
Per tutti i gestori:   17,12 €/t IVA esclusa pari a  20,89 €/t IVA inclusa. 
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FASE 2b: In caso di trasporto dall’impianto di prima destinazione del rifiuto verso l’impianto finale di smaltimento o verso l’impianto che necessita di copertura finale 
verrà riconosciuto l’importo di: 
Per tutti i gestori:    9,5 €/t IVA esclusa pari a  11,59 €/t IVA inclusa. 
 
Il costo consuntivo della gestione complessiva delle macerie è stato pari a circa 
34 € per tonnellata di materiale. 
 
 

1.7. La tempistica delle rimozioni 
Le operazioni di rimozione delle macerie sono iniziate in data 8 giugno 2012, a soli 
due giorni dall’emanazione del D.L. 74 del 6 giugno 2012. Si riporta di seguito l’andamento temporale delle rimozioni avvenute nel periodo 
compreso tra giugno 2012 e agosto 2013 che evidenzia l’intensità delle attività soprattutto nell’autunno del 2012 con picchi di oltre 18.000 tonnellate di macerie rimosse nell’ultima settimana di ottobre 2012. 
 

 
Figura 3: Andamento temporale della rimozione delle macerie (giugno 2012-agosto 2013) 
 
Come emerge dalla tabella seguente ad un anno dal sisma erano state rimosse circa 
il 70% delle macerie e, ad un anno e mezzo, circa il 90%. 
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  Tabella 4: macerie rimosse e trasporti effettuati mensilmente  
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Riguardo alla tempistica preme precisare che l’ordinanza del Commissario Delegato n. 
80/2013 ha individuato la data del 31 dicembre 2013 quale termine ultimo per 
l’invio delle ordinanze per la rimozione delle macerie da parte dei sindaci del 
cratere ai gestori del servizio di gestione integrata dei rifiuti.  Tale data è stata definita 
tenendo conto della necessità di ripristinare alla funzione primaria di gestione dei rifiuti urbani l’uso degli impianti individuati dall’allegato 1 alla circolare n. 2 del 16 
giugno 2012 quali aree di prima destinazione delle macerie. 

 

1.8. I cantieri gestiti  
 

Sono state segnalate dai sindaci del cratere complessivamente 1.774 istanze di 
rimozione di cantieri, dei quali 1.603 sono stati completamente rimossi (chiusi), 
155 sono stati revocati ed i rimanenti 16 risultano in sospeso/da attivare. Si riporta 
nella tabella 5 il dettaglio del numero di cantieri articolato per singola realtà comunale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Tabella 5 : numero di cantieri aperti/revocati/chiusi per comune 
 

1.9. Le macerie raccolte  
Sono state complessivamente rimosse circa 613.000 tonnellate di macerie provenienti 
dai Comuni come di seguito indicato in tabella 6. 

 N° Cantieri 

Comune Aperti Revocati In sospeso Chiusi 
LUZZARA 3 0 0 3 
NOVELLARA 1 0 0 1 
REGGIOLO 1 0 0 1 
ROLO 2 0 0 2 
BASTIGLIA 1 0 0 1 
BOMPORTO 5 0 0 5 
CAMPOSANTO 36 1 0 35 
CARPI 43 2 0 41 
CAVEZZO 149 17 0 132 
CONCORDIA SULLA SECCHIA 157 23 0 134 
FINALE EMILIA 154 16 4 134 
MEDOLLA 167 19 1 147 
MIRANDOLA 303 54 4 245 
NOVI DI MODENA 125 4 3 118 
RAVARINO 4 0 0 4 
SAN FELICE SUL PANARO 154 11 0 143 
SAN POSSIDONIO 145 8 4 133 
SAN PROSPERO 10 0 0 10 
SOLIERA 3 0 0 3 
CREVALCORE 11 0 0 11 
BONDENO 88 0 0 88 
CENTO 51 0 0 51 
MIRABELLO 40 0 0 40 
POGGIO RENATICO 12 0 0 12 
SANT'AGOSTINO 43 0 0 43 
VIGARANO MAINARDA 66 0 0 66 

Totale 1.774 155 16 1.603 
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Gestore Comune CER 
200399 

AIMAG SpA  
 CAMPOSANTO 19.882,08 
 CARPI 7.299,33 
 CAVEZZO 51.532,93 
 CONCORDIA SULLA SECCHIA 45.119,44 
 MEDOLLA 57.107,35 
 MIRANDOLA 74.569,75 
 NOVI DI MODENA 50.293,09 
 SAN FELICE SUL PANARO 50.097,00 
 SAN POSSIDONIO 34.709,74 
 SAN PROSPERO 2.821,33 
 SOLIERA 884,22 
Totale Gestore 394.316,26 
  
CMV Servizi Srl  
 BONDENO 39.404,58 
 CENTO 18.852,10 
 MIRABELLO 24.684,05 
 POGGIO RENATICO 4.534,53 
 SANT'AGOSTINO 38.730,00 
 VIGARANO MAINARDA 20.148,49 
Totale Gestore 146.353,75 
  
GEOVEST Srl   
 CREVALCORE 4.915,77 
 FINALE EMILIA 58.366,16 
 RAVARINO 1.311,51 
Totale Gestore 64.593,44 
  
HERA Spa  
 BASTIGLIA 110,02 
 BOMPORTO 3.434,06 
Totale Gestore 3.544,08 
  
IREN EMILIA S.p.A.  
 ROLO 1.312,26 
Totale Gestore 1.312,26 
 
SABAR SERVIZI SRL  
 LUZZARA 2.500,96 
 NOVELLARA 214,42 
 REGGIOLO 6,34 
Totale Gestore 2.721,72 
TOTALE 612.841,51 

 
 Tabella 6:  quantitativi di macerie rimosse per comune e gestore 
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1.10. Le macerie trattate 
Le macerie raccolte sono state conferite presso gli otto impianti individuati dall’art. 17, comma 4 del D.L. n. 74 del 2012 e localizzati nell’area del cratere sismico. La tabella 7 
mostra i quantitativi ingressati presso ogni impianto. 

 
Impianto Tonnellate 

Aimag Fossoli 2.852,29 
Aimag Medolla 191.152,12 
Aimag Mirandola 90.602,04 
CMV Sant'Agostino 136.066,61 
FERONIA Finale Emilia 132.409,23 
HerAmbiente Modena 43.725,58 
HerAmbiente Galliera 11.999,66 
Sabar Novellara 4.033,98 

Totale 612.841,51 
 
 Tabella 7: quantitativi di macerie gestite negli impianti di prima destinazione 
 

1.11. Le destinazioni finali delle macerie 
Le ordinanze n. 79/2012, n. 80/2013 e 7/2014 hanno definito, quale destinazione 
finale delle macerie le seguenti: 

- Recupero dei materiali selezionati (ferro, legno) 
- Recupero per copertura finale (inerti) 
- Recupero per la viabilità interna delle discariche (inerti) 
- Smaltimento (materiale non recuperabile) 

Ad oggi sono state destinate in modo finale circa 541.000 tonnellate di macerie. Le 
macerie già trattate ed in sicurezza che ancora sono in deposito temporaneo sono circa 
72.000 delle quali circa 65.000 all’interno della discarica di Molino Boschetti a Sant’Agostino (FE). 
La destinazione prevalente (oltre il 70%) è stata la copertura finale delle discariche 
esaurite presenti nel cratere sismico (discarica di Modena di gestione HerAmbiente, 
Molino Boschetti di gestione CMV Servizi, discariche di Medolla e Mirandola di gestione 
Aimag). Come illustrato nella tabella e nel grafico seguente, circa l’11% delle macerie 
trattate è stato utilizzato per la copertura diurna e per la viabilità interna delle discariche e l’1% è rappresentato dal materiale selezionato avviato ad impianti di 
recupero (metallo e legno). E’ stato inviato a smaltimento circa il 6% delle macerie 
gestite.   

Copertura definitiva discariche 428.083,67 
Recupero materiali selezionati 4.864,24 
Smaltimento 37.850,71 
Viabilità discariche/copertura giornaliera 69.996,72 
Totale macerie destinate 540.795,34 
Macerie in deposito temporaneo 72.046,17 
Totale macerie trattate 612.841,51 

 
 Tabella 8: destinazione delle macerie 
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Figura 4: Destinazione finale delle macerie 

 
Potenzialmente, dalle macerie provenienti dal terremoto si sarebbero potuti ottenere 
materiali riciclati destinati alla realizzazione di rilevati stradali. A tal fine nel corso 
del 2013 è stato realizzato in collaborazione con il DICAM (Dipartimento di Ingegneria Civile, Chimica, Ambientale e dei Materiali dell’Università di Bologna) uno specifico 
studio. 
La sperimentazione effettuata ha dimostrato che i materiali non potevano essere 
avviati a recupero poiché non rispettavano, in particolare per il parametro solfati, i 
limiti previsti nel test di cessione pur rispettando invece i principali requisiti 
geotecnici richiesti per la realizzazione di rilevati stradali. 

 
 

1.12. Gli importi liquidati  Per le fasi di caricamento, trasporto e avvio all’impianto di prima destinazione (Fase1) 
sono stati complessivamente liquidati € 7.141.076,91. 
 
Per le fasi di selezione e trattamento, gli eventuali trasporti verso altri impianti di 
trattamento intermedio e la destinazione finale del rifiuto (Fase 2) sono stati liquidati € 11.796.495,30. 

 
Alla data del 31 dicembre 2013, termine ultimo per poter usufruire dei Fondi 
dell’Unione Europea, erano stati liquidati circa 15 milioni di € a fronte dei 19 milioni di € ad oggi liquidati. 
 

 FONDI UNIONE 
EUROPEA 

FONDI  
NAZIONALI TOTALE 
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FASE 1 (trasporto) € 6.141.218,63  € 999.858,28  € 7.141.076,91 

FASE 2 (trattamento) € 8.743.112,12  € 3.053.383,18 € 11.796.495,30 

TOTALE € 14.884.330,75   € 4.053.241,46 € 18.937.572,21 

 
 Tabella 9: importi liquidati e fonti di finanziamento 
 
 

1.13. L’attività di ripristino delle piazzole 
Al fine di ripristinare le piazzole adibite alla gestione delle macerie negli impianti di prima destinazione è stata adottata l’ordinanza n. 37 del 12 luglio 2016 recante “Modalità di riconoscimento dei costi per il ripristino delle aree di trattamento negli 
impianti di prima destinazione delle macerie individuati nell’art. 17, comma 4 del D.L. n. 74/2012, utilizzate per far fronte all’emergenza, come previsto dall’O.C.D. n. 79/2012”.   
Riguardo alle attività di ripristino delle piazzole la suddetta ordinanza 37/2016 
dispone in particolare che il soggetto gestore degli impianti di prima destinazione delle 
macerie è tenuto ad inviare al Commissario Delegato la documentazione progettuale 
(progetto tecnico esecutivo dell’intervento di ripristino e relativi allegati, computo 
metrico estimativo dei costi di progetto articolato per attività, relazione tecnica 
comprovante i danni rilevati all’interno degli impianti, capitolato di gara per l’affidamento dei servizi/lavori). La Direzione Generale Cura del Territorio e 
dell'Ambiente - Servizio Giuridico dell'Ambiente, rifiuti, bonifica siti contaminati e 
servizi pubblici ambientali della Regione Emilia-Romagna valuterà la documentazione 
e, successivamente all’esito dell’istruttoria, con decreto del Commissario Delegato, 
viene disposta l’ammissione della domanda di intervento. Con relazione tecnica 
redatta dal servizio di cui sopra è disposto il parziale o totale riconoscimento delle voci 
di costo connesse alle attività di progetto. Sono ritenute ammissibili le spese 
chiaramente e strettamente limitate ai costi necessari per il ripristino delle piazzole 
utilizzate per il deposito delle macerie relative ai soli danni direttamente correlabili 
alla gestione delle macerie derivanti dal sisma. Nello specifico, sono ammissibili: 
• le spese connesse al ripristino della morfologia di discarica (rimodulazione delle 

superfici, fornitura e posa dello strato di regolarizzazione, di copertura 
impermeabile e della copertura vegetale, semina del prato o di strati arbustivi, 
etc); 

• le spese connesse al ripristino della rete di aspirazione del biogas (ripristino di 
pozzi verticali di aspirazione, del sistema di collettori orizzontali, delle stazioni 
intermedie, delle torce di combustione, etc); 

• le spese connesse al ripristino della rete di smaltimento delle acque meteoriche (opere per l’efficace allontanamento e regimazione delle acque meteoriche quali 
fornitura e posa di canalette, tubazioni, pozzetti, etc); 

• le spese connesse al ripristino del sistema di drenaggio e captazione del percolato; 
• le spese relative allo smaltimento del percolato solo per i quantitativi in aumento 

rispetto alle serie storiche, la cui produzione è correttamente correlabile alla 
presenza delle macerie; 

• le spese connesse al ripristino di altre strutture o sistemi danneggiati chiaramente 
dal sisma o dalla connessa gestione delle macerie all’interno dell’impianto. 
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Sono escluse tutte le altre spese ed in particolare quelle relative ad attività di ripristino di 
danni non direttamente correlabili al sisma o alla gestione delle macerie gestite, ad 
interventi migliorativi dell’impianto, ai maggiori costi legati al differimento del termine di 
gestione post-operativa delle discariche. 
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Cap. 2: LA GESTIONE DELLE MACERIE CON PRESENZA DI CEMENTO 
AMIANTO DERIVANTI DAL SISMA DEL 20 E 29 MAGGIO 2012 

 

2.1. Inquadramento normativo Ai sensi del comma 2 dell’art. 17 del D.L. n. 74 del 2012 le macerie contenenti amianto non rientravano nell’ambito di gestione commissariale delle macerie ordinarie ed i 
soggetti tenuti alla rimozione delle macerie contenti amianto erano i proprietari dei 
beni immobili con oneri a proprio carico. Con l’Ordinanza n. 79/2012 sono state previste le misure e soluzioni procedimentali per provvedere all’eliminazione di tali materiali nell’eventualità che i soggetti tenuti alla loro rimozione ai sensi dell’art. 17, 
comma 2, del D.L. n. 74/2012 non vi provvedessero. 
Il D.L. n. 76/2013 ha successivamente inciso sulla materia, prevedendo disposizioni 
per la rimozione delle macerie miste ad amianto presenti nelle aree colpite dal sisma 
ed ha previsto in particolare che:  
- gli interventi per la rimozione del materiale contenente amianto siano 

riconducibili a quelli finanziabili con il fondo per la ricostruzione di cui all’art. 2 
del D.L. n. 74/2012 e quindi a carico del Commissario Delegato; 

- il Presidente della Regione Emilia-Romagna in qualità di Commissario delegato, 
provveda, anche per ragioni di economia procedimentale, allo svolgimento di due 
procedure di gara per l’aggiudicazione dei contratti aventi ad oggetto 
rispettivamente: 

▪ le attività di rimozione e trasporto;  
▪ lo smaltimento; 

- le procedure di gara summenzionate siano basate sulla quantificazione delle 
macerie contenenti amianto generate dagli eventi sismici e che la quantificazione 
sia curata dai gestori dei servizi pubblici in raccordo con i Comuni interessati; 

 
Il Commissario Delegato, negli ultimi mesi del 2013, ha provveduto, in raccordo con i 
gestori dei servizi pubblici e coi Comuni, ad identificare e quantificare la presenza di 
macerie a terra miste ad amianto qualora la presenza di tale materiale fosse stato già segnalato nel corso delle attività di gestione delle macerie di cui all’art. 17, comma 1 
del D.L. 74/2012 e, a tal fine, è stata effettuata una campagna di sopralluoghi 
dedicata che si è conclusa il 15 gennaio 2014. 
 
In attuazione alla successione delle disposizioni del D.L. n. 76/2013, con riferimento 
alle attività di identificazione e quantificazione del materiale contenente amianto 
generato dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 non ancora segnalato da parte 
dei privati cittadini, è stato definito con l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 
24/2014 l’iter operativo e gestionale delle attività, la documentazione di supporto e il 
monitoraggio. Tale ordinanza ha individuato la data del 30 maggio 2014 quale 
termine ultimo per la segnalazione da parte dei privati cittadini all’amministrazione 
comunale della presenza di materiale contenente amianto derivante dal sisma.  
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2.2. Le gare del servizio per la gestione delle macerie con amianto 
Al termine della ricognizione effettuata si è proceduto all’espletamento di due 
procedure di gara per le attività di: 

- elaborazione del piano di lavoro, rimozione dei materiali e trasporto ai siti 
di smaltimento; 

- smaltimento dei materiali contenenti amianto generati a seguito degli eventi 
sismici che hanno colpito la Regione Emilia-Romagna nel maggio 2012. 

Si segnala a tal proposito che la gara relativa allo smaltimento è stata espletata prima 
di quella relativa alle attività di rimozione e trasporto poiché, per quantificare i costi 
del trasporto, è stato necessario conoscere il sito di smaltimento definitivo.  

 
 Servizio di smaltimento delle macerie contenenti amianto: 

Nel maggio 2014 è stata indetta la procedura aperta per l’affidamento del “Servizio di 
smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi, costituiti da lastre o materiale di 
coibentazione contenente amianto derivante dagli eventi sismici che hanno colpito la 
Regione Emilia-Romagna nel maggio 2012”. A luglio 2014 si è provveduto all’aggiudicazione definitiva del servizio a favore di una Ditta per la quale si è poi proceduto al recesso, a causa dell’invio di interdittiva antimafia positiva dalla 
Prefettura competente. Si è quindi disposto l’affidamento del contratto mediante 
interpello dei soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara e risultanti dalla 
relativa graduatoria, a partire da quello che ha formulato la prima e migliore offerta, 
escluso l’originario aggiudicatario. 
Ad inizio di febbraio 2015 si è dato seguito allo scorrimento della graduatoria per il 
servizio di smaltimento delle macerie contenenti amianto derivanti dal sisma, ed è 
stata individuata la ditta affidataria del servizio per il prezzo unitario pari ad € 95,33 
per tonnellata di rifiuto effettivamente smaltito oltre all’IVA di legge. 
In data 6 maggio 2015 è stato sottoscritto digitalmente il contratto tra il Commissario 
Delegato e la Ditta. 
 

 Servizio di rimozione, trasporto e conferimento delle macerie contenenti amianto: 
Nel maggio 2015 è stata indetta la procedura aperta per l’affidamento del “Servizio di 
rimozione, trasporto e conferimento ad impianto di smaltimento dei rifiuti speciali 
pericolosi contenenti amianto, derivanti dagli eventi sismici che hanno colpito la 
Regione Emilia-Romagna nel maggio 2012”, con aggiudicazione da effettuarsi secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa per un valore complessivo dell’appalto pari a € 4.063.723,51 (IVA esclusa) di cui € 914.063,74 (IVA esclusa) per costi della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta e € 21.191,50 (IVA esclusa) per costi 
dovuti a rischi da interferenza non soggetti a ribasso d’asta. Il quadro economico ante 
gara per il servizio è stato pari ad euro € 5.289.406,98. Il Servizio è stato aggiudicato per l’importo netto di € 899.000,00 oltre agli oneri di 
sicurezza non soggetti a ribasso, pari a € 914.063,74 e ai costi dovuti a rischi da interferenza non soggetti a ribasso pari a € 21.191,50 e all’IVA di legge. L’importo 
netto contrattuale è risultato essere pari a € 1.834.255,24. 
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2.3. La procedura operativa 
Il Servizio di rimozione, trasporto e conferimento ad impianto di smaltimento finale 
dei rifiuti speciali pericolosi contenenti amianto anche frantumato (codice CER 
17.06.05*), ha riguardato cantieri di utenze domestiche e non domestiche localizzate nell’area del cratere sismico. I rifiuti da rimuovere contenenti amianto sono stati 
conferiti al sito di smaltimento finale aggiudicatario della procedura summenzionata.  
 E' stato fornito all'aggiudicatario l’elenco puntuale dei siti individuati dai quali 
rimuovere il materiale contenete amianto.  
I cantieri in cui intervenire sono stati articolati in due macrotipologie (Cantieri A e 
Cantieri B) distinte sulla base dell’omogeneità di lavorazione e della tipologia di 
attività di rimozione, su criteri di salute pubblica e di sicurezza ambientale.  
Le attività oggetto del servizio sono così riassumibili: 
• redazione dei piani di lavoro ai sensi dell’articolo 256 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 

81 ove previsto, per la rimozione di materiale contenente amianto, compilando 
anche il modello per la comunicazione dell’inizio del servizio e inviandolo all’AUSL di competenza; 

• attività di messa in sicurezza, bonifica, rimozione dei materiali contenenti 
cemento amianto; 

• trasporto e conferimento al sito di smaltimento finale; 
• compilazione e consegna del registro conferimenti (con apposito allegato) e 

degli appositi formulari identificativi dei rifiuti previsti per legge. 
 
Si specifica che la rimozione di macerie contenenti amianto (MCA) è stata eseguita nel 
rispetto della Sicurezza per gli operatori attraverso le indicazioni dei Piani di Lavoro di cui all’Art. 256 D.Lgs. 81/2008 Capo III - Protezione Dai Rischi Connessi All’esposizione All’amianto, predisposti dal Datore di Lavoro dell’Impresa e verificati e sottoscritti dal CSE prima del loro invio all’ASL di competenza. 
Le fasi di lavorazione, individuate e disciplinate attraverso i Piani di Lavoro, hanno 
previsto, schematicamente, una prima fase di approntamento del cantiere, con 
opportune recinzioni e cartelli di segnalazione, insediamento dei mezzi operativi e 
cabine per la decontaminazione degli operatori; trattamento con incapsulante, 
esecuzione degli interventi di rimozione in quota o da terra del MCA, imballaggio 
delle lastre in bancali chiusi con fogli/sacchi di polietilene rinforzato (eventualmente 
insieme ai D.P.I. utilizzati) con bene in evidenza l’etichettatura del materiale conferito o 
per il materiale in pezzi racchiuso in sacchi di materiale impermeabile, non 
deteriorabile, sigillato (big bags a tenuta) etichettato a norma di legge. 
 
Il materiale così sigillato è risultato idoneo per il trasporto in discarica. La fase di 
trasporto ha riportato sempre le sigla del cantiere per consentire una migliore 
controllo e tracciabilità del materiale e per distinguere il materiale conferito di quel singolo cantiere fino all’arrivo in discarica. All’arrivo presso la discarica è stata 
effettuata la pesatura del materiale che contestualmente è stato collocato nella cella 
dedicata all’amianto.  
 
Tale cella è isolata dal terreno con un telo indistruttibile denominato HDPE come 
previsto dalla normativa europea. Nella fase di collocamento del materiale la matrice 
aria è stata monitorata dagli strumenti per il controllo del rilascio delle fibre. In 
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concomitanza della collocazione definitiva del materiale è avvenuta la copertura del 
rifiuto con terreno. Il terreno e gli eventuali materiali impiegati per copertura 
giornaliera hanno consistenza plastica, in modo da adattarsi alla forma e ai volumi dei 
materiali da ricoprire e per permetterne un'adeguata protezione.  
 

2.4. Stima dei quantitativi di macerie da rimuovere  
Il quantitativo di macerie contenenti amianto da rimuovere è stato quantificato sulla 
base delle due specifiche campagne di rilevazione summenzionate effettuate dal 
Commissario Delegato in raccordo con i gestori dei servizi pubblici e coi Comuni. Tali 
campagne avvenute rispettivamente negli ultimi mesi del 2013 e nella primavera del 
2014 hanno permesso di identificare 124 siti con presenza di macerie miste ad 
amianto e quantificare la presenza di circa 5.145 tonnellate di amianto da rimuovere.  
Si precisa che i dati rilevati nei sopralluoghi e riportati nelle relative schede di 
rilevamento (allegate al Capitolato Tecnico) sono derivate in molti casi da una mera 
stima visiva, poiché la pericolosità dei luoghi non sempre ha permesso di accedere 
direttamente in situ. 
 

2.5.  Monitoraggio e rendicontazione Per garantire la tracciabilità del materiale, le ditte aggiudicatarie, oltre all’obbligo di 
legge di compilare l’apposito formulario d’identificazione dei rifiuti, hanno compilato 
per ciascun cantiere un ulteriore apposito registro acquisito settimanalmente dal Commissario, attestante la rimozione, la data di trasporto del materiale all’impianto di 
destinazione finale, la targa di mezzi utilizzati, il peso del materiale trasportato e la 
data di avvenuto smaltimento del materiale.  
Si sottolinea che il materiale è stato etichettato per singolo cantiere utilizzando la 
codifica univoca prevista in fase di sopralluogo che lo ha identificato in tutte le 
fasi operative di gestione.  
Al termine delle attività è stato effettuato un sopralluogo da parte delle Ausl 
territorialmente competenti per ogni singolo sito (anche quelli che risultavano già 
rimossi), che ha attestato la corretta rimozione di tutto il materiale contenente amianto 
segnalato nella scheda di sopralluogo iniziale, rilasciando un modulo di chiusura cantiere per la bonifica dell’amianto.  
 

2.6. I cantieri gestiti e le macerie smaltite  
Dei 124 cantieri segnalati dai Comuni sulla base delle singole comunicazioni dei 
cittadini, il numero effettivo dei siti oggetto di intervento è stato ricondotto a 100 in 
quanto alcuni di essi nel frattempo erano già stati rimossi dai privati che avevano 
avviato una doppia procedura per la richiesta di intervento e finanziamento, altri 
hanno rinunciato. Tra questi 100, le MCA erano presenti in quota (Cantieri A con lastre 
di copertura e tettoie danneggiate) in 38 cantieri e le macerie pericolose erano già 
presenti al suolo in 62 cantieri (Cantieri B).   
Sono state complessivamente rimosse 6.515 tonnellate di MCA. 
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2.7. La tempistica delle rimozioni 
Le attività connesse alla rimozione e allo smaltimento delle macerie contenenti 
amianto sono state realizzate in 4 mesi (data di inizio lavori 24/10/2015 e data di fine 
29/02/2016). Nella figura seguente è indicato lo stato di avanzamento dei singoli 
cantieri nel periodo di attività. 

 

  

  
 
Figura 5: Andamento temporale della gestione dei cantieri con MCA delle macerie 

 

2.8. Gli importi liquidati  
L’importo netto complessivo del servizio di rimozione e conferimento a discarica è 
stato pari ad € 2.474.317,80. L’importo complessivo del servizio di smaltimento delle macerie contenenti amianto è 
stato pari ad € 757.692,84. 
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